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Una tappa di decisiva importanza sulla via della costruzione del sindacato unico 


Uri grande successo 


1/ 



riunione 
congiunta dei Consigli 
generali della CGIL, CISC e 
UIL rappresenta un successo 
importante per tutti i lavo¬ 
ratori italiani, un sostegno 
alle loro lotte, un contribu¬ 
to positivo alle loro aspira¬ 
zioni. Se è lecito per un 
istante al cronista abbando¬ 
nare la necessaria freddezza 
professionale e affidarsi alle 
sollecitazioni emotive, che 
hanno pure il loro senso e 
il loro valore, ebbene occor¬ 
re dire che in lunga accla¬ 
mazione con cui è stata ac¬ 
colta nel fiorentino Palazzo 
dei Congressi la lei tura del 
documento conclusivo non 
ha avuto davvero niente di 
formale: vi è stata nei pre¬ 
senti la convinzione che sì 
era lavorato nella direzione 
dell’unità e che qualcosa di 
nuovo era stato acquisito 
nella travagliata marcia per 
uscire —- sono parole di Lu¬ 
ciano Lama — dal lungo in¬ 
verno della scissione. 

Per riannodare le file, per 
andare avanti è stato neces¬ 
sario in questi anni un for¬ 
te impegno di rinnovamento 
da parte di tutti Proprio 
nel momento in cui si avvia 
1! superamento delle corren¬ 
ti ideologiche organizzate 
-nel mondo del lavoro, pro¬ 
prio nel momento in cui si 
entra nella fase transitoria 
che dovrà aprire la strada al¬ 
ta fase costituente dell'unifi¬ 
cazione, sarebbe assurdo di¬ 
menticare lo sforzo di ela¬ 
borazione, di intelligenza, di 
aggiornamento culturale che 
ile forze fondamentali agen¬ 
ti nel corpo sociale del pae¬ 
se, le forze comuniste, so¬ 
cialiste, cattoliche, hanno 
compiuto e stanno compien¬ 
do^ per creare un sindacali- 
smfl nuovo. Sarebbe assur¬ 
do dimenticarlo, anche per¬ 
chè nel graduale superamen¬ 
to delle attuali strutture a 
nessuno si chiede certo di 
dissociare le proprie idee, la 
propria storia, le proprie tra¬ 
dizioni. E’ questa, anzi, una 
ricchezza irrinunciabile nel 
movimento. Ed è stato assai 
giusto ricordare e ribadire, 
nel contempo, la natura spe¬ 
cifica e in un certo senso 
unica del sindacalismo ita¬ 
liano nelle sue varie compo¬ 
nenti, e cioè le sue caratte¬ 
ristiche fondamentali di clas¬ 
se, esenti da chiusure cor¬ 
porative e settoriali, carat¬ 
teristiche che il processo 
unitario non contraddice ma 
esalta. 


Li mente nel rapporto de¬ 
mocratico che il sindacali¬ 
smo stabilisce con le mas¬ 
se lavoratrici. Un rappor¬ 
to ohe non per caso si è 
andato rinsaldando e rinno¬ 
vando noi corso delle lotte 
di questi anni, trovando 
strutturazioni originali nei 
luoghi di lavoro. Del reslo, 
è dalla natura stessa delle 
rivendicazioni articolate di 
fabbrica (orario, ritmi, orga¬ 
nici, qualifiche, cottimi, am¬ 
biente di lavoro) e dal loro 


legame con gli obiettivi ge¬ 
nerali di nfoima, che l’esi¬ 
genza unitaria è maturata e 
si e imposta. 

Il successo con cui si 
conciando il convegno di Fi¬ 
renze non è, certamente, in 
alcun modo limitato dal ri¬ 
fiuto delia pattuglielta so¬ 
cialdemocratica a sottoscri¬ 
vere il documento finale In 
tutta franchezza, anzi, que¬ 
sto è stato un elemento di 
chiarezza. I fanatici dell’au¬ 
tonomia a chiacchiere si so¬ 
no rivelati i soli veramente 
privi di una qualsiasi au¬ 
tonomia dal partito, il par¬ 
tito delia crisi, i soli per i 
quali la * cinghia di trasmis¬ 
sione * continua a funziona¬ 
re in modo vincolarne. 


N aturalmente, era pos¬ 
sibile anche andare an¬ 
cora più evanti, tenendo con¬ 
to del grado cui è giunta la 
spinta unitaria dal basso e 
dell’urgente maturare dei 
problemi. La CGIL aveva, in¬ 
fatti, avanzato proposte pra¬ 
tiche di natura federativa 
che avrebbero forse accol¬ 
to con maggior prontezza ta¬ 
li urgenze. Ma nello stesso 
tempo bisogna essere consa¬ 
pevoli che l'assemblea di Fi¬ 
renze ha evitato quello che 
era i'i pericolo maggiore. Es¬ 
so, non abbiamo mancato di 
sottolinearlo nei giorni scor¬ 
si, era quello delle procla¬ 
mazioni generiche, delle ma¬ 
nifestazioni astratte di buo¬ 
na volontà, adatte a tutti e 
a nessuno. Ciò avrebbe vo¬ 
luto dire deludere le atte¬ 
se dei lavoratori. Lo si è 
evitato attraverso un dibat¬ 
tito franco, che ha messo a 
confronto posizioni e propo¬ 
ste, e ha scavalcato molte 
remore scettiche o opportu¬ 
nistiche. Gli impegni precisi 
sono lì, e si tratta ora di 
applicarli: riunioni comuni 
a tutti i livelli, gruppi di 
lavoro u ni bari, un contro 
operativo ed esecutivo co¬ 
mune por le lotte sulle ri¬ 
forme. servizi unificati per 
la stampa e la propaganda, 
riconvocazione dei tre Con¬ 
sigli generali per verificare 
i risultati, esaminare gli svi¬ 
luppi del processo unitario, 
prendere decisioni ulteriori. 

Si potrà così passare poi 
alla fase costituente. La co¬ 
sa più importante è che i 
lavoratori ne escono più for¬ 
ti nei confronti del padro¬ 
nato, e che una grande spe¬ 
ranza —- ancora pochi anni 
fa impensabile — si è rive¬ 
lata obbiettivo concreto e 
raggiungibile. Sta più che 
mai alla spinta delle mas¬ 
se e alla capacità di rinnova¬ 
mento dell'organizzazione di 
trasformare questa speran¬ 
za in realtà: rimuovendo gli 
ostacoli tuttora presenti, 
mettendo in moto i setto¬ 
ri di stagnazione e di indif¬ 
ferenza, spezzando nella lot¬ 
ta i trasformismi, e apren¬ 
do la strada a un sindaca¬ 
to unico, forte, coscienle e 
ben diretto. 

Luca Pavolini 


Il documento per lo sviluppo dell’unità 
acclamato dai consigli CGIL CISL UIL 

Gii impegni presi per portare avanti il processo unitario - Una nuova assemblea entro l'estate 1971 per ulteriori decisioni - Solo la destra social- 
democratica della UIL si dissocia - Un unico centro operativo per le riforme - I discorsi conclusivi di Ravenna, Lama, Storti e Vanni 



Si sono conclusi ieri a Firenze, al Palazzo dei Congressi, 1 lavori della prima riunione congiunta dei 
Consigli generali delle tre Confederazioni sindacali. L’importante iniziativa unitaria si è chiusa con i’accla- 
niazionc di un documento, che pubblichiamo cpii di seguito, nei quale vengono fissate alcune misure per ac¬ 
celerare il processo dell’unità organica fra le tre grandi forze sindacali del nostro paese. E’ prevista, fra l’altro, una nuova 
riunione, piu larga di quella conclusasi ieri, da tenersi nell'estate del prossimo anno. L'importante documento non ha rac¬ 
colto l’adesione di 21 socialdemocratici delia UIL i quali ne hanno fatto circolare un altro nel quale ribadiscono le loro po- 
Nella giornata concili 


ANCORA UNA TRAGEDIA SU AUTOSTRADA 


Stavolta è accaduto sul grande raccordo a 
otto chilometri da Roma, come due giorni fa 
sull'autostrada del Sole presso Milano: uno spa¬ 
ventoso tamponamento cho ha provocato la morte 
di un camionista. A Milano le vittime sono stale 
otto (e ben 42 I foriti), ma tolte le proporzioni, 
le due sciagure ripropongono i medesimi proble¬ 
mi: JJ traffico Intenso e artificiosamente gonfia¬ 
to Intorno alle grandi metropoli nelle prime ore 
del mattino e la sera; la spossante fatica dei 
camionisti (sei di loro uccisi a Milano) e dei 


lavoratori pendolar) che sono coinvolti In questo 
esodo quotidiano; le misure dì sicurezza e le 
strutture Insufficienti. Se ne discute In Parla¬ 
mento, ora, e fra gli esperti. Si parla di nebbia, 
di corsie, di limite di velocità: ma la questione 
è a monte di queste circostanze; è nelle scelte 
che si sono fatte e si continuano a fare sullo 
sviluppo economico, urbanistico e commerciale 
che condiziona e condanna il traffico a) rìschio 
e al caos. Nella foto: la sciagura di Roma. 
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sizioni 

siva hanno parlato il segreta 
rio generale della CGIL, La¬ 
ma. quello della CISL, Storti 
e Ravenna e Vanni per l'UIL. 
Ed ecco il documento: 

Lei presidenza della prima 
assemblea dei tre consigli ge¬ 
nerali della CGIL CISL e 
XJl L riuniti a Firenze a con¬ 
clusione dei lavori ha consta¬ 
tato come dal dibattito esca¬ 
no consolidati l'impegno e la 
volontà delle tre confedera¬ 
zioni per realizzare l’unità sin¬ 
dacale e di interpretai j in tal 
modo le genuine aspirazioni 
dei lavoratori italiani. Le gran¬ 
di lotte contrattuali, quelle ri¬ 
vendicatine condotte nei Ino 
ghi di lavoro, l’azione per le 
riforme, il permanente impe¬ 
gno a migliorare la condizio¬ 
ne operaia ed a superare lo 
sfruttamento nella fabbrica e 
nella società hanno reso sem¬ 
pre più evidente come l'uni¬ 
tà sindacale organica costitui¬ 
sca la più efficace necessaria 
ed attuale risposta politica 
che la classe iaoorafrice ita¬ 
liana possa dare al padrona¬ 
to per il rafforzamento del 
ruolo autonomo del sindacalo. 

La presidenza dell’assem 
blea, sulla base del fermo 
impegno degli organi dirigen¬ 
ti confederati, ritiene che il 
processo unitario debba tro¬ 
vare nelle lotte e nelle inizia¬ 
tive nei luoghi di lavoro e 
nella azione per le riforme il 
terreno più importante di svi¬ 
luppo e di verifica e nel di¬ 
battito ad ogni livello il mez¬ 
zo per superare residue incer¬ 
tezze e divergenze assicuran¬ 
do all'unità il contributo e il 
sostegno di tutti i lavoratori 
italiani. Caratteristica fonda 
mentale della nuova base di 
sviluppo del processo unita¬ 
rio che seguirà la riunione 
dei tre consigli generali è la 
adozione immediata di stru¬ 
menti e di iniziative idonee 
ad accelerare il processo uni¬ 
tario verso la sua positiva 
conclusione. 

La presidenza invita tutti i 
lavoratori italiani e tutte le 
strutture sindacali ad ogni li¬ 
neilo a realizzare al più pre¬ 
sto: 

l) riunione in comune de- 
(Segue a pagina 4) 


ACCORDO TRA I CAPI GRUPPO SUI LAVORI DELLA CAMERA 


Divorzio e decretane dal 9 novembre in aula 

Previsto un « iter abbinato » — La Commissione Lavori Pubblici chiede a larga maggioranza una modifica del nuovo testo del decreto (contro le 
esenzioni alle case J lusso e per i finanziamenti alla 167) ■ Il PSU poiemic o con Andreotti e Rumor - Ingrao su « Rinascita » sul ruolo del Parlamento 


Il dibattito 
a Montecitorio 


Primo scacco per 11 governo 
sul « decretane bis ». La Com¬ 
missione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera, chiamata ad espri¬ 
mere il proprio parere sugli 
articoli 64 e 65 del provvedi¬ 
mento, che riguardano rispet¬ 
tivamente i pioblemi delle e- 
senzioni venticinquennali alla 
edilizia e degli Incentivi per 
l'applicazione della legge 167, 
si e pronunciala a largh sfu¬ 
ma maggioranza per .a mn 
difica di entrambi gli articoli. 

Nella loro elaborazune 0 
governo non ha nfatti aspet¬ 
tato le conclusioni cui erri 
giunta In precedenza .1 « co 
mitato dei nove » della Ca 
mera. Per quanto riguarda io 
articolo 64 (ex articolo 3 del 
primo decretane), esso avreb¬ 
be dovuto escludete dalla prò- 

, (Segue • pagina 2) 


La conferenza dei capi-grup¬ 
po della Camera ha deciso 
ieri sera come saranno rego¬ 
lati nelle prossime settima¬ 
ne 1 lavori dell’aula di Monte¬ 
citorio. Il punto più importan¬ 
te riguarda la legge Fortuna- 
Spagnoli-Basluu per il divor¬ 
zio (che dalla Camera atten¬ 
de l’approvazione definitiva 
per poter entrare subito dopo 
in vigore) e il « decretane- 
bis ». il dibattito sui due prov¬ 
vedimenti sara abbinata e 
avrà inizio a partire dal 9 
novembre. La riunione dei rap¬ 
presentanti dei vari gruppi po 
litici c cominciata nei tardo 
pomeriggio di ieri, sotto la 
presidenza di Pertim e con la 
partecipazione del ministro 
Russo e dei vice-presidenti 
Zaccagnini e Luzzatto. Per il 
PCI erano presenti Ingrao e 
Barca 

Al termine della riunione è 

c. f. 

(Segue a pagina 2) 
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compitissimi 


TTN GIOVANE compa- 
gno toscano (ci «pia¬ 
ce di non poterne due il 
nome, via abbiamo perduto 
la lettera che ci ha scrit¬ 
to) è stalo dimesso recen¬ 
temente dal servizio mili¬ 
tare e ci ha fatto avere un 
volumetto che viene distri¬ 
buito ai soldati, volumetto 
intitolato « Il buon com¬ 
portamento » £” un tiatta¬ 
to, succinto ma completo, 
inteso a insegnare ai mili¬ 
tati come debbono com¬ 
portarsi m caserma, in 
tram, al caffo, al cinema, 
con le donne, con t commi 
htom, con i militati allea¬ 
ti E poi come debbono la¬ 
varsi, pi esentarsi, ballare, 
mandare fiori, conversare, 
siate a tavola, usare le po¬ 
sate. C’è tutto, insotnma, 


tranne un sia pur vago, re¬ 
moto accenno alla loro li¬ 
bertà di giudizio come cit¬ 
tadini e alle scelte che da 
questo libero giudizio pos¬ 
sono conseguire. Quali di¬ 
ritti ha il militare, itisom- 
ma, di pensarla con la sua 
testa, e come può esprime¬ 
re le sue convinzioni 9 
Su questo punto il silen¬ 
zio del « buon comporta- 
mento » e assoluto In com¬ 
penso, volete sapere, per 
esempio, come deve balla 
re un perfetto militare 9 
Ecco qua • <» Un buon con¬ 
siglio è quello di eseguire 
passi e figure semplici, 
perchè riescono meglio e 
lasciano una buona impres¬ 
sione. Le figure stravagan¬ 
ti trasformano il ballo in 
una esibizione di acroba¬ 


zie, suscitano commenti e 
critiche delle altre coppie 
e mettono in imbarazzo la 
tua compagna. Con questa, 
come detio, devi usare la 
massima correttezza, la da¬ 
ma non v a stretta, nè te¬ 
nuta in n ìsura aderente al 
proprio corpo: il braccio 
destro deve essere posato 
un poco :>opra la vita con 
la palma della mano sul 
dorso, badando di non 
sgualcire il vestito o di non 
tirarlo su Se la donna in¬ 
dossa un vestito molto 
scollato nelle spalle non 
si deve mai toccare la 
schiena nuda con la ma¬ 
no, che — in questo caso 
— va tenuta sulla spalla, se 
la dama c di bassa statura, 
o all'altezza della vita (se 
è alta) o ai fianco ». 


Ecco' a noi piacerebbe 
che dopo avere insegnato 
al militare a eseguire que¬ 
sto piacevole ballo antiset¬ 
tico e antulemografico, 
voltando pagina si potesse 
leggere un capitolo intito¬ 
lato così' «Come il mili¬ 
tare, per riaversi dallo 
sconforto, può volate co¬ 
munista». Invece tre jxi- 
gine più avanti st legoe- 
« La donna non è inferio¬ 
re all’uomo, ma, invece, 
è da lui diversa» /lerci- 
tema incontestabile ma su¬ 
perflua, perché i soldati, 
che le donne nano da lo¬ 
ro diverse, fu dal tempi 
delle battaglie con le do¬ 
ve lo hanno sempre se- 
spettato. 

*ortebraccl> 


Provocazioni padronali a Milano 

Decisadalla Falck 
una serrata 
di quattro giorni 

150 sospensioni all'Aufobianchi - Rotte le trattative per il contrat¬ 
to dei lavoratori della gomma: proclamati scioperi per 72 ore 


MILANO, 29 

Serrata di 4 giorni negli sta 
fallimenti della Falck, 170 ope¬ 
rai sospesi dall’Autobianchì* 
FIAT, rottura delle trattative 
e immediata proclamazione di 
un vasto calendario di scio¬ 
peri per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei 60 mila della gom¬ 
ma (Pirelli, Michelin, CEAT 
eoe.). Questi, insieme a deci¬ 
ne di altri episodi di lotta del¬ 
le magliaie, dei dipendenti 
delle autolinee private, di fab¬ 
briche chimiche e alimentari- 
ste dei 50 mila metalmecca¬ 
nici in azione per l’applica¬ 
zione del contratto, gli ele¬ 
menti della giornata sindaca¬ 
le milanese. 

La direzione della Falck ha 
deciso la serrata delle fabbri¬ 
che del gruppo (ad eccezio¬ 
ne del Vulcano e dell’acciaie¬ 
ria di Dongo) a dieci giorni 
circa dall’inizio di scioperi di 
4 ore ogni settimana per una 
sene di richieste che hanno 
al centro la condizione dì la¬ 
voro 

La direzione deli'Autobian- 
cln, quasi contemporaneamen¬ 
te, ha sospeso 170 operai di 
una linea di montaggio c ha 
preannunciato rinvio di 60 let¬ 
tere di ammonizione contro la¬ 
voratori che, in ottemperanza 
alle disposizioni dei Consiglio 
di fabbrica, scioperano garan¬ 
tendo solo la produzione ri¬ 
chiesta come norma 

A sua volta la direzione del¬ 
la Linotype (azienda metallur¬ 
gica) ha licenziato un attivi¬ 
sta sindacale mentre, duran¬ 
te uno sciopero, parlava ad 
un gruppo di lavoratori. 

Ita lotta dei metallurgici è 
entrata in ima fase assai avan¬ 
zata all'Alfa Romeo, SIT Sie¬ 
mens, Borletti, gruppo Falck, 
Face Standar, Innocenti, Cari- 
dy, Autobianchi, Redaelli. Al¬ 
fa, SIT Siemens e Borletti 
sono in sciopero da quasi tre 
mesi. 

Sulla rottura delle trattati¬ 
ve per il settore gomma i tre 
sindacati hanno diramato un 
comunicato in cui afferma¬ 
no che, nell’incontro di ieri, 
« la rappresentanza industria¬ 
le ha dato una risposta nega¬ 
tiva ad ogni richiesta inno¬ 
vativa della piattaforma riverì- 
dicativa dei lavoratori. Ita or¬ 
ganizzazioni sindacali, in in¬ 
tesa unanime con la delega¬ 
zione dei lavoratori, hanno 
proclamato un primo sciopero 
di 72 ore da effettuarsi entro 
il 13 novembre, iniziando con 
una fermata di 4 ore domani 
30 ottobre. Nel corso di que¬ 
ste qualtro ore saranno tenu¬ 
te le assemblee. Lo sciopero 
saia articolato a livello pro¬ 
vinciale e aziendale, salvo una 
sciopero nazionale di 24 ore 
per la giornata di martedì 
10 novembre. Da oggi, 20 ot¬ 
tobre, viene proclamato lo 
sciopero per le ore eccedenti 
Forano giornaliero e settima¬ 
nale. 

« I sindacati — conclude il 
comunicato — hanno comun¬ 
que dichiarato alla contropar¬ 
te la propria disponibilità m 
ogni momento ad una sena 
trattativa — perdurando gli 
scioperi lino ai rinnovo con¬ 
trattatile acquisito — qualora 
gli industriali vogliano muta¬ 
re Fattuale loro atteggiameli- 
to negativo ». 



Alleitele 
nazionalizzerà 
le miniere 


SANTIAGO DEL CILE, 29 

Il presidente cileno, Salvador Aitando, ha annunciato 
oggi che subito dopo il suo insediamento, che avverrà il 
prossimo 3 novembre, il nuovo governo procederà alla 
nazionalizzazione delle attività minerarie relative al ra¬ 
me, al ferro e al nitrato. Allcnde ha precisalo che questo 
sarà il primo passo per la realizzazione del piogramm.i 
di nazionalizzazione di lutto quello società finanziarle 
controllate dal capitata straniero; egli ha ricordato che 
1,3 milioni di dollari vengono giornalmente portali fuori 
dal Cita, e che questa somma è pari al salario giorna¬ 
liero di un milione di lavoratori cileni. 

La lista del nuovo governo citano sarebbe già stata 
preparata da Allende, e vedrebbe assegnati al socialisti, 
tra gli altri, 1 dicasteri degli Interni, degli Esteri o della 
Sanità, mentre comunista sarebbe il ministro dol Lavoro. 
NELLA FOTO: Attendo impegnato In un comizio popolar* 
a Santiago. 
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Perche il Parlamento deve intervenite 

Fare chiarezza 
sulla Mou tediseli 


Proposto nella Commissione di vigilanza 

Comitato parlamentare 

stire la Rai-TV 




La richiesta formulata dal sen. Antonicelli in un odg che sarà discusso HI novem¬ 
bre - Un documento delle sinistre impegna a tenere conto dell’attività delle Re¬ 
gioni - Un’ondata di critiche per il dissesto finanziario e la direzione dell’ente 


Si apre una grande campagna di adesione al PCI 


Dal 1. al 10 novembre il partito mobilitato per il tesseramento — Impegno politico 
dei militanti e dei dirigenti mentre si svolgono i congiessi di sezione 


«ÉHiuKo 



PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dal 1 a 1 10 novembic si api e in tutto il paitilo 
li compagni di tcsseiamcnto e ptoselilismo poi 
il 1071 Le «giornate» di tessei omento idppicscn 
tino ormai nella uti del putito um li adizione coi 
solai it i che quest inno può c itlc in un momento 
di piu intenso impegno poi lito Ini itti ta consegni 
della nuova tessei a a vecchi e nuovi ìscntli cosi 
tome 1 impegno pei pollaio ovunque al successo 
il tessei amento m coi so pei il 1070 sono pai te vivi 
dilla pnpaia/ionc degli 11 000 conglobi annulli 
delle sezioni comuniste — già iniziali in molle fe 
dei ì/ioni che impegnai inno li mis i degli isent 
ti al PCI in un glande dibattito sui timi dell i 
lotta pei le ìifoimc pei lo sviluppo dell i demo 
eiazia pei una nuov i avanzata politica 

Dal 1 al 10 novembit dinante li «giornate» 
decine di migliaia di attivisti di giovani di coni 
pagm e con essi ì diligenti del pallilo pailnmen 
tan consiglici i ìegionali comunisti mcmbii dello 
atti e assemblee elettive dii inno vita nelle sezioni 
del PCI ad una vera mobilitazioni che assiemi 
in pochi gioì ni la consegna della tessei a del 50° 
anmveisano del paitilo a una pute ì ilevante di 
iscutti e a molli nuovi compagni che entieianno 
pei la puma volta nelle file del PCI 

Ceco alcuni impegni per le «10 gioì nate» la 
Fedeiazione di Tonno si piopono di ntesseiaie nel 
coiso delle «gioìnate» il 60% degli iscritti per ai 
uvaie all 80% in occasione della Conferenza ut 
tadina dei comunisti tonncsi che si tuia dal 18 
al 22 novembie la fedci azione di Como punta a 
ntesseiaie il 40° dei suoi iscntti a Padova 1 ob 
bicttuo é la consegna della tessei a a 5 000 isci itti 
a Lecce facendo leva anche su una tolte mobilila 
zione di giovani si punta al tesseramento del W 
dei compagni uguale 1 obbiettivo di Biella 'laiante 
si propone di ntesseiaie nelle pnme gioì nate i) 
15% degli iscniti 


Sarà discusso oggi 

Il caso Calamari 
al Consiglio 
della magistratura 

Il ministro Reale riferirò alla commissione 
giustizia della Camera sugli « atti esorbi¬ 
tanti » del Procuratore di Firenze 


Interrogazione in Parlamento 

Chiesta per TAnsaldo 
la costruzione 
di una centrale 

Per l’importante opera è stato ino¬ 
pinatamente indetto un appalto che 


Y \ Gl SI dilli Moi te hson 
non i oit i ni t g ni t i 
se ni m dopo le dim s m dii 
suo pi t salente il sui M iz i 
gol I Si Miitt lui litio di 
quclb di uno de li uomini 
sti dori deU il i i uni di 
q lesto gl inde pioppo In un 
to inizio nel m imi nto sti sso 
in cui ni 1 1 %j venivi di cui 
la fusione de Ile due società 
I dison e Monte itini 1 1 cu 
costanze e j tatti sono Ioga 
minti conosciuti ni li mi o 
pulito molto indie quei ho 
riu e nlfiti i di 11 i comi nti i 
zionc finanzimi e industm 
le che all inizio pi esenta io 
no la fusione Montecatini 
Edison come un gì indi tutto 
positivo per le foitune del 

I economia italiana Ma se e 
nota 1 origine non n cinte del 
la ri isi Monlcdison oecone 
rdi v uc 1 1 gì iv ita e I umenz i 
dei pioblenn economici e po 
litio che bile uisi ponL oggi 
a tutto il piese 

Attraverso un migli no di 
società conti oline ilk cui 
dipendenze lavorano IjO mila 
opum e impiotili che pio 
ducono un f Utili ito nmio 
supenoie oimu ai 1500 mi 
Laidi di lue ta Montichson 
detiene um posizione clune 
in setton fondamentali dell i 
oc ìnoinn nizion ih limili 
slin chimici e pe tioklumici 
F ittività mmeiaiia la metil 
bugia non teiro>>a 1 ìndu&tna 
fumiceuuca l glandi mi 
g izzim ecc Dii suo conipoi 

II Tienlo dipendono quindi in 
la ga misma le condizioni eli 
gì meli masse di lavniaton i 
eli popolazione k possibibl i 
di sviluppo eeonomtco e di 
piigiesso civile di intuì e ic 
gì mi specie del Mezzogiorno 
un impegno adeguilo o pu 
i unente nubile in dilezioni 
paiticola ime nti impot tanti 
erme la liccio scientifica 

C tON la fusioio Montecatini 
> I chson all ì lesti di que 
sto monopolio si c instili ito 
un giuppo cb potei c espies 
sione di un < sindacato di con 
ri olio » propnetirio eli una 
quota molto esigui del cipi 
t ile soci ile che c divenuto 
f imoso pu li sui dedizione 
agli mitighi e pei la sua in 
c ipacita minagonale Io 
stalf imperniato sull mg Va 
lei io 1 uomo che ha duetto 
la Montcchson sino all apule 
scoi so si e eli tinto intatti pei 
non aveL sancito utilizzile le 
molte centinaia di imbauli 
ot'enuti chilo Stato a titolo di 
indennizzo pei li n izio 
nahzzazione dell indulti uì clet 
tue a al tino dtlh ieabzzi /10 
ne di un vasto c modemo pio 
giamma di sviluppo ìndustna 
le Invece di onentaisi in 
questa dilezione la Montecb 
son ha ceicato di ripei coi rere 
li via dei facili pi ot itti e del 
le lencbte che tinto aveva 
fiuttato pinna della na/io 
naiizza/ione eletti ica I usui 
tati di questa pigìi e gietta 
sti itegia sono noti L indù 
stna chimica italiana ha su 
tato una di astica caduta del 
suo sviluppo tutti i pioblemi 
di questo fondamentale set 
toic — quello della uoigam? 
zazione e dell ammoderna 
mento quello dell aliai gamen 
to della base produttiva c 
dell articolazione della gam 
ma dei piodotti quello della 
nerica scientifica — sono n 
ma^ti insoluti e hanno assun 


Oggi la consegna 

A Colombo 
gli affi 
«ySincbiesta 
sai SSFAR 

Alla Carnei a li commissione 
Difesa ha appiovato la propo 
sti d i capigiuppo della mag 
gioiaiza di centio smisti a (/a 
ribelli Deltoidi Oilaudi e La 
Malfa) pei una ulteiioie pio 
ioga al 15 dicembre pi osanno 
del (/"ninne per li concili-«ione 
dell i inchiesti pu Lamentile, 
sul SITUI 

Il ìolitole de De Meo hi 
detto clic li commiss ono di 
Inchiesti In oimn concluso lo 
piopuc ind igini ippioi tindo an 
che lina uld/ione di maggio 
ranza e lehziom di nnnoi mza 
Ma il b is< ili u titolo s (h | 
la k f gc istituìiv i pi mi di 
pioti due il de tosilo dille u 
la zio i plesso le pi esule n/e 

dille dui C unric li commi 
Aloni d ne he 1 ' i civc U i i * t 
tu li 1 lesto 1 pu denti citi 
Cons glio chi mn tu che eo 
mimiche» i le sue evcnUnli os 
su vazioni alli comnnssi me 
st(.ss i ! ì qu i t sue c cssiv i 
nu le de libi i ti n v i de fi 
n uv i 

Il pi cs denta de h comm o 
ni \k ssi hi i ìnunc ilo elic 
o i e h si ìceiuii ili 
1 zzo ( lugi pc c nst ne j < ì 
su limentc i Colombo le cui 
clusiom sulle indigim svolte 


tt un i piu li m a inpU il 
C i minti il i u li 
s i lupi o dii Mi zz ioni) i 
st ito me ni ut ul io i i m 
|) rii eh i qu uh i it nt il u ì 
ti nu i i mulini li itiv i d 1 
t, upp > h mm ibit v c « nm 
i v ili uh i me se lim Oh ti 
s piccoli nspumntiiu de 
avevano acquistilo azioni del 
la società sono st iti danni g 
g iti d di i pi idiLi d v lime 
cl c queste (unno subito 
I opf nzon i*tu U i ntl 
( iso dii 1 %H cut h ir qui 
sto da p u ti fieli INI di un i 
nnpoi tinti p ntc cip izionc mi 
c ipitile dilli Monlidison 
n in In modific do sosl in/ml 
mente 1 1 situa/ione II suo me 
i ito sta foise soltanto nello 
ivc u d mos i do ni i dopo 
liti e peidih di tempo iss u 
cestose — t ir um mczzidni 
di potete ti i il se Uc k pub 
bheo e quelh pnvalo o c un 
possibile o conduce i n ul 
t iti dote lini 1 espcnc nz i 
compiuta in questi ult ini due 
inni con lopei azione Monte 
dison e m pii tienine le vi 
anele dell i picsicknzi Mm 
zugoi i — vicende pn k qu ih 
l diligenti dell I NI hanno 
una gì ave usponsihihti 
dovrebbe!o costituiic un im 
poi tante insegnnmoi to pu 
tutti Comunque c clini ì oi i 
uhi l esigenza di compiei e 
subito > gh atti noce ssai i al 
finché la Montedisoi passi 
sotto il ronholio dello Stilo 
I questo il pi uno itto che 
occone compiei e al t nc di 
evitiif alhi danni o addiiit 
lui i lo «viluppo eli m un vie 
issi pencolosc che poti eh 
beio poitaic nella Montedison 
a un i iffoiz imento del con 
ri olio pinato e foise indie eli 
gìuppi sti mieli 

L MSSUN/IONF del conti olio 
pubblico nell i Montedison 
è il pi imo passo da compiei e 
pei giunga c i sciclenz i in 
cimiti ili i i ioi g ini// mone 
nc 11 ambito delle p irtecipi 
7iom statali di tutte le sue 
attiviti e qumdi alla utilizza 
7ione di ques‘o gì mele piti! 
mono pei f u fi onte n mol 
tcplici Insogni del p u se T 
ui gente elei urne e lendetc 
opc ì inte cjucl piano di svilup 
po della chimica eh cu» eli 
tempo si pulì c che può con 
tribune in modo nlevintc il 
1 inclinimiiz/a/ione del Me/ 
/optano P ingente un vasto 
impegno pubblico nella pio 
du/ione fai maieutica r in 
cesano utilizzile li cileni 
elei gì indi magazzini contiol 
liti culli ivionleciison pu av 
ville nel campo delli distiì 
bii/ione una nuova politica 
redolente aderente agli in 
tei essi delle masse dei consu 
maton e che conconn anche 
a onentaie lo sviluppo indù 
sti ìale 

Ma piopno peichè ì pio 
blcnn sul tappeto sono tanto 
impot tanti e complessi non 
c ammissibile che il Parlameli 
to non discuta oggi della cnsi 
Montedison II goveino c il 
tinnistio Piccoli in puticohie 
non possono continuale a ti 
ceie su tale questione E ni 
cessano comunque impecine 
che il loro silenzio copia il 
liceica di un nuovo assuido 
e inaccettabile rompi omesso 
col glande capitale finanziano 
pnvato 

i Eugenio Peggio 


In novembre 

Altre 500 
mila dosi 
di vaccina 
a tifi-influenza 

Alti e 500 nula dosi caca di 
vaccino anti influenzile snan 
no consegnate entro il b ro 
vembie dagli istituti vaccino 
geni al ministero della Sanili 
e da 11 immediatamente sm 
stile pi opoizional menta i f 
diveise esigenze legionalì glt 
uific dei mcdci pio ori ili 
che provveda inno alli bali 
burlone pei issicurae n pio 
seguimento dilli v iccm iz { u 
delle pascne e delle Cile .pi e 
piu esposte 

Con 1 ìggiunta di qusto 
nuovo qiuntititivo pe s » 
un\ nota del mimsieio dell 
Suni Pi - saranno sti e n c e 
a disposizione de*, li uffici si 
mtm pellicini nei 2 nubi 
ni di dosi (800 nu ì a i c> 
stnbuite sino ad ng-i 00 mi 
li in coi so di consegni» 

DI fi onte ilio pi ostini u 
chieste di \ unnoehr v i em 
d ì tuli i II ili i s li m r 
m pai tuoi uc il litio « e 
fami u le m sono spiovvi-,! — 
il nunisteio nsponde Ut ne i 
è possibile p ecisue pi l 
v lecino su si ito di f bit lo 
digli istituti ai glossi-»!, ni 
vati c quindi alle lumi « ic 
si eileoli die ìlntno 20U nu 
la dosi si ino stile nt-»p in 
eommeicio e si spela ^i li 
ulteiioie pioduzione ni c si 
potia sodcl vluc in hi evo t n 
po tutte le richieste 


T ini ivent i mime di ito d ! 

1 ul in e nto ni II i gì iv ivum » 
situi ì ne ni eui si Uova li 
H \M\ c 1 impililo ad it 
li onta io finalmente il piobh 
ma di una riloinn demoni 
tica d( Il ente sono questi i 
punti fineisi oin foiza nell» 
numont tenuta ieri dall» 
Commiss one pillimi mite li 
vig I in/ i 1 1 h i suiti i zz ili n 
una piopost» conci et» il s 
nitori Antonicelli ine e oblici» 
do il senso di un drbithfo n 
cui I ipposizione di sin isti a 
hi duianiente neh in mi lo il 
senatoie Dos» al nsputo dei 
«■noi doveri di piesiclenu del 
li commissione cnticmdolo 
pei uni mittiviti rimiti cl 
tie sei mesi 

Antonicelli ha infatti pre 
sent ito un ordine ckl giorno 
nel quale dopo aver giurile » 
to il momento attuale come 
«decisivo por instiurue nuo 
vi uippoili degli orgim pai 
lamini m di vigilili /1 cn la 
coneessionaua de! sei vizio» 
si afteimi ohe nel peno lo 
che ci separa cinti i scadenza 
dall » concessione statale 
(1972) e urgenle um nuo 
v » composi/ ( degli organi 
s k ioli dell i tv \I TV In p li 
ticohie e ingente uni ilio 
\ » oomposi/ionc del Conni i 
to diiettivo il qui e » deve ri 
fletter e I irco di tutti le foi 
zc politiche pili muntali e 
spi esse nell apposita commis 
sione di vigilanza » 

Di conseguenz i 1IRI ( azio¬ 
nisti di maggio) n/a dilli so 
oidi RMTV) vene invilito 
«specie in consideiazione del 
1 attuale anonnli situazione 
degli oigam di ettivi (Mia 
coucessionana i renici si pio 
motore delle oppa line inizia 
tue nell ambii) Iella piopm 
sonici i » pache a nuovi com 
posizione del Comitato di 
ìetlivo venga re lizzata entro 
il 10 novembre p ossimo 

In una dichnnzione alli 
stampi lo stesso Antonie*111 
In pi rasilo che la sua prò 
posta n isce non solo dall i 
confida azione « della situi/ 
ne oimai in gtave fase di de 
tei ioi imento cl 11 i v endi 11 
diotelevisiva » ma anche dal 
1 intento eh sventile « il pui 
colo eh giochi interni di po 
tote che in questi situazione 
di disordine possono nvvem 
re e moltiplicai si » Ritengo 
hi anche aggiunto Antomcel 
li «che un nuovo Comitato 
direttivo rappi esentatilo di 
tutte le forze pii lamentali de 
moctatiche eletto su propo 
sta dell i commissione palla 
mentale di vigilanza e fatto 
piopno chll TRI possa in que 
sta fase di tnnsi ione gii in 
tue una gestione che pei me t 
ta eli inivdie alla riforma del 
lente e alla sculenza della 
concessione nel modo piu uti 
le e colletto » 

Lordine del giorno n sie 
me ad un litio pi esentato 
di tutta I opposizione di si 
mstia che impegni la RAI TV 
a piogiammaie insieme con 
le piesiden7e dei consigli le 
gioii ih ì sei vizi telativi all at 
tivita delle legioni veira di 
scusso da) comitato esecutivo 
della Commissione I 11 mvem 
bie II gioì no dopo si 'inni 
ia la commissione stessa per 
affrontare alcuni fi a ì p»o 
blenii piu attuali che si non 
gono ii fini di un conti olio 
effettivo sull ente Lo ha in 
nunciato il piesidente Dosi 
messo alle coi de dall onJ ili 
di cnticlic die gh sono state 
molle dilettamente dai om 
prgm GC Pijetta e Laio'o 
di Naldmi del PSTUP a il e 
n itole Antonicelli e indiretta 
mente dagli onorevoli Arnaud 
e C lineili della DC p Abbia 
ti del PSI 

Ti discussione di mento è 
stata aperti da Luolo che In 
denunciato con molto ugoie 
ciò che sti avvenendo olii 
RÀI IV dove si moltiplicano 
le u regolar ila giuridiche n 
bit mcio e dove esiste un vuo | 
to di potei ( D iccoido quin j 
di sulla necessità di poi tu e 1 
avanti il discorso sulla ufoi 
mi nu contempoiineamen'e 
indie | non a\ dine inailo | 
vie rii) itone intcìvenire tm | 
mediatamente nella sitin/io 
ne sospendenti) ogni mmini i 
neji oignu diligenti c ime 1 
sltiido dm ttimente li Con 
missione pulimentale 

I esigenz i di un impigli 
s ilh questioni poste d di ig 1 
<*\ i\ il ni de 11 1 situ ì/inm e del 
! ipp >s mits dell ì scirlen/i 
dei 1)7° ò st it i ncmusciuti 
| indie hi le Cime Ih e \i 
* i uid Q it <=t ultimo In kPo 

i i ! litio c io dii R \I TV u 
vengono <■ cose pazzesche » it | 
femirlnsi pei li veliti il j 
quinti tauhv unente di isso 
hit i ubiti n ic t i (in li q i de 
vui£ nu il iboi iti t pi 1 
u immi ; 

Nc 11 i pimi i p nle dilli iti 1 
mone cui stilo il Lentitivo j 
di ileggeie un nuovo vice pie 
side ite al poMo del socidck 
mori itleo Siheshi divenuto 
! sotto cgi et ino Milimigui 
: i i ìz ei » div i » e non v i è 
I i u u a 


Approvata una 


legge del PCI 

II PM 
non potrà 
sospendere 
la libertà 
provvisoria 

I p ìbbl l > mn sino n>n 
x i oiu 11 h • u i st u 
cui/ioic di m miputito clic 
li oliai ito 1 1 ibut i p o\ 

ISO) 11 

i i commiss me yu l / > 
k 11 ì Corner i in appiov ilo 
ckfinitiv imi ntc uni piopo 
st t elei compigno VI iris chi 
uni fic indo 1 li Creolo 2 ti del 
i > l ce di piote lui i pio di 
estmde che I impugnazione 
k p ibbl o m usino so 
snuda Itsctu/ion delle oi 
l n ì i/o tlu cl c clono su'l i 
i > t» pio\VISO) i 
I ut colo 281 devi punii 
I li mn i k -, H pub 
b 1(0 ni ISOIO < I i n ) it il 1 
|K> >U lp M II l (OltlO l 
> ri nanzi li fk do i ) sul 
\ I I) i um oi i S 
i )p u » i tf i 7 ) i q uto 
ìpovusj de li ì t colo 272 
I) 

() ì t n > il ol> s ib 
i i ( di 11 d t m n 
iz )i tu I \il „ ul d< 
>io i I ì n»o >u ick on 
li lo ( l ) ISO I Hip I 
1/ tì H i P 1)1) < Il 1 
tini > u i ! i 
/ i I 1 1/ 1 l 

i/o i Mi ) > u I i 
?1 u ) i t ili 
i il ii i I i c n ) 

i » n lin i ) u n 
pi i h » a’ ì qui 

) il bt i ) il i s io nix il 
(t 1 t ) ) 1 ) li ( ) t.LSs om 

I l 1) l 1 I 1 V V S M 1 1 I 1 

t i opri e il pi )\\( il 

i) ) 

() i ii > ) i M ii s 
I il 1 I < io 
ibi) izi s ]| i )// i 
i i i i > i s n UHI 1 
) i «q noci i yi ipp in 
< t * i br i » »\ v so 
ì I nnpu ito si i a ( 

i i 


Il caso del Piocuiatoic gene 
i ile di Firenze Calamai! saia 
discusso stamane dal Consiglio 
supurote nella Migistnlui » 
che deve decida e se ipnie o 
meno un procedimento disciph 
n ire 

Intinto idi il ministro Reale 
si e m pegni to i rileure alla 
commissione giuslizn dilli C i 
meli sull) questione rehtivi 
igli « liti csoiDiluiti compili 
t di ( il inniì In gli addebiti 
i volti d m igisti ito — h ì m 
cuiosciuto Re ile pui espilinoli 
dosi con eccessivi cinteli — 
» ve ne sono alcuni che in 
isti atto poli ebbe io uv estuo 

I estremi eli uno sconfini me i 
t ) rie limiti isiilimoml » 

II minisi] o s c me he dello 
disposo i svol eie un ic 

1 i/ioiu ciu i l ittegu imento 
pissn > tenuto dii ) Piocuti 
aia ik eh R< gr,io C il ibi 11 va 
so gl ispn itoi i e gl mto i 
rclle violenze evasivo In 
ì imb le questioni a ino stile 
sollov ite di ompigm Guidi c 
S ibbdtmi 

Rea e si è ioide di Inaiato 
convinto iispondendo se npie a 
pucisf solh citiziom da depu 
t it comunisti che i legge sul 
! Oidi! e da gioindisti deve os 
sao v odili i neh pule c<n 
canate ì piovvcdimc nti elisa 
plinu Mi hi voluto no ulne 
li tc s che il governo lui può 
ile v nu nell) vice idi dei 
idi n i sd i c n ì o dt i (j i li) 

s it ) »p( i to u ì pi oc* i me ilo 
cl stip naie 


Tremile! 
studenti 
manifestano 
a Bari 

R\H1 ) 

li i a i s uh ut» -> i coi 
I > i eie nz.» di ui i < i 
i i) ) Imi l sp o i ju st i 
miti i i Bui in imi impomato 
intuì si »/io ic Olile 1000 stu 
I» riti gì in pule dell Istituto 
( or un in ih I lidi nle c rk 1 
t ) citili t co < S iteli i. h ni 
i c I din coi Ito pei ( v io (l( I 
a ( l i 

I i pi )t< L ) d< gli M lek liti si 
c (visi il i tu c tl i pug esi 
i I ) g » sono in sciopuo A i 
L Ul I I) li II Istituto pi ol t SMO 
n < i < i 1 ndusti i » e cominci t io 
i i k 1 del I ino a nt fico 
i lìt ft i si identi d* i ii 
> ih le 


I scintoli \damoh Cavilli 
e Minella (PCI) I rvigm 
(PSIUP) e Ossicini (Smisti a 
indipendente) lnnno presentilo 
uni miei lognzionc il volta «al 
numslio dell ìndustna de! Com 
meicio e cidi \i ligi in ilo c il 
ministro (itile Putecipi/om 
stalili pe» conoscile gli mieli 


Commissioni del Senato 

l! de Tesauro 
eletto da MS! e PII 

lt ck/Kiu da piisidcnti e 
degli utfia di picsidenzi del'e 
undici commissioni pei minanti 
d« 1 Santo ìvvenute leu Inn 
no dito luogo dei alcuni sigili 
Fìc itivi episodi illunmnnli da 
contusi! polititi che dividalo 
li nnggioi m/i governativa 

Malgiado il fatto che pei 
tutte le cuiche e^islesscto ic 
cadi hi i putiti di governo 
ilici commissioni intani il 
vietino limabili eie 1 es<mio 
c\ lettole fiscisti dell univa 
sii di \ipoh i ipptc ailiute 
della desila Indizimi ile delio 
scudo cica ito non e liusato i 
I usi eleggac ilhi pumi va 
t iz ai* Ini notevole itfeinn 
/ oiu In iipoi 1 ito un i ip) 
alt ulti lei! i s ii iti i ek ino 
a sii ni i il sen ita* Muimin i 
su ui <no onflii ti i ì he i 
v )ti ek 11* ni tic 

1 tsiu ) pa < a tilt) I i 
1 n ilo i ì* i u 111 ( ili 
\ t ìz aie 1 ippog n (U 111 
e <1 MSI 

\l i noni commiss om Indi 
sin i invece pei 1 1 qu ile * i i 
d dito de 1 1 ni iggioi mz i i i 
il soc Usti Ioni! ndi ino Bulli 
ono stile le dista k libi il 
* miss k i t u in ì il m i 
nngftioiinz i noassun votivi 
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(mietiti del governo sulle ef 
feltive possibilità esistenti pei 
che sia ìffidata nel un azienda 
i pii t eipizione st itilo (d in 
pii titolile all \nsildo Mecca 
nieo Nucleiie di Genova li 
(osiamone pei conto dell \CL\ 
eli Homi eh um centnk tei 
moelel'iici i 10*10 megawitts 
in località Ville Cileni Gli in 
teiioginti chiedono inoltro «se 
gli oigam della piogi immizio 
ne sono stili mici essiti ili i 
questione olio mesto notevole 
inpoi(mi7i su poi latiti de 
gl investimenti sia pa < ci 
t ittei isticlio Le niello e so olii 
lu t dogli miei venti puvist 
poi 1 1 i ipiosi de il iliiv it i pio 
fluitivi d Ce novi coluti dii 
ueente violento nubifi i*io non 
s cons da i Ilio forni u i il 
1 zimdi iigmo i pnUcpi/u) 
n< stitik un oppa luiiu i olii c 
ohe uni necessita > 

Il governo e dunque chiami 
lo i punì meni si su uni qui 
si ione dil'i <iin dipende il 
1 noni eli migl n i di opoi u 
Piopno pei qui sto — c ì pule 
i i equ sili t< em i di impi mli 
con < quelli doli \nsildo - ip 
può a quinto spigolalo o ino 
in il ) 1 1 pi issi olio 1 \CI \ di 
Homi In sognilo istituì mio un 
ippilto oikoi so k cui elusolo 
l ìvonsuno di fitto lo ìmpuso 
Inn oie 


Esponenti politici 
italiani in URSS 
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UOVO GRIPPAUDO 


Divorzio e 
decrefone 

st il ) (1 Nu > ! se giu ntc (o 

min k ito 

I a ( mfnni a d( i pie i 
di nli dei f/fu/jjjf i e minila a 
M nifi nt m ) Dof) ) ciu tutti i 
fjiupin hanno (sptsto il hm 
punto ai 11 tu c il tappi (sui 
tanti (U l (fonino ha insisti 

10 />( i l inizio della discussa) ic 
sul eh ( i eto loppi il r ) noi em 
bie la confai ma ha ncouo 
scinto (omoidemente l obiet 
tua uujen a di quattio mpo 
menti allindine dii i/ionio 
la coni emoni del dei telo lep 
pi crono mito (inamidilo la 
proposta di leppo l or Rino 
Spaqnoh ìiashm la uqnlu 
mentanone delle affittanze 
optane e le modifiche dello 
statuto del I tentino Uto Adi 
p< I ita da f rum due dipo 
menti sa ut abbinato con inizio 

11 ) noi embu II Pn valente 
della Cameni conclude il 
(omumciU) icpnleni in con 
fornata l mdn't dei lewon del 
le prossime settimane 

TI testo (lolla noi i de ih pio 
■udni/i doli i Cimen » mssu 
me quindi ibbi^tinz» ehi 
i immite il senso delle ckoisio 
m piese fi compagno luglio 
no’ coi so della discussione 
avevi in pii tienine sotto! i 
unto ) urgenzi del dibattilo 
sin fitti ìgi ni I ìappiesen 
Unti del giuppo comunista 
hmno anche (innovalo In ri 
chiesti iIìl i problemi dei vi 
gili del fuoco siano iffionlati 
con uno « sta itero » della log 
ge sutli piote/one civile c* e 
aneli i in discussione il 5 e 6 
novemine P m aula che que 
sii nclnesta sua iinnovila 
chi PCI 

I ’n n gomento che 1 dov i a es 
sen ifliontilo in s'de> pii) i 
muitne nei piossnni giorni — 
i comunisti h inno chiesto pei 
questo uni imilione congiunti 
delle Commissioni Inclusi! ì e 
Bihncio dell) Cimeli - c 
quello delh ensi della Monte 
dison Alcuni gioì mi) — c m 
put collie ? Espresso — bui 
no in un coito senso ipeilo 
in modi piu o meno esplicito 
le ostilai sul tonno delh 
lotti pei li successione olla 
testi del colosso industmlo 
T noni] dei cmdiditi sono di 
voi si ma ciò che tutto i min 
ci e 1 indicazione eli um din 
n linei pei 1 avvenne del 
complesso nif quiriin di um 
politici di sviluppo e di um 
visione globale dei pioblenn 
delh nostn economi) 

^ulh viccndi do) decido 
n< » In ti Uto un bilancio con 
un edito nle su Uomfo nuo o 
il seo et n io del PSIPP Tnl 
lio Vecchietti T gl] niovi che 
il successo ottenuto dal) oppo 
si/ione non e do ufo al me 
lodo ostnizionistico ma alle 
i a pioni polita he della nostra 
battaglia che non ha nulla in 
comune con estremismi ? er 
bah c con fini strumentali » 
li lotti pioscgue sogg un 
ge Vecchietti — come « ino 
mento importante » delh bit 
Ughi genenle nella quale 
tulio ò impegnato il PSIUP 
v che si dimosha una foiza in 
sostituibile » 

Non ni memo li manto gh 
echi alle interviste di Rumoi 
e di Audi colti I uro e 1 lino 
piotasi ad esamina e — sotto 
divpi&e angolazioni ~ il pio 
blem i dei ìappoit co! PCI 
Sintomatici é li i e azione dei 
som Ideinoci alici ) quali po 
lennzzmo con tutn e due ) 
dii igenti d c Ad Audi colti ») 
qu ile non pei donano le sue 
opinioni sul molo del Pula 
mento) essi nconoscono alme 
no il mento di avei npieso 
alcune ai gomentazionj muco 
muniste « necessarie in de fi 
iati va — sci iv ono - presso il 
suo corpo elettorale senza of 
fusraie l ultima edizione del 
la sua apertura» \ Rumoi 
ampi ov cimo invece di ossei e 
uscito di un lungo silenzio 
« ma non abbatta» v a per dir 
ci se e un uomo nuoi o o se 
e I uomo di pinna •> I icpub 
blicam cnticmo Andi cotti pei 
quinto In detto sulle possibi 
Iti di leqifeiaie bene il 
Inveì so un confi olito puh 
im ntue con i comunisti Se 
(ondo il gioì mie del PRT il 
cipo giuppo de ivi ebbe h 
s( nt ) in onibi i un solo pini 
to dal piale nasce ogni equi 
inco la funzione del potei no 
e della maqqioianza » 

INGRAO Sul minino di Ri 

nascita che esce oggi nelle 
edicole il compagno Ingno 
ti accia un pi imo bihnrio del 
li blitighi sul «deciolone» 
al Senato e alla Camera 
( Pailamento e pentiti mila 
nuota fase politica ) Ad un 
c ilo punto dell ntitolo egli 
pula eie! coni ionio pai (amen 
tue come di uni velifici eh 
uni piaiide ipotesi politi 
ea » in i ippoito « to» la di 
nannea del Paese nel lon 
fi mito con le posizioni e mi Pop 
poste e ni base alla i mone 
dt un Pulitina nto che non sin 
(mpo dei equi o ma eliceva 
roghiti) spe.ee/no separata 
sp(((hw dello scout io e del 
ptoqtesso che si si i lappo nella 
nazione Pano pi ose 
gue pii li.uuo eh * un Un oto 
nuor o s di un tipo di »ss* ili 
bie » « die abbia foi me ( stiu 
menti suoi piopn di (olleqa 
mento <on la > eolio e quindi 
di analisi di th.cn a e di con 
fiordo in bave a cui piote 
deie aih sedtc sdt ono le 
programmi sii/uppn/r o fai li 
moine I ì nnsti » piopost t — 
soggiunge In u io — costituì 
a aneli essi un tanno eli 
loti i un obici u o su e ui ap 
pupaii U foue polita ho di 
m < intu Di e di mi ini < he 
intenda (leene /e Ondale ni 
pi i in a ti i h i i im i dilli 
n k fa aliai a 1 i igmt i 
m nu siilU i titu/innt 
i » p> ri) sembrile 


04 io si al f ut bt " praticoni ", 
(he anche a smisti a ti edotto 
som nella ne umana politica 
delle (Ose j < / xmee e qnan 

10 piu si rompe la bai nera 
(tela consci i azione quanto 
pn la classe oppiata (onqutsf i 
po iznm avanzate di potete 
tanto piu la questione del tipo 
dt Stata e delle sfruttare poh 
lidie t alide per una tiansizio 
ne taso una nuota società, 
di itene ( ss enziale » 

Dibattito 

logì dell esenzione venti» Iti 
que mule le costruzioni di lus 
so concell indo cosi 1 amen 
cUmcnto introdotto con un 
colpo di mano al Sona% hu 
I niziativa del socinldemooiat» 
ci Invece il governo aveva 
scelto una dizione ambigua 
ilservnndo al ministro dei 
lavoii pubblici In determ'nB 
/ione delle ( arattcì istlehe In 
base alle quali le cosDuzioni 
possano essei e ammesse ft 
fi uh e del beneficio e apion 
do e osi !i strada pei i emiro 
dune il legalo alia spe ula 
/ione edilizia con tanti salii 

11 il ci ilei io della « selcivi 
la » 

Pei ciò che e'onceine ) arti 
colo 65 esso si limita a sta 
bilne la gaiunzm deho Stato 
pei il rimborso de) rapitale 
o pei tt pagamento deg” In 
tei essi sui mutui conti a’tj dai 
Comuni pei acquisii p c ur 
bani/zaie le aiee ai sensi de) 
hi logge 167 Ma li voiPn è 
che nello stato attuale della 
fmnn/A locale i Comuni non 
hanno mezzi pei pagaie lo 
ammortamento doi mutui a 
d alti a pai te ne* la Casa* do 
positi c pi ostiti né il Consoi 
zio di ci edito danno ou il 
becco di un quatti ino 

Come dicevamo i) dissonno 
su questi due articoli ò piato 
ladicUe da parte delh mag 
gioranza dei membri eie) la 
commissione a cominciare dal 
leiitoie il de Baioni Iwchos 
c Busello per il PCI ANi Ili 
pei 11 PSI Amodej pm il 
PSIUP Caini Di Lisa Degan 
Iloiet pei la DC si sono e 
spressi decisamente contro I*a 
pipga piesa dilla situazione 
che slava per concludersi con 
un pai ere negativo sul due 
aiticoli ha costietto i) mim 
silo Limacella ad un miei 
vento m extremis nel quale 
egli ha tentato di giustificare 
1 atteggiamento del governo 
assalendo che 1 due iiticoji 
non siiebbeio Impoitanti ai 
fini di una politica nuova 
delli casa - quella ne» s) 
esprimerebbe nel noto « pac 
chetto » elaborato dallo stes 
so ministro — e che sa ebbe 
io stati ieccpifi in quemi for 
ma solo perché cosi ave za vo 
luto 11 Senato 

Li decisione Inule e s’atu 
comunque di espi miei e m» 
pii eie modificativo dei due 
articoli che sai fa condensato 
in un emendamento incinto 
subito all esame de) ■'omiUto 
ìisti( tto della commissione 
( on esso s) tende 1 ) a lini, 
taie ìigoiosamente le agevolo 
zionl fiscali a chi continui 
sce nei piani di zona ( i Jlu 
legge 167 all edilizia econom 
ca e popolare i tutta I edi 
hzin pubblica alle cos f ru/to 
ni unifamilinii occupate dm 
piopiletali o date in affitto 
a prezzo convenzionato 2) al 

10 stanziamento di 100 nuhni 
di come fondo di toMjloni* 
per la legge 167 do lepains* 
attiaveiso I emissione li ob 
bJiguzioni In questo nodo J) 
«deetelone bis» subisce un 
mediatamente due i Bevami 
modifiche flutto di una con 
vergerla politica che ha mipj 
sto il aspetto degl) mpegni 
piesi nella precedente discus 
siono 

Intanto nella commissione 
finanze e tesolo il ministro 
renai! Aggiadi hi concluso 
icii la discussione generale sul 
deci et one II ministro ha del 
to che non può occogljeie le 
ulteriori proposte qualificanti 
i\nn7ale dai comunisti (ìidu 
7ione prezzo benzina ehmi 
nazione agevolazioni ilio gran 
di imprese ecc ) Ha confer 
mnto » impegno su tre punti 
che acquisiti dal comitato 
dei nove non potevano tro 
vue posto nel decido Que 
sti sono 1 ) blocco degli in 
vestimenti m nutostinde de) 

1 IRI Ha mnuncmto che so 
no stati gm sospesi impegni 
pei cinquanta miliardi Secon 
do il verbale del « comitato 
dei nove» essi devono essere 
destinati i investimenti inte 
lessanti 1 occupazione e il 
mezzogiorno 

2) Interventi nelle aree de 
piesse del centro nord La 
< (asseti ì » non sirn prorogo 
ta gli interventi saranno fatti 
dalle legioni 

3) Revisione della spesa 
pubblici Saia portata al par 
lameiuo sulla bise de) inppor 
to del ministro del tesolo 

Un punto sul quale il mini 
stio non ha climi ito il buio 
nel quale c molto è la porta 
tn della manovra dello riserve 
bancarie per aumentare le di 
sponibilitfa del ci edito a me 
dio termine II ministro hi 
fatto un abbondante gioco di 
p o ole ma senza alcun dato 

Alla doni inda dello» Rat 
facili se il nmistio poteva ci 
Ime un solo istituto di ci edito 
che abbia avuto disponibile un 
solo miliardo pei questa via 

11 mimstio rei rari Aggradi ha 
opposto il silenzio piu asso 
luto e assi! imbai azzato 

Q»iosto c oque»te mutismo 
ha fatto intendere alla com 
missione elio la mnnowa dol 
cndito l ì semita alla Banca 
d Italia e cu questa erme 
hi rileviti lon Riccardo 
I ombri di rei suo mtenonto 
del 22 10 70 —- fa capire che 
rspetta li omo»sione del de 
<iet) In a In temimi rkntta 
il governi ir difendei e 1 iute 
gì ita di li ta le misure che 
compongni i 11 decreto Do 
tinnì si m leifa 1 esime degli 
iituoli c cagli emendamenti 


Ambulatori ENPAS 


11 sud a ilo midu IMMS 
ii i pio* 1 »malo uno m i opc io 
fi«iui ali do mtdiu ambulato 
nih pu ì nomi ’ e 1 navoni 
hi< d un ulta! ai e se iopt 1 > 
ii ou m/ii a part.ro (Uri ') 
novi min l 


chiusi per 2 giorni 


* n 









agli anni 1919-1920 

E' necessario riesaminale i problemi di quel periodo tenendo 
conto non solo della successiva scissione di Livorno, ma delle 
questioni che si pongono ora al movimento operaio italiano 


I approssimarsi di duo 
dato il 28 29 no\ombre e 
il 21 genn uo 1971 c re 1 al 
to di urufiea/iono dei tonni 
insti avvenuto al convegno 
di Imola e la fondazione 
del PCI a Iivonio ripio 
pongono anche m lei mini 
di attualità molte questui 
ni e Ira questi due di 
particolare rilievo Si trat 
ta in Plinio luogo di ap i 
profondire le ricci ohe ed il 
dibattito sulla situazione I 
de^li anni 1919 1920 cioè 
sulla questione del caiattc ! 
re della i isi che allora at 
tiaverso li società italiana 

In secondo luogo di ne 
sommare il pioblcma dei 
rapporti tia socialisti e co 
munisti in quegli anni con 
un ottica che certo non sia 
deformala dal « senno del 
poi* ma che tuttavia tenga 
conto di ciò che segui ne 
gli anni alla scissione di 
Iivorno e tenga conio an 
clu dei pioblenn che anco 
ra oggi si pongono tra noi 
e i socialisti c piu in ge 
nei ale in tutto il eomples 
so qua ho del movimento 
opciaio italiano 

Per lungo tempo ha avuto 
coi so m giudizio, su quel 
periodo che, semplificando, 
si può riassumere in que 
sta pioaosizione vi era una 
situazione oggettivamente 
rivoluzionai la mancava un 
partito nvoluzionai io Già 
Spnano, nella sua storia 
del PCI ha ampliato assai 
la pioblematica ed il qua 
dio di nfeiunente pei un 
giudizio su quell epoca of 
fnndo al dibattito ed alla 
ì flessione alcuni elementi 
di glande miei esse qu ile 
fos e li leale coscienza sto 
rieo politica chi alloia la 
classe opeiaia aveva del suo 
ruolo e dei suoi obbiettivi 
quale la concezione e lo 
stato delle alleanze quale 
1 armamento e 1 organizza 
zione degli opeiai durante 
1 occupazione delle fabbri 
che 

Strategia 

Siamo già dunque di fron 
te ad una liceiea e ad una 
visione piu articolate e com 
plesso e su questa stiada 
bisogna piocedeic poiché 
non si tratta solo di ucci 
ca stonca ma anche di co 
gliele meglio il significato 
piu profondo della noslia 
stialegia odici in e di co 
me ad essa siamo peivenu 
ti atti averso un lungo prò 
cesso 

Un alilo stonco, Giuliano 
Piocacci ha piu volte enun 
ciato uno spunto miei pi eia 
tivo non solo di quel pe 
nodo un pei tutta la ge 
ncsi e la dinamica del ilio 
nmenlo opeiaio jlahano 
Secondo il Piocacci già do 
po il primo sciopcio gene 
lale della storia ìt diana — 
quello del scltcmbic 1904 — 

« comincio a /n»sr stiraci nel 
mondo operato italiano la 
consapevolezza che la sola 
zione dei suoi molli pio 
hlemi c il utqqiunqimento 
di una effettua unita non 
poterne essere ucci tata e 
ti ovata ne sul leneno del 
iifoimismo ne su qui Ilo di 
un massimabsmo popolale 
sco e anai clucheggtante e 
che la questione non eia 
quindi quella della vittona 
dei rifui misti sugli intian 


siqcnti i i irvi orsa mn qi et 
la del s epe icimcnfo delle po 
si ioni h gli ni i e digli al 
tu di I ( ucci ca di una li 
nea (unciale adequata a 
tutto il moiuncntn optraio 
e socialista italiano nella 
sua complessa articola io 
nc » 

Proc icei ripiendeia que 
sto spunto nelle belle pn 
gmc conclusive (Itili sua 
« Slona degli italiani » in 
dicando in Togliatti e nel 
1 opeia sua chi [ ni di ogni 
altro la* oio «cui improba 
fatica » a poi re le questio 
ni del movimento opeiaio 
su quel tei reno unificante 
elaboiando e attuando una 
nuova linea generale che 
coinvolgesse appunto il mo 
vimcnto operaio e popola 

10 nel sens > piu ampio (non 
dimentichiamo come Togli it 

11 pose la questione dei e tt 
tolici) « nella sua compii s 
sa articola ione > e lo la 
cesse assuigeie al molo di 
foiza diligente nazion de 

Si può ossei vai e che Gin 
liano Procacci accentua fui 
se la presenza, sia pure co 
me fenomeno iniziale di 
quell elemento di consane 
vole/za — si era nel 1904’ 
— che se allora vi fu n 
mase certo assai latente e 
sotterraneo ancoia pei lem 
go tempo, tanto che questa 
consapevolezza non si espri 
meta che a sprazzi un quin 
dicemmo dopo anche in quei 
giuppi che numti attorno 
all Ordine Nuovo e a Gì am 
sci ciano coito ì piu cultu 
lalmcntc e politicamente 
avvoltiti dei giavi problemi 
di autoiinnovamento che si 
ponevano al movimento opc 
iaio c ocialista itali ino E 
certamente pcivasa dalla 
necessita di uscue dalle 
diatribe di cori ente che ca 
latici izzavano il PSI la po¬ 
sizione che Giamsci assun 
se sull Ordine Nuovo alla 
vigilia del XVI Congresso 
del PSI dell ottobre 1919 
che pai ve, per un momen 
to segnare una svolta del 
movimento socialista con 
1 adozione di un nuovo prò 
giammi rivoluzionano in 
luogo di quello del 1892 e 
con 1 adesione alla III In 
tei nazionale 

La critica che Giamsci 
muoveva ai massimalisti, ai 
nfoi misti, agli amreosin 
dacalisli appare significati 
va Non e infatti tanto una 
cntica di mento che egli 
nvolge alle vane coirenti 
del socialismo italiano ma 
piuttosto una ’cquisitona, 
se pui pacata nella forma, 
all impotenza paializzante 
all inettitudine all incapaci 
la pei ognuna di quelle 
con enti di U adun e in atti 
conci eli in azione viva e 
conseguente le loio piocla 
inazioni teonche in una p* 
loia la sacrosanta critica di 
non sapeie «faie politica* 
Se vi fosse stata questa spe 
ì ìmcntazione — affennava 
Giamsu — sai ebbe pine ve 
nula al movimento opeiaio 
nel suo complesso una som 
ma cfiettiva di espenenze 
in base alle quali scegliere 
le vie da pei con eie per 
poi tal e la classe opeiaia al 
la vittona L Gnmsci invi 
lava ad un dibattito fian 
co lede costi uttivo 

Questa posizione non avi a 
peio negli eventi che si 
susseguiiono e nei pumi 
anni di vita del PCI uno 
sviluppo conscguente ceito 


Il sistema tributario italiano va profondamente modificato - Lo yacht e la pelliccia come « spe¬ 
se di rappresentanza» - Su 23.000 miliardi di retribuzioni oltre 10.000 miliardi vanno a diri¬ 
genti ed impiegati - Nella situazione italiana ogni vera riforma è un passo verso il socialismo 


nnehe pei cìnse oggettive 
Pure nel giuppo dell Oidi 
u \hoio olile che m 
quello che si i accoglievi 
it torno a Bai diga mituio 
non solo la convinzione chi 
si dovesse anche con una 
scissione minori tana con 
una lottili a a smisti a fon 
dire il Putito comunista 
ma piedonuno anche pei 
«n pei lodo non bievc la 
convinzione che fosse ne 
cessano liquidile la tradì 
zione socialista pei sbaiaz 
zare il campo al nuovo Pai 
tito Occoi iciebbe torse ap 
profondirc meglio questo 
punto il significato di que 
sta convinzione come essa 
si formo quanto concoise 
a detei minarla un totale 
giudizio negativo e di ine 
cuperabilita del movimento 
socialista italiano come va 
i lamento influì nell impo 
stazione di questo problema 
1 influenza possente della 
Rivoluzione d Ottobre c del 
1 Intemazionale Comunista 

Settarismo 

Ld anche sai à necessano 
pi elidei e in considei a/ione 
come quella posizione di 
fondo influenzo c detto la 
linci seguita dalli eoirente 
comunista, almeno sul pia 
no tattico, nel condili re la 
battaglia nel Parlilo sociali 
sta per la fondazione del 
Paitito comunista Tosi co 
me non e aibitraiio avan 
/ne I ipotesi che piopno 
da quell i stessi posizione 
allon cosi radicata nei pio 
tagomsli della scissione di 
I ivoino poteiono dentare 
gli oiioiì di scttausmo del 
PC di dei primi anni 

Non intendiamo certo, ri 
cere indo e discutendo ora 
anche t limiti e gli eirou 
del nostro atto di nascita e 
del nostio pnmo cammina 
re nel mondo revocate in 
dubbio un evento la scis 
sione di Livorno del quale 
li stona nel lungo penodo 
ha sanzionato la giustezza 
I suoi esiti positivi sono 
stati davveto copiosi e sono 
oggi sotto gli occhi di tut 
ti Vogliamo pcio anche in 
tendete e capile per 1 oggi 
che piopno il supeiamento 
di quei limiti e di quegli 
oiron consenti poi al nuo 
to Paitito (e ad un nuovo 
giuppo dirigente 1 accoltosi 
attoino a Giamsci ed a To 
glnlti) di assolvere in ta 
ne occasioni ed in quelle 
decisive quel ìuolo di di 
lenone nazionale quella 
funzione essenziale di sa 
per indicare una linea ge 
limale che coinvolgesse ed 
impegnasse il movimento 
opeiaio italiano nelia sue 
vai le articolazioni Ed oggi, 
che in ben altre e piu fa 
toicvoli condizioni questa 
caiattenstica originale del 
la nostia politica può pie 
tinnente affermnsi e nc 
cessa m mctteie in piena 
luce tutto il pensicio e la 
zione di Togliatti che ri 
sultano ancor piu decisiti 
indie solo se si consideimo 
le condizioni spesso diihci 
lissime nelle quali' quella 
gì inde linea nazionale de 
menatici moliizionaria do 
tette essete dilesa e vitto 
ìiosamente attuata 

Renzo Trivelli 
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L immagine piena di vita e di allegria dei volfegg Infantili e Imprigionala e avvilita dal 
le quinte di cemento dei palazzoni in fitta schiera e dall ex prato, ora degradato a polvere 
e rifiuti Le tre bimbe hanno approfittato dell'arrivo inaspettato del circo per sfruttare i 
tubolari e le funi come se fossero parte integrante di un giardino che non c'e Siamo a 
Roma, in uno dol tanti quartieri dove In speculazione ha reso «proibiti» f giochi piu in 
nocui Sono «proibiti» anche gli alberi, il prato e perfino il sole, che fa tìfica e intru 
folarsl tra un attico e l'altro bisogna inventarsene un raggio? 


T possibile finalmente fii 
pigne 1 e t isso n ncclu »i 
inibii rii ii i cornine me dii 
gl indi ni in igei clu il listo 
(onsititi i incoia 1 ivoi Uoii 
dipendenti 7 

1 ngomento dell t i il mini 
citili t iss i/ione sui i e dei it i c 
il 1 1 ont ito nei suoi ispclti di 
pi ine ipio i pi ilici in uno siti 
dn di Vntonio Pcsenti p ih 
blu alo sul numi io 2 di P ih 
tien ed efoiiomia 

Pi senti ult\ i mzituUo co 
me ogni uni ì itomi i c oggi 
nelle c ondiziom oggettive de 1 
nostio pai si un pisso iviiili 
veiso li tostiU7IOIK di uni 
sncjeti souilisti Li i ilenm i 
ti ibut mi i ilev i Pesenli ni 
se e pii se' non c uni uloi 
mi di sliultuia qinlc noi la 
intendi ini > poli ebbe c -.eie 
infatti uni iiloinn picnamcn 
to compitibiic eoi sistemi 
boi ghost iipptsi.nl ne uno 
sviluppo donineì Uro Del 
usto consideiando il pi olile 
mi d il so! i punto di \ ist i de 1 
li disti ìbu/ione de 1 t u ito 1 1 
se ile o noto clic incile oggi 
vi sono p lesi t ipitilistiei 
avanzali in cui essi c mollo 
piu demociititi piu i i/ion i 
le ed efficace di qu mto lo su 
nel nostio piese \l i in pi imo 
luogo vi e nfoimi o nfoimi 
in secondo luogo quilsnsi ic 

10 ufoima liibutam die mo 
dilithi cioè nella sosti »/1 t 
non solo nel nome li distillili 
/ione del timo fise ile si po 
nc oggi in un contesto econo 
lineo sociale e politico che 
di necess inamente Invio id 
alile utoime collegite tilt de 
\ono pei cssote l ili incidete 
sulla stiutturi t ipitìlistic i 
sul chi ilio eh piopnet i capiti 
hstico sulla ittuniul iziont 
capitalistici sul tipo eh 
pi ocesso pioduttivo» 

Il piccolo 
risparmio 

Pesenfci nleva thè laccie- 
scimento delie letnbu/iom 
leali dei lavoratoli c una con 
dizione dello sviluppo econo 
mico sia in founa di ìeddito 
ci agito dilettamente che di 
consumi sociali Dii punto di 
visti hnm/nnr pei tanto il 
sistema fise ile conseguente a 
tale politici (cioè di pieno mi 
piego delle usorse ndr ) de 
ve fendei e ad ebminaie la 
lussazione dei beni di consumo 
di uso guidile e neccssano e 
nella imposizione duetti deve 
esentile ì ìedchti di lavoio 
che sono indispensabili per 
soddisfai e )t esigenze fonda 
mentali del lavoialoie nella 
nostn società A questo va 
iggiunti la considciazione che 
t ledditi di pino lavoio non 
possono risparmiale Coito 
le statistiche dicono che vi e 
indie un piccolo iisparmio og 
gì accentuato e leso obbliga 
tono dìi sistema delle liquida 
/ioni e che ptoviene dii lavo 
idtoii dipendenti Peio si tnt 

11 m geneie di un iispamno 
che ìippi esenti pei lo piu 

, un consumo diffeuto da it 
tu usi dui mtc li v it i stessi 
del hvoi noie e che se si con 
fionl i con la voce pissiva del 
debito pei ìcquisti i i ite ri 
sull i di ben snm ondi ì 

bs indo i diti delti coni ibi 
lita nazionale Pesenli nlevi 
che sui 'il 1)6 nuli udì di ud 
dito Ioidi dei 1969 ìile finii 
glie sono andati 39 590 nuli u 
di dei quali soltanto 6 382 fi 


COME LA RAI-TV PREPARA I DIBATTITI CON LA « PARTECIPAZIONE » DEL PUBBLIC O 

GIUSTIZIA (ON CENSURA A SOTTO PROCESSO 
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Una accurata selezione dei magistrati invitati alla nuova trasmissione per strozzare sul nascere il contraddittorio 
Come dovrebbe e,ssere rappresentata l’« opinione pubblica» - Protesta e appello di «Magistratura democratica» 


« Apnie il video ad uni 
jnaggioie piitecipazione del 
pubblico > Questo lo slog in il 
quale m piu di uni occisio 
ne li Rii Tv hi dichnnto di 
volei infintine i piogidiurni 
della, stagione 1970 1971 E li 
piu sost m/iosi velifici di 
questi ipotesi i innovatine 
avrebbe dovuto esseie Sotto 
processo un pioguninn in 
con in coi so di ìegislri/ione 
e genei inamente mnuncnto 
pei la fine dell inno Sotto 
processo dovrebbe esseie uni 
ti dimissione «alla francese» 
ricalcati cioè sulle piu le 
centi espiliti 70 dell ORTI che 
hi avuto laudicia — del le 
sto conti oli itissun i — di poi 
taic in studio esponenti di po 
sizioni ideologiche divuse in 
vitindoh id un contionto di 
retto Non tutti n illi nn 
meia de le nostie rubini 
bensì ittnveiso un uso piu 
specifico del mezzo tele/ist 
vo cnstun contnddittou hi 
infitti t niopin disposi/; one 
uni equ pe cineimtogiafica 
clizie al i quale può piescn 
tei e una documenti ■'ione fil 
«Ulta cui aggiuntele Je prò 


pne considei i/ioni vcibili ed 
effettuile il confi onto fin Ut 
Quest i glosso modo e li 
struttuii pievisti per Sotto 
pi ocesso Mi non se fitto 
nemmeno m tempo ì conni 
cme che li censui i se b ieti 
della R u Tv hi gii dito se in 
d ìlos i dimosti mone di quel 
che intende pei < putccipi 
zione » Gl ufeiiamo illa pun 
l ita in eoi so di legisti azione 
dedic it i al fun/ion unento del 
li giustizia m lidia e all i 
piotest i elevit i da « M igistn 
tm i democi itic t » sui melodi 
adottati pei infornine gli iti 
Inni sull aspio dibattito in 
cono in gli stessi magisti iti 
Piotigomsti del conti addillo 
no intatti iviebbeio dovuto 
esseie secondo 1 ipotesi ini 
zi ile qu indo si comincio i 
puluc i pmniveii dell i se 
ut televisivi un nudisti ito 
dell Unii c Muto Rinnt Ibi 
non si si pc k he il piogett ) 
fu iceintonito Se ne tomo i 
paline i settembre e subito 
fuiono fatti due nomi De 
Matteo (un) nei togiti dilli 
I mone migistiat > e Beni 
d Argentine, il magistrato che 


ìccentemente ha conti ibuito 
illa. formazione del giuppi 
Giustizii e costituzione» il 
qu ile e entntJ nel nuov j 
governi) di desili 1 Asm 
ei ìz one li s eli ì nitui il 
niente eia lecita nn il con 
tnddittoiio ei i gii stiozzat ) 
in putenza Della cosi ben 
pi osto si sono tesi conto m 
che gli oigini/7 iton delti s* 
ne che hmno pensato bene 
di tornile i pioponc i Ri 
mat li pulecipa/ione al di 
bittito Uni pntccipizione 
che ivrebbe riovuto essile 
pudelie i con gli altiì due 
mieilocuton Invece man mi 
no che il sei vizio venivi alle 
stilo il tempo \ disposizione 
dell esponente di « M igisti i 
tuia dunoci itu i » venivi n 
ciotto fino a qu indo lo stesso 
R un il i munc i iv i i pai U c i 
pue in veste di nuli iddìit ) 
ii illi Dismissione 
De Matteo e Bi n i possono 
pu> ivv ilei si di ti stimimi 
secondo li formuli previsti 
dilla ìub lei I su 1 uno che 
I i Ho si h mo Ulti ungi 
st ati « li mcjui li (fi u q n 
li tanto per spie gaie ò DI 


Gennaio il glande inquisitole 
di Pisolini il pi ocesso con 
tio il film la ricotta nonché 
luomo che hi duetto non 
tmppo effic icemente 1 inehie 
st i sullo se ìncl ilo di Tiui u 
cino) Beili luttivn inviti 
mche Rimit C questi chic 
de di potei subito precisate 
in Dismissione di esseie un 
«testimone» in disiccoido 
chiede insemina eli potei di 
h quello che pensi e di 
nei ne il tempo sufficente 
Sii 1 un i che laltia nchiesti 
vengono negate Qui la fic 
tendi e un po meno lecita 
e ’i stioz/atuia del dibattito 
si fi tempie piu evidente 
Anche un altio esponente di 
Migistialuii de mori atei 
Plicco t costi etto i rifiuti 
ìt m coeiinz/j con le posi 
/ioni di R ini ìt 
Mi nm Irmi li foiitudee 
ti d'ili putecipiz me e 
sigi che ice. mto igii < spe i 
ti ippui ul vide ) incili II 
opinioni pubblica nel ruolo 
di i pii te uv lei II tele spot 
t itou di u ivt < il sensi 
z me di esse t < i i] pi est ni ì 
to» Da chi? In un ntoino 


d ìudacn gli autoii inviti 
no il conipigno Gindim ìe 
dittoie gì idi/iano dell Unita 
Mi gli di ino poco tempo li 
meta di quinto non vengi 
e me esso igli iltn Anche 
G indilli i i si cosi ietto i 
i [fiutile Al suo posto m 
di i un p ofcssoic cti duitto 
costituzioi ut Quinto il 

< conti idoittono » mimi non 

< piu il e iso di pailune 

S imo come si vede ad 
uni ston< esemolue I gii 
vissimi ulto piu gì ive in 
quinto fia i temi specifici 
affiontati nei filmiti ve ne 
sono alcuni di estitini un 
poitan/a quili il sistemi 
r u cerino te coni ioni iugula 
/ioni dell inno giudizi u io le 
oc cup i/ioiu di fibbi ielle ì 
pie cessi del luoio e I lutei 
pieti/ime evoluivi dilli le g 
gt pn tini s nuli uni seni 
pine esilici/om do umen 
tuu se n ì un e mfi n‘o di 
tonai pu > risolve r si in uni 
disinf uni i/ione nbiltuido il 
sens st( so cle'li «docunun 
t iz tt 

1 in q lesto panorama che 


issumono un puticoliie si 
gn i fica o li denunt 11 t 1 ip 
pollo linci iti di Viqishotu 
ra di modalità m un ordine 
del gioì no v piu i lev ito e he 
e i dibilloip pi ila emi soli) 
siti e hi un iti duo membii 
citi Consiglio stipulile dell i 
Migistiituii iti cinti ipposi 
7ione solo ippuenle pei che 
iceomuniti enti ambi dille 
stesse preoecup i/ioni cffi 
cu mistiche » e che « ven m 
no invece li il isti iti gli ispet 
ti di tondo clu qu ili pinti 
ge li funzione clissisti dii 
intuite appaiato giudizi un 
(ad esempit disi iteti chi 
giudici dilli ioalt a so i ile t 
politici del piese assenzi 
citili giustizi i sui cu mi eh 
miggioie i cidi ii7 1 kuIc 
et t ) Il d < nmenlo c 11 mi 
gisti iti don ori iti i d rum 11 
1 )})t ) i m silfi mie t di 
smini in iute eli 11 1 R u I v 
« invìi i k n/t pi ssi i 
t hi oj ei in ili n!t ii ) ri * 

1 F me rot i uh multi n li 
b iti i^l i d n oc Mi ì i li 
io gì i mti (Si i n n f u 
sene e impl » 


Aereo militare 
italiano 
costruito 
in Brasile 

I i v e In olo i e il n ilo n Iti 
li 1 il iv in u u tl ì <k le mo 
Iti ih Utili ho ohssifi ilo o 
nu un kioo invìi nk nienti 
o i i kit s t unt U i mi* tu» I mio 

11 t it lot ìz ont il i no ti ì 
u i on hiUc i vili i c ) U u to n 
Ih ìsilt 

II ck in ( i lo I ii in/ tm h t 

11 ili 1 ir I Ut 11 Og 1 / 111 t 
n li i d ul f i t pn II i 

i I I 1 1 isti i t cu 1 ( omuu i 
I U i pii ) ) i ili >li 
i n i mi i )| ai/ o i li 
i i nc chi ini nti 1 ) pi > 
i un to mt m d lim i n ni 

ti i pulì il pi i 

lii ìu il i et ) ì t in k itile 
I il 1 Uitili ì i uh no v 


gin mo c ime i isp ii mi ) nc t 

10 Mi [) i e i p 11 t orni i 
limili un iispnnno ili ulti 
no di 11 i ni iss i del I ivoi ) 
siuiU ilo Instigli ì gu ut! ut il 

1 1 sti itil ic i/ioiie dt i ì ( elelili 
f igni mo I n n Hot i dipi n 
de (Hi » chi igt nti e ipil disti su 
pe iqu ili! k ili t n n m ili )pt 

i il Setoliti ) ì d ili disponili! 
li il 21 ( de 11 i m m xlopt i \ eh 
pi udì lite c costituii i di (In 
potiti c unpugili t ul t si 
\ inno «Itic 10 nu! i nuli udì di 
u li ihu/iom mentii il u si in 
te "(i °o \ inno 1 f uni i mi 
Ini di 

\i c quindi uni pi olone! i 
dilleit n/i ì/ioiu Iti gli stessi 
I ivoi iloi i dipi nde liti di t m 
il sistemi liscile itili ile non 
tiene (auto consultendu )t 
ste se quale di uekht) t se lite 
ì chi gii id ìgn i 100 imi i lue 
il mese ( ì chi pie nde un 
milione eh lue 

Quest i chi lei < n/i izi u t e 
me In ili mie 1 no I i i dditi 
nu li di I ivoia c ( qui ile 
questo i iggi upp un i i e in 
pi indi il ( mi id no m 11 ibi 
le t il b u ine de 11 i rie I m i 
il untinoli imbuì mie t I > 
pentole luiin/iino Pi liti 
m ilizza melit questi situi 
/ione nullcndo in \ (Inizi 
conio il fisco contiibu se i i 
fu pcneli no pi ol onci i ente 

10 sfiliti ime ilio ( ni di tir i 
mclio ti i i 1 noi iton clic ne n 

11 inno un « puh one» duello > 

T e proposte di Pcs nli p u 

tono d ili i considoi izioii b i 
siine clu * il ìiddiler minili) 
itti limito d 1 iv oio lip nd n 
tt i ippicsent i un i mi m 
ce ss un poi pi odiino h loiz i 
luoio < come qu dsi isi spi 
s i pi odili In i ili i i consegui 
ìe un ìcddito dove osseio do 
lutti pei ottenete d ìeddito 
imponibile ai fini risoli > Di 
versi o h posizione do) din 
gente Imo il caso limito del 
c ipil dista « che pui figui i co 
mo dipe niente della sui ìm 
piosi poi il quale indio la 
ci orici a in vaclit e 1 1 pellicci i 
legalati all amiti se il lisco 
chiude gli occhi diventino 
spese di i appi esultanza -i> do 
ti ubili chi suo leddito Pose n 
li pioponc quindi dctn/iom 
deci osceni) pu scaglioni piu 
alti del loddifo minimo mono 
scinto (in f 1 ilici i h CC I ha 
iffionlato d pioblemi in mo 
do analogo eli ledendo h 
esclusione dei diligenti chi 
li ittimcnlo i iseiv ìt i di uo 

10 dipendente') 

Caca 1 1 denunci i dei i< deh 

11 Pesenli ri*lei e e he d iste 
m i di f ii denunci ne il ( ipo 

I muglia i jedditi dell i n oglit 
C delle illic peisonc i curo 
debba e scic supei do in con 
foi mit i di 1 chi Uo di f m igli i 
che tende i due i tutti i mig 
gioitimi li piopna ii tono 
mn < mi ancoi piu pu ui 
i igion micnfo eh cu Ilei e 
econom co Se h moglie Ino 
ìa vuol duo m gì nei e che 
non b isl i il ìcddilo del uni 
to a sostenne li f uiug n a 
p ute il (Imito il ! noi ) clic 
deve esseie gii mlito a ogni 
citlielino e d giusto de s deuo 
ul un i piopn i nitonomn 1 
poi miei esse de ih snciet ì che 
mmenlmo 3c loi/e hvoi due 
Inoli ( pei li donni come 
pe i qualsia i i tio liv u iloie 
ledisi al luoio significa af 
Donine spese di piodu/jom 
de 1 suo iedelit i (ti ispmti oc 
c< tu i) li spi se ni d il io s] 
acciescom incili in i is i (cu 
sfocili (ìu figli ) iv on dome 
stm ire ) Col sistemi il 
luilc di lassi/ione d \ mlag 
gio economico del duplice la 
voio viene molto ndotto e 
spesso quisi eliminato > 

Pel altio e necess ino tene 
io piescnte d ciso opposto vi 
ono in It dia 11 milioni di c i 
s diligile alle qmli il fisco 11 
fiuti di ìicoiascuc un silano 
minimo dilli diclini ìzioul 
dei ìeddili si deli ìe il sdì 
no pu uni domestici ini non 
un sdii in com en/nn do coi 
ì ispo niente ili i slci i 1 n oi i 
tua e alle esigenze dilli ci 
saiingi pei ehi svolge lavou 
nell inibito f inaili ue 

Pu i icddi i non di lavoio 
dipendente Pesenli nlevi clic 
vii pioblenn e esson/nlmm 
to pi anco giungo c ad un n 
goloso lece it unenti citi ieri 
dito tendo delle speso di pio 
dn/ioiH e quindi del icddito 
netto clu contiibueliti i m 
bici ciò de tu min ue il 11 d 
dito ìmpon bile I ì di e i lini 
n zi nn qu ih! il iv i de 1 11 ld t ) 
i li vgi (iti i edcht idi li 
\ no inelipi nde nlt i n llu ))t z 
/ i mobile e de/ il i i ( ì i d 
di! ) nu to di c »[iit di i 1 1 v ni 
de II i mt di i ìmpi < i c ip l di 
! c i U i i poi i ) B di i) dtu i 

10 Pici In zzi ni abili ) n drilli 
di c ipit di (mti lisi ri iv idi i 
di i ic c itegli 11 \ itlu ili 
delh RiceJie// i mobile) In li 
sin Mgion desseu ni 111 
stuiUm i economie i dive 
pili io csseii m intimiti m 
die m un mipost i unici ul 
uddil ) 

Si enti i c ini unii kl 
gl iv is un i pi ihk in i dell u 
uil un i t ) uu di III di u 
Mi igb m/i ulti mi i t Ih dii 
\ in iddi itt i clu il d u io si 
u itili 100 1 1 uni u deh 

11 mi li d it) in liti mieliti 
di ^i in li pi )W ì mi 1 d 0 

o in 1 1 nu n nu 1 1 pe i 
udeh i di t ip lui Min n 


ni di e \ isjone tot de Pese^ 
ti i ile \ i clu ornili melo m 

i nu i il (teliti di noto indi 
pendenti i dipi udente piu ole 
\ ili i i i ceiditi di e apit de 
i prticbbe noie sciupìi uni 
h ise nnpnubile eh cuci 20 
imi t nuli udì d livello iltun 
l< c ip ìe e di due c in I di 
quoti modesti dii 2t) f 0 (oggi 
Inni dine ole supei i* ì) 1000 
nidi udì di ititi ile da imposti 
ni ìe fidilo uh i di molto su 
pe nm die Htu ili culi ile da 
li celi // ì mobile e da con 
picnic r ue > 

I comitati 
tributari 

S i itddili di Inoio non 
som impuntente esiliti ehm 
que n m d/pt nde d di i ne ce 
sii i eli non diminuiii li e ntin 
fi Irli i St d i Mii ( el sor ìa 
li ci i mn iti >i ma ili i e las 
si e pii di ( c i e Midiv idi nei ) 
ìu i pi \ di m opp ng no nn 
tm dim nu ili i i dot ni i II 
m n irne nto di 1 sistem i di ai 
uil imi ilio I u i nelo mie i \ en 
n me u unsmi di potete dal 
bisso dovubile ipnic mche 
sul pi mn pi hk ) un tei leno di 
conte l izionc I consigli i co 
militi liibul m gii pi e\ isti 
nell i Ugge dell 8 mu/o 1946 
c m u enti iti in funzione do 
vi ebbe) o costituii e uni nuovi 
Idi m i d mie ìu nto delle mas 
e ni 11 i \il i di Ilo SI no Nel 
J i imposi i urne i su) mkhlo — 
sci iv c Pes nli questo oigi 
no dcmoci ilici) lui nelo e i it ) 
inelu de I h\elio dtI consumo 
c \ ?! i )i ev is nini piu e I imoi ì 
se uni i il I ivoio degli ufhe i 
f (ili si i e i i] ni ih comi) 
n ili o ie lem di e sopì multo 
die imi h pulcmp i/iom di 
ulti del cilt uhm) non piu e 
solo nel piousso di spe i pub 
blic a mi me Ih nel pi imo c 
piu impoit mie pioces o e di 
a ilio 1 icquisizionc delle en 
li ite » 

Cui non vuol due che non 
p)s i esseu nughoi )( i la 
noi m itivi legisti i e ti itte 
nul i all i ‘onte pei ì piofessio 
m ti ti itti miti sui piotiti) i 
cu itine nomili divo (e quindi 
abol/nne su del) momnialo 
i/ioiniio che de) s(gieU) bui 
e u 11 ) possono csst le gli stili 
multi di uni veli nforma 
di Ih t is azione sul uddito 

N mn lime nte quest i c solo 
pule delh ì donni ge nenie 
delle imp>stc che compiendo 
i k lu h ie\ isione dei li ili i 
menti pu ) pili moni c d i 
consumi delle fonile delle un 
poste di f dilli ici/ionc ddh 
imposti sulle vendite dei eh 
zi dogm di M i le scelte elio 
i f inno pn il ti all mietilo dei 
icdditi doline ino gn un indi 
i izzo polii irò gene) ile 


Piogetto NASA 


per esplorare 


Nostio sei vizio 

PAS \D1 NA (Ca)ifoinia) 20 
Il mode)lo del veicolo ohe 
cloni espioi ut Mute e st i 

10 ((imputilo bui fitto 
sbiiciie sul pianeta iosso da 
uni delle sonde de) piogiam 
nn Munici o si muovein au 
tonni munente sul pimela mi 
quinto gb impulsi di Tuli 
un pieghe! ebbe io qumd ci mi 
miti pn in iv il e il senio 
vento marnino tempo tiop 
po lun„o pei li sin piatici 
utilizzi/ one 

I ippuc duo su ì lungo 7 
nu tu e pesi hi club £ 10 * 
l ) modo il peso di una piccolo 
utditun ed e munito di 
qu uno mote nia quis tulio 

11 peso su i ostenuto di 
quelle posta uni (he sono piu 
h i meli 

Stiutline eU*- ielle in fila 
d uenio sostili! ì inno i pneu 
m w ( i II st n nenie potrà 
lupe nini s e qi neh Mipeiire 
( u ntu di z u s ose est gra 
zio ìd uni od dotiti pure 
cu llllt 

s tinti di in Impulintc 
pisi voi > le plonzjone dì 
M ul dio osi tuiseo d )iri 
ni ì ih ( Uno di i futili vng 
mie ìpl me 1 1 i unti umiii 
dipo (ìu sui no io durate 
k fnu >se sii/ un oilutami 

II su (esso o Ile sondo fo 
log ifi he (Mu ul (i » c « Mn 

unti " In siili ihito il uhm 
i ìe 2k ut t n it pi ì 1 1 t spio 
t \ i ine de 1 pn di 
Ovvi unente i corninocih 
con ut \ e sploi ione anioni i 
tu i stnzi pn e nz i doli no 
in ì e iò c p ( v ìsio ahi lo 
sondi Muniti 8» < «Mni 
ili t (pi il p iti mn ) gin 

Ut li// \ ( ì s( 1 lOVt liti 

Qut s iìu< s inde su inno 
! uu i tu n 1 m i pn dii 71 t 
l loio eompito pi miai io s\i\ 
di tote Mt ut d 0 pti conio 
de 11 ì supe i fu u del pi inohi 
pe ì s opi m p mti di itti 
mi gì i id uti pe i sondo aut i 
nntuh ht s Minio TèfiWz 
/Ut mi 73 
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Si e conclusa a Firenze la prima <a 

PRECISI IMPE! 
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Previste riunioni comuni a tutti i livelli per elaborare le livendicazioni e impostare le lotte - Gruppi di lavoro unitari sui singoli problemi e sulle forme di partecipazione dei lavoratori 
Un centro operativo per l'attuazione delie decisioni unitarie sulle riforme - Servizi comuni {stampa, informazione, propaganda, attività formativa) - Gii interventi dei segretari generali 


Dai nostri inviati 

mtPN/r 

Una num 1 fa^e di sviluppo 
del pi occaso imitano costi ulto 
per intese piu org miche tesa 
ad iccc. enne il cammino ver 
so I unita si api e per tutto il 
movimento sindacale P que 
sto il senso del grande ap 
plauso che ha accolto menti e 
1 assemblea si al/ava in piedi 
al suono dell’inno dei lavori 
ton la lettura da parte del 
segretario confederale della 
CGIL Montagnani pt elidente 
di turno della nunione del do 
cumento — che pubblichiamo 
iiiUgi almente in alti a parte 
< gioì naie — elaborato dalla 
jn sickn/i ni 111 puma assfm 
bk i comune dei tie consigli 
gc nei ali della CGIL CIS! e 
UIL i cui la voti si sono con 
elusi oggi a Fnen/e al pala/ 
70 dei Congressi Fd ha dato 
anche il senso dell isolamento 
in cui sono state ricacciate le 
posizioni dei socialdeniocr iti 
ci che opeiano in posizione 
minoi ilaiia nella UIL i qua'i 
a differenza delh maggiorati 
7a della stessi UTT composta 
di socialisti c lenubblici» 
non (unno adento a] mtssig 
gin r he 1 1 pies'den/a dell is 
semblea hi inviato a *utti i 
lavontor italian ed a tidte 
le stmttmc. sindacali inviMn 
dolo a ìealiz/are al niu piesto 
strumenti e iniziative idonee 
a poi tare il processo unitario 
alla positiva conclusione 

A questo multalo che se 
gna senza dubbio e senza pau 
ira di cadere nella iclorica 
una data di pi imo piano 
in tutte le foi zp democtahcne 
italiane e non solo pei il mn 
umento sindacale si è giunti 
dono quattro giornate di in 
tcnso dibattilo di confronto 
apeito positivo Si sono avuti 
piu di sessanta interventi dei 
diligenti delle tre organizza 
7I0IU Vi sono stati dissensi, 
divergenze sui modi c gli stiu 
menti per aiinaie ad aprile 
la fase costituente dell unità 
oigamca 

Ma fa*to positivo è che dal 
confronto del dibattito leale 
sin stato possibile ai ri vare a 
conclusioni comuni 

La seduta di stamane c sta 
ta aperta dall’ intervento di 
Gastone SOLAVI segreta io 
della PIOM CGIL di Biescia il 
quale ha alfermato la necessi 
ta di diugeie da parte delle 
Confedeiazioni «un movimi*) 
to articolalo che va verso 1 u 
rità sindacale di tutti, paiten 
do dalle condizioni specifiche 
delle diveise esperienze uni 
tane senza umiliai le ma in 
zi esaltandole e spingendolo 
avanti » Dopo di lui ha preso 
la paiola BFRETTA segieta 
no dei chimici UIL sottoli 
neando la necessita di supe 
lare I unità di azione per an 
dare veiso nuove intese 

H stata quindi la volta di 
Ruggeio RAVENNA segieta 
no geneiale della UIL il qua 
le ha esoidito con una battuta 
polemica veiso chi «ha scrii 
io che a Faenze si stava ce 
jebrando un funerale di lusso 
quello cioè dell unita sindaca 


le » «Ti cerimonia funebre 
ha piosegmto non cè stati l 
costoro possono meditale con 
fiiM ulta icaMi (he e Linci 
sa piepotenternente altiavei 
so la pitola dilla piu gran 
paite digli intervenuti sulla 
esistenza nel nostro paese di 
un mov intento sindacale pieno 
di vitalità e di mpegnl » Ra 
venna hi poi rieoi dato che la 
classe lavorati ice utilità di 
assolvere ad un ruolo subor 
cimato e margnale e che i la 
voratori del movimento sinda 
cale hanno preso coscienza del 
collegamento fi a nvendicazio 
ne catepori ile o di gruppo e 
obiettivi di trasforma/ione del 
le struttine economiche e o 
ciali e civili Ufrontmdo il 
problema del ruolo dell auto 
norma cbl sindacato ha sotto- 
lineato a nece°sita di «ie 
spingere la tentazione di an 
cime avanti per gli slogan e 
dennmou astratte che na 
scondono il vuoto o peggio la 
volontà di non fai e niente » e 
che il ruolo nuovo dei smela 
cali « lo abbiamo già comin 
ciato a costiuire assieme non 
a tavolino ma nella realtà li 
ogni giorno e con la paiteci 
pa7ionc dei lavoratori* 

l’autobus 

dell’unità 

Ribadito che la scelta del 
1 UIL, come è scaturita dal 
suo ultimo congresso, è quel 
la dell unità e che chi non la 
condivide ha diritto di lesta 
re nell organizzatone ma nel 
nspetto di tale scelta Raven 
na ha concluso dicendo che 
è necessano lavorare 'por 
che sull autobus dell unita ■.il 
gano tutti Ma ognuno sappi! 
cl e gli autobus non sono fatti 
per stare fermi ma per cam 
minare per andare avanti» 
Un contributo dell UIL allo 
sviluppo di questo processo, 
ha infine annunciato, sarà 
quello di affrontale il proble 
ma del superamento delle cor 
renti e delle strutture che ne 
dei ivano «qualunque siano le 
conseguenze » 

La natura stessa dei nostri 
piogrammi di trasformazione 
sociale, ha detto Luciano 
LAMA segretario generale 
della CGIL iniziando il prò 
può discorso diventano vel 
leità pericolose se non stn 
tiamo I uigenza irrevocabile 
dell unità Essa deve aveie 
come tegola e garanzia la de 
mocrazia E' fondamentale in 
questo senso l'esperienza dei 
delegati e dei consigli Essi 
sono il sindacato di domani 
« Deve essere Incoraggiata e 
sostenuta a questo proposito 
ogni esperienza unitaria che 
non si ponga come una corsa 
sepmata all unita ma come 
una spinta ai rhardatari » Il 
pioblema infatti « non è quel 
lo di bloccale le punte ma 
di far camminare chi ata in 
dietto » 

Affiontando i problemi del 
I autonomia Lama ha respin 
to 1 ipotesi di dividere in due 
la coscienza di un dirigente 


Il documento 
unitario 


( Dal la dii ma pagina) 

fili oigam (deliberanti ed ese 
cutwi) delle tre confcderazio 
m a tutti i livelli olire che 
per una periodica verifica del 
la situazione e delle iniziative 
sindacali per un sistematico 
confronto ed elaboi azione del 
la impostazione uvemhcatwa 
delle linee eh azione e per la 
valutazione dei mintali Si ri 
tiene opportuno che la onfe 
delazioni afftonfino il proble 
ma eh stili menti e regole at 
te ad assumere decisioni in 
comune, 

2) giuppi eh lai oro umtau 
aventi lo scopo eh elaborare 
su materie specifiche posino 
in comuni da sottopoi*e agli 
organi dirigenti ed alla con sul 
fazione dt base Tali gruppi 
dot ranno in particolaie eia 
bornie a) politiche comuni eit 
travaso l analisi e lapprofon 
dimenio delle esperienze uni 
tane ni tutti i luoe/hi eh lavo 
ro volte al rafforzamento del 
la paitecipazione duetto e del 
la desiente uspans ulizza 
none dei tavolatoli nella ula 
e nell azione del sindacato de 
finendo i iapporti fta studili 
? e sindacali infcmc ed es ter 
ne alla fabbnea e vuoi e (or 
me dt rappresentanza sindaca 
le dei lanciatoli b) regole di 
comportamento comune per lo 
sviluppo dell azione sindacale 
unitaria l analisi è il vaglio 
della sperimentazione unita 
ria l estensione eh quelle po 
sdite la verifica dei cane itti 
comportamenti al fine eh da 
le piena esecutività allt tu 
lese unitane cd all impnstazw 
ne autonoma del sindacalo 

i) bn centro operatilo ed 
esecutivo comune pfr la at 
funzione delle decisioni unita 
ne per la lotta per le iifor 
me tale strumento c necessa 


no sta per una maggiore effi 
cacia dell azione generale sia 
per un piu stretto collegamen 
to tra questa c la articolazio 
ne della lotta per le riforme 
a livello regionale e locale e 
con quella a livello di fabbri 
ca e mediante i luoqht di la 
voro 

4) Nuovi servizi comuni nel 
settore della stampa di mfor 
inazione delle pubblicazioni 
periodiche della propaganda 
e di alcune attivila formati 
ve La presidenza dell asserii 
bica sottolinea l opportunità 
eh leahzzare organi di stampa 
unitali r che lozione di una 
autonoma stiutlura unitaria di 
riceica economica e sociale 

5) Un permanente rappor 

to d m i foize poh 

fiche dell'arco costituzionale, 
con il Pai lamento e con le as 
semb’ee elettive locali 

La piesidenza propone di 
convocale entro (estate 1971 
una assemblea unitaria della 
CG/L CISl c l II per venfi 
cui i mr tati conseguiti at 
Iraieiso le indicazioni forni 
te pei esaminale gli sviluppi 
del processo unitario e per 
adottare enei enti decisioni at 
te a leahzzaie il sindacato 
unico di tutti t laboratori ita 
liani 

Con questo messaggio la pre 
sidenza della prima assemblea 
unitaria dei Consigli generali 
della CGIL CISL e UIL inferi 
de offrire al dibattito e ai dia 
Ioga unitario dei lavoratori 
italiani un concielo tu reno 
di confronto e di iniziativa 
che h chiama ad un r moia 
to impegno pi r costruire un 
sindacalo uno a alitammo c 
democratico che non sia so la 
la risultanza delle tre confe 
de razioni ma soprattutto 1 1 
sprcs ine izzata di azio 

ne e c/i latta della l a se lavo 
ratrica italiana 


sindacale in quelli di uomo 
e in quella di militante Occir 

10 abbandoni!» il metodo lei 
pn es o ilio mUn?ioni nem 

i eu >o come « legge supi imi» 
nlh « votanti ck muriatica dei 
Involatori e citi chriguiti che 
ossi esprimeranno * In que 
sto quadro ha piosegmto la 
ma si colloca il lappoitn con 
k foi/e politiche la Costiti! 
zione assegni infatti compiti 
ins istituitati ai pattiti al pai 
lamento al governo II smela 
calo dilatando le piopric fon 
/ioni enti a nel campo m cui 
operino queste istituzinn Ciò 
costituisce pu tutti un fitto 
nuovo uno stimolo un p oh'c 
ma Ma chiunque voghi cam 
buie questa società con le ri 
forme eon I ai ma della demo 
erazia e della lotti di e as-,e 
con la partecipazione dei Givo 
ratori non può che avvantag 
giaisi di questo impegno F 
l’azione e ì progiammi del 
sindacato oggi pictigurano già 

11 ruolo del sindacato di do 
mani 

Sul modo come andare alla 
unita T ama ha sottolineato la 
importanza che « i pii tu e di 
domani gli ouentamenti dei 
consigli guidali enti no no'h 
fise di re dizzazione F anche 
importante che eolio quii ne 
mese prima dell estate del 
1071 si riuniscano nunvamen 
te i tìe consigli por valutale 1 
risultali di queste espei lenze 
e per d avvio finalmente 
alla fase costituente conclusi 
va dell unità sindacale * 

Lama ha quindi affiontato 
gli obiettivi di lotta «Oiano 
ambiente qualifiche ritmi 
tutti I oigam//i7ione del la 
voio — ha detto — deve es 
sere investiti dall m/iatm 
sinctacile concimandoli con i 
lavoratoli li» sviluppo della 
azione sind ir ile o ciò che sor 
ve per nspondeie all attacco 
dei padiom e per daie alla 
lotta pei le nfoime il neces 
sano legame con la condi/io 
ne opeiaia» Uni lotta que 
sta per le mot me che deve 
andai e avanti dopo i pumi n 
stillati «Aspetti essenziali 
debbono essere anco! a iffion 
tali pei la cisa e la sanila 
Vi è poi un tciteno eli un 
mense impegno rifoima fi 
scale dei tiaspoiti, della scuo 
la tutto il problema del sud 
I agi icoltura Gli ìnconti i col 
goveino devono ioti acciaisi 
con un movimento atticciato 
che palla dalle fabbuche di 
latindosi peio a livello leni 
tonale pei investile alti e foi 
ze lavoiatrici in una glande 
impresa di sviluppo sociale e 
civile » Le Confedeiaziom 
«devono tenete il loio posto 
alla testa del pi ocesso unita 
no come della lotta pei unno 
vaie la società » « Diventeie 
mo tutti diveisi in questa im 
piesa ha concluso Lama ma 
ciò non vuol due che diven 
teicmo lutti uguali Ciascuno 
deve infatti pàei i estate se 
stesso per meglio conlnbuiie 
al piocesso geneiale Ciesce 
cosi il nuovo sindacato che si 
rinnova senza annegate il 
passato sull i stiada di una 
netta scelta anticapitalistica 
agli antipodi di quella fun 
zinne ammoi Uzzati ice delle 
tensioni sociali caia ai pa 
dioni e lespinta dai lavoia 
tori » 

Il segietano della CISL 
Ri uno SIGI! 11 h « so 1 1 
paiola subito dopo Lama ri 
badando la necessita di dare 
una nsposta chiaia e positi 
va alle attese dei lavoiaioli 
L unita che essi vogliono ha 
aggiunto e « unita di classe 
nel sindacato pct poitaic 
avanti efficacemente un azio 
ne politico unitaria di clas 
se» coinvolgendo i liv ito 

ii «di ogni statoli pioduttivo 
di ogni zona dei paese » E 
questa hi il fornii»)* mica 
i itti listici peculiau dille 
spoi lenza sind icale il diana 
dal 1014 \ oggi cioè dalla ri 

< mqui ' \ de Ile libei n s 1 1 
cili 5 I Inoratoli ha detto 
incoia « vogliono I unita sin 
dacale p r aveie piu potei e 
nelle fabbuche e nelli socie 
ta pei rendei e piu incisiva 
1 azione pei le nloime pei 
nitglioiaie le condizioni su! 
posto di lavoio» Stolti ha poi 
lephcato ai nchiami di alcu 
ni esponenti dell UII e anche 
della LISE a piosegune il di 
battito sul «molo del sindi 
cito» (le pieni sse di valoic 
n cl r ) sottolineando (he nell i 
azione dei mihI ic ito * ìccel 
liti da tulle le componenti» 
si meli\ du ì uml in uti 
le molo e incili « il livello eh 
soci ti clu vogliamo c stilli 
le » Ha allusi u unto la 
pi i h > cl una * nnioj m //1 
zione ideologie i ì pet lumia 
sottolineando clu is » clou i 
a\ venne t fia divi isi » Il se 
gì etano della CISL In poi eh 
duaialo la pi >pm opposi/io 
ne sia t i hi liunt ih i 
le sii ultui e che hanno un gl a 
do eh m duiit i dive i sul 
pioblenn dell uniti» si i « i 
folti spinte pu qui 111 sii utili 
le (he pti un ì r! \ i i''fu 
ih n/a e non pu spinto in*i 
imitano procedono eon pili 
Unte zzi lungo il e mimmo uni 
tino Hi lutine ernie Imo gm 
die melo in amnistie i I ipotesi 
«dell uniti Insiti su tccnidi 
di vci ha » de ve e-»sue in 
\ c stim d it i d m issano I i 
p uteup ìz onc de i lavoi don a 


un pi ore «•so imitino clic pii 
ta dalla b ise 

Il se gin n io gene i ilo del 
UH H \f uh \ \NV hi eh 
climi do i n/i indo a pallaio 
eia dd dinattito c usciti ine 
qimoe ibih la convinzione che 
limita sin locale non lappi e 
senta soltanto un comune tia 
guardo ma o divenuta lo stili 
mento fondamentale del nnro 
vamento cella politica della 
stiategia del movimento sin 
dacale L unita però c 
« stiettamcnte legata alla icn 
liz/nzionc elei nuovo ruolo del 
sindacato la piecismsi e so 
stanziai su Tale « piccisazio 
ne» non \ no esseie secondo 
Vanni * né pina teoua 
nò semplice speumenta 
?ione » Ruolo del sindacato 
« significa proposta politici » 
con una capacita della stessa 
a compiei e una « sintesi au 
tonoma » 

Il ruolo nuovo 
del sindacato 

Pei quanto ngunidi i pio 
bit mi dell autonomia d segie 
taiio dell UII ha evidenziato 
la necessita di pone il pio 
blenia dello scioglimento del 
le cmienti «come fatto leale 
e non foi male » « La pioposta 
di tendete ì consigli di fabon 
ca, ì consigli di quartiere, le 
taro confeienze, — ha concìli 
so Vanni — come momento 
definitivo del movimento del 
sindacato ulta contio la leglt 
lima pieoccupazione di ucci 
deie d sindacato prima di co 
strini e d sindacato nuovo» 
Ha dichiarato poi il piopno 
accordo «dopo una fase di 
confionti » sulla proposta eh 
una nconvoca/ionc dei colisi 
gii geneialt 

L stato a questo punto che 
MONTAGNANI ha preso la 
paiola pei conducicic i lavon 
dando letti» a del documento 
della presidenza che eia stato 
elaboiato dinante la notte da 
una commissione apposita 
mente ìncancata Montagnam 
ha dato anche 1 annuncio del 
la pubblicazione di tutti gli at 
ti di questa assise di Faenze, 
fi a cui il documento di 48 di 
ngenti delle tie oigamzzazio 
ni che avanzava alcune prò 
poste opeiative in dilezione 
dell unità oigamca Tutta 1 as 
semblea ha seguito con gran ; 
de attenzione la let uia del te 
sto menti e j socialdemocrati 
ci che già avevano fatto sa 
peie di non daie la piopna 
adesione a tale iniziativa fa 
cevano calcolare una loio pie 
sa di posizione lecmte la fu 
ma di 21 membii del consi¬ 
glio geneiale dell UIL Ravec 
ca, Beiteletti Sommi e gli al 
tu socialdemociatici in so 
stanza hanno ripioposto il ta 
io completo « no » allo svilup 
po dell unità affermando che 
eia impossibile accettale «di 
minuziom del potei e decisio 
naie delle singole oigam/za 
ziom giornali unita*», fusione 
dei patronati, coisi foimati 
vi » calcando di mascherale 
questo « no » con il fitto che 
si tiatteiebbe di «intese bu 
ìociatiche e veiticistiche » che 
costituiscono « un elemento di 
confusione » Insistevano sul 
la necessità di definn e il sin 


Il presidente 
delle ACLI 
sull'assemblea 
di Firenze 

Il piesidcnte nazionale del 
le ACLI, Emilio Gabaglio, do 
po la riunione dei consigli 
generili delle tic confedera 
zioni ha cucinai ito che «le 
conclusioni della riunione 
congiunta di Faenze si pos 
sono considerale positivamen 
te se si tengono presenti la 
situazione interna delle oiga 
ni7Zdzioni e le ditficolta u 
scontiate nei rapporti m 
lei coniedci ili negli ultimi 
tempi » 

« L appello finale — ha prò 
seguito - legistra la volontà 
di andai e avanti sulla strada 
dell unita e delinea alcuni con 
cieti passi che possono sei 
vue ad avvicinarne I tempi 
di realizzazione non Isolando 
ma anzi favorendo la speri 
mcnta/ione delle punte piu 
avanzate del movimento sin 
ciac ile » Dopo avei uhvato 
il dissenso espiessso dilla 
cori ente socialdemociata i 
della UIL definendolo uni 
mani test i/ione di «avverilo 
ne iti i piospctliva unitaria» 
Gibaglio ha detto <ho « le con 
elulioni della iunitone di li 
icn/c avrebbero potuto esse 
re forse ben piu musive se 
il dibillito Icnsc stito meno 
costiettto entio schtini piefis 
sati » 

Conci idcndo 11 pi elidente 
delle ACl I h i clic hi ir ito che 
«si c iiusc ili ul evitile che 
il ineccinismo ululino si In 
ctppisst si tiatta oli di ve 
dcrc nei pnissmn mesi se il 
ninnilo di intuimmo che ò 
sitio iinpn ss > il pi or esso 
unii irlo u isti!a id iccelei ir 
si nell ì dinari ca leale dell v 
izionc opi tuie dt he lotte so 
culi in modo che 1 futili 1 
appuntmunti Inno molto pm 
enne» su di quello di Fi 
lenze » 


dicalo nuovo quasi si pntis 
se chi! anno zoio e il suo mo 

10 rii «ilicinativi di iinnovi 
mento il) intorno di questo si 
sterna * e sulla ne tessilo di 
« c 1 1 ho 11 zinne mtonom i » Un 
gioco insomma scopeito e 
giossolino (basi pensale pei 
esempio che qt osti dmg riti 
socinIdeinoci itic hanno volo 
to pei quattro gioì ni daie le 
7ione di autonoma pm landò 
delle mconipntib lità e vii di 
seguito accusai do la CGII 
di siihoidinfifton* ai diligenti 
de) PCI e poi ia I firmata 

11 vi ciano pulamentari 
membii dei con igli legionali 
e polsino il diligente della se 
7inno sindacale del PSU ono 
irvole Coi si) ui gioco in cui 
I assemblea non si è fatta u 

ì etite 

Un glande applauso ha sa 
lutato la fine della lettui a de) 
documento Una secca sconfit 
ta per il partito della cusi 
che, come hanno rilevato al 
curii intei venti, sperava in ri 
sultati diversi per bloccate il 
movimento nelle fabbriche e 
per le nfoime Poi I assem 
blea si è levata in piedi men 
tie nel glande salone del Pi 
lazzo dei congiessi ustionava 
no le note dell inno dei Invìi i 
tou Ta pumi il unione conni 
ne dei consigli genei ah della 
CGIL CISL e UIL eia chiusa 

Alessandro Cardulli 
Bruno Ugolini 



Oltre cinquemila edili hanno percoiso Ieri le vie di Rome al grido di «contratto! » 


Nuova grave provocazione del padronato romano 


• u ® ® 


jstruttori eain militano 


incontro con i lavoratori 


Per protesta migliaia di lavoratori hanno circondato per un'ora la sede di Largo Tartini — Forte sciopero © 
grande corteo — La battaglia dei 65 mila muratori per il contratto integrativo sarà intensificata 


ECCIDIO DI AVOLA 


contro i braccianti 


I deputati comunisti P! 
scitello Macahiso, Coiajan 
ni, Di Benedetto, Ferretti, 
Gì anata, Grimaldi Gugllcl 
mino Pellegrino, Pezzlno 
Speciale Traina ruccari 
hanno rivolto una intei io 
gazione al Presidente del 
Consiglio del Ministri e al 
Ministri di Giazia e Giu 
stizia o delPIntemo « Per 
sapere come intendano 
spiegare le ragioni per cui, 
in relazione al fatti di Avo 
la siano stati spiccati 60 
mandali di comparizione 
contio braccianti e dirigen 
ti sindacali e politici inni 
minati per gravi leali 
mentre a due anni da 
quegli avvenimenti rimati 
gono tuttoia Impuniti i 
ìesponsabih dell eccidio 
che provocò 1 uccisione di 


due braccianti e il feri 
mento di altri cinque 
Gli Intel roganti rilevino 
che tale piovvedimenlo — 
per la sua coincidenza ron 
la ripresa a Siracusa e 
ad Avola della lotti biac 
clantile pei il rinnovo del 
contiatto provinciale di la 
voio e per lo sviluppo del 
la occupazione nelle cam 
pagne — può assume! e un 
oggettivo significato di in 
tlmida7ione oltre a ricon 
fermine tra i lavoratori la 
convinzione che li giusti 
zia italiana quasi scmpie 
pronti i colpire operai 
braccianti e diligenti po 
polnl suole spesso ineep 
parsi o lirgheggiaie Bop 
po quando si tratti di 
pei seguile abusi di specu 
latori o violenze padionah 
e poliziesche » 


Le manifestazioni per l'affitto agrario 


Ottie cento affittii ui rii Iti 
guti Modici Sene i e Pilci 
mo hinno manifestuo icii di 
vinti il Pillammo Dopo un 
vnj'gio estenuiate in timo 
dut ito un giorno c uni notli 
hinno sortilo |x t oi< m)Uo lo 
Stilai ÌOIK ItdtM/OiU Ulto 
non i ( oltiv itoi i din it di li t 
uisi ip nov ite sul) lo 1 1 

Il gl ( s | | \| | 11() U V ì)_g O 
i l on v t \t ilo l uU ilo d 
min ci ) t mz il i\ < i d i si ni 
boi i ultimi si o volti d> 
ma ci s ni m Ini h\ n 
i >te iti in pub!) to n i 
gl i id( pi i// i ri Rie is i i i 
pu en/i di 2000 il litui m 
\ ì « t iv ol i mton 1 1 * ( i i io 
pie enti tutu U oigm/ztz mi 
me ini 1< \( 1 1 » l \ìh mz ì 
M ei tu si svolgevi il dii) itti) 
uni delegì/ioiu li «filinoli* 
in/ mi li ì gn ito pt i 1 1 pn //1 
pu ì ìecoglitie ì tondi ih ls 
sui pt t unii i Kont i un i 
ti i (omixis 1 i d i giov m i u > 
g ic i i uk s >m il v ìeg > 
li li le -, 1 / imi v i Hit i i lì >m i 
e p i \ ih n r ita 1 U t mp ) i di 
g n un Vii i Inni 1 11 if 
fitto v i do 11 un t li U >o I < 

po ibi 1 t \ (il le t in m c u i 

) ign ì I piopi o pt i k o\ mi 

elle si c j iggmnl i un i < im,i ( 

t i unii i Dt k X ìz ta ono t ito 
i l ovulo di dvusi giuppi pu 
laiiiuiUiri 


Ni il i t urla m illin il i uni 
chlcgi/oiu guidila dii pi osi 
d< liti de il Vile inz i n iz on ih 
on \ ! i o I spoeta c ri il sr n i 
tou Conipignoni t siiti n 
t* \ ut ì ri ili o i Piit in p csi 
di nh di tl i ( lini ii (li iffi 
tini h uno In to tlu li ri 

S llssi \ li i U km H)hi i luo 

go ì m 1 il i ih itt n ine k ri ì 

piti ( s < { ipp m pi i 1 ni 

n it \ vgi n \ n i sì 


L'ifalssder 
di Taranto 


dolio sciopero 

1 \K WIO 2) 

In li) 1 ' unii ( li udì d ì 
un i i i i 1 1 t i sv ojh mi il 
[ i a ) e 1 1 1 i i i I II i ii i 
< li n 11 ni | i ii unir i 
in ni ut 11 i po t buoi i pn 
nuli mi dii o m 

ut > i p utile h kg! f il 
pi ose u/( K iu i Miss mi gioì 
ni 

Nel i sdì g o ut i rii oai i 
ben o i imi ì o s s i lì inno in 
cio< ì o le hi i i i 


I costiuttoii iomani hanno 1 
pu.ru ito unni a una volti 
sbniaie poi to f mesti e e 
cancelli Si sono n iscosti tnn 
no disellalo gli uffici hanno 
luto pioteggcic da un neh 
colo scinti amento di polizia la 
scile di hugo lai lini cu con 
data leu pei olile unoia da 
migliaia di edili in sciopuo 
\ questa nuova gì ne piovo 
cazionc dell UCR perche di 
pro\«nazione si Latta visto 
che le oigamz/a/iom snida ah 
avevano pieannunciato con un 
Liegi animi la mamfesti/io 
ne chiedendo un incontro — 
i tavolatoli hanno saputo n 
spondei e con uno sciopeio 
massiccio 

Quello rii ici i è stato il no 
no sciopuo (di mozzi gioì na 
ta dalle 12 in poi) al quale i 
65 000 orlili della capitile sono 
siiti costi etti pei il i innovo 
del conti atto ìnlegiatuo pio 
vinciale un iinnovo che già 
ben 4b pi ov ilice hanno olienti 
to La lotta sta atti aveis nido 
una fase molto dui i pei 1 at 
teggiamento dei costi Litton 
che hanno lanciati piopno 
nei loio ultimi comunicati n 
piesi pei sino nei m innesti af 
Iissi nella citta un violento 
altiero alle oig imzz iziom 
snidar ili icsponsabli i loio 
due di sviluppale la con fiat 
fazione aitnolata di usare 
mdiscmninatamente il di 
litio di suopeio In attacco 
che se bea si mense e licita 
piu gc nei ile manovi a ìcpies 
siva del padionato italiano po 
ti ebbe tappi tieni in la punii 
eh diam mie pei le issocia/iom 
(le i costi uttoi i delle alti t pie 
vince e sono molte — rlow 
incoia gli edili devono otte 
iicil il iinnovo rl< 1 emiliani 
nilcg? ìtivo II calatine di 
questo scontio il significalo 
piu impio elio esso o indilo 
assume iuta dopo il luit lino 
dei costi uttoi i di imbngliniL 
d di litio di sciopuo sono st iti 
ben compirsi t ieri piti dilli 
folte ( comi) ittiv i c itigoi 11 
ioni un Ix) suopeio t st ito 
slicpitoso ancia pucolj < 
spudu'i c mia li di i impigli! 1 
ulk 12 sono t ili alili inoon iti | 
Se ri liti onde ! irle ima igli 
st «>jh 11 pi vgì imm vì ti un i I 
ri ill< le oi g mi// iz onj s al i 
rii lì i i m m lit i li mi i 
i ìli ‘«imi pi in mudi nani : 
foi tu un c( i ( si d i in qm ti j 
u 1 ni nuM i |) uti t p iz om 
rk M i c iti g n ì iIle m in h t i 
z iim h 11 pt io gli t rlih ti inno 
s ip i» i i n ov uo tutta \ \ ta i 
ti uli/ionak cme i combatti! i 
Mh 11 n piaz/xi 1 si rii i si son > 
MCiolti in migli ni sono vr 
nut in ni ss \ due uitiei i rk 
1 ì So*c u ih ( is \1 P ilo ti di 
qui 1 rii B< ni St dilli ri » \ » 
uh 1 ìin ì di 11 i i limi tm i comi 
li ì 111 k 1 i p >v il i lì 
( >1 1 1 M di ( v t iv n li ì 
dii mini II coi it i t si l 
to i,u t i fi un gì unh ti 
s mh fa hh ita di i ir jn i ) 
n m ; f i< a e d ilio h naia 
iollj ( t 1 un 11 sm 1 a de 1 
sdutti in bocca gli oltu un 


quemila 1 ivoiatoi i ognuno con 
la cu Iella di cuoio so'to il 
In accio scandi ndo slogan 
gl alando «conti alto» hanno 
pucoiso via Fangi via Pie 
monte v n Pucc ni e \ la Pm 
ciana < Cassa edile mensa 
abolizione del ninnolale comi/ 
ne aumento salai iole n/oi 
me» eia sento sulla selv i 
dì cavtclh che t passanti han 
no potuto leggei ' In fondo un 
glande sin suoi i «Cosfniifl 
mo case pei i ticchi ma vi 
i ionio nelle bai teche » 

Giunti davint alta pilazzi 
na dove ha sede 1 UCR gli 
edili hanno sub to capilo clic 
i cost uttoii umon una voi 
ti si ciano dati i’ta latitanzi 
Tutti hanno gnd ito pu alcu 
ni minuti pad om buffoni 1 
Non sono mancati attimi di 
gì ave tensione °d esaspeia 
7ione alcuni oppiai aviebbeio 


voluto cnlme nella sv le su 
pelando i cancelli sballili 
Mi — come hi giustimenlc 
dotto un lavoiatoie a) nioga 
i fono - la itosiia nsposta dei e 
esseie fino in fondo imitano 
e lesponsabilc Aon accenta 
mo le pi oi ot azioni penhe è 
queiìo che i padioni m qi/cs/o 
momento sperono Veiso lo 16 
con bievi paiole' dei diligenti 
smdical (hanno pai) ito Betti 1 
e Fiedda delta Fillea CGIL 
Giegoiim della Tcneal UIL e 
Conti del) i I ile a CIS1 ) ta prò 
testa si e conclusa I ì lotta 
sai i intensifiPiLi noi pi ossi 
mi giorni con iniziative ai Leo 
late die colpi anno n paiti 
coiaio e glandi impiese que) 
le che pesano e coniano al 
1 interno de) 1 associnone co 
su uttoi i 

f. ra. 


Friuli Venezia Giulia 


Fermi ieri i trasporti 
pubblici della regione 


Incontri al ministero per 
la veitenza delle auto¬ 
linee pi ivate 

TRIESTE 24 

I li is )■>! li ) ibbhci del f i mh 
\ cix / ì Gai i mi i ) i mi isti foi 
mi lui o il giorno o< r uno se o 
,kio Lkionio mitilo dillo oi 
gin 27 1/ioni sindi ili dt I sol 
tuie ira\poi(i p ibhhci che che 
dono «uni nuovi pollici dei 
ti ispoili ta tosi tu/ione di un 
Pule Regionnlo pei il settore 
t h pubblic i// izione ol mi 

v i/i pi v iti 

* * * 

II minisi!o du liispoiti e 
dell Uu/toia civ le Vigilino 
si si i ine ondalo coti i no 
pipsontiìd idi \v>oci ì/tonc 
li 1 /iena l autohiiPL in contcs 
sioiu ( \N \( ) d ì In « onvix ili 
pu so il iìììoì uio hi t r vii oi 
d r he coinè uno s oppili 
gono il i mi )vc ol <mti ilio il 

ivoio du IO nuli 1 pmh ni 

I ah in ondo - lini m ì un 
culminano dii minutilo dii 

I I ispot ti - 1 \ st mula id un ì 
pi ciocie ntc. i unione il cui il 
m insti o \ ig i uà si ìvcv i i i 
l Olili ito uni i ìppuM ubili /ì mi 
tavolatoli dipendili» dillo au 
tohm o dio tona r noto so 
no in 'otti di «olii mesi p t 
il Minimo dt uni irto di ta 
voi o 


Sicilia: lotte 
per il lavoro 
nel « centro 
depresso » 

PMPRMO » 
(emina di miglilii di la 
voi itoli c dt eli idim sono 
impigli iti in Si In in uia mio 
\ i sei o li lotta d impio rospi 
io elio so pm alticci) ite su 
fionti d oisv o con dissìmili 
modiltì bovino un co mine 
de luminatolo ne 111 nconos m 
ti (Mgoi/ì di un ii\ifondo mu 
lamento lolle condziom poh» 
o so i t le "ì legione in cui s 
nix st ta gì uè vini delli 
T mnt \ idi unititi 
IN ni mn (hi mov monto 
die si s il ippi in pu sic so» 
mino m S li i i utis piova 
ogni i’ ul ss mo s uijioio olio 
h ì un o to 1 m oi ì prov n » 
h tnn '•ho Ioni mi hluiohe 
i \ iti he le sltu duo pun uno 
( Vgugtii i o ( Ut imssoil \) delta 
d sgiev it i f isc m < ( ntmnaridio 
n de d< ’ ì Sitila ohe foi mano 
1 (Osid fitto «(mugolo di l'i 
ns<i ì Intinto oggi i Mi? 

/ » in i s ni n li ì di br tu i mn 


Il m 

in Mi 

Il \ Igl UH i II 

i 11 

h ì 

un > 

1 ì ito 

il V V ì 0 

h o 

volto 1 

i du 

il< n» n ] \N V 

i in 

1 

ìt i ni 

1 1 tilt 

11 i e tati 

t » 1 

fi i mn 

0 >1 

1 1 o un to ì 

Ot ) 

‘ 

ìuo t 

l 11 

1 isso ■ 

il Li 

S MV ( 1 

t li 

pi Olili t li 0 

u/ > 


\ i Ih 

i uh 

i tutti 

l Ni 

no n 
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o 1 

li 

» uni 
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h la nov 
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1 ÌVOIO 

>n 
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l'Unità / veneidì 30 ottobre 1970 


pag. 5 / cronache 


Ancora i ‘‘lira tragica suil'autostrada 


FEROCE DELITTO ALL'OSPEDALE CIVILE 


suifautotrwio Adesso la polizia teme nuovi attentati 


dove muore 
il fratello 


Guardato a vista, all'Ucciardone, il commercialista Buttafuoco: gli controllano anche il cibo - Si è fatto arrestare, per stare ai sicuro, il fratello del 
mafioso assassinato al Civico - li precedente attentato al Ciuni era stato classificato dagli inquirenti come « questione di donne » - Anche Vicari 
esprime riserve sui sindaco democristiano di Palermo < « Un nodo esplosivo e aggrovigliato » scrive «L'Ora» - Dalla strage di Ciaculli a viale Lazio 



Dalla nostra redazione 

PVLKRMO 20 

I..i ritta scotta l,a disumana esecii/ionc del ma 
finso Candido Cium all ospedale, Calti a notle, nel 
le uRKliiacuanti cncostanze che sono note, e stata la 

cl issiti s issiti nel loimic n> i il tonila un (li malli li 
sua loi/i aiLicoliti snm < sciupìi i eloqui t \ u tempi i suoi 
colli 4 unenti con il imitir politico economico lnuociatico) c 
siinptt lo sii sso nudo < [~ — 


eludile Inutili Un <|vi ile uno 
su il infici di un ipp i 
i ito s' il ì i clu <in nulo non o 
comp'ic t c is c ni ) in hi « n 


*i iintuitili i C t toltilo poto pei 
tini 1 intitoli i M n io ( nini 
\ t t \ i c ssc'i ( misi ito (x i 
in Ut si i su in o F si Un ac 
< n t ni ilo M » i ìapitoi i i 


l * 1 u<m coiIhm i con sono olio ogni noslio 

no ritto onlino < ina trinili h Ina eh difesi v common 

co momento di choc li su i'< tu . 0amin# ninnilo m 


Un'immngme del terrificante incidente sul GRA Nel riquadro la vittima Ortensio Melon (a sinistra) e il fratello Nazano coinvolto anch'egli nel tamponamento 


di < acuii dell osta 4 < 61 die 

se tubi o sognuo li fiso snpic 
m i cidi i giù 11 i giu 11 ( ggi ì 
ta in cidi ( i binde mpe 
gnalc n ti u< eue a i ! flit Ile 
di mti i d \iie> nino ugoh 
tene d PPei ilio Inutili e con 
liopioducenti ixnclu luti sin 
in come e (mito il dopoCn 
culli 

Del le stei | lOp O 1 i e. 1011 H 1 
d Oggi legisti 1 <1 i itilo e |> so 
d ip n < miniente sim 1 mi 

che » H ili di mo » e e ) i 

misi! i de i sini/' un in 
s i me 1 1 s m l i/io u de 1 di im 

ni i di un c iti i c !e f ini k t o 

risalutili m un 1 uni i e osi 
che fun/ion» beili e > os ta ì 
c ititi isti 11 io’l i \ ole i /1 de 
m iolen /1 ci un in » < d quel 
'o pollile i 

ih mio ». pisoel o ipoe nel e < rie 1 
ritinto il C uut) Immite) in 
Questui i pc i lt net i u i Mi 
i io ( uni li ile Ilo de 11 litici g i 
toio imbottilo di pio ubo il 
osi e d ile s ( ) « sf n il i i 

m ito d il li p I» i cimo Hn 
111 I il o rii t rito pe e In i po 

i/otti si nceoigtsoo de u 
mi li poi io pa dii i li mi 
il e gl istilli, rio con tingili 


Vncoia un alba tragica sull auto li ida aneoia un canno 
insta modo tia ì rottami del suo mezzo sotto gli occhi del 
li afelio che lo seguiva su un alilo mezzo clic lo ha tampo 
nito anche «Non so nulla non chiedetemi nulla — npeteva 
dolio agli agenti della Stiadale — lasciatemi andai e debbo 
avveitire mia madie mia cognata s Eia stravolto il club 
bio che anche lui nossa avei contiibuilo alla tiagica fine del 
congiunto lo pei seguiterà pei sempre La vittima e Oilensio 
Melon 36 anni sposato pache eh due bambini e piombato 
con il suo « 6M » — lo aveva acquistato da anni ma ancota nc 
pagava le cambiali — su un autocisterna Tema pei un guasto 
Il fi atollo Nazano 42 anni seguiva su un «600» e finito 
anche lui nel gì miglio di lanuti e la cabina eh guida del 
suo c irmon si e schiantati 

_. ._— conilo quella del congiunto 

< Cia già molto m quel mo 
mento mio fi atollo vero' > 

I . — —a* ha chiesto chspeiato agli uo 

8 toriati mini Iella Sbadate 

la jciaguia — che denuncia 
I | | » di immaticamente le tenibili 

fjAK VOIfllIlB condizioni eh viti dei cannoni 

wvbwìbow sti — c avvenuti esattamente 

Hanno messo sotto accusa >! Oli dopo li Lc/hifcanle tia 

la nebbia hanno pulito del gedia ilio poi te d» Milano do 

h impiudenza della colpe ve ntlli nebbia quarantadue 

volt impiude nzi» clu cani o mezzi (tientisei dei quali auto 

insti cornioli nella tendi tieni 1 ) si sono schiantati limo 

caute cai imbola alle polle addos o a'I alito dove sono 

eh Milano hinno Inalo fno motte o lo pcisonc (tia esse 

n anche la solita «titili su unionisti) e 42 sono 

la > .e assidui azioni hanno nmase tenie Anche sul Rac 
già slabi ilo n f)00 milioni ì conio giavava 'a nebba Oi 
danni Ma n< istmo cici gioì ànsio < \ izano Melon ciano 

na lisi boi giu si nessuno dei putii alle I da latini il pn 

deputiti di maggiolini che mo al volante del camion di 
h nino pi esentato mtenoga sua èiiopneli il secondo su 

ziom sulle otto vittime di un mi zzo eh una ditta pi ivata 

Lodi (sei camionisti c due Dovevano taggiungete Civitaca 

agaz/i che avevano chiesto stellami 

un passaggio al guidatole di \llc 5 30 quando appena co 

un * leoncino#) ha speso mitici u i ad albeggiale ì due 

una paiola pei questi lì voi a li atolli ciano sul Raccordo tia 

ton ha denuncialo le lem 1 Untila e li Cassia \vanii 

bili c indizioni di viti — da viaggivi Oitensio cheti o a 

loizil di 1 voianlc — illc chic tu cento nielli Nazano 

quali sono cosi tetti la velocita età molto modcia 

bom olile un milione Ita la MI iltczza dell ottavo clu 

patiioicim t dipendenti 3 ì() lometio cn bloccali di ap 

nula pumi 700 000 gli il pem qualche minuto un auto 

tu Passano oie cd ote in cisluna un guasto aveva co 

lue notale al volante pei siutlo ì due uriisli a Umilisi 

clu all alba debbono issa e a houli dell i stiadi che in 

nelle metropoli che ungon quel liuto c. paituolaunentc 

no» i piodotli che tiaspoi slitti i (che cotsie e nemmeno 

tano Pei coi tono in media ciucile di cmeigenza) e dove 

cinquemila chilomctu a set- , um < -ustorio pia/zolc eh sosta 

timana Se viaggi mo in due j < !UtS ti P h cium piincipilc 

uno do-mc e laido guida il {lt [] a ungili i 
camion non si lami mai , ", , . . 

se non ,11 anno Se s, e so .V' l ,V 0 ' h 1,1 ' s ° 

li alloii i momcti'i di npo ?*> ulUmo m0mu " 0 1 

so sono mussi,,, nui.ili (ina f 11 ™ 1 (tn un po (li nebbM 

si I mito pc, poi hi lutici 0 lmsc «Il aulisti dol a . c> 

I, III Olilo 1)01) Il I L 1 SlUI11 ! " L '] 1 ' 0 lj,CI ’ l ° 

«ionio .mKlonoid.puxk.il 1tuM 1 1 ,n -> m ' di post/iono 

Kiuando non In ninno me n »('■>•«> sislcm ilo il ti an , 

,V\ , . , , . i | tMl -olo lo schianto c stato vio 

J t ^ n) , | ( j , , hot usino d i imene Ino dilla I 

(M ' lt i > KI , j, t ^u\n\ pieno rii « o 

axrn/.e di u,i> W o i conio L 1,0 <h , 1 ' "ì” 1 ''.V» 

nV Z 'Jn ! Tnillfu^ak ,n d , « 0 s pucalo‘o ,m,o ,M,qu,‘,b 

emp, monti c f Ì f- C *7. 

autosti, dall i imi di i <h snida ,1,1 Mtlon i ii.nasli 

cimbio le gomme il bollo disiiulta I autista e amasio 

riHH E"Z£»"'li 

cambiai Un a litoti c no cosi t \i/\\q Me on ha tentato eh 
m meda 10 milioni uni ci cullilo inchiodando i fieni 

fu da capoguo chi u< nc ^ 4 10n cp 'hi filli il uo | 

pigata m anni cd imi ìu c union o piombilo p topi io sul 

mentila cia mie u m va l» »*>in i eh guidi cui « b\ t 

rf ()i , n<)5 ,, del fi lidio Iti! non si o trito 

riei q lesto pe potei gti ì d 1 ,M nu '[ a c '-ceso come m 

d,«n,ili qu ilch. luti piu l’'""!) 1 '"> "iin'do (d hi 

«li uni c u i ux. co * sx i n ili lo 

s un. . i i..m ... c di V ’’ , 1 n 

DUI a ! posile miu ut (I 1 .(Unti dell. SU. 

meno ( i s„,o U „ m d " ‘ '^I 1 ' le 1 >>mn« «s 

muda l.ss II a ielle eli un ' 11L l ' e , 1 m .«.strato i eu 

nuovo conti HI» ni, noi, sono l)lh ^ 

,, , a casi i 1 rima con un uno 

usi n /,0 e 1 u ispo, I noi i non f,' >’, n „, ( 1' C /'an,bon''"l il 1 

molti su II M Imo Ine , , del minio 

un UM1//0 c „nem III a, q ,|, pomi, uà 

m rt id callidio a cjm il i ai ) ‘ ... 

afa nrie c spnato tu c Oitiu^o < sizno Mi lou 

bucci! di palle! meni u mo li e ili Min Mutuino na 

sio e ninik i ilo' i o i "»» > I .Imi u uni ea itla 

10 c su II i un ì i lt 11 i 1 e 1 1 pii Ile IH ! i e U in i 

sullo .1 oc e li lio l !»")« >ui i eoi 1 i moul i i 

i’ei C| i lo c u k i i l r li M mi i ! I mm | 

11 l dopo i e c I i e l 0 * 0 /' « I* 111 11 

1 in c i 111 se .Mio ,i 1 I " " sopì i itili n | 

li c d senno i i e ì u 1,11(1,1 Vttl,KI S i t n | 

piene s, ed in i x il '<!. sino n e . In pu mn 

non ee le ini ■ - e . , ) , fi' " '>• 1,1 11,1,1 1 1 I 

ex I miei \l 'eln I. '' ’ 

maialila >' iiimmuio I, mela du I. n 

unni incensili idi sm» cl 
fi. C. T i Jri li le i rie nubi il 

Ì C il lini i mog ic c que 
e -«— . .. . aue bimbi 7 » 


La casa del mistero a Napoli messa a soqquadro dagli agenti 

Amanti murati : il giallo legato 
alla costruzione di un pavimento 

Stabilire la data dei lavori nello sgabuzzino dove sono stati trovati i resti dell’uomo e della 
donna permetterebbe uii notevole passo avanti nelle indagini - Dichiarazioni contraddittorie 
di due ex proprietari - Biglietti da visita - Una donna bruna che non fu più vista 



Midigonna 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 2') 

lotsc c nel pavimento la 
soluzione dolio ossebsionan 
io giallo delizi «risa dogli 
scheleln» nel rommissanato 
di polizia eh via Duomo 
Nello stesso pavimento sol 
to il quale ciano stati nasco 


,issili Ina rii difesi v common 
t n i stamine sconvolto ut col 
Ug i 

Il secondo episodio collegato 
il c iso Marni De Maino do 
l>o iv oro disposto ìon che I imi 
<o mdi/irio nlineilo pu oia) 
del stHjueslio del gioì mi lista 
scorni/il so t nula seri omino 
il i ìg Buttafuoco nnchui 
so m isolamento ili Ucci lido 
ìu fosse soivegli rio a vi 
st i vent quitti oie su venri 
q latito stimmi li Piooui i 
li ì oi rii 1 ilo clic si i ofh 1 tu i 
lo nubi un ngomso i orili olio 
si pisti che gli vengo io pis 
sai in ((111 Si le uh lo si 
da ip 11 ime nte un nuov o 

c ISO P se ioli i 

lazo ( pisolilo ine h c sso ( ol 
1< g lo il delitto do'l il i not 
ri spil indo lt vii ri rio i 
si rimi in i scoi s i c s ili ilo fuo 
n dw subrio rimo 1 ì no il 
ri il rio s ilnlo ni o gioì ni f i 
o il ( u i quell m» mi s>)i)!)i c h( 
gli ei i cosi il i qu n uri i coltel 
lue di au in nino a siivi 
( in imi ) i osili ri iti li noi 
/il iv i v i hqmd no u f ìltac 
< <> to i un nuic iibi't (|ii< si o 
m ri donili \ tii può s è 
ri il i'n di un ì U i ( // i n un 
n s In t t tujri I k t ntc ( he so 
d i in < uilii t cosi il i 1 1 vii 
i C md rio ( mi” non a i p nn 
1 11 itoì ri i I liti o nv t i qii il 
cosi (ii ine or piu cuoi n tino 
i u 11 1 ì poh/ i e v id< n'eim i 
ri noi sipov i o non volevi 
c ipi t clu 1 uomo ai ei i 
iti da tempo decisi li moi 
fc i ( \ i un i itolo di pi ino p i 
no mlh spi\ontosi fidi mi 
basi ria due cosche di Rata 
nus i nell agt i genti no Ora ini 
pi ovvisi mente la polizia la ei 
nto tulio (mi moo a non In 
mosso le mani nc sin nnndinti 
dell implosa ne sugli escorio 
i gente coi t unente isso'di 
ti pieci sa alien riissimi) liop 
xi ludi come il solilo 
Quatto episodio li nnfii il 
xrioit il cm po de'l i non/ n Vi 
iti piombilo i P ìlei mo pei 
udì e Mstn di una \ sio 
i mobiliti;ione doccisioie di 
tiri' gii uomini dispon lìdi » 

11 d ehm i o t un in< i gì » 
Kìlisti di condiurieie 'e moi 
t 1 MI t rimi rii i s ì ' < t zio io i 
nduo di P leimo di Cuna 
ì mo il du k di tnln ini il) lo 
de du s t rito le o^s i c o 
ih i sts>eie i I iv on luhhlia 
<i n mtt gl uin ì uggenti dell i 
turili ixilenii tini 
\< s uno Ini finii aon li e 
in rii dio un i z iv mo \ u n 
pois ni clic C uncini no sii i* 
umiditilo del coiti ma min rie’ 

I osped ile ma futri - mriisrin 
limolile lutt — si ponevano 


U io » delle due vilume felloni,osi, h x.n op.no, e „ 

1 - - I un episodio furio umidito ep 


afeara 
estinta » 


FILADELFIA - La balla 
glia fra mini, nudi e maxi 
(gonna nnluralmenlo) non 
conosce in America le me 
ze misure e travalica ogni 
senso del buongusto Per le 
catene di negozi che con mi 
boni di fitfurafo hanno pun 
lato sull'una o sull'altra, non 
e uno scherzo Cosi si può 
vedere a Filadelfia, nella 
vetrina di una boutique, Il 
funerale organizzalo per la 
midigonna con tanto di bara 
e corona, lo slogan e « la 
midigonna sla bene solo ai 
morii » La pubblici!-) punta 
sul macabro — ricordale il 
film « Il caro esimio? > — 
e (e consumatrici pare nc 
restino se non n’irò sbnlor 
dile E' iiisomma un Unico 
esempio de'l eccesso cui lì 
esigenza di smnirnre i tuffi 
i costi può irrivai Secondo 
i persuasori occulti che do 
minano il mere ilo slaluni 
tense (e non solo stallini 
fense) la ragazza che guar 
da la vetrina dovrebbe es 
sere felice di aver scollo 
nel modo giusto indossa in 
filli la mini 


del) riioce delitto 


E Decessa,io stabilite con <"•*<* f 0M , ''T™ 


esattezza 1 epoca in cui esso . , . • . . . 

e stilo te inizilo gli Mimi nod ile di questi coni, dolo 

due piopnelan dell ìppaila M 4 n 1 esplosioni ri 


rii mi! iv iti politica li quelito 


Tragedia in una azienda di Como 


Tre operai morti sui lavoro 


C OMO ») 

I nml imi i u i rie Qui 
i m ri! ti utili mirili))! liti 
luti ìu eh )u liti li lazi 
1 ii i li «i iv ‘-imi) nc uh n 
U li li i/ i mi i il ine 1 S iv ri ri 
[ i\ ii) a i m di c omo 
i >n i i i u tipi, i 

i iil t i ti I i K n 


i un c mot >i in» s 
n itili) i m n turi il ) 1 

>p» i a > \ t > i IN i 1 

I Ulti Pu l 1 I 11 1 v I 111 

h i q i )1 In s )i i n z i li i 

’h lui ) ’)i u > 

I mno tri i i mi ) P< 


Itili i - ip i li 

fu m ) in ili t ih v i m 
t I I ) > t V 1 i 

Il p f. Il 1 I 111 ( I 

I I I L 1 t I 

n i i n 11 ì il I * I 
t n i i i 

i U 1 ii i i 1 1 u 

u m i i i ) t (> 


limili i t ni ri ì 
i u i li i M i i 

i ^ ri \n u di i un i 

III) OV I I 1 ) I 

i t » i » \ il mi 4 ’ 

n >t t i h i m i poi i 1 
ri i l 11 » i 

iti hi I 111 


n In ) i 
lt i i n 
i li i t i 
i >l ! 


slei o a Iridimi Maghi di al 1 «oppa 


ili i ] i sk uni 11 u 

bocca lei inumo, l sono testimoni 


I due piopitelati dell ippaita ‘ 

, malto hanno foinilo a questo o ‘ V, ' ", zinnia, 

! “ o U ,Decorno C.,v„ - 1 «• ««" " " ■ » 

lii.n noto miucolo>o ulti M x . I „ ! 

dina e H,Ik, del p.of (.,,. * un l0 ' l V c ? ol< 

ino l Clio] ( doli Isl Ulti, 11» "Il eh. inno (li kioio 

oiuntaU <lu uova oidi,, fl rab '", 1 tir ' 1 ' , fo ’'’ nw,m 

tu il qu,.Uno c 1 iuu vi V, , „ ,1 , 

duto ni 1 ir,! I Giuseppa Mie rlr ‘" 

le ha (ledo con g. inde chi, ' v }' nilrn ,n '' 

ie/7 i che qu indo ha Usci.,. " 

li tasi di vu Duomo ncho ' uni amarne alla t»o a , mi la 
st inzino cimitelo v, eia un 'T, ? , n'°' T 

noi in.tlissi ino patimento di tannata alla ntla ,lalh 

muto». «E non poteva es '«'<”'<• annU,m<l,aa co; la 
se le alti imeni! I, i aggiunto """ 0<l ! m <' , " rn '! nnn 

picche quel piccolo v ino ve , fl vc am .lai «Mei,» altea 

Un, ntil,7ito come nposti ' ‘ ln (l n,|ll< ’ 10 ri ,,s 

( j lo *-a v u ( si isei i 1 Oi i 

"Di pule sui il Mule <o mi.,anno in un amen io ;In 

stilli ton uhi, (h, tuia tu <' w mn , " n n,, "7 " r " 1 r 

10 toltimi nel Vene/in li di "/> aama, mhaln 

tr di > 1(1 nomo quii pan luodos he mm on» o. nd, 
mimo ni m, u iti mi 19,> c 101,1 

piopno pe, i In gli e, , sem 1 'V 1 ! 

h, i o tioppo eie, mie 11 f’ 1 " ' ™ 0<,ld ' ,l0 dt 11 ’ 

, „ ,, , , , i ìiiìi oh i ii i linoni i o ìri 

I i P ocuii dilli Re pubbli tnrin ( i t uhi uondo i a 

1 c i ha intimo nominilo un j, c j 1( | j<; ( n io di suino S< 

1 pc i to per 1 ( sdiiiL la n co del < mio Ciri itici < possili li 
punitori o e pi i sub lue sm lnn S1 _ fìll( ( i, 

pine ioti appiossnn iziotie lo l|in pMìtosi dii q t de non vo 
l mno in cui e siilo 1 dii Lo j, 0 pPls110 m he i poti 1 

j Ini ulto menile di un Ilio i p t j Sfilo ìon ibbi ino lou ) 

scinoli che t contorni del ^ j, no <u j ( t onhi itvi i 

gì ilio diventino piu mauri r , { , ( | 0 p x nn f n * 
i punsi cidi duo vi son i ~ U1 . po (m0 ,i , )in ,|, 

(leuunfi die tomp c ino il , M ] n0 pm logrio il! i poh 

ìspoin y y r 0 'i,e lu ilh Dn hi di 

Dii e testimoni uizc incoi ll | (1 milmen'e imnietlai sii 

. 11 filili poh/ ) u stilo num ri uno da c iq u mm 

sari to ine hi un <v snidane , (1 « 4 1 sture nild/t i \ 1 

univi s 4 imo o**,)i t < eh! M t lt I > ,i j )n1 , , , ; n , 

I pn limili un . >> mn ! . ei , pmi ih,. . di 

11 \ 1 1 1)1001 li i un nnn I S> 1 III, ili udì le pi» 

n i < ìv no il. un dito utile | duoli iti c urli I 

\11 1 so'u/tom del miste t) • \\, s „ , f m to d mn lo 

Sono st i disposte dtn • no i > Hou p>' ti o b< i 

I nel uni pei uniiui ite i p vo i on nn i ti l ìt al 

, piitifoie chi hi eseguito i I <-«>) ) eh >g u nato 
| itvoii mentii •'i ani uni la qn i pn pioli guai i 

ovine eh nn ì burnì mai ni n m di'» tc i i Miti 

diomle eh menile 'uqiai i« pu ftqmnri il nmìtina 
| li o pc t divi tso ri inno I ip itami ( ri* un t ìi \ a 

I p tiI in i tri di vii D mn ) < i i n il i a h i p * un ì 
noi non c si ri i p u v « ì n ( h ' " 

\ ( Ulto ìlh ss i S 1,0 Mi s c lì H 

li ilio ri ih uru hi 1 < t et ì un 

vì i un n ( si ti > i (> i 
airi i Pul lìti d \\i /7 iti 

Ni " n 1 '>> ' 1 1,1 VlfO Utt 

i iì i > m n n n vi 
in i eh Pu s in hi i m rv I 

m dai i *111 n i querela 

\ ti ndi « i ) n ii q t m » P 

i ) Il ( Il Ululi [ sii ll( d 

inpnri nell udivo eh 1 ( nu un no r < 

aiminissi iti Pi i 1 o vi s> d n k du un 

n i ,,h riti I) J e t i dì v isi t ' ( t p / i V 

, t i no i m d di 

ì Giuseppe Mari,onda vieàn’ 1 
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TORINO Agenti eli PS r fondono al fuoco dot fuggiaschi 
asserragliati in un appartamento (Iole foto 

Dopo un conflitto a fuoco 

Presi a Torino 
i presunti assassini 
del carabiniere 

Si tratta iti quattro giovani - Uno è rimasto ferito 
Arrestata anche una donna che li aveva ospitati 

Dalla nostra redazione , F"TBH“TSBHRMBF ,, n 


Vito Concimino 
querela Vicari 

P' I mio «» 

l su uc d Prieimo \ > 

( nu un nn r ( u so n t p u 
d 11 le du u u i/ion di ( ì]>o 
t'c ì p zi Vu Hi lu li mì 
no i m ri di t m ri do n 
i u o u « 101 legan d que 
ìe.aie Vicari 


1 ORINO 29 

In u i di unni ritto < u ifl Ito i 
I j >i > cu ibtim i de 1 uni li o 
i visi i riivo di Ioiine li nino 
i 1 1li t rio i pi t sunti iss i sim di ) 
i ippunt rio di (r i\ t 1 ig it c \ it 
tot io \ ic< ut Ila l no la b ut 
d 1 c rii a il et mi i» > fa ito 
ri i un pimi lt li i hi le to sjm 
sito idi due si som illesi 
un qual lo (un io Mie n u m ito 
ai miti i n un )t mo t mpo < 
mise lo ì fuggii ( nisc mdeido 
s nt gli si intin.il i d u i p il iz 
zo in costiu/tonc ma )ot si c 
co inulto ri i apo di )! t squ idi i 
mobili I stili ino*- iti in 
thè uni mov nu donna ibi ivi 
v i «sp t i o i b inditi no suo il 
logg o 

Crii utcMrii sono dm nomi 
di i fi il* Ih C il lo i Bi uno 1 i 
I cui di !» c H> in i) sui qu rii 
c u thinu ì ìv i \ ino folti s i 
spi tu un iiito ! ir i io D ri > 
li ’O ii u i \nn i Sali eh 29 
inni I cui nome r le gito id 
un litio s multinosi) i ptsodto 
1 m l's oni eh II ot of ci ( nist ppt 
Ranci no tssissnito i copi di 
pistoh du i ipinaloii in ivi 
\ mo pi c m> d iss rito I ‘-uo n 
go/io eh i oi mi \gm Ih 90 1 i 

donni infìtti t nioghe di (nu 
seppi C udii o ri pugiudic ito 
venttanqmnni ini si ito ìssunii 
ì ( un «io Pmi//nt c i Sebi 
sti mo Di 1 uc mo de Uo d p 
-.(oli ì o qu i i 11 poiis ih eh 

I i fli i rio lehtto 

I c »i di nt< 11 (pie si ) in utili t 
n st l, i lo id ii n i ai ri >/ ohi 
su in i si sono mri) i on ’() 
urini ulto i 1 og izzo nc I ( i 
n iv i m un i ornimi i ai c t IO 
r brinine ti di Ini ino I t Ini n 
t i i i pini ìtt i T no i t udo 
p i ni 11 - o in i ì biaditi sin > 
i un iti i sfuggii i il! i i rimi i 
l n sottufi i t la < n ili n 
i hi pan io» rio uni donni 
Ih i ri ont m iv ì n mto v 11 
so l oi mo ce! hi ìv uto 1 so^pi t 
to i Ih iv i ss, U g uni i on i b m 
dti li domi i si mi 11 d » v i 
i duina in nmg'ust i boi do 
di un imo i iv ile si t fa 
m il i d n ulti il Ih di v i S< in 
) uh i b in ta i d M m » 

idi i il u i n in i o i 

p mo i ri/ iti I ol ri » i •* ri ì 
i ondilo 1 Mito i qui'* i 
min > r In ui sol ut f c rii u 
I 11 OV IV 1 >lipi s ilo I 11 ili l 
h t v sto pi utili id \ u il 
uri musi ri m i ih ut i 

II mi u h i < st ut i 1 1 p st i i 
pi i mi tai I pio c tuli i m 
il cd il iumoii uno K Imi 
d i hi n m i uni un ulti 

li ì spu uo un > i iti ( i 
I ì u 1 / om da u rii mi 11 » 
il i mni« lui l ^ i 
v un ì fa u mo ih b imi t 
nn ntu i u uh i otnp i < t 
i\ i i il luto dillo ì k un b i\ 

( noni i I i()o un li ut itivi f > 
tu ìt, rimi i s| ni n h 

vii >n m il 11 d k li m i 

i l il duo i i iti iv in i il 
i » > h > hi > > m 

i > > Il i iì t« li 11 I 
i t i ì pi i Ih m » t u 
n i lutili vii ai 
il i t lu i ì m u 


t i i !) n pioli ili in 
t d li m hu ri i ri ì i u t \ 

1 itt IV 1 il (r ul 1 M l ri 
nt pu il ri i pa ì ip i 
e n t ì | ii u u « e t ìli 
gii ilo alia pohzn 
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Harry ritratto di uno psicopntl 
co di R Lioyd e S Wllllarnson 
V olendo immatuio amor ile in 
correggibile L autobiografia di 
un uomo vitti na pruni che aq 
gressore della società L °000 
Diario di un omosessuale eh 
1 Giacomo Dacquino Le ote i 
giorni i meccanismi consci o 
inconsci la lunga faticosa te 
rapia analitici trascritta in pa 
gine altamente drammatiche 
da uno psichiatra L re 2000 

sTorìa~del 

PARTITO CO 
MUNISTA CI 

NESE 1921-49 

di Jacques Gutl'erma? Fc co 
i orile pe r lì nuche 7 a delle 
in omn om il vilorc del'O 
tcotimont in >o I oquil brio dei 
giudizi L autore hi vissuto 
I trent inni in Cina L re 4000 

Il Che in Bolivia 

I > Al 


Introduzione di Saverio Tuli 
no Le testa on un-» tveli 
tric i dei >upp stili Lire» 1 1 00 

LTNSURREZIO 
NE ARMATA 

di A Nouborg Un r uo dccu 
mento stoncc sullo in unte 
; oni prò olir e di Amhmoo 
Shinqhìi e Canion an \\r 
7 ite da viri membri dodi 
lem interni; on ile sotto in 
un c o p nudo mio lire ? f 00 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

l Malta dalla dittatura alla de 
mocrazm i i 1 M i eli Frati 
co Catalano Hi uni in ed 
i n ioli i Ho l ire °000 


«p 

In'tuH* lelHmiM 

























Il dibattito di ieri-Una inchiesta amministrativa senza interrogare nessuno! 
Rifiutata senza motivo la restituzione del passaporto al professor Baldelli 



Lavoratori napoletani manifestano a Roma 


Ottocento lavoratori napoletani hanno 
manifestato Ieri mattina a Roma contro 
le ditte appaltatricl della loro provincia 
e della regione I manifestanti sono giunti 
da Napoli, Salerno e da altri centri cam¬ 
pani a bordo di pullman e si sono »ac 
coiti al Colosseo, da dove ha preso l'av 
vio un corteo che si e portato sino a 
piazza SS Apostoli Qu) si e formata una 


Dopo settimane di dure lotte 


delegazione di 40 lavoratori. In rappre 
sentanza dei sindacati di categoria CGIL 
CISL, UIL, che si è recata a conferire 
con I dirigenti del ministero del Lavoro 
I lavoratori delle ditte appaltatrlci 
— che in maggioranza lavorano per 
('ENEL e per la SIELTE (telefoni) - 
chiedono che venga posto fine al sotto 


salario, alle disumane condizioni di lavoro, 
al mancato rispetto dei contratti, a| ciicn 
telismo In particolare rivendicano l'ap 
plicazione dell'art 3 della legge 1369 del 
i'ENEL, il quale stabilisce tassativamente 
che il lavoratore della ditta appnltatricc, 
a parila di lavoro e di mansione, dfeve 
godere dello stesso trattamento economico 
rispetto al dipendenti dell'Ente di Stato 


Per un nuovo assetto nelle campagne 


ACCORDI AZIENDALI OGGI MANIFESTANO 
CONQUISTATI A FIRENZE 
A PORTO TORRES I MEZZADRI TOSCANI 

I lavoratori di Ire aziende metalmeccaniche hanno con- Comizi regionali per il superamento della mezza- 
quisfalo un'indennità di presenza di 650 lire al giorno dria indetti anche in Abruzzo, Veneto ed Emilia 


CONQUISTATI 
A PORTO TORRES 

I lavoratori di tre aziende metalmeccaniche hanno con¬ 
quistalo un'indennità di presenza di 650 lire al giorno 

PORTO TORRES 29 

Dopo settimane di lotte sono stati raggiunti importanti ac 
cordi bia 1 sindacali e 1 diligenti di tie aziende metalmecca 
mche che opeiano netta zona industriale di Poito 'lones 
Grandis, Delfino e SITI 

Gli accoidi aziendali sugli e\tia conti attuali pi e\ odono 
650 lue al giorno di indennità di presenza una indennità di 
piemio di pioduzione aumentata di quattro punti (dal 2 al 
6 per cento) e la indennità di mensa aumentata da 30 a ltlO 
Ine 

Si calcola che in media con i nuo\ i accoidi extia con 
ttattuali ì tavolatoli metalmeccanici di Folto Tones avian 
ivo un aumento di 840 lire al g.oino 

Nelle alti e aziende, intanto, continua la lotta e la inizia 
tiva sindacale pei la conclusione degli accoidi sugli extia con 
ti attuali, cosi come e avvenuto nelle tie aziende già citate 
Jn questi gioì ni i lavoiaton continuano a ninnisi con le con 
tiopaiti 

I multali sono stati salutati dagli opeiai come un fatto 
filtamente positivo, dovuto anche al ìafToi/amento del sin 
dacato nella fabbnca e alla acciesciuta coscienza politico sin 
dacale di tutti i lavoiaton 

Dui ante gli suopeu e le lotte aziendali tutti gli opeiai 
hanno paitecipalo alle decisioni dei sindacati 1 delegati a/ien 
dah hanno assolto pienamente al Imo compito diligendo la 
lotta in puma persona, daccoido con le tie oigamzzaziom 
pio\ melali 

I successi conseguili dai metalmeccanici della Giandis 
Delfino e SITI sai anno sen/altro eh stimolo pei ì la\ natoti 
di tutte le altie aziende, compresi i chimici della slessa zona 
industriale che m questi giorni stanno discutendo della piatta 
fot ma di lotta per ottenete ulteriori miglior amenti salai rati e 
normativi 

I lavoiaton della zona industriale stanno molti e esami 
nardo ì vari aspetti cH continuo pei ottenerne la completa 
applicazione a iniziale dalle 42 oie settimanali per ì metal 
meccanici 


Un vasto programma di iniziative e di lotta pei le nfoi 
me in agucoltuia piomosso dalle tie oigani/zaziom mezza 
dilli c in alto nelle legioni mezzadrili 

Si sono avuti ineuntii con i presidenti delle assemblee 
con ì capi giuppn e gli assessori ìegionali ai quali sono se 
guite confi lenze stampa dille li e oigamz/a/iom con la pie 
senta/ione di documenti sulle questioni agiane e mezzadrili 
U ultimo ìncontio in ordine di tempo c stato quello avuto 
delle tie oigam/zaiom mez/aduh emiliane coi* lassessoie 
legionale all agncoltuia Seuii 

Alle legioni si e chiesto un impegno per 1 appiovazione 
ingente della legge sulla nfoima dell al fitto misure pei il 
superamento odia mezzadria sia ti amile 1 affitto sia tramite 
la rifama e il iifman/iamento della legge 590 Si o discusso 
inoltie sul pioblema degli Unti di sviluppo e la loro ^olio 
cazione nel rappoilo con I Unte Regione sin piani di sviluppo 
zonali sull mia vento pubblico in agncoltuia sulle tene de 
gli Unti pubblici, sui piohlenn dei piezzi e della distui/ione 
dei piodotli agneoh sulle questioni dell assistenza samtana 
e dell unita samtana locale m rappoilo all ambiente agi itolo 
sulle questioni pi evidenziali del pensionamento eec cioè le 
questioni centi ah dei nie/zadn e dei lavoiaton dell agi lenitimi 
Questa iniziativa c seguiti in molte zone dalla lotta Di 
fatti si e tenuta a Perugia la puma conferenza agnina uni 
tana nella sala dei Notali con una vasta pai tori pa/ionr dei 
contadini la presenza dell assessoie icgionale all agiicollui r 
del dilettole de 11 enti imga/ionc \ al di ( hiatia e dell ente re 
ìegionale di sviluppo agncolo un convegno provinciale si e 
tenuto ad \meha (lenii) domenica 23 ottobie 

Oggi in Toscana con conc una amento a l uen/e pei le 
lic oiganz/a/iom palle a Rossi, segictano geneiale della 
edei mezzadi i CGIL 

Domani in \biu//o con concenti amento a Pescaia pei 
e tic oi LMiii/za/ioni pai lei a Lugli segi etano geneiale delia 
Fede «coltivatoli CISL 

Il 10 novembie manifestazioni regionali nel Veneto e m 
I milia 


SI governo rifiuta di discutere il « piano FSNMARE » 

Navi ferme per ventiquattr 


Dalla nostra redazione 

MILVNO 29 

Il li Imo ih i hi j. udii i ’ i 

t mi i ( ii ih i s B i d« li t m. ii 

ia d h no t mb « pioss ino un 
sopì il luogo in Q u lui i t pia 1 
sanimi» ik dui lux dalla cui li 
iu-.ii» Firn Ih ladk I giurila 
i u inno aaompaj. n iti ri t un 
{sputo pi i le mi ui tz oiu <. i 
i t v i d il a ddt s ( d ili i p il 
te civili u a se imo con tu pio 
può < pulii do gioì u insti e 
dal i vtdova Fine ì 
\al li peni rii icoidm ..ne 
tulio ciò in stili in hu-a» a 
suo timpo du tan ih,in del Fi 
n< Ih < il ili op ino it pubbli» i 
ed eia stilo i if mi ilo dii F VI 
dolt ( uzzi < d< iDosigliele 
istiutton dottoi Nini i c|u ili 
condui tv mo lui ìustv subì 
molte Non e tuli* gli il ti d 
quella inchiesti untiusa con la 
ai (.lunazione veu mio iuju siti 
al piou sso e distu si liberameli 
te e pubblica meni e 
P a troppo a tant t distanza dal 
fatto gn acca Irnienti non 
avranno piu la ste sa efhcam 
Woltiamo i «osti di oggi II 
bngadieie \IL ho Siiti dei tata 
bimen viene a contei mai c ehi 
1 \im i e sdirei ita dilla poto 
deha Questura Salti stando sul 
la poita scomputi vide non 
si capisco bene come i pioli del 
Pinchi già fumi della fmosli i 
poi il brigadiere Piotio Monili 
(he sinehioz/ava ippoggi ito i 
una ctageie moi molando 
t No no* > 1 d euo il bngadie 
te in pii sona lui non nrii'* 
clini come il suo collegi Fa 
nessa sombia aveie un peso 
sulle spalle « Iornai nell ufficio 
<H dottoi Calabresi allo 23 5i 
tl o ncoido peic he chiese ai pie 
seni Siete incoi ì qui 9 ' e 
gua dai ri mio oielogio che eia 
sempre cinque minuti avanti) 

Poi iidn sbittoie la finestra le 
mh e vidi le gambe e ì piedi 
dii Fini lu gii oltie la un 
ghia a » 

PIUSIDFMM « Ma vide di 
st ntniK lite 0 

Mudili esita pu un inonun 
lo poi olitimi i Non udevo 
pi cus iim nte i < ' hi c c i il hi ì 
gufici e Parnasi che tenui 
! in u chu o lia un m ut Po 
eio turonz/ito Mi misi Io mi 
ni nei capelli cd c .clamai No 
no Non vidi violenze no unte 
nah no morali colpi alla nuca 
od aldo 9 

PRESIDI NTF <r Panessa è un 
espello di kaiatc 9 « 

MUCHI LI « Come tutti noi 
Mi recai dal \ diluiti pure fei 
mato e lo piegai di stai tran 
qui Ilo di non commettere un 
pnideii 7 c* Mi cinese Che cosi 
e successo 9 Risposi El po 
veio P ih Ih si e butt ito 1 Poi 
qualcun litio a « compagno il Va 
htutti in una s'anza intana » 
PRESIDFN’Tr < I ei fu intc r 
rogato noi coi so di una inchiesta , 
ammmisli ima** » 

MUC1LLI t Non ho mai sa 
puto che u fosse 
L nvotato (rullili della dife 
si Baldelli Cosi intende lei 
pei violenze morali’ * 

MICJLL1 «Che so negai da 
bue tale un i cattino dire die 
uno c incastralo > 1 sattamen 
te cioè quello clic fecuo il dot 
tot Mlegia e il dottoi ( ìlabiosp 
L la volta del bugadieic Cai 
lo Mainai di «La polla eia 
aiieita (la fineslia pine e due 
che Calabusi aveva cambiato 
ufficio poiché faceva tioppo 
heddo' ndi ) Entiai pei cu 
nosue e limasi accanto alla 
line iti a L intei ioga torio si 

volse Uanquillamente Non n 
conio che alla fine il dottoi Ca 
hbre&i e Pinelh abbia io scam 
biato alcune battuto (come so 
slicnc invece Calabiesi ndr) 
Poi il dottor Calabi osi usci e 
Pine Hi ini chiese una sigli cita 
Poco dopo infilata una m » io 
sotto il b Utente smisti o me lo 
butto addosso c patti come un 
lazzo Non si poteva pievedci 
lo Panessa che non eia come 
me ostacolato dall anti caco di 
affamilo ed io ti attenni Pa 
nessa perche non cadesse ® 

1 avvocatessa Guidetti San 
dell» difesa Baltici i « Ixm ave 
va miei togato il Pinchi sul suo I 
abbi la notte dal 12 il H di | 
ambio' > 

M \f\ \RI)I « Si in qualità di 
forniate » (Mcntic Mlcgia 
aveva negato il formo salvo poi 
conti addii s o pallaio di una 
com ihda chiesta il 11 diccmbic 
udii 

Gl IDLTTI SERRV « li 17 di 
cenibic mteiiogo il signor Ini 
beilo Del Glande e gli disse 
Io non c e neppure polla st in 
7 i 1 Pine * 

M\IN\RU1 * Non fui io i 
in'c togati s 0 io cornei su ini 
Del (ii \mk Ma ciucila fi i*-c 
non Uu i dissi anzi gh sp e 
gii tutti h dinamici dell ina 
d< n*< Non si iiusciv i » capti c 
ionie Pinchi avesse po uto com 
pici e un gesto del gena e \vo 
vano assecondilo tutti ì suoi 
desideri telefonate a casa vi 


i vigili chiuse il 18 
del fuoco ! novembre 


« Basta con i con¬ 
tratti a termine » 


[) i qu litio gioì i sono n lo*t \ 
i \ gii ri» funai i imi m Qu P 
(IO .,101 111 (1 S. opc 1 ) 111 UH o 

m in tt 11 / un ne u Un li Ro 
n i so o il pii i/zo di 1 (tov l i io 
« a Mo ite imi o on un i U » 
Moli. i UH amiti ut \ 11 \ c I 
imnti nuove p* t mi categoi i 
» fu *i i 1 z o uhi t ite ( stili 
sempu un po il di tuoi i de c 
lotu » mi n zi iv ino unm 
p, s i 11 i c ut Pi 11 'n <,ut sto 
i s\<glio 

1 <» s onte o 1 1 i ibb i i 
piotisi i di lungo tempo lima 
Hi sodai am olimi sono « sp o 
si I vigili non possono piu toi 
’ei ne 1 i Penso liutt uve i o u 
sono sotto insti di anni al imi 
Cui m ' ime i s >nc 1 u g nm ole 11 
suflkunt < sritinto sottopormi 
dosi i oste mi ini or ni ì vìgih 
nescono \ copi u il sei vizio 
(ima mod i d dodici oie di la 
voio il giorno) 

Unitila abnorme si Unzione 
che si piotrie on.m da anni 
e I esistenz i de cosiddetti iti ni 
poiana» cioè di uni gt in quali 
dia di tuo \ton assunti con 
conti atti a tam i.c I sm i un in 
gono in queste coivi /ioni pa 
ami poi pei lo piu vengono 
licenzili sai/a potei usufruire 
di se ild di cime i ilei noi 
mali passaggi di molo eco Da 
tonno i vigili hanno chiesto )\ 
soluzione di ques*i giavi p oble 
mi ma fina a ogni pio vedi 
m<n*o noi loto confronti e stilo 
suboicimato all appiov iz one del 
la legge stilli prot</ione ci 
vile» che usalo addirittura i 
Sceiba c con la quale n< gli anni 
59 si ci ì tentilo di li asta mire 
i vigili do) fumo n un coi |X> 
di (alitine up essi.o in ap 
poggio alla ito hz a I inai rior* 
. h < do o m « o i« \i ng i 11 
piov ito io canni ssont pii 1 1 
im ìt uè u io -l ik io d < 1 
c lu d i un i so' izu ic i loto 
piobkmi i pi « s n k c da i 
egge mi* i t piolo/ o io i\ ì c 
ck non può ossa t ippiova'a 
nell attuale stesuia 


Contro la « liberaliz¬ 
zazione» delie licenze 


Il M uov» mine ìesita inno 
(Illuse tutte le mondile di ta 
1) k ( o d Italia I annuncio c sla 
io datu un a Roma dal pi osi 
de lite di 11 ni g in // izione di » i 
'«goi i mi anso di uni mani 
f<st i/ioiK di piote sta che ha 
mito luogo al Fila/zo dello 
Spuli con la p il la ipazione di 
olti * 10 nula t r bacon c c lit ei i 
'di ionvicita pa ierniac noti 
i mutui del nnkontenlo dei to 
imi i titolai i di l iba. c ha io 

[< i veiuhc i/um si jxtssono 
c isi iiassuim c uimenti de He 
pcMceiUu il svil'c venril't di tulli 
i gc ih i di monopolio lotta al 
(onti Urlimelo o no dia < liba i 
1/zrzione» da posti di venditi 
(blocco aoc de da concessione 
delle licenze) 

l n uccido pii titolale ò stato 
messo sull uh uk n/a del con 
ti airi) indo nelh vendita di ti 
bacchi si o pillalo di 504 m 
1 u<ii 1 inno che venendo sol 
t atti allenino vengono di con 
scguou/i sotti itti pa la pai Lo 
die spilla loro ai tabacco 

Oltre allo *>ciopno» ni/io 
naie di 24 oie del 18 novembre 
i tabaccai rimunerano inolile 
uni sene di a Iti o iniziative che 
voti anno preso all improvviso 
\ssu ni ano comunque che in 
ogni caso vena venduto il sale 

Dopo 1 annuncio dello sciopero 
si e fonnato un colico fino al 
nimistào dolio Finanze dove 
poio ì delegati non sono siiti 
11 < e\ uti 

( e da due irci (pianto n 
gu ndr lo rivendicazioni che ap 
paio quanto mono una conti ad 
d zi in il I ilio c ho m i hi od i ad 
esempio di non t pnv il //aio i 
punti di v<ndtì maitio non s 
spaici* una oh pnola conilo il 
piogci'o del governo di smin 
'ollair* il mo tropo 1 o e di conce 
da lo in mano ai priv iti 


X Sindacati del manttimi 
hanno denso 21 oie eh scio 
peio da attuale sino all 8 no 
vembie su tutte quelle navi, 
In partenza dai poiti naaiona 
li che ancora non hanno pai 
teupato alle fermato Questo 
per sostenete la nrhiesta li 
noia nfiutnla di un esame 
col goveino e con ì diligenti 
della FIN MARE del pi ognun 
ma di ndimensionamento già 
predisposto ma «segreto» 
Continua, infatti, la «.unirne 
dia dei progetti di nstiuttuia 
Emme industriale che una voi 
ta presentati al CIPE (Comi 
tato dei m nstn pei la pio 
gì animazione economica), di 
vengono «segreti» cioè vi i 
gono sotti atti al pubblico di 
battito In questo * aso ì c 
anditi piu in la »1 ministro 
della Manna sen Marnino 
ni, ha ncevuto i diligenti sm 
dacah ma solo pei cine loro 
che non poteva discutei e con 
loro e che lo avi ebbe fatto 
dopo., a cose decise. Questa 
posizione provocatoria non po- 


te za aveie alti a nsposta che 
la pioclamazione dello scio 
peio 

Quali lo ragioni politiche pei 
le quali il governo e disposto 
a piovutale lo sciopero pini 
tosto (he rilettele lo aule in 
tavolo 9 leu vi o st P i 1 us 
semblea della HNMÀRE fi 
nanziaiia doli IRI pei ì tia 
spoiti inaiatimi, e la ìelazuo 
no pi esentata forniste quakhr 
nsposta Vi si affenni che il 
«piano» prevede «il piogies 
sivo disimpegno dell attivila 
eli trasporto passeggeri su le 
lotte oceaniche, cui vara in 
palle conti apposto un rute 
mento dell attività onici' isti 
tu» Questo nonoslante die 
nel suo complesso i p *ssi g 
gei» traspoittiu suino ui m t» 
tati da 1 imi om e MI) m li 
nel 1%8 a 1 milione ( U ) m 
la nel 1%9, con infuriti ime 
scinti da 101 a 112 mn aulì 
di lue 

Non vi è dubbio che la 
FINMARE debba adeguale i 
servizi aU'elfettiva domanda 


eh tiaffvco ma ciò compoi ta 
in molti settori dei potui/r i 
menti e non ndu/ioni 1 eoe 
specialmente no i \ppoiti il 
l ni uno elei Me di lo uà neo e 
i on 1 ntuo tont non i il i 
no veiso il quale s: ndhizzr 
no m manici a sempu piu » n 
pia g miei essi economici di 
li oio o tuiistia dc_ri ta i 
ni Si ripete pei ia FINMVRE 
1 abbaglio pieso dal governo 
pei la cantici ìsla, iidimensio 
nata nc 1 ino mento stesso in 
cui lume a possibili! i di su 
lappo ci » un orgunto pur 
gì anima di poh n/umen'o dei 
ti ittici Uso \ soddisfate i 1 I 
po di domanda esistenti. (fi 
a e u r ni di nu >v i ( is » 
mente i militi nu li.im ì 1 
mi, h u nm nio eh Ilo < n 
tirili aHo suuppodt li fot 
t » I INMXHl ni 11 nti ressi di 
tutte Jr i degnili ((ompuso 
1 ( omp ti ter pi v ilo) poi li 
si tratta di mcttero Imo ut 
un metodo che hi s uiruo 
grui danni sui kooiatori o 
1 intera econonva italiana. 


Bilancia attiva 
per 100 miliardi 

Il mi » su m d( ] ( ninna i io 
( sii io miai in » i hi i in ( st » 

|( mbu 1 1 b la ih n (hi p \u » 
im nti il ili in » t i imiI t tt » hi 
\ » pt i M ni hom di dol ai i 
(nc » 100 nuli u eli di Inc lei 
ini di u ntinu mo dunqm a t <n 

tl IIL (i ili l s|| IO |)( i pu tilt m 

de t is i d mlucsM» m mi» miti 
p u hi 1 n it ih i I a polii i i 
hn i iz «i i d< I puh i io (ulta 
hi t iikoi i ot ii ni ila i I u 
i suini 11 dii gì indi t/n ndc 
puhlrl I t 11 ) t u 1 l » i un tt i 
in i 111 ul un i ito tu» u / ai io 

Lini n » t ili du/i m v. <k 1 
I i o 1 al l, i u 1 1 i i u | 
I i m In I i ili» t id 
I) |f t IX) li t l si hi I 111*01 t i 
un imi i v i >1 fui un 
l oi in i i ni t Ui imm ni li i 
tu in m t m n d i ipif il o 
s< t / on i i il u <i t r pi i ni li 
rizzai lo agli nv estimo iti piu 
utili per la società ila! ana. 
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NEL N. 43 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


^ I giorni del Cile - Servizio da Santiago dopo l'elezione 
di Allende (editoriale di Renato Sanciii) 

Q Parlamenti e pai FU nella nuova fase politica (di Pie 
Ito frìgido) 

0 Dal primo al secondo « decretone » (di I concilo Raf 
facili) 

0 Le forze governative e l'unità sindacale (di Aniello 
Coppola) 

0 il parlilo nelle grandi città Milano, le regioni centri 
di iniziativa politica (di Rrecaido Tei/i) Genova, dalla 
fabbrica alla città (di Pigio Gambolato) 


IL CONTEMPORANEO 

0 Tempo libero* forme e contenuti (aiticeli di 
Adriano Seiom r.doaido I* arimi Sergio Boldini) 

0 li nuovo statuto della Biennale ritoccare per 
non cambiare sul serio (di Mino Mgentien) 

0 De Chirico o deila pittura (di Renato Gufi uso) 

0 Korcula II marxismo vive nel dibattito (di 
Mai io Spinella) 

0 Korsch e Adler sulla « alternativa sovlettlsta » 

(di Umberto Cenoni) 

0 li ruolo dell'Italia fra il «concerto» del due Grandi 
e le spinte verso li policentrismo (di Seigio Scgie) 

0 Canada Terrorismo e lotta politica (di Camillo Pisani) 

0 Somalia conferma della scelta socialista (di Luigi Pe 
stalozza) 

0 Morte del critico o di una certa critica ? (d Ivano 
Capuani) 

0 II «grand opéra » di Meyerbeer (di Luigi Pestaloz/a) 
0 Svezia domani (intervista col segiefrano del PC sve 
(lese C II Ilermansson) 


Recensioni e note di Albcilo Chiesa Mino Argentieri Gru 
frano Manacorda Massimo Roba si Ma usa PUtaluga 
Ignazio Deiogu Piccai (io I* mi ito 

OSPITE AL SALONE DI TORINO 
LA « POLIZZA SCUDO » 

DELLA N0RDITALSA ASSICURAZIONI 
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(.1 NTIIT «Ma se no «su no < 
st il ) Ulti non ito » 

\M 1 GH \ « Io m » 
tl li «bulli i <u ido F sopì il 
’ io ni 1 i< qui" /ioni (l< 1 f »*-(! 
t )’ fk ’l i . tm i i/ion» < 1 udn ti 
zi» i n il i i 9 nm< uh t 
M i n >o sono Ino « mìi h < • 

I (I fi osa i h 1 B tkh i u i 
U pi » u itoli ip \ U i In 
i il» 1 ) u i ini* 1) Fi po » i i 
liti tu ’ i t M I i/ i ». di pi 

sip ilo » a » it u xi 

\ ia I o 1 n I i» (* t ui i 
fu t \t v n m onfono i spnn I 
it un No» sono quip*«» ni 
motiv alo 

Pierluigi Candirti 
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1 potenti uto e i nuovi modelli dote Case Automobilistiche, 
principali lui Salone di Tonno, quest mino si e pensato 
r .i 1 1<i situi /zil di milioni di automobilisti clic ogni giorno 
imo (fi esse e colpiti dalli < Banda dei nove >, i novo «ischi 
strada Pic«so la stand di < Auto /0 » viene infatti piesen 
I numeroso pubblico del Salone la t Polizza Scudo a, I unica 
? contro la « Banda dei nove », ce ti che qlt automobilisti 
it sensibili « questi problemi saliranno nppieztare lo caiat 
hello uniche li questa polizza creata per toro dalla Noroitalla 
orazioni. 


Come limino 
disgregato una 
famiglia del sud 

Caio diretto)e, 

lorrei esprimere il mio pa 
)eii* nquaido il noni c sud 
d Italia sulla saldatura delle 
lol'e operaie, sullo sviluppo 
economico del Mezzogiorno 
alla luce degli avvenimenti di 
Reggio Calabi Ut, eec eec 
1 ulto qui sio per cercare di 
date un tontiibuto al paih 

10 in qualità di militante qua 
le sono io 

Ilo 40 anni fio lai orato la 
lena fino all età di lenlun 
anni, ora è da IJ anni che la 
uro come fallo) mo all AI AC 
Sono nato m Basilicata sui 
mo 6 ha fratelli e solette 
ma tutti enugiah, io a Ro 
ma, un fratello a Parigi, uno 
a Itasfaur, uno In Gei ora 
nki e due smette in Algenti 
na sposate pei piotino e pai 
tite subito pn sfuggire alla 
miseria del paese che pine 
è abbastanza glande (20 000 
abitanti, ma paese agncolo 
Rionero in Vulture, prov di 
Potenza) Mio pache ha resi 
stilo, infatti ha 6 6 anni ma 
confinua a lavorale la lena 
come quando eia giovane in 
qualità di coltivatole diretto, 
un ettaro di terni tu tutto, 
ma pei poterlo mandai e aian 
ti uno del fratelli gli tocca 
stare m Germania con la fa 
miglia al paese e viene una 
volta all anno, stanno con mio 
pad)e l figli non lo chiama 
no neanche pipà perché lo 
vedono solo una volici cill’aii 
no 

le due sorelle fri Argenti 
na da 15 anni non possono 
venire a Irovaici in 1 tedia 
perchè non hanno le possi 
bihta economiche pei ciò mia 
madre dice che per lei quelle 
due fighe sono peiclute non 
le rivedrà piu Da bambino 
senhvo parlare eh nfoima a 
grana gm allo)a se non erto 
c'era Bonomi mi sto linee 
chianclo ma Bonomi è anco 
ra a quel setta e e la rifar 
ma è ancora forse nel suo 
cassetto Volevamo la lena 
come il pane Se ci avessero 
dato la terra noi non sarem 
mo emigiati e l intiera fami 
glia non si sarebbe disgrega 
tei Ma oggi è sempre valida 

11 nehiesta del PCI cioè eh 
dare la ferra a chi la Imo 
ra> Io ho i miei dubbi dopo 
l esperienza dei geintoii chi 
è disposto a far fare 1 con 
tadmi ai piopn figli 9 A me 
no che non si niellano m con 
dizione i coniatimi di essere 
considuati lavoratoli della 
iena si come tutti gli alili 
Icnoratoii stessi dii itti assi 
sterna samtana pensione o 
taiio eh lavoio Solo su que 
sta base secondo me si pos 
sono sviluppale e saldale le 
lotte del Mezzogiorno con 
quelle del noid e farne una 
questione nazionale pei lo su/ 
luppo qeneiale cw le socia¬ 
le e democratico (1*1 Mezzo 
giorno abbattendo così quel 
lo steccalo che separa Vita 
ha del sud da quella del nord 
che dina da s empie oggi piu 
che mai che siamo al coite 
nano dell unità d Italia 

Coi diali saluti 

GIUSFPPF MECCA 
(Roma) 

Discutiamo 
sull’esame 
di Stato 

Caro dilettole, 

ho voluto serti< le questa let 
tei a poche pensi che questo 
sia il modo migliore po far or 
teresscne il mucgior maneio 
possibile di po sane ad un 
pioblema secomo me impoi 
tante e che connolgc la quo 
si (ofahfa degli studenti Jl 
pioblema è questo Ripensali 
do all esame di mattinici che 
ha fatto quest anno, mi sono 
accorto che questo e il se 
condo e quindi uff imo, dei 
due anni di proia del nuoto 
tipo di esame di .Sfato, ora, 
se non tutelitene una m/oia 
legge, nel 1971 si don ebbe 
tomaie all esame di tipo tia 
dizionale 

Essendo convinto che ci sia 
da palle elei goni no il prò 
poni mento eh non tornare m 
cheti o ma di cenai e un mio 
io tipo di esame aedo sia 
nostio compito (intendo eh 
comunisti piofesson e stu 
denti) indicene delle soluzio 
ni Pinna di tutto pei che le 
some eh Stato inutunta o 
abilitazione) e un pioto coi 
dine della s tiuttuia scoiasti 
ca od e quindi nnpni tante 
che si svolga in un modo pud 
tosto che in un aìtio E non 
aedo che si debba qui fai e 
un discoiso sul collegamento 
che cè tia la nostia lotta pei 
due, si contenuti cuìtuiah 
pei un d/i ci so nippoito pio 
tesso) i studi nti pu tu due) 
so msei/mt »/o nel mondo dii 
latoia e /esame di Stato 
che one poi che questi no 
s tie nulle azioni lenqano da 
boiate in buie tempo pii 
fai si che possa nascile al 
l interno dei piofesson e de 
gh studenti un movimento 
di lotta che non aspetti la 
pioposta gai eniatna pa poi 
si in un alte i mitri a che si è 
dimostiata il piu delle lolle 
stenle, ma un monmento che 
subito si muoia su i alide so 
tuziom e quindi condizioni 
le proposte dd gai uno 
In altio motuo dit mi 
spinge a seni n l cs qui a che 
siano minati, nnnu aiatnn ai 
tt culle sOtii ioni sono i n 
i Dito i he pai U mi > da un tu 
muto coìilt qui sto id «"( 
gancio il dis orso il t i 
prob/cm; ♦ d ad i » d se or so 
pru gtnuah ai t poi imi teda 
stuoia e possrbr/t npntìie 
lìdie scinde la un e dd no 
stia pentito e odia b(i( I e 
c uoie, non so » u/iDJferro 
della singola stuoia o (itila 
singola città ma m tutto il 
Pai se un mai imento di mas 
sa ciegn studenti che si baf 
fa pei la nlonna nella seno 
la e t he c/utndi si noi a a 
oggetti! dui « fi a 1 itine o a* / 
in 'asse o/x mia nella s a 
Ditta p l< t onqu sii ni m » 
forni» i *o>i li di sfiiRtin 
Noi! uF o dine io di » r 

(flirt Orti su .01 * rti/ J 

m oq<ri ' esami nubi x 
do non ni ho se noi po o 
c mai e ma l intento ai qi e 
sta mia U Itera è che si urici 


nel nostro parlilo tia gli stu¬ 
denti i professori, gli espet¬ 
ti un dibattito che porti In 
bici e tempo a delle Indica¬ 
zioni clini e e precise 

DARIO COSSUTTA 
(Roma) 

Sono uniti 
i calabresi 
emigrati in lìelgio 

Sigimi dilettole 

domenica scorsa si è munto 
in assemblea a Seiamg la nu¬ 
merosa comunità ccilabiesg 
che uve nella regione di /ag¬ 
gi h slata appio irata alVuncu 
mmita ed inviata al presiden¬ 
te della Regione colobi ese una 
risoluzione nella quale, tia 

I (litio si due « Esprimiamo 
la (erma condanna conno 11 
movimento eversivo eli destra 
messo m atto dalle lorze piti 
renne e reazionario della no¬ 
stra legione su un problema 
c mipamlistico e di seconda* 
ria mipmtan/n la nostra 
sincera e fi atei na solidarietà 
va a tutto il popolo cnlabro* 
so in questo tragico momen¬ 
to Siamo convinti che la ti* 
nasuta economica della no¬ 
stra regione potrà avverarsi 
se tutto il popolo salti frater* 
narnento unno su una linea 
politica di rinnovamento eco* 
nomito e pollino che rimilo* 
va le cause dell emigrazione 
forzosa d» masse che dissali* 
gua da sempre la nostra ter* 
ìa I spumiamo il desiderio 
che il governo regionale si 
Insedi al pili pieslo e non 
importa m quale provincia, 
purché esso lavori o legiferi 
neU'mteiesse di tutta la Ca* 
labri i facendo v) che al piti 
presto possano sorgere alme¬ 
no 100 000 posti eh lavoio» 

/ r iisoluzione sr conrJud* 
cori l unito a « condannare i 
responsabili politici che iran¬ 
no geneiato i moti di Reggio 
con lo scopo preciso di ria¬ 
prire le polle al fascismo e 
olla reazione e di dividete il 
popolo calabrese s j una fal¬ 
sa politica di pretto spinto 
campanilistico » 

RDr^rastondola a nome di 
tutta in nostra comunità fn 
Belgio la salutiamo coi divi 
mente 

SEGUONO LE FIRME 
(Iicgi Belgo) 

II microfono 

per padre Rotondi 

Caia Unita, 

dai micio foni della RAI « 
7)7 eri sa men te nella Ir a sm li¬ 
stone << Ascolta si fa sera* 
il saceidate Rotondi ha espo¬ 
sto sere fa la concezione cat¬ 
tolica minima sul divorzio in 
oi ma polemica con le deci 
s ioni del Pai lamento e del 
Senato 

hoio giusto che la RAI gli 
abbia otfeito la possibilità di 
esprimere il suo patere ari 
che se questo paieie e csnt 
temente opposto a q iella a e 
gh oigain ìeqislahu del no 
stio Paese 

Aggiungo peiò che è a mio 
muso Ingiusto e antuoshfu 
rionale offrire questa possrbi 
fifa soltanto ai lebbrosi Tst 
stono m Itaìia milioni c mi 
hom di cittadini che ouen 
favo la lom irta secondo 
7 >rn?c) 7 )r e ideali filosofici se 
non piu certo alti et lauto tra* 
lidi d* quelli re/iorosl 

Pei che piopiia su quesfio 
Tir elico mora/r ìa frasmrssio 
ne <c Ascolta si fa sera» non 
api e le poi le a filosofi idea¬ 
listi anarchici monisti jio- 
sifurs/r tanto pei citane al 
curi affinché espongano t 
pi ilici pi della loio filosofia e 
della loio rifa 9 

BRUNO AM IDEI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitale 
tutte le lettele che ci pei ven¬ 
gono Vogliono tuttavia assi* 
ornare i lettori che ci seri* 
\ono e » cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la Imo collabo- 
ìazione è di glande utilità 
pei il nostio giornale il qua 
le tona conto sia dei loro 
suggeiunenti sia delle osser¬ 
vazioni (litiche 

Oggi impinziamo r MA* 
COR, Zurigo, rugamo CìA* 
RIMBLKII, Milano, Renato 
BIANCHIN riunircene, VM, 
Neuchatel (che denuncia le 
discnmrnazioni effettuate in 
Svizzeia nei confi Olili degli 
emigrati), luigi CORAZ70N, 
\ enczia, Franco BIANCHI, 
Ccs v («Ho jroilifo con alcu¬ 
ni compagni del mio paese « 
di a/fjj tauri che tome ma 
lamio a lai orni e a 1 oidio, a 
tuffi sono datemelo che lo 
spazio usci iato alle notizia 
de//r legione (non del capo- 
luogo) è poto tioppo poi o 
Pei qu» sfa raqjorie molti com¬ 
pagni coni pi'ino il gioì naia 
podi oliale lo h ho attaccati 
sul fatto che danno r o/di al 
pad) om ma lo io dicono rha 
l’Finta e «o/o un ero» naie />o- 
frfrro e /oro vogliono anche 
sapete che cosa ci ateade at¬ 
torno tiel’a ni fa norma/c»), 

Osvaldo MASfACTM, Rieti 
(cc Vedete di sofrecitale il pa¬ 
re» no e h maggioranza a di¬ 
sditele cui founa ingente i 
pi olitemi umani degli inivr/t- 
di <n h > Giovanni TFOTXV 
MO S(, f iti Vnsteo PONT- 
PFT Rodi BiumMto PRO 
SPIRI 1 ìghne Naldsino 
un pensi aito i 18 miai Ine 
al mese t invita »1 j minale a 
nv! ir»* »n piu fuquenz'ì i 
piohlimi dell» intignila snt- 
rosi nve le 1010 pei /1 uif r\ 
Giuseppe P Napoli Nnzzaie 
no ( \PI\ \ I ohu.no li nnk 
CIMTNI Muniiì saldino tilm 
denuncia gli esosi piezzi del 
le unse imposti dalla SI1A 
— tnhe J »a laltm ani fi ima a 
neqare i< ai ni ratto di /moro 
or suor v ìkniati » — sulla av 
•-tn annuitami Ciro CIMMl 
NO M/anoNapoli Attillo IO 
NONI Ninniti «(he ihterie 
l \ i uhi i u del ( mono ' 1 V ) 

I ìmuosi l \N/\R\ micino 
() nfi uW i /i Menomar 


( t h tt ( h no» siti fr»i * 

( av i <ì t dm te se i on di 
» r rii u q it «te sno* 1 ' RO* 
1 m ìo M\RT TIGNI Pisa 
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Calabria 


NON REPRESSIONE INDISCRIMINATA : COLPIRE 
I CAPI DELL’ATTACCO ALLA DEMOCRAZIA 


Ci sono le prove 


I r iHÌ 




Sei «momenti» dai quali risulta la precisa strategia dei moti di ottobre - La falsa teoria della 
« spontaneità » - Una centrale direttiva e quaranta sotto-centrali operative - La drammatica testi¬ 
monianza di due giovani compagni, che sulle barricate hanno riconosciuto il nemico di classe 
Come si è giunti al blocco ferroviario - L’Arcivescovo ringrazia il «comitato d’azione» 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA ottobre 

«Spontanea», cosa di popolo, I organizzazione 
del moti reggini’ Certamente vi sono stati mol 
ti giovani i quali hanno creduto e tuttora credo 
no di avere agito per un impulso proprio e non 
si sono resi conto che molte delle loro az onl 
erano state preordinatamente studiate e poi eso 
guite, col loro Ingenuo apporto secondo un dise 
gno strategico, che non può essere frutto di Im 
prowisazione ma solamente del calcolo di una 
« mente » operativa fornita di grandi mezzi firian 
ziari o capace di trasmettere giorno per giorno 
ora pei ora le sue direttive alle quaranta sotto 
centrali le quali hanno costituito I ossatura orga 
niz7ativa dei moti 

Dell inganno in cui sono caduti tanti reggini ah 
blamo avuto una drammatica ed emozionante te 
stimomanza da due giovani compagni 1 quali fuor 
viati da false direttive avevano partecipato alla lot 
ta su le barricate e si sono presentati I altra se 
ra ne I assemblea delia sezione comunista di Recj- 
gio Campi per dichiarare, davanti a tutti I com 
pagnl di avere sbagliato, e di essersi dolorosa 
mente accorti di aver agito come strumenti d) 
persole e forze politiche in cui — a un certo 
punto — non hanno piu potuto assolutamente ri 
conoscersi, poiché ne avevano finalmente scoper¬ 
to il volto antipopolare fascista padronale 

Ed e forse « spontanea » anche quella specie di 
copertura « democratica » (entusiasticamente sor 
retta dal « comitato d azione ») architettata dal 
! armatore Amedeo Matacena sotto forma di un 
« referendum popolare « per la creazione di una 
regione Calabria Sud’ Bisogna sapere che le sche 
dine del « referendum » fatte stampare a decine 
di migliaia di esemplari vengono distribuite in cer 
ti bar o tabaccherie di Reggio con le crocette qià 
sognate accanto alle domande alle quali il Mata 
cena chiede una risposta affermativa « Ma que 
sta scheda è già segnata • — obietta qualcuno 
{e possiamo fare I nomi e i cognomi di questo 
qualcuno) « Quella è la scheda giusta » — è la 
risposta minacciosa E chi paga le 10 o le 20 mila 
lire al giorno (ma forse siamo avari per conto 
terzi In questa supposizione) ai due « sorvegllan 
ti », che fingono di perdere il loro tempo sulla 
soglia dello spaccio? 


Rirordlamo rho • li Messaggero » di Roma ha 
scritto il 18 ottobre scorso che a Reggio corre 
voce che I finanziatori del moti sarebbero quattro 
il sopra nominato Mataiena (industriale Demetrio 
Mauro i due agrari barone Livio Musco e marche 
se Felice Zorbi Quest ultimo è uno dei dirigenti 
del » Tronte nazionale > 

Il fatto che il Matacena, di professione medico 
sia divenuto armatore ed abbia ottenuto dallo Sta 
tn la concessione per I servizi di navi traghetto 
nello stretto di Messina sta ad indicare la « po¬ 
ti nza » del personaggio prima legato intimamente 
di ottimi rapporti d amicizia col ministro Preti 
pii passato al partito dell on la Malfa (egli è at 
tmlmcnte segretario amministrativo del PR1 a 
Reggio) e Je relazioni sulle quali può fare affida 
mento 

E per inquadrare ancor meglio il senso dei fatti 
di Reggio bisogna rilevare che da cinque settima 
ne alcuni fogli qualunquisti e filofascisti — come 
« Il Cmdido » « Lo Specchio • e « Il Borqhese * 
— ne fanno l esaltazione avendo riconosciuto in 
essi la carica eversiva reazionaria fascista che 
vorrebbero esportare da Reggio in tutta 1 Italia La 
faccenda del capoluogo i non centra Che gliene 
importa a quei giornali' 

Cosi a tutt altro che non il capoluogo della Ca 
labria sono interessati quei grossi Industriali mila 
nesi i quali hanno espresso la loro soddisfazione 
per la controspinta che fatti come quelli di Reqgio 
rappresentano in una situazione politica condizio¬ 
nata dalle qrandi lotte operaie del 69 70 e che 
rischia di aprire varchi a sinistra 

Scrive ad esempio « Il Candido • nell ultimo nu 
mero del 20 ottobre « Ebbene Reggio ha detto 
basta ed è uscita allo scoperto compatta Jancian 
do il suo grido di rivolta Al di la e al di sopra 
di tutte le tradizionali pastoie (partiti sindacati 
cosche e camarille) che da oltre ventanni cercano 
di Irreggimentare un Paese ntero la battaglia di 
Reggio e divenuta una battaglia per I Italia » 

Insomma - il Candido » afferma che e l Intero si 
sterna democratico i partiti I sindacati di classe 
che dovrebbero essere colpiti sull onda dei moti 
reggini 

Abbiamo ormai un quadro abbastanza compie 
to del moti di ottobre cioè della ultima e piu gra 
ve fase per potor riconoscere nel loro svolgi 
mento un accurata regia, anzi una vera e propria 


® La Curia 
e i moti 

} A ripresa dei moti di ottobre com 
* cise — come era già avvenuto 
nel luglio e settembie — con lautonz 
zaztone concessa ai caporioni di tenere 
un pubblico comizio 
Cra il sabato 3 ottobre quando uscen 
do la mattina dall'albergo, vidi la citta 
tappezzata di manifesti del « comitato 
d azione » che chiamavano il popolo a 
una « adunata » (giacché questo è il 
tei mine rimesso in voga in questi me 
si a Reggio) indetta per la seia del 
giorno successivo allo scopo di espn 
meie « solidanetà con SE I Arcive 
scovo » 

La città era calma Appena il giorno 
puma si eia concluso alla Camera il 
pi imo dibattito sui fatti di Reggio E 
piè che le parole del ministio Restivo, 
i) quale aveva dichiaiato che il governo 
non avi ebbe tollerato ultenoii violen 
ze e preannunziato misure a favore 
della Oalabiia e di Reggio il fatto stes 
so che nella più alta politica nazionale 
si eia parlato dei suoi problemi aveva 
indotto la stiagrande maggioranza del 
la popolazione a una riflessione 

[1 « comitato d azione » (e chi gli sta 
va dietro I notabili della DC del PSU 
del PRI del MSI) aveva avveitito evi 
dentemente il pencolo di petdpre la 
sua rptesa» sulla città Ed ecco in 
ventalo il pretesto pei umobilitaie la 
« piazza » e ncreare un clima di tensio 
ne la s solidai (età » con I Ai ci vesco¬ 
vo alcune iniziative del quale erano 
state ci ideate da qualche deputato du 
rante il dibattito Teneie un comizio 
dopo la discussione significava eccoci 
qui siamo in tanti tutti coiresponsa 
bili dunque infochiamocene del Parla 
mento e delle paiole del numstio 
Auto con altopulanti cominciano dun 
qut quella mattina a pe orrei e le 
stiade gndando il nome di Mons retro 
Mi paio una cosa scandalosa Come 
può la ( una toiletare che i provocatori 
dei sanguinosi fitti del luglio e del set 
tembre a appi opimo di quei nome per 
fai sene una bandieta dietio la quale 
incitale alla upiesa della guernglia 9 
Mi reco pi esso la Cuna pai lo con il 
pio vicario geneiale mons Francesco 
Gar.gemi, gii piospetto l’arbitrio e la 
estiema pencolosttà della manovi a La 
unica cosa da fai e — mi pei metto di 
suggelli e — e di sconfessale immedia 
tamenle e pubblicamente I iniziativa dii 
« comitato d i/iont » Mons G mgenu 
agiatissimo obn.Ua che (limai è tardi 
p» i poti i stampale e affiggine. un mi 
ni lesto (In venta non iia a non ì me/ 
zogio no e il tempo non sudila ni in 
calo st non alt io pei potei far affig 
gei e un n amfesto la mittma dopo) Di 
fi onte alle mie insistenze e dopo aver 
affamato che la Cuna non eia stata 
nemmeno interpellata dal « comitato 
d azione » il Gangcmt confessa che cf 
fettivaniente due oie puma monsignor 
Peno avendo udito gridate il suo nome 
dagli altoparlanti aveva invitato lui 
il piovicauo a cercale quelli del «co 
fintato » pei mvitaih a smetteila «Ma 
nm sono uuscito a troiai e nessuno 9 
(I ppmt noi sle si poco puma avena 
ma Ini maio il numi io telefonico dii 
«emulato» — noto a tutti - e ci eia 
stato imposto I» pii denti e di (tonaca 
dot bia ino tilt ni e la voce neon ente in 
tutti gh ambienti dilla citta secondo 
cui un pai ente dello stesso mons Gan 
gemi il nipote Antonello, avi ebbe fie- 
quentato ì peisonaggi del « comitato ») 
«Alloia — insisto ostinatamente — di- 
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AL CONTATO a«ASI OK3 
Via a.Prancoaoo di PboI* 


ni Corrispondenti dolla Stnopa 


fluita Cui ( n Uetroool 1 tana, cosando venuta a conoeconan della rit 
ronifeatasSona che codoBto Coqitato interSe orraniz t ,'ir< , ,per do» j! 
n*ol pomo riccio, par esprimere Jjolidnriotà a 3 .E, l'ArclvAccovo., , 
Ci.-tro lo Ingiusto o caluimiQao affermazioni diplcuni esponenti. ^ 
tj olitici o fli corti oigani di btumpa, montrro ringrazia por 4 

1 'iniziativa, ooounioa ebe l'Eccollontisaimo Acaule oira acoeato ^ 

(alla pitti por motivi paGtorali a , con l’occasione , a nono dello 
b tosco Arcivoacovo, esorta Trivelli ente tutti ella aorona ottona dello, 
concluaiono del, dialogo già avviato, osila speranza che ben «reato 4 
gì roGoa Giungerò a positivi risultati. 

Co» ulstinti osoopui. ^ 

« 

Il Pro-Vicario Generalo * 

Uiono. Francesco Conciai ) 1 


Questa ò la lettera scandalosa, con la quale la Curia di mons Ferro, 
Arcivescovo di Reggio, ringrazia il a comitato d'azione » 


ramate un comunicato m modo che do 
mattina dai giornali tutta la popolazione 
apptenda clic la Curia condanna I ini 
ziativa » « Vediemo puleio con l Ai 
civescovo vedicmo eh fai e qualcosa 
nel pommggio decidetemi)» 

Tomo in Cuna nel pomenggio e nu 
viene consegnalo lo scandaloso docu 
n ento che npioduciamo 111 qui sia stis 
sa pagina Con una lettela indirizzata 
direttamente al « comitato d azione » 
la Cuna lo nngiaziava per I iniziativa 1 
Che cosa valeva, dopo questo, la fra 
setta finale di esitazione alla «serena 
attesa » 9 

Così, il giorno dopo con quell indi 
ietto avallo della Cuna il «comitato 
dazione» potè uhnciate la sua c im 
paglia d odio e di istigazione a dcln 
qut-ie I Ldponom che pai lanino quella 
sua \ngeIo Calafime (il « boss > dii 
menato oitofiuthcolo d Ih ulta) lo 
aw Giuseppe I upis < \nlonio Dicm 
ni redattole di quasi tutti 1 volantini 
e manifesti zeppi di itali del «comi 
tuo») sono stati tutti colpiti (ad tc 
et/ione del solo Giuseppe Insohni se 
gtetano della sezione de di ^baue) da 
mandati di cattura, non eseguiti 

Ila scntto « l Espresso » « Un giorno 
srirrì utile accertale se e pitie un coso 
che uno dei pioprietart rii una fabbi 1 
chetta della costa ionica, dalla quale 
la polizia ha visto andine e venire ca 
litoti candii di gioì (motti in coma 
da za con le fasi piu difficili delia ri 
lofio sia a nelle carni ilici e alla pi oc u 
m della repubblica nell u//icio ciac 
dii quale d procuratole Udini in spi 
duo t mandati di coltura e di campa 
r iztone e doveva costatare con dispe 
lozione che * de limitari avevano un 
sesto senso per queste cose 1 [uscendo 
a non farsi mai trovare dai carabi 
meri ». 


® II blocco 
dei treni 

L A meccanica della pai alisi piogies 
siva fino al blocco totale delle co 
mumcaziom ferioviarie e poi anche di 
quelle «Radali non solo tia Reggio e 
il lesto d Italia ma tia I inteia Sicilia 
e li continente nvela in modo clamo 
toso 1 esistenza di una «centiale ope 
iati va » 

PRIMO EPISODIO perchè alle 6 30 
del mattino di giovedì 8 ottobre, sessan 
ta piolessoitsse che avrebbcio dovuto 
(aggiunge!e le lom scuole nei vai 1 co 
munì della piovincia si ammassaiono 
su binili della st i/ione centiale pti 
in pud 11 e h paitcn/a veiso li costi jo 
me e ibi lapido « )!(!>' Chi i\e\ 1 dito 
loio li riluttivi 9 Sono st it> svolli ic 
entrimi liti e. gh opponimi miti Migliori 
pe» scopine di chi fi a loto c pai (ita 
I im/i itiva' 

Quel giorno tuttavia 1 tieni ancoia 
mai ciano i feiiouen non adducono 
allo suopeio geneiale pioclamato dal 
« comitato d azione » 

SECONDO LPISODIO la sera dello 
stesso gioì no alle 2i enea, una fotte 
esplosione si venfica ptesso la mcdesi 
ma stazione centiale Si vuole semi¬ 
nale il tenote intorno 14 I 1 impianti 
li uov mi Sono stili c it lui iti gli luto 
n' 0 la pinoli 1 de 111 Repubblica ceni 
sdii a pili ungoi tante puoe captisi di 
individuale tutti qui ih d he hit licite 
1 ne. Ih o tiu/mni sii u ih' 

P R/O LPISODIO il gì uno de po le 
piote ssoiesìi* mutile sta\olla da qual 
chi collegi mischio si mmrn issino 
su binali Poi vanno 11 eh legazione 
dal piefetto che gentilmente le iceve 
Intanto voci allainustiche e minacce 


stnteqia operativa A'tro che « spontareità »! Ed 
ind vicineremo I sei • momenti » nei qi all a no 
stro avviso piu chiaramente emerge lop^ra di una 
« mente • direttiva Se le ricerche o la indagini 
venissero concentrato intorno 0 questi sei « mo 
menti » riteniamo che potrebbero essere rapida 
mente raccolte tutte le prove necessari) per co! 
pire i veri responsabili le centrali del complotto 
reazionario che ha fatto di Reggio la sua palestra 

Ciò tra I altro eviterebbe di far pigare alla 
popolazione a ( piu poveri ai piu innocenti il costo 
enorme di una lepiesslone, che qia si annunzia In 
discriminata e di massa I processi in corso di 
istruzione presso la Procura della Repubblica sono 
infatti già 133 gli imputati qià 695 Tra questi bi 
sognerà operare una attenta distinzione poiché 
- accanto alla grande maggioranza costituita da 
qiovsm inconsapevoli o ingannati - vi sono alcu 
ni capi teppa e delinquenti fascisti che non de 
vono farla franca 

Sarebbe assurdo s* non vomssero chiamati a 
rispondere anche I veri grossi responsabili co 
loro che hanno Incitato il popolo a provocare fatti 
come quelli di Battmaglla che hanno gridato In 
pubblici comizi « o il capoluoqo o morte » che 
hanno parlato di « arrivare alle estreme conse 
guenze », coloro che hanno finanziato e diretto I 
moti E sarebbe Intollerabile se perseguendo nel 
metodo finora adottato si finisse oggettivamente 
e al di la di oqnl Intenzione con il sollevare un 
gran polverone Un problema nel quale non si riu 
scirebbpro piu a distinguere gli istigatori o i min 
danti politici i finanziatori e gli organizzatori di 
un complotto diretto a colpiip lo ist tuzionl demo 
cratiche dalla massa di tanti uom ni incriminati 
per blocco stradale o resistenza a la forza pub 
bhea 

«Quel che chiedono i comunisti -- ha detto la 
Direzione del PCI — è di distingue e nettamente 
tra quella parte di popolazione che ò stato Inqan 
nata e fuorviata da falsi obiettivi e quegli orga 
aizzatori ( capi reazionari ben noti a tutti che 
devono essere colpiti subito e Inesorabilmente » 

Ma per evitare la repressione di massa, c è un 
solo mezzo appunto racco iliere le prove che in 
chiodino alle loro responsabilità I capi, le « cen 
troll » che hanno diretto I moti E le prove cl sono 
Si tengam presenti a questo scopo i sei « mo 
menti » i nostro parere decisivi 


di attentati dinamitaidi sulle hnce fer- 
lovianc si infittiscono (e peichè la gen 
R» si convinca che non si tratta di 
schei zi nella notte tia il 9 e il 10 vei 
tanno fatti salirne 40 metri eh ìotaja 
tra Reggio e Gioia Tanto all altezza 
di Eia nova) Mentre in città piosegue 
lo sciopero (ma non nella fabbrica 
OMrCA e in molti cantieri edili della 
periferia) e *i succedono gli incidenti 
la « centrale operativa » punta dunque 
sull obiettivo ben piu ambizioso di quel 
lo di erigete qualche barricata blocca 
io il tiaffico fenoviario 
Ti colpo riesce II tetroie scatenato 
pie meditatamente è tale che alle ore 
13 del 9 ottohie ì sindacati dei ferro 
vieri i quali pine non intendono ade 
me alio sciopeio sono tuttavia costi et 
ti ad autoM7/ue i tavolatoli a non pie 
senta i si in sci vizio callo scopo di tute 
lari- l incolumità fisica dei tenovieii 
dei passcggen e di quanti operano negli 
impianti » Come si sono mossi gh oi 
gan incaricati di dirigale ed eseguire 
(e indagini, per scopine gli autori del 
1 attentato dinamitardo di Et anova 9 
QLARTO EPISODIO foise il piu rive 
latoie e dove piu facili poticbbeio usui 
tare gli acceilamenti II 16 ottobre una 
assemblea di « fenovien » — nella qua 
le in realta accanto a qualche la voi a 
toro si sono infiltrati e dominano fino 
ad ai rivai e ad aggiechre un diligente 
dello SM i teiioiisti del « fionte na 
ziorale » e i capoi oni della CISNAL — 
nesce a impone la decisione di pio 
seguile il blocco fei invia no Nel po 
menggio le centi ali sindacali sono lem 
pestate da centinaia di telefonate di 
autentici fenovien da tutta la piovm 
eia e dall afflusso di decine di delega 
7iori di fenovien della città, che scon 
tessano la decisione della assemblea, 
((clamano 1 immediata npiesa del sei 
vizio Cosicché alle 8 del giorno succes 
sivc il ti affico può ossei e npristinnlo 
Chi ha piemechtatamente cieito il cli¬ 
ma tono! istmo dell assemblea 9 Chi so 
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no i capoi ioni della CISNAL e del 
« fronte nazionale » che avevano inteso 
contale la volontà dei lavoiatori 9 Cò 
chi li conosce tutti con nome e cogno 
me Lcco un punto decisivo a nostio 
avviso poi I individu ì/ione del « cei 
\ elio » dell opeiazione tieni Solo che si 
voglia fai lo davveio 


© 


Commandos 
a Scilla 


N ELL^ notte tia il 9 e il 10 viene 
assestato un colpo decisivo anche 
alle comunicazioni sii addìi tia la Sici 
ha c il continente La mattina del 9 
un gì appetto di peisone pia pei le vie 
di Scilla meli indo mediante un alto 
parlante la popolazione allo sciopeio 
quindi gli ste.si uomini cugono il pii 
mo blocco sti addio ooco dopo nmosso 
Coi eiano quegli uomini 9 Individuai)) 
ed acciuffai li è facile ed è ind spensa 
b le per scopine da chi e paitito ) oi 
dine di bloccale anche la statale n 18 
1 unica via da e pei 1 1 Sicilia essendo 
in quel tiatto —tia Scilla c Bagnata 
— ) alitasti rida de) Soie ancoia incoili 
piuta E piopno a Bagnai a e Scilla 
gnaula caso a pai tue da quella notte 
vengono elette burnente piessoche in 
soimontabili anche poiché dalle iocce 
sovi astanti la stiada vengono fatti ro 
toiai e macigni contio gli agenti che 
tentano di npnshnate il Inffico «Eie 
menti mafiosi locali » —ci dii anno il 

giorno dopo in questui a Ma chi li ha 
convinti ad enti ai e m azione 9 E in 
cambio di che cosa 9 La mafia non si 
espone jn questo tipo di azioni senza 
consistenti motivi La magistiatuia sta 
indagando su quest litio «momento» 
essenziale della s'rategii dei moti 9 


© Operazione 
Battaglia 

I N questa fase culminante, nella not 
to tia il 10 e 111 servendosi della 
piesen/a del sottosegietano ai Traspoi 
ti Cengaile lasciatosi ina edibilmente 
alcune e facondo uso del tenoie fisi 
co contro gli oppositon — come abbia¬ 
mo descnito già in un lecente sei vi 
zio — alcuni capoi ioni della DC condu 
cono in poito — all insaputa e contio 
il pioposito del comitato piovinciale del 
loio pallilo — 1 opei azione Battaglia II 
comitato cittadino democi isliano impo 
ne h sua candidatola alla canea di 
sindaco Accettale tutto quel che av 
venne in quella notte tenibile pei molti 
esponenti dcmoci JSliam ecco un altio 
«momento» essenziale indagando sul 
quale sai ebbe possibile isolale e col 
piu i pochi veli ìesponsabili dei fatti 
di Reggio che tutti conoscono, invece 
di coinvolge!vi centinaia di cittadini 
ingannati da quegli stessi notabili, che 
li avevano già pei venti anni mille voi 
Le ti aditi 

© Sparatorie 
notturne 

N ELL\ ‘•tessa notte tia il 10 e 1 11 
otlobu poco puma delle 21 (e 
precedendo dunque di qualche oia l’o 
pe razione Battaglia), m due punti del 
la citta (lutanti tia loio — sul ponte 
della Libcità e sul ponte Calopinace — 
ma simultaneamente viene apeito li 
fuoco conilo irpaiti della rclizia Tie 
agenti cadono fonti uno m modo gra 
ve I,a simultaneità dei due distinti epi 
sudi dimoslia che non si tintici dell ini 
zml iva pei sonile eli un folle eliminale 
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L'ultimo numero dell'« Europeo » pubblica, sotto il titolo elio riproduciamo 
qui sopra, un'intervista con I armatore Amedeo Matacena, esponente del PRI a 
Reggio Ecco cosa sutvc !'« Europeo» «"O Reggio capitale o guerriglia sul 
l'Aspromonte ", dice riassumendo gli umori cittadini, Il dottor Amedeo Matacena, 
amministratore delegato della società di traghetti " Carotilo " e promotore dei 
referendum per la regione " Calabria Sud" " Qualsiasi decisione, a torto o 
a ragiono contraria a Reggio, spingerebbe I reggini a mettere a fuoco II palazzo 
del governo Andremmo suH'Aspromonte, ripeto Anch'Io manderei I miei tìgli 
in Svizzera e mi unirei ai reggini sulla montagna"» Perché il Matacena sfoga 
un tanto delirante "amor dì pati in" e tanta rabbia, lui che non è neppme reg 
gino ma napoletano? Forse perche la concessione del servizi di ti aghetto sullo 
Stretto, da cui tuie I suoi profitti, è stala messa in causa dai sindacati dei 
ferrovieri, i quali esigono li "pubblicizzazione" dei servizi’ La sua sensibilità 
civica, i Matacena avrebbe potuta assai meglio dimostrarla pagando le tasso 
che egli devo allo stato e al Comune "l'Unità" ha rivelato l'altro giorno che 
l'armato e si rifiuti di pagare I impesta dt famiglia sulla base dei 110 milioni 
di reddi o Impomb lo accertato dal Comune di Reggio Che tipo «li "patriota 
reggino' g dunque costui? Se cl fosse pei messo un rilievo ai colleghi del 
l'cEuroieo» perciò nel loro titolo quel veibo al plurale «minacciano»? Chi 
filmicela è uno soli E forse le sue dichiarazioni mìei esser anno al magistrato 


Non hanno 
travolto tutto 

Come il PCI 
hei retto 
all'urto 


REGGIO CALABRIA, otlobiù 

B’ assolutamente falsa 1 imma 
gme menu ad riite» du Unta par 
te de»lla stampa cit una Reggio 
dove tutte le foi/e politiche de 
mocimiche saicbbeio state tia 
volte e annientate fio visto cen 
tinaia e centinaia di comunisti 
al lavoro anche nel giorni delle 
piu teiriblli violenze, tutte le so 
zioni apeite 

Un’opera cu chiai iflcazione sn 
fatta anche a pioposilo di tan 
ta apocalittica ciislnfoi inaziono o 
apeita falsificazione, di cui si 
sono lesi lesponsablil molti oi 
gani di .stampa e la stessa ra 
dio televisione Quando, ad esem 
pio, sono secse In sciopero ic 
intere popolazioni di quasi tut 
ti I comuni della Plana di Gioia 
Tamo - ed eiano sci opei I in 
detti e guidati dai sindacati pei 
il lavoio e le rifoime — queste 
notizie sono state messe nel tal 
derone dei moti icgglni come 
adesione a questi F lo stesso e 
accaduto per Villa ban Giovali 
ni, dove le squadiacce sono sta 
te icspinte o per gii studenti di 
Locii, che lottavano per 11 dii il to 
allo studio e al lavoro 

In lealtà, il tentativo di esten 
dei e 1 moti dalla città alla prò 
vincia è fallito nel modo piu to 
tale Bisogna che lo sappiano 
tutti gli italiani Sla a Villa San 
Giovanni sia — sulla costa tu 
ìemca nella Runa di Gioii 
Tamo sia — sulla costei Jomc i 
— nella Locnde nella zona di 
Sidei no in tutti I < ornimi piu 
impoi tanti i comunisti i lavo 
raton tutte le foi/e demociall 
che hanno ìengito dui amen le 
contio i giuppettl di mestatoi! 
locali o 1 commandos palliti eh 
Reggio Qualche lesta lotta hi 
impalato a piopiic spese quali 
to costi la sfida fascista conti o 
1 lavoratoli E i padioni di lau 
ìianova sono stati messi sul 
l'avviso con metodi adeguati 
erfino nelle fi azioni di Ror 
gio come Pellaio Bornie Laz/ji 
ro ed altre gli antifascisti sono 
scesi In campo ed hanno sgo 
minato le squachc che avevano 
cominciato acl eugeie bau leale 

Questo non vuoi due e he mio 
vi tentativi non venanno com 
plutl Nè che si debba attenuale 
la giavità del problema politico 
posto al nostio partito alle for 
ze dcmociatiche alla classe ope 
rala di tutta l Italia dal fatti di 
Reggio Ma intanto sta a con 
feimaie l'attiva piesen/a anche 
in questa città e nella piovi neh 
di una foiza comunista sociali 
sta democratica legata alle mas 
se e irriducibile 

A. Pi. 


Un preciso 01 cline devisele sialo Im 
partito tln qualcuno Fuon i nomi 1 
h il 1J ottoliio la cosa si npete dopo 
le 1B, dal buio venKono di nuovo esplosi 
colpi di pistola conilo un giuppo di po 
liziolti sul ponte della I.ibeiU un nitro 
agente rimane fciito K’ evidente che 
ci si trova di fronte a un piano pi osta 
bililo Su vuole nuivnie alle «estieme 
consegucn7e » Si provoca la polizia pei- 
chè agli agenti — gin logointi da tie 
mesi rii sconti i — saltino del tulio i 
nei vi Clu ha spaiato, e clu ha oidina 
lo di sparale 7 Possibile che a quindici 
giorni di distanza dm filli, con lami 
confidenti della polizia spaisi ili tulli 
gh ambienti della citta non si e sa 
puto li ovai e la pista giusta? L opinione 
pubblica non può non poi si delle do 
mande inquietami, quando tede ohe ni 
vtee usuila abbastanza ngetnle a di 
stanza di tempo individuate i giosam 
— ed anche tia questi qualche imo 
teppista fascista — pi ivi di proiezioni 

© Vogliono 
l’eccidio 


TNINTERROTTAMENTE poi piu di 
-*36 oie consecutive tia lunedi 12 
e »1 mai tedi successivo i lepatli acca 
sei mali plesso le scuole « Campanella » 
e « De Anucis » vengono attaccati dai 
manifestanti con lanci di piene, spez 
2 oni di metallo e bottiglie incendiane, 
scagliati m catapulte cosi) ulte con )e 
ha lesti e di automobili Molti, quasi tut 
ti ì giovani che paitecipano a questo 
assedio non si ielidono coltamente con 
to dello scopo mostiuoso che si picfig 
gono coloio che li gmddno 
Chi dilige ì moti sa bene che non 
soltanto poi lai ultcnoimente degene 
lare la situazione a Reggio ma anche 
per esaspeiaie il clima politico nel 
Pa(se e magali pioverai e un eslensio 
ne dei moti, ocoone un molto anzi 
molti molti e manda cinicamente allo 
sbai aglio decine di peisone piu o meno 
inconsapevoli Paghei inno solo questi 
ultimi, o ci si vuole lilialmente ricci 
dere a ucci caie chi hi piemechtnto e 
diretto pei 16 oie quigh attacchi 9 e 
chi ha latto scuveio sui muli I indica 
zione piovocriIona e eliminale «10 
100, 1000 Annai umma»' 

Ecco le ultime tesse io del mosaico, 
componendo le quali accanto alle alti e 
che abbiamo indicalo sua possibile uie 
coglici e lepidamente L piove decisivo 
P' 1 srnisthonie e crlpne ì ben noli 
pii mollili e oi gam/z il in dei moti \l 
le oi igni! du quali e I « lappoito alla 
ctu > tenuto dal sinc un Bmaglia il 
) luglio •vioiso Ripi odiai o U stilai 
minio dal lesoconto o l'a Cnzzt Un del 
Sud 

« Per questo Jo sfts o snidino Baffo 
pna ha mi i tato la od udnmnza a ” fe 
persi pi onta a sosta 'io con foua il 
dritta di Reggio al/a piada della Re 
pione ” Il Sindaco ha limitata fntfi 
aha calma e alla mo /dazione, anche 
se ha soffolmeafo che ” per RaUipa 
glia, dopo la sommos i (In» eosfo nfe 
timone, si son fiatali guaiolila latitai 
eh pei in st dia m enti indù stuoli ’, pei 
denunciale ini nn/odo (he solo mi no 
r >o Paese ha notalo |/nn<in* 

I tuoi ti ( i sono st \ i « orni, a B itti 
pulii uh lu i Riggio Ila tiov ilo < in 
cut il mi lodo sughino Uh popoli 
/ioni il sigimi lìmi I i' C\ilo Uri 
di un usui! ito può intimo v uituw si 
è tatto iioleggLio situiu'o con 1 voti 
dei fascisti 

Andrea Pirandello 
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l'Unità / venerdì 30 ottobre 1970 


La Regione ha la sua «Carta costituzionale» 

APPROVATO LO STATUTO 

ihmiìi in mi miwi mi ... m i mini un 11 mi 11 ..imi.. ■ m 11 — ■n ii ìi in i ■ ■■■■ ■ ■! i mi n i i ■ i mmi 11 —rrrm-“- : - | 

La seduta di ieri sera al Consiglio regionale - Ferrara motiva il voto favorevole dei comunisti' « Si ; 
apre una fase nuova nella vita dello Stato e della Regione » -1 punti caldine' partecipazione po- I 
polare, autonomia degli enti locali e programmazione - Vani tentativi da paite della destra e di 
alcuni settori della Democrazia cristiana di snaturare il contenuto autonomistico del documento 


Per Natale i nuovi itinerari al Nomentano e sulla Tiburtina 

«Sezionano» la Nomentana 
senza consultare nessuno 

il Comune prosegue nella politica delle mezze misure: senso unico di marcia in via Sistina e divieto parziale di fermata in 
piazza di Spagna - L’iniziativa politica del PCI: volantini e manifesti in tutta la città • Stasera in Consiglio dibattito sul traffico 


LANCIATE DIECI 

GIORNATE DI 
TESSERAMENTO 


Documento del Comitato Federale - Nelle pros¬ 
sime settimane i congressi di sezione - L’8 no¬ 
vembre celebrazione della Rivoluzione d’otto¬ 
bre: parlerà Tortorella, presente una delegazio¬ 
ne del Pcus - Solidarietà col giudice Marrone 


Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di con 
frollo si sono riuniti nei gior 
ni scorsi Dopo un approfon 
dito dibattito sono state ap 
provate la relazione svolta 
dal compagno Franco Rapa 
relli e le conclusioni del com 
pagno Luigi Pelroselli, non 
che un documento conclusivo 
Net documento il C F e 
la CFC sottolineai o « il 
prezioso contributo che i co 
munisti romani, i lavoratori, 
le donne e i giovani della 
nostra provincia stanno dan 
do allo sviluppo della bai 
taglia aperta nel Paese per 
imporre nuovi indirizzi eco 
nomici, per le riforme e 
l'avanzata della democrazia 
Le lotte della classe ope 
raia e dei comunisti roma 
ni per respingere In controf 
fensiva padronale e l'ampio 
movimento unitario in atto 
sul problemi dei trasporti, 
della casa, della scuola, ve 
dono I» proposta e la linea 
avanzate dai comunisti al 
centro degli interessi e dot 
consenso dell'opinione pub 
bhea, nel vivo di un confron 
lo cne ha già inciso sulle 
forze polihcne e nelle assern 
blee elettive, aj consiglio co 
munale e al consiglio regio 
naie, e che mette in discus 
sione la qualità politica dello 
sviluppo della citta, reclama 
una svolta politica profonda 
al Comune, alla Regione, nel 
Paese, attraverso la fine e il 
superamento del centro smi 
stra e un piu alto grado di 
unita fra tutte le forze di 
sinistra e democratiche 
« E' nel quadro di questa 
situazione in movimento che 
ogni sezione e chiamata a 
divenire promotrice c mo 
mento centrale di un'ampia 
e articolata iniziativa ester 
na capace di assicurare una 
risposta positiva alle aspira 
zloni delle masse popolari, 
partendo dal problemi, dai 
bisogni, dalle esigenze che 
nel suo territorio sono pre 
senti e dando cosi concretez 
za e articolazione alla lotta 
per le riforme e alta batta 
glia politica generale 
« Nella crescita di questi 
movimenti di lotta, nello 
scontro con le foize di clas 
se e politiche che si oppon 
gono a questa nuova realt i, 
nell'intreccio profondo tra il 
movimento e la vita delle as 
semblee elettivo, noi confron 
to aperto con le altre forze 
politiche possiamo far matu 
rare l'obiettivo di un diver 
so avvenire della nostra cit 
ta e della provincia nell am 
bito di uno sviluppo equili 
brato e diverso della regio 
ne e di una societi nazionale 
profondamente rinnovata 
« I congtessl di tutte lo 
sezioni, che avranno luogo 
nelle prossime settimane e 
costituiranno anche il mo 
mento preparatorio per il 
completamento dei decentri 
mento della Federazione — 
prosegue il documento — sa 
lanno occasione di rafforzi 


mento dell'unita politica del 
Partito e di sviluppo della 
sua capacita di iniziativa po 
litica, nei quartieri, nelle 
borgate, nei comuni della no 
stra provincia Rafforzare il 
Partito nella sua struttura 
organizzativa, nella sua vfta 
democratica, nel numero dei 
quadri e dei militanti, porta 
re all'impegno di lavoro e 
alla milizia comunista nuo 
ve energie, costruire una piu 
forte Federazione Giovanile 
Comunista in ogni località e 
nei luoghi di studio e di la 
voro e un compito decisivo 
per fare avanzare una linea 
politica unitaria che possa 
assicurare una svolta della 
direzione del Campidoglio, 
della Regione, del Paese 

« Il C F e la C F C fanno 
appello a tutte le sezioni, at 
le cellule, ai compagni e alle 
compagne perchè le 10 gior 
nate di tesseramento e prò 
selitismo dal 1 al 10 novern 
bre segnino un impegno pie 
no e completo per creare le 
condizioni di un nuovo forte 
balzo in avanti della nostra 
forza organizzativa In occa 
sione della campagna di tes 
seramento 1971 Definire nei 
C D delle sezioni prec si pia 
ni di attività, chiamare i 
compagni in questi giorni al 
le assemblee di tutte le se 
zioni e le cellule, rivolgersi 
apertamente ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne, perche 
entrino nel Partito e nella 
FGCI deve essere oggi al 
centro del lavoro e dell Im 
pegno di tutti I gruppi diri 
genti e di migliaia di atti 
visti 

i La celebrazione dell'anm 
versarlo della Rivoluzione 
d'ottobre, che avra luogo al 
Supercmema domenica 8 no 
vembre, con la partecipazio 
ne del compagno Aldo Torto 
reità direttore dell'Unita e di 
una delegazione del C C del 
PCUS, e un primo appunta 
mento pubblico al quale la 
Federazione comunista roma 
na sapra presentarsi con un 
ricco bilancio di iniziativa 
politica e con un forte sue 
cesso gin realizzato nella 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo al Partito e 
alla FGCI » 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
controllo hanno anche ap 
provilo un ordine del giorno 
di solidarietà con II sostitu 
to procuratore della Repub 
blica dottor Franco Marro 
ne, chiamando < i comuni 
sii, i democratici a manife 
stare unitariamente la loro 
protesta per le repressioni 
in atto, mobilitando un va 
sto arco di forme democra 
fiche che si batta per ellmi 
nare dalla nostra legislazio 
ne tutti i reati di opinione » 

Infine il C F e la C F C 
hanno approvato a larga 
maggioranza, con tre voti 
contrari, il comunicato del 
C D della Federazione pub 
blicato sull'Unit i del 15 ol 
tobre sulla risposta politica 
ad un atto frazionistico 


In sciopero i bimbi della « Birago » 

Oggi protesta 
in Campidoglio 

La polizia fa sgomberare l’istituto « Marconi » 


Ancoia b re». il i luci i lini 
i Dir igo > s ili i Co Um i u i > 
ictopct o dei BOI) b imbuì il c 
pi oleati no conti i li gì ut S1 
Lui/ione dell i le o sui i Lo 
^cilicio m cui s>io siri ‘d t 
ta 1 1 doppi tu ni c siilo di 
;h nato ìmgibik dii vigli» del 
Cuoco dopo clic uni putì del 
soffitto eia uolito in ileune 
riarsi 

Li scuoli eia stili costiuili 
accoglici c uni uiuiu mt n i 
il i agaz/i ut a c comi) etamen 
;e insufficiente pct gli ittu i i 
500 Gtiuton c bimbi piatesi i 
io molti e pei lo si ito del i 
5il i/iin i v cedui utente c 
mi tenuti lui li n idn c f li 
ico ui h inno pei coi *. m e< 
leu le sti tele de I i z i i Siili 
ie si i celie min i p u t * c 
ili i I\ Riputi/ ne l ice 
in i nenie m L i npi g P t 
:hie tele c !il il C in u iterili 
ri r u picslo un i p ì i// i i n 
Ute i che ve u, i cesti uit i i 
itili i nuovi su ui nei gii 
i mi olit i d i tempo 

M ntie pioscj, io io le j i t 
ite n alte scuole tnu nini 
t ni clie con lui I tu t < h n 
■©n/a di mie stiminoli gì 
«udenti del tecnico ind n i t 


j i i il L u tc i inno 
isti i pe ci se tele sul 
sii e nel >i » istituti 
( 1 ipi lime le/ n , « otti 
p ss teli ii s i tu U imi 
ri lu ilfitt iti plesso i le 

il 1 j p i i ) n) iti mi ili 
U g i/ ni di st i l< ni neo np i 
L ni dii i impigli > Mintili 
tonsghc t pi mutue si 4> ic 
t it ili Pi ninni pii i limdei e 
1 iffilt r di itile eie ( « nll e mi 
» i i m f in/t n i i li inno s i 
p ito risfoicltie sibililo Nili 
1 pc *-si uno t ov i i il N J i 
tv compri» mistio C iLite e vii 
l f) > i tc vr 11 f n o 

li soddisf il 1 1 d 11 i risposi i ri 

le imi i i mov mi h uni > n mv i 

i ) i t e up i' I i i t il Pi 
i n li I ero i i 1 I /i i ni i v e 
i U i f II g l > e 


Diffida 


F st i i sm ulti I il om 
n ij.no T isctu li Spi n ck 11 i 
s< / uh eh Boig il i \ (he li 
tossili ckl Putto cl NO 

Il pie ite inumo vili m 
elle come clffcli 


I*i R«g oh h/ i In 1 1 sua 
citi asti! 1 / o mi» ’o n 
tino « stilo ippiov ito filli sii 
notte dii Co stg o u^otnlc al 
tei nini «li uni lungi imniotu 
\l i solenne « hit i te nul t nel 
1 itila t ip to 1 in di Giulio C< 
sue h ìi no puso pitto in he 
numeiosi sind tei de’ I i/io ipì 
minisi i itoli cotisigl e i eoinun 
li e poi inculi I assi ntb’t i pio 
viik iU di Romt invi denso 
«ri i il di sospende tc h u 
mone ptr potei seguii e i lt mi 
d Consiglio ti gioiti c to li 
t ito si ito ipp o\ ito coi ot 
d tutti _ upp h inno \o ito 

< ulti > silo nussin 

\i i sed il ì con lu v i i tp 
p ( sf nt ititi d< v ìm s li iti ro 
h presenti uri consigl o baino 
p eso 1 » pu >n pei h d chi ì ì 
zone di voto \ uonu din c > 
munsi ( mtot \ onuto il con pi 
g io M mn/io l « n na huli iti 
1 umiliente il volo fivoie ole 
de! PU hi ifffim to (he lo 

< St ituto della regi» in i/ tic 
e un do amento fot t mente <ui 
tenonitstico ohe api i un i f is< 
mova nella vita de o Stato c 
ri Hi Regione » l en na In im 
anali/*ato i v in pinti d< 1 do 
cimento soffenn ind« si su ti e 
c ipiloh qmlifu luti pi t«c pi 
/ione popohri intoniti 1 (kgM 
e iti lo ili piogimiinr/o « «co 
umici l questa h sp n (in 
silo del dot irniente h i di *o 
l capo Mup| o di l P( l su i 
qnlt poggia 1 costiu/ioiu <iu 

I ni tornisi k i e i in noi itile l de la 
Regione \ questo proposito I u 
i il t hi ì it 1 ilo che lo Statuto 
s mascè n tivi scomposi 
doli ì hgui t del pi eletto potici! 
do cosi fine a un bui on alleo e 
pesante conti olio sugli atti dei 
, comuni e de le ptovine» I 1711 I 1 
I a sottolineatili i Itti d il np 
pi est ut mte (omumsta a questa 
pii te dello Si mito 1 stata ac 
colta con pai tuoi ut nlcresst 
dii numerosi sudici t arnmini 
stnton piesmt 11 itili 
Terni a In 101 nc.o dito ’c 
rinnovi e pollile n ulti dalli 
destn pai tuoi inm ntc dii li 
ocnn per inai n in lo spinto 
autonomistico dillo Statuto mi 
none icst possil ih dall atteggia 
mento asci Mi ntc e conti addillo 

110 delia D( e < 1 un posizione 
nnlfeima e cedevole assunti 
in alcuni momenti dii gruppo 
soc 1 il st 1 Mi il di 1 de 1 mqui 
na monto del vo ) fav nuvole da 
parte delle dorile anlmegictn 
hstiche e dei ce Irnienti del cui 
tiosinistra — ha concluso Ter 
rui — resta il fitto 1 ìoppu 
gtnbi'e che 'o stiluto lesionilo 
c un documento ivan/ato 1 
novatoie e chnnnunte lutino 
in st co 

Puma di g ungete al volo de 
fimtivo 1 assemblea eia st ita 
costretta a un 1 ingo tour de for 
ce vu esaminile gl articoM ptu 
impegnativi e sigmfit itivi dello 
Statuto Se esc ludi imo aleun< in 
te ru/ioni di qu lidie 01 i il 
Consiglio c nmisto pi itic imen 
le iiunito n pei in mai/ 1 da im 1 
colcdi notte In questo lungo jic 
nodo sono stali approvati 1 ca 
pitoli che iigtnidino il paite 
cipa/ione popola e all «tlivita le 
gtslativa deha Regione 'e auto 
nomic loeah la piogt imma/ o 
ne loidinameno inni usti iti 
vo patumomo e finin/e enti 
aziende e società lesionili 

I pumi tic capitoli h uno tc 
liuto impegnato il Consiglio ìe 
gionale pei 01 c c 01 e L stato 
uiopno in questi palle dei la 
von che si « sviluppai 1 azio 
ne delle desile e » paiticolaie 
dei liba ah pei stabi 11 e un 

cornuto slictto con demo 
c usti mi Questa ì/ionc ha tu 
to In cecia in alcuni settou del 
putito di maggio) in/1 cioè in 
quegli esponenti deh ili mode 
1 ita c consuvatiicc deh 1 DG 
Si e visto casi un nseutnento 
siiumcnlak c funesto du libe 
l ali in ilcum emend unenti pie 
sentiti dii de Slatini ms< n 
mento visto con simpUn dagli 
uomini del a desti a de 
Nonostante qu< sta i/ionc a poi 
tanicnte smacciti di ui mv 
v icmamcnto » della DC a ila de 
sti ì lo Si liuto h 1 ni intornio 
1 suo spinto autonomistico la 
sciando integre quelle palli qui 
1 beanti ngu udanti la paitcci 
pi/ione popolile I autonomi 1 
degli cnt ocib c li program 
ni i/ionc 1 il 0 questo c st ito 
p risibile P i i/o all 1 binagli i 
diti dii giuppo commi sta 11 
c ntinui tcititivi di snaturale lo 
s ni 1 0 de a C 1 cosi tizio 
ntc » del 1 Re e, onc un b Ut 1 
g i che hi visto un )c r ii iti tntt 
1 con ig ic 1 del PCI 1 compì 
gm M iuu/10 l in u i capogiup 
|K) Medie i G giunti Uan dii 
Beiti Leda Colombini Piolo 
C oli ed «siti 1 hanno illusi iato gli 
emendamenti proporli dii PCI c 
lintuz/ato le manovie ih. r nitro 
dune foimula/roni trilingue nel 
lo statuo 1 ta l litio si e evi 
t ito che nell 1 paite del docu 
mento 1 igu H d mte 1 naitee p 1 
zone pop ìi iic. * (Itine litici 
i t ledono si luti odi) « ssc co 
nu voi va io U ck stic m 1 fo 
ni 1 ì/ oiu ulne ds st 1 co >0 
lini I m s ì o nt ut piopo 
sto che rie 1 11 nolo 11 1 la di 
/ un ippoit» 1 itonomo chi 
nd i« iti it 1 noi ilo i cl p< n 
d« litri 11 onom 1 1 ungis 
st 1 indù gli indili | oles ) 
n 1 ( li h ocn/ olii p rei 0111 

D 11 due c p >oir 1 gii ud mt 1 1 
putte n/i ini poxrhu 1 stili 
loti invi ce q itila pule clic 
<1 iv 1 la f ito 1 il s n 1 ic iti di 
pu si ut < g di n / Un i ic 
g ona c ( ) nn 1 tu ine ) 1 [n ornilo 
v u u f( ri mhnii duo itivi ( 0 
mi 1 fu nu ) I ism mble 1 su 
q u to punto h 1 idi 1 ilo ul un 
pi41 so mv ito iti lu nel n ili 

II ! olo \ ’I 1 n d 1 ile 1 
R< -, olio ( li 1 1—1 1 ì in 1 / on< 

< it ni it > 1 / < i I 1 

i nu «I mie 11 i « n u li 
101 pi 10 f >ii 1 11 imi eh „inp 

n 1 in i tu u j 1 11 > 
t 1 >o O5> t Uo 1 ih iti to 

du 1 i< on t ». t 1 1 ! in 
/ on (i imi * //o t d ( ooul 

111 111 o vi)! ni*i oc i 1 c n 
pi 1 ( m < it 11 moni 1 

j Ini < in p 1 < » s 1 
ìe» 1 ai t co o 41 e & ilo o 


t monte soU tinto con un tosto 
elio pi( 1 si 11 modo pu delti 
g 1 ito I a/iono della Regione ni 
o sviluppo economico e ocn 0 

d< l 1 1710 

Questa unti na 1 ufficio di pie 
si (lenza dell assemblea si mini 
in per scendere il testo definì 
tivo del doc mento sulla In se 
dei v ni emmdamenti appio 
vili n aulì Ixi Statuto vena 
nvnto Milito dopo al presiden 
te del Cons g 10 

t. C. 


Dibattiti 

Questa sera 
Ingrati 
a Ludovisi 


• Questa seta alle 20 30 pros 
so la sc/tone Ludovis (\n 
\ <>sindin 11*)) si tona un 
puhbi lo d bill to 1 iti odono dii 
compiano Petto i ìgt 10 sul te 
m 1 la otta (Ut comunisti 
(ontio 1 decidono < p« una 
svoti nel a poMti a cconom 
ca 

• Questa sui ilio on *0 
piesso li s»/ione omun sii di 
Tusteveie si Uni un dibatti 
to unitario sullo st Ruta pi est n 
lato a"a Regione Vi putide 
nnno pii te 1 consigliai lezio 
nab Giuseppina Mneiilis (Pu) 
Pans Dell Unto (Psi) c un 
r ippiesent inte della DC 

ti \1 Cucolo cult unii Mon 
do Nuovo — vii Cìslelfirhr 
do n — aua luogo questa se 
n alle IH un dibattito sul 
Urna «Lotte opctiie e nfoi 
me > Introdunnno pct il PCT 
1 on Giusenpo D Mena per il 
PSI 1 on Nevol Queici por J 
PSK P I u 10 Libertini 


iwy » 1 1 lini i 1 111 ifjMMH 

ìmmiWM’TrrrmTTwrrmmTm'wmmmm 


M \ 


t piotmift * rrotett/um«fito tftrfl Aziancti pub 
trilc» rfi titiporto te min te con 

trswBti/MHH «wn tmatm ami tb 

ventai* un altra ifaeco di dwaro in non si 
va » «retta coroggws* 


Utade 0 fMHCtnsi diefvati etdusiv»m*ntb 01 
muto feo ta peritate « frettate chiù 
«a a tfef centro sfmten ti tf*Ffìcr> pdvato 
dimimtitemi (tate tariffo por pungere alia 
gratuite M b«porto pubbftco 


m Amrtwwwto «tate f«tpof»*«wua pti io 
f<éÌÉ k vwntato (tata matroootrtaoa accetaa/tert* 
WmW* ‘ tel M pn»n tronco (ta taterte iti 
Cmalo a P ftumgimentoi e sttua/ionc degii 
IJs? «Hn tionebi ormar racwnao 


Ihano contortala end te taf evie detto Stato 
tat ti potetmxmenfa dette imo tifbsnv ed 
extra urtane m rapporto alte citgpn/e dei 
"peotataf* iovorateti e tfwtenfl 


Sypertfrasrto ita wn.6 oteteira taso 
(fi otte «ava «ufi (tate forte «fi «tehtra a 
tfrwccrabcfea una svolta pefta pobltea eco 
sefee spezzi te xpftcntanwte «ffiiizia 
rem» tettett/i cfw Kaone pedate la ch- 
tà «Sa tonisi, atta te rtteiea» tt «9 mezzi 
» priori atta «fi ai Commi pia w 

pium A ttihppn dei bastarti puMrbn a 
f te te w s oaf f 



Tre giovani « assaltano » due tabaccherie all’Appio e all’Alessandrino 

Due rapine per diecimila lire 
ed un pacchetto di sigarette 

Solo uno degli sconosciuti è sceso dall’auto circa 20 anni, occhiali scuri sul viso, pistola in 
pugno ma tanta paura addosso — Graffiato e messo in fuga dalla proprietaria del secondo negozio 

Due lapine nello spazio di mc/zoia a due tabaccliene, pistola in pugno atteggiamento da tapinatole 
((consumato», tanto poco ci edibile, che nessuno l’ha preso sul seno, un giovanotto e 1 suoi due compiici 
— che, peto, non sono mai scesi dairauto - sono nusciti complessivamente a latimolaie IO mila Ine e 
un pacchetto di sigaiette II plinto «assalto» e avvenuto alla Boi gota \Ic«sandi ina, im mattina veiso le 
Il lo In via del Pi ito Ile dav Ulti mia tibicchma si e fu mata uni Giulia binici dilli qu ilo 0 scoti un 1 ìg 1//0 biu 
no di media statina un paio di occhiali scuri dall ippamite età di 20 anni Nel neg 1/10 celi soli luto li signoia \nn 1 
Gnven/ana eh 72 anni paienle del piopuetauo Romano Pieisistc II giovane 0 otiti 1(0 nell t (tbuchciia seguito di alami 
t agazzini che hanno chiesto delle gomme amcircanc ed ha lascialo clit la donili recanti olisse pumi piccoli clienti Non 

_ 1 appena questi si sono illontim . —- 


ti li 1 chiesto meli egli una stte to uno spintono il vecchio g<l 


In Conili io st nei 1 si pula r d tmllic ) Gì i/u 
dii pi\ssion« dei consigliai (omun sii In l'mau ! 
J jsscSHire Rosilo spwgbar utìu iJrrn ik do 
u ebbe spicgue li posi/ om de 11 1 (imiti h 
piospdtivc dell ittuiU al 1 ìsullidi'nu min mo 
lu/ionc quelle per le decisioni piu minutatili 
I scollilo 0111111 du 1 r« spot) «filli < ip olmi no r 
hanno russimi inti i/iom d ninne 1! 1 scelta 
pobtw i m/itullo Ui nuz/o pubblico i nu/zo pn 
\ ito < con issi il!) p 101 ti issolut 1 da bus 
pubblic ol 1 chiusu i od u ilio stoi ai 1 !( mio 
»i tutti i|iiti | ravvi limali) nd c Hi di Unix) di 
PCI cd olimi udì spensi!) 1 p« 1 1 dm u spilo rii 1 
ciltn pei iisolveu il ptuhlai t divenuto mgosao j 
u (tela ( 1 col 1/10 u n ( imp dog 1 o infitti ani 1 
(inumo id indili n mt >n n<//( m u« 
un nuovo dn t 0 d osti p< i «m o st it » j 
istituito 111 p 1//1 di NprL.ii 1 1 o) ni 1 ti 
I i \ 1 ì (Il li (ilJO//C 1 (I 1 (uh \ \ 1 

Sist ir j 01 c stilo votilo 11 i imi nao 1 unii 1 
ih tinto « si liso d i v ì lime sia (ti n ivi 
dii ( ippucc m (d indù qiust inumo piovvtdi 
malto t< simuli dilli usstai/i deli C, uni i 
a (juils isi jio\\( Inunto so mio un po piu uni 
pioto Ixi stesso issi soi( Uostto nevi pollilo 
di eh idei e 1 ) st 1 idi uni i( * 1 < c mst d« I arlos 
sale ngoig) a' I » itone Pii luto 01 \ ite ide so 
noi se no inni piu I s< » 1 lux s fui sua 
soo ih r clic il li lux limo C h gì siopp ino scili 
pie nu lai ti 1 ] il 1 ! fi) 

« ti 1 c 1 r iO t ( I) 1 nodo il 

^ Il lille O ( S ilio sp 1 \ ito o 

- (ont ol mmobiiiMno ( k pn 

1 ( di Ih ( m r I ni/ it \ r ia 
Questo è il PC! si Ir saune p i nasiv ) 
manifesto che Su min di tuli 1 1 c tl 1 o 

il PCI ha fai no stili ilìiss n 1 min fisti 

to affiggere 1 cui si co ) In m 1 pi tic 

sui muri di d« le m //c in s 1 « del ( mi in 

tutta la citta s smollili ih i« ( % 1 1 cl ptov 
In esso si met vaimi! ut <• 1 vi tini» 1 jei 

te sotto nccu { ) ls isavoL m' u \ un nt il 

so la politici un//) pubblio ir p 1 )< 1 i i 

delle mezze palli 1 hnisu 1 d« antio 

misure mira soiuo Pi mio pnvite «li 
presa dalla minu/ionc dclk (nidi poi ginn 

Giunta e si MU poi 1 li gl it ut 1 de 1 nuz/o 

sottolineano 1 pubblico) si dindon un indie 

provvedimenti ,, Sl , ml ,|„ (U , mil ,„ 

, e * sotl .P 0 1 acetici 1/onc chi Ino 1 di 1 

Iranno risolve p 1 no (tono l 1 iti n/onc di 

^.kiLj ,r T xli «Mi. tioi In incessi ! Si 
trfinnH n I ini 11(0 ili (in O S 11 stl 1 

. l‘ p il | -'ii'l i his< (I uni mimi unii i 

f r sf firn ritl-i ^ OI /( - ( 1 ' ‘'Ustll C ( 1(1110 

i nn C miche (Om Itili I II) IDI 

li sto un s\ >] 1 ih I r po 
^ Ih i economi i chi sp(/z n >p 

ihhiimiihii. c li i/iom ( cinzii ove a gli 

__md n//i du Mimo ixn lo li 

etti ili P il 1 rsi t lu et foi 

% me i (1 i mi // e po n ali 

firmo lGgoi ( u Coni m xi un 

Ullltfj pono (I s\ iuppo d ti is])oiti 

- p ibbMa i Rimi < mi Ui/o 

\ohntim (on gì elessi con 
g tenuti sono st in diff is d i\ mti 

** ilio ribbucbc nk s< iole in 

a |f f i tutta h etti jiisommi issein 

19 ,)1<0 un 1 u 0 '«'■'Loro indetti 

| HI < 1 M o s. /ioni e si con bidono 

tutte coi i i In ti di uni 
nuov a po dico di ti aspo! h l n i 
n richiesti a\ in/il t uiche du 

1 1\olitoli tu -li ir contri otgi 
m RJI niz/ati dii l^i Soo h pu 

I ^ sono popohic di miss.1 poti t 

■ ^ costellicele li («unti i suiti 

(a lo r on i « pann c< 111 t il 1 
) prendi io U i Ime rie rio e 
'liefnlo rn d non i i ni ( iti (I i’Cl Suo 

Jioiuia in ir sol* mio i din luci i to 

1 nPPT) 7 lf) si insilili < iprloiu hi o ai 

j MCgUAiu ami > i ì p oi r l( 1 nuz/o 

putrì) to inni s no 

,1 t < 11 ) 1114(01 0 Ol IH (I i ci „l l osilo 

. . Il Dipo 

(lite compiiti imi ito iap»ss a ritsT i 
UlLl Ilio C in i io oi quale i ( in ) il i 

lina \ciso le ' 11 " n C 1111 0 ” 

. i v i N imi i m I uteri 

l ìg t//o biu o ih c in i hi il limite 

signoia \nn i on! io io i <s mi due 

nlo di ali tini ni nc In sa von r di muta 

i clienti Non pai e or mieli ggi In Co 

nume h nino acas d ti isfoi 
il vecchio g< t moie indù q u st dm colse 


Oggi per 3 ore 


generale a 


Alla centrale elettrica di Civitavecchia 

Muore folgorato 
giovane operaio 


ci di chevvm-, ginn li t fìtto tandoio i Uni e t iscinindolo jn COISl d) S(0n monto Non 


liei pagaie poi d m tratto lu 
(sliatto la pistola 1 ha puntiti 


|y i lami moti i 
Il ciov ine eio riuscito a un 


conilo la vecchia e ha chiesto posscssìisi del domilo o stiva 


Mot tale infortunio sul hvoio 
reiì pomenggio ilh centi de tei 
nioelettiica di Cjvilavecch a Ln 
operaio di 28 anni c st ito tolgo 
rato da una \ lolenlissmi 1 sta 
uca di coi lente menti e lavoia 


lai vaso k li st i\ i app mio 
esegue ulo de Inoli sugli un 
pianti di ili lui bini Impiovvi 
si c riiiv ita li scarna di coi 
Ulte v io altissima tanto du 
i suoi comi gm di lavino in un 


tutto 1 incasso 

Il s io itte ggn iiailo inno 
stime 1 toni imo di Hit un 
si a consonato ripulitole » 
appai so indie all ì stessi si 
gnon p ri tienili mi iti nitide 
stio « Pii 1 ìv ì 1 voce 11 iss i 
li ì |xn i leeoni ito 1 1 donna - si 
nusav i a nidi pan a opino 
( li ho indie chiesto che a» i 
avesse detto un po pachi non 
lo avevo sentito bone un po 
poiché nu sanbini iopio 
stiano che volesse proprio quii 
ì ig ìz/ino i ipi ni mi I in In i 
pillilo «voglio 1 incasso » agi 


P<i usduo sulla molo quando 
i i ucorto die st i\ ì m (inai 
do un ige iu di P S r di muto 
(alle ti di del voi duo Co i G 
i aizzo In immed d malto ab 
In idon ito il bottino ed < fug 
rio 1 tutto g 1 S 


va attorno ad alcuni impuntii 1J primo momento hanno polis ito tindo la mollelh Poiché io 


giovane Gì mn intorno Gotti na ad tuia esplosione Q mulo gli 
tivo di Bergamo non e mono a’in opei n ino io soccorso il 


sul colilo Soccorso da alcuni 
compagni di lavoio c stato Lia 
spollaio dippnnia all «sputile 


di Givitavccch a c poi d centio gru di viti 


C olt clic 1 1 se luca nova 1 in 
calo a o (r nielli di d stanza il 
g ovine diva ine ita ddnii se 


di mmma/ione de 1 Sin Cimi! 


I *> lo o n s r n iu o fino 


lo a Rotili dove ( mollo senza l ospcd rie d f v i iv (dui pao 


ì ipi elidei e conasc c ìzi 
Giannantomo Goti lavonv i 
da qualche temilo nela (entiale 
alle dipendcti/c dii i diti ap 
pr liti ice Mignm di Bei g imo 


non c semi i i n ili i piu laidi 
il gl>\ ìiu e molto al S Cimilo 
Sul a i c i< ite n 1 tvoio 
e s« ri r ipr in t » st 1 pa 
si ib u l [ni ih i 


Moro soccorre un infortunato 

leu scia voi so le 20 tin giovane di 18 anni 1 1 mio I i timo i 
e piombato coi la sua «Vespa i0 ddosso a due ute li ìltu 
randosi entrambi i femori II fallo e siilo soceoiso dall on Udo 
Moro ministro degli Tslen che eia d pissiggio 'Disponilo 
in osped ile il giovane ne avi a por 0) giorni 


il partito 


C \MI*C) MVK/IO 311 ili IS 
Mnibte» ( ili Ito Stili) Il SCO 
1 \\() (v 1 » V il ilio ) 1 HI ( I) 

VIVI (Kipmlll) IMIKlirS 
SI \ Il I IM 30 issembl» i 
S I \ I \1 I <' t « (.olio) 17 »s 
si nitrii i MOMIWKDI Mt 
l HIO 31 ittlvo (M ukiiht) 
1 )()\N V or IMI»! \ 1 ) issi in 


( unii ri iti / n » « <l( 1 s« s 1 * 

t II i (tl Ite SI /I »I 1 I ( Misi teli Vi 
1 ili /«)S \ HOM \ Si I) ili* 
ni* r il r im I «Il un >n ii i i in 
nnm «lei ( ( UD «te Ul si/ toni 
liiu 4 Ino Boi dirsi iir i lloigi 
tt V ridi * Ioni (.ili Vllhgglo 
Ulti i 1 oiIn 11 imoiuc » (Mdui 
di l i In iiitei//il ( I I I Ul \ 


DON n v Ul i*rn » idilli mi. . , 

|,|,, (Itolll) l'«™ ) Poni ) I MM.IilIKO lll< Oli 1 , In 


MI issanbli » («,i uiuiu ) I OH 
J 1 Him I 1 I V 30 C 1 ) HI II 
g Un (V isl ») 1 III I 1 0 30 »s 

simili* \ (Mnign) ( 0 (CI\N 0 
IH ni issi mblii (QinUrmd» 
(IN / \NO 18 ro C D (Borditi) 


I 1 di 1 i/ioni issi mirti 1 del! » 
<1 III li sul uni» dell» strili gl» 
di Ite 1 iterimi ((.annuitimi) 

1 ordii visura *m 17 «lom» 

ni urmi/io (on Vi i tu l/lo III 
1 ir 1 (tiri vi \HI l»i innionc 


( SUPINI IO 30 (D t ginpiro i dd (umililo di duosciÌ 7 term 

» otislll 11 (Vlui/irm) C.I N \/ dii Pulito 1 di I consiglia I ( tr 

/ VNO IMO 1 m mirti » «non* * w i/imali gii tessili pii og 

1 itt\ 1 (( ililyt Ili» ( HI < N V 0 I I I si II » t in» i It I 1 VI n li di l 
issi mirtei sanili (Costi c (* ili* on 18 10 piissr ti si /inni 

st iniim vili \ (OHDIVM «li (Mn lidi (li //teli) 

li issi m Irli i s noli (I OtM 

.'.‘'VPLf 1.7" (.ohi’.i Ci' Comunicato della CFC 

I) II) ( D PO II ! v vi ve C.IO 

HI 17 H) ( D I « iiovli i ! (VI u I issi miri i di Ih ( i Utili (tei 

il) I \\ OH \ I OHI \l 1 Ol l 11 NI I d II i si /terni di C imito 

M [ i, in i 4 d i t/intit issi m Vi ii/ro la 1 »d »t ) dii Pillilo 

li 14 i lumini* VII il) PIMI vara misi Imii.lli * lini 

ah ti spi/|i 18 10 iitlvn 4 * s c i Oli ivi pii inulti iti 

. ■ * 1 t iiMi* i * um itti d indisi i 


| /OM INDI l HI VI l »d I t Disili i c li 

1 Api Uh ore 18 10 riunione del I pilla prilli*.» 


non nu muovevo nn In punti 
to addosso 1 lima e mi ha oi 
(Imito di sedei mi-) I! i gv/o 
ha illon iggu ito il binarne 
lì ì i,H ì to il c ìssello e h i mt i 
s( ito ì |hk ni spiiante eli* li 
domi i vi ti ih v a m tutto iu 
m 1 1 lue poi t fuggito t ginibe 
k \ atc e si ( mfii ì o ih il i ( u 
Mi due lo ittendev ino dui 
compì k 

Dolio l k i nu // oi i 1 1 i i iz 
zo non contiito dii ni uo 
bottino c ( nti ilo in un i ti i 
t il) ia lu t i m \ n \ppi i Nu n i 
n 12 (r ) Don o c ei i li piotine 
tana lì Minori («10*1111 Milo 
tu ili di 61 nini Que 1 1 voti il 
mv ini il 1 chu sto un p tu lu t 

ter di si u * iti ! li 1 me sso u ta 

l po il 1 « s(i UtO IH ri I 
I li 1 1 sfili v oi so h ignoi 1 

i 101 1 1 IH is o » hi k Ilo in 
» n 1 con 111 Ino di voci li 

ptopiktn 1 non 1 » in »s i 1 
l ov nu i * intuì il 1 In ai 
i ito *ìi 1 u ( du tio 1 In > 
nu h I011111 io 10 I 11 i 1 u n 1 

ì 1 1 ( i t r ( 1 f ititi u* lo 

hi 11 I I O I < 11)11* s 1 <) 

1 ) ign i 1 ri 1 ti 41 111 v ri r 

tm ih n m io li i n* 1 in l i 

\ K iu *1 I s t «il 1 1 I ti 1\1 

1 1 Mll t 1 (rii) I) 1 ì dì* ( 

I piriti i tute 1 \* ) t 1 

l 1 litio 1 ! ili 11* 

i\ v» n it i a 11 v 1 S G via 

II ri)*! ino N 1 11 a > ! 

I nn 111 v ho i 11 ( * 1 

m ino P n u* 1 h* li 1 1 poi t ri 1 
f< te il ! It si 1 lì ) I * 
l nubi t «in il s 1 ì 

1 it 1 u i 11 1 11 1 * 1 


uni 1 * I 11 

1 • inh 1 11 

1 iu 1 mi 1 1 * 1 

1 ) is ( p* 1 1 )) * M 11 i* » 

ni v\ indo i 1 t il w 1 c 1 

i gl si * ìv v 1 no un l ) 
\ 111 « x si ini tei 

1 ^ iu iop ) 1 a t nt ri 1 c 

unpul 01 ìsi del 1 misti hi da 


« Teatro noi » tirino L‘o 

B un I (OlllllllU PCI ini ISTI I poi 

o! Monteverde . p > ^ »’> '> 

Il Comuni In dei so mene un 
Qu< st 1 ai aio *10 M 1 ri na 11 o pu foin/uio lungo h 
«(•iuppo le riio Noi con 'a Tibuit no dovi chiù essi io pi on 
ioga di Mtlrloiesi pusarit to come quoMo d h Nonerii 


limilo cons ìi* ito esstno e si 
sono d menni rii da porlo 1 
(Mi non s a ben dovi do 
u»libao pissino S saio di 
nu nt it 11 Ih k li unii 11 lu 
1 ite ino i < si o io iiunu osi d i 
\ h Pimi i oc dot u libi 
i>l) iti « a o oi tu t 

I * 1 M t Mi ) ) 1 il t c onipm 
tue 1 10 u Ksioi Giri 1 
p to' 11 noi Minilo «n<„i*i co 
me 1 lutami 1 noi di 
To t P 1 t d poito 1 1 t do 
ve lo atlo an i\limilo foi 0 

i 01 « mi n i noi uri ì sai 1 poi 

1 glossi mgo gli 

II Comuni la do*, so meno un 
it na ìi 0 pi* foi 11/1 no lungo ! 1 


hi 1 volta digli opriteli d 
Minkovsk noi lo al doli \sso 
)/ om C rilutale Mmovouk 
11 v i F ma s o \m 1 1 1 


m pi 1 N ri ih I it in o p< 10 
tea uni dee mi di ^01 1 lovreb 


lx to d \( il ho < i 1 
FM ite 1 dt 1 I ' 111 10 


Ol 1 I limili ino si tei me 1 a 
mip ( 1 nix m« d i]!c 11 50 alk 
1 JO 1 n coi ti o di pioti sta si 
svolgoi 1 dii carilo citi idmo di 
ulto vas) 1 Kiopoito Ixj scio 
ixio gaia ih oigim/zilo dal 
unii 1 ito attillino hi lo scopo 
di utili ini ih I ittonz onc dei ro 
sponsdilli del Campidoglio sul 
fi m st ito di ìbb mdono cui ( 
si it 1 1 dote 1 h citi idi na 
« Il conni rio Nuov ì I ninnano 
c dato in un colmimi ilo 
colisi ri ito che li 1 nini sta u in 
/ut il * ottobri scoi o il sin 
duo di Homi pei tinvuc ad 
un ncontin con li giunta capi 
toMn t du poi molle tini discus 
som gioii ile sn pioblemi di 
1 minano mn In muri 1 nulo 
1 ispo 11 t( liuto conto (he gli 
» uunti 1 ivriti ih! li Riempo con 
ìlami issi so * on I tggiun 
lo d< ) sind 1 o 11) 1 non 1 c ir o 
sa zio u limilo coni amato clx 
n xtto ti di uumriKi p oblimi 
dilli attuimi non c pieuslo 
1 cui» m * 1 w ilio tonai to 0 ri 
solinoli h pule d(I Colmine 
\ 0 ìiu piobkmj tendono ad 

tg in usi ulta 101 marie si indo 
1 < ultimi noti/u 1 gu ud mte 1 1 
pi casi/ onc di puh riuniste 
1 il< di trita 1011 \ ilari) di sai 
vigli 11 da ìciopoihnU il comi 
trio Nuov ì I ninnano - e detto 
a ih 01 ) nc) connniic rio do >0 
iv» 1 disc usso c in k 01 g m //1 
/ioni toc 111 (Silici 1 iti deil i 
( (.11 ( IN!. UH (onimae mte 

plot di liciti pm* 11 ih e pesci 
'om clic h inno a siili tio i 
Ino inaimi /ioti ito appoggio hi 
dtc so di indile pa v te mn 
s( ondi in nule si t/ionc di no 
test t 


Sezione S. Lorenzo 

Corsi per la 
formazione 
politica 
dei giovani 


Uh se zio c S in I ou n/o 
svolga t mn saie il dibrit 
pct h forni tz onc po Uh t (i< 
g ov un lx c/ioni sono osi n 
ti olile giovali a novemine ih 

10 tt) lx. f cc do 1 \ lime < for 
1111/101K piu \ tloic Iute > lu t 

11 omp taxi T icrio (. iof (0 sa s 

suine lunedi 0 nov ornine 0 e 
1 ) 50 ) Giovedì P no ( min oh 
) ) 50 < Sull impani sino in 

tioduz on* d( l e omp 1 mie dei i 
to Nirtso (discussioni mudi 6 
novanbic oie 10 ) Giovedì IO 
no alibic o 0 ]0 50 « Gioventei 
opini e movmu.no stridane 
sco mtiodu/ionc di un ompt 
gno della due/ione delh 1 GL 1 
(d scussione limali M novembic 
010 10 ) (1 averli 2(5 novembre 
me IO 50 c 11 PCI 1 mg md a 
d* 11 1 c 1 se opoj ti 1 nell 1 loti i 
pa il socialismo mt)odtnn il 
ionpagno (incoino D \veisa 

d seti sio ie limo di 50 noveni 
In< oie 10 501 

1 o ts 1 /io 11 al coisi s ti^o 
vono m so/tom v ) da l almi 73 
tutte 1 gutni dalle 18 «Ile 20 


Domani attivo FGCR 

! * emocito pct stinto vile 

ni* 17 t« tu I od* 1 t/ionc ! atti 
vo piovlnchle poi nnllz/arr 
1 untilo sten t/lmu potei iu» r 
(liscinolo l» Ini/! Uh * politiche 
in visi» doli» r impigrii del 
tossi 1 tinonin 0 prusotetlsmo l* 171 
I Imputi mio li pi « voti/ì (te 
lutti I unti pi Liti M t( im‘no 
rlill ulivo sii mito ctestrtenilto 


<i 1 h ! lo nuov* tossoi* oc! lino nva 
I telili* rii pi np ig nula 


Gravissima rappresaglia anfisindacale della Romana 


Oggi la piotesta dei lavoratori deile autolinee - Sciopero alla Morassutti 
Occupato l’istituto «Eastman» contro 1 ritardi del ministero dell’Interno 
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l'Unità ' vep-srdì 30 ottubie 1970 


ha la (ebbr e 
azzurra 




Cosi apparirà, nel film « La dolce febbre azzurra » di Massi 
•no Castellani la giovane attrice brasiliana Mariha Branco 
che si e stabilita In Italia dopo aver conquistato nel suo paese 
una discreta popolarità anche come Interprete teatrale 


« Waterloo » sugli schermi 

Bondarciuk 
regista e 
«generale» 


SI allungo la lista del Napo¬ 
leoni cinematografici Water 
loo che dopo I anteprima ro 
mana di leu sera giunge ora 
nelle sale di numerose citta 
Italiane ci mostra I Imperato 
re nello scorcio finale della 
sua vita attiva tto 1 Elba e 
Sant Llena Sconfitto dalle for 
ze cOalJ7zate degli avve-sail 
ed esiliato nell isola toscana 
Napoleone fogge riconquista 
la Frdncia senza colpo forre 
ottiene lo collabo! azione di 
quegli stessi generali (come 11 
maiesciallo Ney) che gli ave 
vano voltato le spalle e poi 
Impegna 11 gran cimento a 
Waterloo, donde uscirà battu 
to definitivamente consacrar! 
do la gloria del suo nemico 
Wellington 

Diretto dii sovietico Ser 
ghei Bondarciuk sulla base 
d una combinazione pioduttlva 
multilaterale (ma Imperniata 
nell’intesa Italia URSS) Wa 


A « La presa del 
potere da parte 
di Luigi XIV » 
la Targa Aiace 

Si sono concluse le operazio 
ni di spoglio delle schede volate 
dal pubb ico dei Cinema d Lssai 
per I assegnazione della VH 
TARGA A MCE, 

E usiltato vincitore il film 
di Roberto Rossellmi la p re 
8a del jotcre da parte di Lui 
gt XIV che insieme con Ardo 
tuo dai mortes Dillinger è men¬ 
to Nazann Gtrtrud Lastra 
Signora dei Turchi ìf e Sier 
ra Maestra eia stalo selezto 
nato da una Commissione coni 
posta di Walter Alberti Sei gio 
Andreotti Mino Argentici! I eo 
nardo \ ilota Pm Raldelh Car 
lo Boi aau A botto Blandi 
I doaido Bmno Giulio Cesare 
Castello I (otnrdo r oiavanti 
Giovann Gra/z ni Domenico 
Meccoli Pico e Patti \imando 
Plebe Gian I mgi Ron I C ioi 
gio Saviane \lmo Sauoli 


Béla Bartók 
commemorato 
a Roma 

Il vt litici nquesi mo arili voi sa 
rio delii morti d Itila H irtok 
è stalo commi milito in sera 
all Anadunici d Ungimi i Di 
IX) una innlut m de piofts o 
rt J inns Kaiptl la -,ovane 
violinisi*» K/tcr Puuiv coi 
dovila da Muta S/ibou ha 
eseguilo la Rumo rapsodia la 
Sonora ì>( r notino s nlo e la 
Puma vonafn per violino e gin 
nofotte del glande eompisitore 
àw&fliaro 


ni continuerà 

a cantare (ma 
in italiano) 

Intanto interpreta un film accanto alla 
Moreau, che prepara anch'essa una 
« rentrée » canora in grande stile 


terloo porta avanti con enor 
me ed evidente dispiego di 
mezzi la declinante tradizione 
del kolossal Per la verità 
questo ampio lungometraggio 
colorato panoramico stereo 
fonico non cl dice quasi nu) 
la — a! di là d una scontata 
aneddotica — sul quadro sto¬ 
rico politico dell epoca e in 
particolare degli anni 1814 
1815 le cui conseguenze si sa 
rebbero fatte sentire per mol 
to tempo II riti atto di Napo 
leone è In chiave psicologica 
non senza sfumature cllniche 
(la malattia che già rode lo 
Imperatore che lo distrae dal 
la battaglia nel momento ri 
solutivo) e si affida in mlsu 
ra prepotente al contenuto 
istiionlsmo di Rod Stelger a 
un linguaggio di sguardi e di 
gesti piu che di parole (i dia 
loghi italiani di Waterloo no¬ 
nostante la coliaboiazione di 
Mario Soldati sono anzi In 
geneiale di scadente qualità) 
Ma 1 aspetto del film che è 
destinato a colpire maggior 
mente il pubblico nsiede nello 
«spettacolo» dello scontro di 
Waterloo Forte dell esperten 
za acquisita con il suo Guerra 
e pace (e d una consulenza 
tecnica di pi un ordine) Bon 
daiciuk si classifica oggi al 
pi imi posti fi a I legisti gene 
ia)i capaci di far muovere e 
di « npiendere » con destiez 
za trentamila persone In divi 
sa col ìelativo con odo di ar 
mi in campo apei to Non sap 
piamo bene — stando a quan 
to ci viene nari sto dallo 
schermo — peichè fmncesl e 
Inglesi e tedeschi si affronti 
no cosi accanit unente non 
piu di quanto io sappia quel 
soldatino ohe d improvviso 
esce dai ranghi a pronuncia 
re um solitaria invettiva pa 
clftsta Ma le evoluzioni degli 
eserciti gli attacchi e j con 
tiattaechl l alternarsi del 
le stiategie e delle tattiche 
sono testimiti con efficacia 
con relativa chiarezza (spesso 
le gliene al cinemi assumo 
no inveì e un cantiere tia 
piltoiesco e cariarono e a 
volte con una geometrica eie 
ganza che non es< lude pe¬ 
lali io — non del tutto alme 
no — moment» di pirtfdpi 
zinne al di imma umano di 
tanti monimi combattenti sul 
le cu Uste sj disputi 11 « glo 
co del potei e» in Turopa 
quando olirmi glt slitti rivo 
luzlomil sono esumiti 
Di Rod Steigei si è detto 
prima Lo a f torma un vario¬ 
pinto cast eli st impo luga 
mente anglosassone - c) so¬ 
no Chiistopher Plunimer nel 
panni di Wellington Oison 
Wdles nella fuggevole apput 
zione di Luigi XVIII Ja< k 
flivvkms Mithatl Wtlthng 
Din O Ileilihv eie — nn 
mi quale s mimo pine il 
nosito Ivo (ninni 1 divieti 
cl Olcg Vjdov e Se ght 1 /i 
kinadze e iffif amena Dt 
rettole dell i foto?! »f a 11 bri 
vo Ai mando N mnuz/1 

ag, sa. 


Nostro servizio 

PARIGI 20 

Jeanne Moreau e Serge ìleo 
giam abbandonano tempora 
neamente la canzone per ri 
frooarsi insieme in un film 
Per Reggiani e nn tero e 
proprio ritorno menti e per 
la Moreau cantare e un lusso 
che st può permetti re in rari 
momenti accentrata com t 
nel sho personaggio di attn 
ce II film che li ha per prò 
tagomst si intitola Compie a 
tebours (<i Regolamento di con 
ti v) e sara diretto da Roger 
Pigault rinite le riprese pe 
rò le due vedettes /tanno 
«//ìcialmenfe promesso una 
grande rentrée canora J a 
Moreau si esibirà in «no spet 
tarolo di canzoni interamente 
dedii ato a lei al Vìeatre de 
Ambassadeurs Reggiani in 
vece fora il suo debutto sfa 
gloriale al Bobina e piesen 
fera alcune canzoni nume di 
zecca la maggior parte iti da 
bario 11 tutto rientra nel qua 
dro di uno * spettacolo dalia 
no * che lo rhih>onniei sta 


approntando da tbnpo Per 
portarlo in Italia ovmamen 
te affinché contenuti e poesia 
siano ptu comprendigli per la 
gente della sua terra 
• * » 

\natole Litiak ha scelto la 
capitale franco se per tornare 
dietro la macchina da presa 
MI età di 69 anni il regista 
di Io sono un disello!e non 
si sogna nemmeno di abbati 
donale il faticoso mestiere 
della regia Gli impegni di un 
legista cmematogiafico tono 
sempre faticoni, ma il film 
che è quasi ultimato ha pio 
curato a I itvak non pochi 
grattacapi in piu del solito 
Il film si intitola La dame 
dtins lauto («la signora nel 
lauto*) ed é mterpietaio da 
Sa manfba rogar John A/c 
Vnerg Oliver Ri ed e Sfé 
phanc Audran la stona e 
batta da un romanzo giallo 
di Sebasfien Jnprisot ma al 
la fine piu che un thrilling 
litvak ne ha fa*to un film 
alla Tali 


controcanale 


M U.GIOIU 11 f IC II \/\ (U 
autori di 1) fi «me ilh !<gg( 
(( per autori intentila no in pii 
nio luogo i tic consulenti) seni 
brano essere etiti che la legge 
italiana sia i»st(//tcie ite sollan 
to pa cause mai gii ah e che 
pei tanfo nobile opt a sia quella 
di indicarne i dilati manna 
con qualclu spremuti tata scic 
uta — onde correggi rii uri 
quadio di un mei itabile e già 
duale progtesso Se le ha una 
conferma anche in I e ninni pu 
lite / oi inaiale feh usino di 
B( ridico (oh cale e Scria che 
racconta la stona di un citta 
di io innocente accusalo di furio 
e pu tonfo eostietto a passale 
qualche mese in carcere in al 
lesa che I is huttoiia proceda e 
la sua i nuoce ma sia di mosti a 
ta Questo della caicolazione 
pici pillila non e foi e uno dei 
pioblemi in assoluto pai scot 
tanti della legtsUuione italiana 
ma lutto dipende — se da un 
obbiettno l mi fato si cuoi cen 
time un discotsù piu tasto — 
dal modo in cui naie affiori 
tato 

Si poli ebbe inoliamo due ri 
salire da questo problema par 
ticolare ad una analisi — sia 
pine in fot ma indiretta e nar 
latita — delle imponi storiche 
per le quali la legislazione ila 
liana pi esenta ceite «arretra 
iezze » ed appare onnai cosi 
spesso « ingiusta * Si poti ebbe 
Ma aliata sarebbe necessana 
quella consapevolezza che i fi e 
consulenti non hanno o non t o 
gl tono at ere la consapevolezza 
degli mietessi per la cui difesa 
è storicamente nata la legisla 
ztone ila 1 tana Che sono mte 
ressi di classe Ma è piecisa 


minio qui sto il disiai so che la 
ti lei i min e i noi < onsiih nh 
cogliono et nate ottniendu tosi 
un set ondo risultalo che con 
centi andò l attui ioni digli spet 
tatoii su una singola questione 
asti atta da una miei pi eia ione 
ai classe finiscono col ritmane 
la est che quis t sia / unita h 
gtsla y iom possibili e che it pio 
ùlema sia soltanto « gnu idtco e 
molale* come annuncia lo 
speskei a conchwont (lasnan 
do cosi da patte il piobtrma po 
lituo) Peggio ancom si (erta 
di pcisuadeic die l obbiettno sia 
quello di concedei e a questo hg 
ge una maggioie effieien a eosic 
clic possa meglio suine in 
una società in tostante ciotti 
zione — gli nife tessi di fondo 
per cui c nata 
In questo quaeho tante mi 
gltoie c d uste tinto narntno 
tanto piu sostanzioso ducila il 
caiatteie conservatore d Di 
fi onte alla legge e fnnf pai 
astratta la sua denuncia l 
questo infatti >2 caso di l e mi 
ni pulito che si anale di un 
biavo attore come Fianco Gra 
ziosi e che finisce pei co icen 
baie l attenzione sulla •» c> si di 
nn innocente i> dinante la pei 
mancina in e ai cete l n nino 
conte si badi bene che co 
munque un «foilunato giac 
clic — spiega il suo ai locato - 
un ice ente aggiorno mento le 
gislahvo gli garantisce (« come 
in alti i paesi») un pciiodo 
massimo di sci mesi di caice 
lozione pici i ntu a lnsomma 
ancoia qualche dettaglio da ri 
finite e siamo a posto 


Programmi Rai-TV 


' nazionale 

l Sapere 

La natura e l uomo 
(replica) 

L Italiano brevettato 
I Per t piu piccini 
Uno due e tie 
I La TV del ragazzi 
Giro del mondo in 7 
televisioni Giappone 
i Concerto del piani 
sta Paolo Bordoni 
> Sapere 

Profili di piotagomsti 
Glemenceau 

i Telegiornale Sport 
Cronache (tali me 
Oggi al Parlamento 
) La caduta del cielo 
Rameio La Valle cer 
ca in questo servizio 
di render conto di qua 
b mutamenti portano 


Radio 1° 


Giornale radio Ore 7, 8 , 

10 12 13 14 15 17 20, 

23, 6 Mattutino musicami 

6 54 Almanacco, 1 IO Tac 
cuino musicale 7 30 Musica 
espresso! 7 )5, Ieri al Carla 
mento 8 30 Le cantoni dei 
mollino 9 Voi ed io 11 IO» 
I tritelli Karamazov 17 lOi 
Contrappunto 1 2 43 Quodrllo- 
gIio; 13 15 Campioniss mi c 
mosca G gì Riva 13 30 Una 
commedia in trenta minuti) 
14 Buon pomeriggio 16 Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16 20 i 
Pei voi giovani; 18 15 II por 
tadischl 18 30 Olschi giovani] 
18 45 Italia che lavora; 19 1 
Le chiavi della musicai 19 30; 
Ludo park; 20 20 Le primo- 
donne del melodramma lori e 
oggi 20 50i Arciroma; 21 15* 
Concerto dell orchestre da ca 
mero della Saar diretta do An 
tomo Janigro; 22 50 Carlo 
Venlurt alle fisarmonica; 23r 
Oggi al Parlamento 

Radio 2° 

Giornale radio Ore 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30 II 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 19 30 22 30 24; 6 i 

11 mattiniere 7 24 Buon vlag 
gio 7 35; Biliardino e tempo 
di musico] 7 59; Canta Marisa 


le imprese spaziali ne) 
motto di pensare degli 
uomini 

22,00 Arcarl Dias 

Telecronaca da Ge 
nova del! incontro va 
levole per il titolo 
mondiale dei supetlcg 
gerì 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21 00 Telegiornale 

21 15 La strategia del ra 

gno 

V cne replicato il lltm 
già trasmesso domem 
ca ottobre 

22 55 Habitat 

Uno dei sei vizi si oc 
cupa della pianificazio¬ 
ne uibamstica di Na 
poli 


Sannia, 8 40; l protagonisti] 

9 La nostre orchestre di mu 
sica leggera; 9 45 Florence 
Niglitlngale 10 Poker d assi) 

10 35 Chiamate Roma 31 31 1 
12 35 Appuntamento con Car¬ 
men Villani 13 Hit Parodei 
14 05 luke box 15l5i Per 
gi amici del disco 15 40 Le 
nuove canzoni ilaliane; 16 10 
Pomeridiana 17 35 Classe uni 
ca 17 55 Aperitivo in musica 

18 30 Speciale GR 18 45 Sla 
sera slamo ospiti di i 22 40 
La Figlia della portinaia 23 OS; 
Le nuove canzoni Italiane; 23 
o 35 Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apar» 
turai 10 45; Musica e imma 
gini) 1115 Archivio dai di 
sco 11 45 Musiche italiano 
d oggi 12 20 L epoca del pia 
notorie 13; Intermezzo; 14; 
Fuori reperto lo 14 30 Arnold 
Schocnbcrg 15 Alessandro 
S ar lai 1 1 17 20 Sui nostr mer 
coli 17 25 Fogli d albumi 
17 45 Jazz oggi 18 Notizie 
del Terzo 18 1C Musica eg 
jera <8 45 Mov menti di 
avonguard ) c underground; 

19 15 Concerto di )jni sera; 

20 15 li futuro nella chirur¬ 
gia del trapaliti; 21 11 Gior¬ 

nale del Terzo; 21 30i Ope¬ 
retta o dintorni 


Se prime 


Musica 

Il giro di vite 
alla Filarmonica 

Si d » alla I liminomi » ( lea 
ho Olimpico con I alno animo! 
bid.Ho oia da uni moquette) 
novità pu Bonn /! gno di 
li u di Nonpinini Bniun I o 
pua ebbe un inoli! aie baliosi 
ino a \ eno/ia (19H) e nuovo 
follimi in seguilo alla P ctoh 
àcila il au allestirla nto o 
stato ti ìpiantato a Roma non 
peto Mii/a diffitoli» 

Mia piov i guidali non si 
sono vistr le itene pii Imi 
possibilità di pi metlailc (dia 
posil vt) seti/ i toircic il liscino 
di mandai li in fumo ‘enon 
chf* i pule ogni aliti onst 
delazioni sull ai coi gei si di cu 
te cose sol Li nlo «ili ultimo mo 
multo diuturno che limonu 
niente abbia tuttavia g ovato 
alla bellezza della music 1 

la pait tuia che non pochi 
del usto ì ituigono pei I ca 
potainro di Biitten ì in 
torv erigono quindici stili ninli 
sii in tulio trova no suoi 
vaioli musicali la lotzi c evo 
care 1 ambiguità li si' 1 * anse 
il china mistetiosr di 11 ì/ione 
di ammaina 

Tiaftì dai t ai conto di fi rii v 
James la menda tacco li lo 
shigot(.munto e le paute della 
istituirne di due bambini (Ilo 
in e Miks) i quali dii mimo 
sono « plagiati » dii fai tasmi 
(visibili) duna carnei iota e di 
un cameriere che contimi mo — 
per quanto defunti — ad esei 
citare sui bambini una mone 
coirutlnce 

I a bambina si salverà Miles 
invece montò tra le biaccia 
dell istituti ice dopo aver con 
fossato la sua londi/ione di sue 
cubo 

l! motivo di mimalico di una 
aline inazioni continuamente can 
giant liova una pu fetta coi 
iispondcnza nella musica costi 
Unta di un tema die si svolge 
in nume!oso v«unzioni Spesso 
un solo sLiumento basta ad ac 
compagna!e 1 cantanti nonché 
a pi”iisan UasiLmunti c paini 

In occasione della «pinna» a 
Ve ni zìi si ulivo il limbi o m 
glesc cMl opei! e ridete DA 
nino aigutkimuìtc vide ani In 
noi due f »nt isnn h pusenzi di 
due sudditi di Sua Maestà Rti 
tannica Ma mima diligeva lo 
anfore e inglesi ermo i nn 
tinti e t stton itoli On ledi 
7 one t in itali ino 

1 iigizzm (un jx elisati 
l» Il ) VI idim io Biagiluìii 
(d Fiina ( allibami hi i 
v issimi tengono bene il campo 
sopì attillo pu quinti tiguaida 
il gioco scenico Vii girilo Ptie 
dici il In mode Unti «omc fossi 
un « f int ism ì » ani S lui i in 
gemi” il gesto scui «-0 pi evali 
su quello c in no limimi Ri 
ghetti (I istituìrteo) e Stefania 
Ahi igu (la domesti a) si la 
sciano rat irniente sfuggire qual 
che compì insilalo p ì ola din 
(leggimelo In conluvt dizione i 
pur pieziosi multali turnici 
Quasi a confammo la maggio 
re incirlen/n che i fantasmi po 
hebbero avuc stilli ic«iltn ns 
sa; meglio si suno disimpegnati 
i due cimami \cllu Prngnn 
zi ed Heibeit Hindt il piu 
vicino al clima orni co c fanla 
sfico anche deli i vicenda imi 
sitale 

1 i ìcgln di Fuochi! ha seni 
pie assecondalo dall intano il 
pi ogi essivo avvitai si degli in 
cubi riunire In dilezione di 
I ttoie Giacis per quinto pre 
c sn non li ì chic sto alla Carne 
liti stiumentnli iemana quel 
pm «peilido» o ìoieo \lituo 
sismo che polevn <o dovevi) 
punteggiare uno spettacolo come 
questo Si immaginano gli np 
plausi e le chiamate tantissimi i 
Si replica siisela 


QW F «*> a ♦*?«» 



Gielen-Kogan 

all’Auditorio 

La presenza in veste di soli 
sia di Leotud Kogan è stata 
senz alito decisiva nell assiema 
re al concerto diretto I alti a se 
ia da Micliaol Gieien all Audi 
torio sebbene il piogiamina 
fosse piuttosto « coraggioso » un 
coneoi so di pubblico inconsueto 
per una serata fetale 

IJ violinista sovietico ha in 
effetti dato 1 tmptonla della sua 
chssc alla puma pai te del pio 
granulia intoi prela lido splendi 
damentc li Cnceito in so! mino 
je op 12 n 3 di Vivaldi (ocee 
7tonale 1 intensità con cui è stato 
leso il toccante secondo movi 
mento) e il Concetto n 1 op 99 
di SciosLikov ic che si e svolto 
con lucida evidenza dall assolto 
Notturno al giottesco sai casti 
co Scherzo all appigionati Pas 
incaglia e alla frenetica Bulle 
sca finale \ppla uditissimo Ko 
gin ha suonato pa bis un Ada 
gio bichiano riconfci mando do 
po 1 exploit della scoi sa setti 
mana alla Sah accademici di 
esseie oggi uno dei piu a dote 
voli mleipieti del -.rande frmrfor 

Giclcti che ha *ffeito al soli 
sta la collabo! sz one eh un oi 
chcstia pi onta e sensibile In 
poi duetto il poema sinfonico 
Pc/leos uiifi Melisene/* di Sebo n 
beig pncorrendo con cbiaiez 
za ed autorevole //1 i loincn 
tati itinerari dell isp i azione del 
compositoi e e ausando a due 
ntmo e significato alle incessili 
ti ondate che poi sono — come 
si ss - quelle listiate dilli 
scn del visitilo di 'Instano 
Gli isco itoli alla fine ci >ono 
parsi un po provati mi il sue 
cesso e t ito pieno 


PS Non sarebbe possibile 
sistemar d podio m modo che 
non li china a sentite i! fosti 
dioso su cclnolìo dell alba sei a 9 


Concerto alla 
Salci Borromini 

Qk s« i i le utili) 
Pi Sri Bui n i Oi Ih. 
Mi i i pie t ) \ Hi i ili f ili 

uhi Ir 11 ilo ( unni uot r c il 
sopì i io I ut in i Ih llis m Rii 
I; i j i s hn mi o m m conte i 
to >igi ìzz ilo idi I ede i iz o 
in ic i commi 1 1 il isk ili po 
po'u italiane e dilla Società 
Vivaldi 


Aperti gli 
abbonamenti 
all'Opera 

I ìp< I 1 I il le ili I teli ( I t I 
li s >tl a / mi )|-li i))l) t 

me nh p( i 1 i M im ii lu ; 1 i i» 
111 1 t vnn imi ih mi i il H 

novi n tut on il N il; i > li 
\ « i di Sono \ ; i v im i inc| K t i 

HI itili pi in < Sii ) i t di l il i 

un H« < mite li i /< i qu liti 
; ili « inolile Uk dui!ni s« no 
; i«< ; \ sIl i omc pi i li |> l*»s li 
t-t limili f icilit i/i mi si i u li 
studenti (h< li ( HAI Azi ; 1 di 
Liti (biniti Hi d. Ha ri. usi -1 » 
gione hanno dii lite cl 11 ili i 
ni n i t loio posi l renili i ili ; 
del llhieito di iblion unenti < 

(io il 11 ot trilli < I * fi Ir al b 
tinnii nd c m ngiosso m vii i i 
lonze 72 rt; 1 18175) 7 M * it > 

dalli O! i ) dio 1 1 c ri U « oi. W 
alle l ) dr gioì ni f*u I ili l di 
ote 9 alle 13 del «im ni fc mi 
e i osici 5 « In uso mi td ini 1 * 2 
nov pmhi r 

CONCERTI 

ACCADI MIA l il MtiMOMCA 
IlO MAN \ 

stasa i il U iti o Olimpie il 
li me 21 15 icplic 1 dtU<| il 
di Hitiion 11 gnu di v n 
m 11 die slum nlo de II i Pi 1 < 
S il i di \hl mo tcglst t i u 
etici chi* Itelir ( i U1S Blhli* ' 
il m vernili » il I< iti o ( < 

ASS AMICI LAMI 1 S \N 
CiLIX) 

Mei colerti alle 17 roncati iti 
rimesti o St insti ino C ili ibi i 
no Nuo o Quartetto d; R mi 
Abis NUOVA GONSONAN/\ 
Domenica alle ?1 15 Sala Ac 
endemica (Via del Gicct) Oi 
chesda Nuova Consonili /1 
Dii etto re Daniele Puts Musi 
che dt I eldmann Quadienj, 

I igeiti Nono (Infoim e pu 
notazioni 7706i5) 

AUDITORIO («ONI NI ONI 
BaslMc i dt S Mai n Sopì i Mi 
noi \ i Citov. (Il ìllc 21 IO >i 
cr ilo dell Oielicsi! i I il un ) 
lite i <b Di t srl i dii (il (Il Im I 
Mbsui Musiebc di H u b c rii 
Beethoven 


TEATRI 


BORGO S SPIIUIO (Ma l’e 
iiileii7ieri, il lei 81 r >/i(i7l) 
Domani c domane i MU 1( 10 
li Cui D Oligli ì Palmi pie 
se ni » li r» si di I Iste ilv » 1 
itti in 10 qu idi i di I 1 i Di 
Lcsbi (pie/zi famil ) 

UNIRMI ( lei l)K7 270) 

Alle on 2110 1 1 C 11 I S ; 
ri il; |H e s ni » fi Mi «•<*» 1 
no - ri; il u liti P ni t u 1 
Di 1 e la V I il \ I) l 
l< hi Ri MI II il< i L) B il 
MS 

DI 1 SAURI (1«1 ibi DI) 
Allo 21 IO quitti mU d s 
< esso ) ; ( in eli Pi 11 1 ' 1 
Bina diletta di Al indio 
Mnrhl In «Oicsli di N Al 
Meil con A Mm.li R N 'gi> 
C, Bollar hi S P indilo I 
I oceano Regia Ai Nmch' 
Scene e costumi S falle ni 

ULI Si UV1 (Vìa del Mortaio 
n 11 Tel G(. 71 10) 

Alle 21 30 ter/ i settimana Ai 
naldo Nlnchl I Rlci i G f or 
tisi B Gah ini A M Solar 
cioll piesenli i hfipusola' 
venlie e tulli uovi di I lo 
nesco con A Malvica Regia 
G Dal Pozzo 

TI ISl O (Tel 482 114) 

Alle 21 11 leatio Statuir di 
Genova pi esenta «Multe co 
rigido e 1 suol Agli di B 
Biechi Regia I Squarzi a 
Scene e costumi di C Pado 
vani 


Merendante 


la stagione 
alla Fenice 


VENEZIA 29 

La Fenice ha comunicato il 
piogtamma della stagione li 
nca 1970 71 che con dodici 
spettacoli d opet a e due di 
balletto si svolgerà da di 
cembie a maggio L inaligli 
razione è fissata per il 4 di 
cembte e avverrà con 1 op'» 
ra Le due tlIt/sDi rivoli ih 
Savetio Merendante una del 
le sei opeie che il musicisti 
ha scntto su commissione de' 
la Fenice L opera che viene 
ìipresa per la ptima volta 
dopo le rappiesenta/ioni del 
secolo scorso sarà presenti 
ta da un nuovo al)estimen f o 
firmato da Mischa Scandella 
per le scene e i costumi e da 
Lamberto Puggelh per la re 
già Concettata e diretta di 
Ettore Giacis sarà {nterpie 
tata da Claudia Po inda Vas 
so Papantoniou George Pap 
pas Amedeo 7ambon Ari o 
mo T iviero Giorgio Cnseilito 
Lamberti Alessandro Madrid 
lem e Ohi connina Dalle Molle 

Te altre opere In propinili 
ma sono L'amore delie De 
melai once di Proknfiev nell i 
edizione dei complessi aitistici 
del Teatro dell open di 7aga 
bna die col suo colpo di bai 

10 teirà anche alcuni «petti 
coli di balletto La Gioconda 
di Ponchielll alla quale segui 
rà un trittico moderno forma 
to da Nozze dr Stravinsi*} F)af 
n/ e Cloe dr Ravel nella ver 
sione integrale e Doiib/es '•e 
condo di Fianco Donatoti! 

Alla fine di gennaio andrà 
In scena Un ballo tri m iscrm 
ra di Veidi al quile legni 
ranno losca di Puccini L ff 1 
frana ni Algeri di Rotini 

11 corsaro di Vetdi (puma 
lappresent izione assoluta del 
XX secolo), la usila mera 
vtgbosa dt Nino Rota (novi 
tà per Venezia) Tastano e 
Isotta di Wagner con iri 
compagnia tedesca e ditela 
da Kutt M ism mentre te ice 
ne e i cost imi s iranno di Gì i 
conio Mai zìi c la » ni di 
fingi Squ t/ina /! atto dd 
seuaqho di Mnzut Ca <• m n 
di Bi/ct Ibi quali nenie ) 
p lite pu !t d ìn/e il I) il c t a 
spagnolo b I ursiJlo P« r il 
secondo si ut icoln co eoeiafi 
co rie 111 bigione ò fato in 
\ itato il b riletto sved »sc Culi 
berg 


Ia si*le olio eppfttono ao- 
eniiio Ai liuti dot flha 
corrispondimi) All» so- 
Kinntp cJABSlflca/inn# per 
X« neri 

A ~ AvvnUiro«o 
C rz ( orale o 

DA — Disegno ah Imito 
DO = Documentarlo 
DR = DrajnranMco 
G = Giallo 
to = Mu «ralle 
8 = Hcmimenut* 

SA =: Satirico 
8M s Storico mltologloo 
Il noitro gludl7to sui film 
viene espresso n«*J modo 
Segm nu* 

4 . 4 + ~ ettrzlonnlo 

> <> i 4 ~ ottimo 

+ =3 1)001)0 

44 = di», ri to 
4 a ini diocre 
?M I* a vietato Al ral- 
no-1 di 18 Anni 


t ANTASIF DI 1 R \SI I \I RI 
(Viti S Dorme.) (i 1 etilio 
Resi uuant lei r )8‘)lf>71) 

Allo 71 quarto mese dello 
spi li icolo del folklore rimi 
fn n ipoleffliro < ìHic ittftonl 
con ( I Cinta ini b di Roma 
IIIMSUJDK) 71) (Ma Diti 
cl V1 1 l)c ri IC Id f» r )t) Ibi) 
Alle 20 {I 21 30 |H i SOM Ile di 
Mnii t< lisi m 1 ; il 
I ini)ir I )2i ; 

/ DII) 

All 2 I un ( I < righi h ippi 
; i ^ p i; i un n i il f ll< e 
C ; mu \ Blu» ( on 1 1 p u u ì 
p (/ n di ; imei )s ospiti 
Il IH 1 I (Vii dii s limili hi 
Tel VUOTAI 51)0989) 

AJIe 22 il) « Sdimnlom I Afri 
t ano >* di Am» n loia e f 01 bue 
a « on I 1 tonni R I le » \ C, 

I) Anfi lo M l a rollo n I 
Glissi All organo I B» linea 
Rcj,l i A I » notilo 
I \ I I DI (Vii Portuense 78 
Folta Forti st 1(1 7815)177) 
Dii 5 n ( mbi < ili oh 
I l l i C > np i), il» de I le ilio 

1 1 I l 1 pi S Iti I V » (MIX 
Vili i d ( \ mi I ri 1 I » VMS 
(unii») M Misi» i m imi R 
\i 1 M lui li \ P Ih 

f S I II \ \ ni III P \ id 111 
R« ],i t li ( N inni 

NIVOM 2(11)11 
Alle 22 edule splllDrhe con 
dotte di T 7 nuli Rendhcll 

NINO DI T01 I IS ( \ ia della 
Paglia 12) 

Alle oro ?1 30 « I rolli > In 
« r c li tee tnll » di l hi Ipirli, 
con raggi l ontani Pasti Se! 

\n Vì/quez Spi afino Repm 
De Tollis 

nuovo dui ir iMusr (Vi,i 

Torli 41 Tel 81»’ 948) 

Tei za ci tllm in ) di suceesso 
Alle 2) 10 Achille Millo A C a 
VTJ.J Tildi M Pa] mo I Ac un 
p n ; in lo Iti IT iole V n I i ili » 

» im )iosi e music ) di \ 1 
v ini i ii i di A e i . ili o 
A Millo Ri h I A Millo 

PAR imi (Aia G Boi si 1 
lei 871 911 

Vile M 15 f Dappoi to e 1 ! 

Oi f l i C Boli imo » in II \ I | 
som \ 1 irk! 1 1ore R Ria C Di 
SU f mo S » nr ( » esilimi dt 

\ I ne» hi Musiche Mulo \) 
se Imbuì 

tu IR INO f rt I 1)7 r ) 48 r i) 

Da tnatfrdl olir PI 45 Gitine! ■ 
e Glov inniui pi esentano Pao | 

10 Stoppa Ini ico Maria Sa 
lei no in « Giochi da ragazzi * 
di R Marasco veis It diana 
di r Bri'Ul) con B Pamhieil 

1 Blandii U M Morosi G 
Platone Regia di P M Sn 
lei no 

ROSSINI (Tel 1)52 770) 

Alle 21 l (l’uzza su f hln 
ia tei ( 5277H1 Slnblh di Pi os » 

R miai a dt Chceco e Anit \ 
Dm ulte con loti) Duce) In 
Mi \ » ( dii il ( malcclcll t » dt 
fami Regi» cl! Chceco Dm 
i ante 

SI S ! 1N \ (Te) 485 480) 

Alle 21 15 « Il AIR « te«tt e Hit 
elle dt G R vt.nl e 1 Rado 
Musiche G Ate De rmot \ei 
stono 11 1 lina f, Pn ioni Gnf 
(1 Regia U Spinetti 
TUA 1 RIM) MARIONHTF 
fai Pantltenn) 

Domani alle ir 3(1 le Mai toilette 

11 Maila Aecetlella on Poi 
Urino » Malia musicale di Icaro 
e Biuno Accendi» Regia de 
pi; auto»! 

TI ATRO D’ARI r DI ROMA 

Alk 14 n ri inde iiduesta 
N laute al mondo un sole- 
(San Ftaneo<=eol laude dt I 
d i Todi R» «ta G Maestà In 
l 1 esso ad ofTei ta 
TI VIRO TOR DI NONA (Via 
Acqunsjnrti lfi) 

Allo 21 30 T Cenci « di Al - 
taud Regia Gtnneai lo Cortesi 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 45 lei 1,52 277) 

Alle ? 1 30 Rassegni dt film d 
ncsl In collnbot azione con n 
A «sor In 7 ffafln Cina « R np 
porto su) TX Congieso lei 
P C C » 

vai i r 

Donnm dir 21 la 1 1 C la Tei 
tio Sin B dilla pie'cnleià TI 
sedutlnie d D I alibi i Regia 
T mi ìsio Pie e oli 

VARIETÀ' 

AMBRA IOV1NHI1 ( Telefo 
no 7 ) 0 ( Ufi) 

J rUa» 1 M del Gl and Prl\ e ij 
vista Beniamino Maggio liot 
toh no 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (le) 152 IM) 

L ondili » cobi a (pi mia) 

ALI 11 RI (Kl 2911 Ul) 

I gir isoli con S loia) S ♦♦ 
A Al BASSAI) L 

(opoiino Stoi v DA 4# 

AMI RIC A (Iti >M> U»8) 
l omini e colli 1 (pi ma) 

ANI \R1 S (III 8‘Jt)‘U7) 
Metello con M Ramei i 
DR 

APPIO (lei 779 (> 18) 

Nell inno cf» I Signore con V 
Manfredi DR ♦♦ 

ARCHIMEDI (lei 875 5b7) 

A limi no gold 
ARISI ON (iti 012*1)) 

Qu melo le donne \vc\ ino la 
iodi con S Buget 

iVM 11) S\ * 
\RI I (CIUM) (Iti 158fi5l) 
Boi s illno c n 11 3 T3« Im n i< 

(, ♦ 

A\ \N \ ( Iti 51 1 ) 10>) 

10 non scappo fuggì* lui V 

\< ) 1 I si C ♦ 

\M MIMI (Ili 572 M7) 

1 usi ut » » C Dm u\ » 

t\ M 18 DR ♦♦♦♦ 
BM DUIN \ (lil 07 592) 

P 1 s . ggl il 1 s mo l » ptoggi \ di 
pilin un e in I B liti m 
DR * 

B \RB! RIM (le) 171 7117) 
Sole! ito hln coti C Bagon 
(V M lfi) DR ♦♦♦♦ 
BOI OCA \ (Id I2h 71)0) 

( olp 1 d » irti) udii mi ili » N » 

1 1 hm! Il mU m t Ai in s 

s \ ♦ 

CXPtlOI (Iti I‘H 280) 

I gfi rs II cori S I (imi S ♦♦ 

C \PR \N K \ (lei 1*7 > 11)5 ) 

Si 11 inno i. I Mgnoi » il S 
M infuni DR 

C \PK \N IC III PI \ ( 1 ir» lln) 
Viip >t t ( n B I ìi ) i 

DR 4 

( INI SI \H Citi 789 212) 

I gli is di 11 s I li ai S ♦ V 
COI \ DI RII N/O ( l ili) 5M) 

( >lp 1 d 1 90 miti mi il I a Ni 

ti m il II u k t ot\ l Aiti 

S V 4 


1 CORSO (le) 07 91091) 

I Vri l\ » (Ini Ih Hi ovsn 

I D \ ♦♦♦ 

DE I \l I OIU ( Id *71 207) 

( olpo d 1 500 milioni ili 1 Ni 
ti m il R iute i l \n tu ss 
s v ♦ 

l DI N (1(1 ISO 188) 

Miti Ilo coi M Rimai 

DR ♦♦♦♦ 

I MBASSY ( Id 870 215) 

11 pi (sull nl( on A Sr r eli 

5 V 4 

I MPIRI (Kl 8)5022) 

\\ ilei loo con R SU gei 
DII 

I UR( INI (Puzza iuim t> 
MR Kl 591 0980) 

( olpo d t ,00 milioni dii N » 
timi it D uik t in U An in ss 

s \ 0 

f LROPA (Kl 805 7 h>) 

\iti\i Cliarlle Broun 

Dv ♦♦♦ 

I I \MM\ (Kl 171 100) 

V 1 nj, 1 ; [>ri neh 11 II < itTf* con 
r J 1 04,11 izzJ iVM it) 5 1 ♦ 

I 1 W1MI PI \ ( lei 170 101) 

Ih e striwberry stitcment 
GAI II Ri \ (lei 07 3 287 ) 
MAS» con D Suthethnd 
OR +♦* 

Ci MIDI N (lei 582 818) 

I itst ni 1 n C De nr m e 

\ M 1»; DR 

CzMRDINO (Kl 8/1910) 

I I isl un < on ( De 11 i\ e 

(\M lfi) DR 

GOl Df \ (Kl 755 002) 

Dramma dilli gelosi» ((ulti I 
p irl le 0 ] 11 i in e roti u ») cori M 
Mastini min DR : 

HOMDAY ( 1 «Ugo Bau detto , 

M ucello lei 858 (20) ! 

Quando le donno lavano ta 
coda con S Beiger 

(VM il) SA 4 

KING (VU TX'Imno, (7 le , 

It tono 8 ( 19 511) | 

Nell nino etcì Slgnotc con N 
M uifrcdl DIt 44 

M U MUSO (lei 780 080) 
vii poi t, con B L incastri 

DR 4 

AI W! STIC (lei 674 908) 

( romwcll con R Ilarità 

DR 44 

iM\//INI (lei (al 94») 
li istilla con C Di nane 

<V M lfi) DII 4444 
IMI I RO DRIVI IN ( K li lo 
no 00 90 24Ì) 

Colpo di 500 milioni ili» Ni 
tinti il Pulii eoa C Andichs 

S\ 4 

MI I ROPOI ITAN (T 089 100) 
Mm 111 abuse lò la donni e he 
lini nlo 1 » moss » (j)i ma) 
[MIGNON D I SSAI (809 401) 

( ioi n dt m »ss »cio on I P 
C issell (V M 11) SA 44 
MODI UNO (ILI ,011 Mi) 

I assoluto naturile con S Ko 
sema (VM 18) Dlt 4 

MODI UNO SAI I 1 M I Tele 
tono 100 285) 

1 gii isoli con S t unii S 44 
M V\ V ORK ( li | 8 » ri) 

l omini » cobi 1 ipnm n 
Ot t tu K O (tu tu* ut)) 

C mici to I il u moii c 1 Ramar) 1 
Il tu odi \ ile dt ih n\ unni 
Biilten Opel ì In 2 itti Alle 
01 c 21 15 

PAI \//() ( lei 19 500(1) 
l ( mini e cobi 1 (pi ma) 

PARIS (le) 754 308) 

Duiigluc su un citi ut ino il 
di sopì 1 di ogni sospetto con 
G M Volente 

(VM 14) DR 4444 
PISOLINO (Iti 511( 022) 

\ \\ »U< In thè spi big ri In 
QU\riRO IONIANL ( Ulc 
fono 480 119) 

lori! lori! lora con M Bai 
Min DK 4 

QUiRINALL (lei 402 b58) 

I impossiblllt » di » sserc nor- 

III ile, con b Gould 

(VM 10) DR 44 
QUIKlNLriA (Iti 07 90 1)12) 

J t riunii. Il inondo vocilo òtto 
dere, con L Bu/zanca 

(VM 10) SA 4 
RVDIO CI 1V (lei 401 I0Ì) 
Commi conno, con m tic 
elicile Dlt 4444 

RI Vi l (lei 580 231) 
soldato blu, con C Bei gei» 

(VM IH) DR 4444 
RI \ (TU 801 105) 

Ah pori, con 13 1 incastri 

DK 4 

RII/ (le) 8(7 481) 

Sole! uo blu con L B rgen 
(VM 10) DR 4444 
RIVOLI (lei 100 883) 

Allumino veneziano, con T 
Musarne (VM 14) DR 444 
ROUGL LI NOIKU KOI Uh) 

II sih tizio si p iga con U viti 
con L J Cobi» 

(VM 14) DR 444 
KOYAL (TU 770 519) 

1 or»' (orai lori con M Bai 
r«mi DR 4 

RUAi (iel 870 504) 

Ali poti, con B 1 incìsici 

DR 4 

SALONI., MAHGI1LIUTA (Tc 
IU 011 » 07 91 139) 

I 1 strutturi di crisi ìlio con 

A Zìi melo DR 444 

SVVOIA (le) 805 023) 

II pi eie sposilo con 1 Hit/ 

/in » (VM IR) SA 4 4 

SMI K U DO ( 1U (61 iHl} 

( e udiri 1 dove v tl sai/'» pi) 
lo) » ’ eon B 1 ei 1 is G 4 
SUPLIU INUMA (1U 185 498) 

Il presidente, con A Soidi 

s\ 4 

TU I VNY (Via A De Pu Us 
le) 402 (90) 

Il preie sposilo con L Buz 
zanca (VM 10) S 44 

IR1M (TU 089 019) 

11 piate sposilo con L Buz 
z mea (VM IR) SA 44 

TRlOMPHi: (IlI 8 ( 8 UIMH) 
Topolino Story DA 44 

UNIVI RSVL 
Metello con M Ranlei 1 

DK 4444 
VIGN \ CLARV (lei 320 (59) 
Nell inno del Signore con N 
Mmfndt DR 44 

VI I 1 ORIA (Tel 571 (57) 
Drirmii» dell) g< losl » (tutti t 
pirtlcolirl li» crollaci) con M 
Masti omini DR ♦ ♦ 

Seconde visioni 

VI (U)M Io non si appo Tug 
go on A \>st)Ksc ( 4 

Alt VX ll( li opus uomo o 
se numi 1 

VI 11 1 V 1 Kb » Il ss » con S K > 

^ m \ (\ M IH) S V 44 

V I) R1 A( IM Rqjoso 

\lltl( \ (» mgsti 1 tutti,fan 

m I Sivalis s\ 44 

VI RON i Qu. I f mi istieo rtssii 
to ili 1 h ni 1 c ) » k N \ »k 

S \ 4 

VI VSk V Siiti nomili, » m» 
ca v < Ito on R Bt » z V 4 
VI B V L onte tenz t 
VICI ligi indi sili n /10 n 1 
) 1 1 mit>,n int (\ M lfi V 4 

VMB \Sl l V 1 ORI In k tx W tn k 
. splodc 1» vIo)(i»/t *n I 
Hi n\n l)R 4 

VMBR V 1Q\ IM I I 1 t »D noli 
dt 1 ( i »nd Pi in 1 1 m l » 
vn 11 ni op. 1 i/iom muli) *n 
R Cinte V ♦ 

VPOl I O <1 rtt »\5 horiot . n ( 
s uni» 1 \ 4 

VQl It V l i fi tìd » e ) » ( m » 
n B Bi ldg( s \ 4 

VR VI DO l n m igRlolino tutto 
mitio in D ) n» s ( 4 

VHGO l » settlm » \ ttmn » 

Miti I 1(1) Ut Igll » di 1 di si 1 
to m R H )v . u DR 4 
(siali Oh doli! b»»t » Im 
guidi v m //. u 1 R \ 

; \ M 1 D S \ 4 

I vt ( t S n S ( Oliti St l/i UH [ . 

miili n N M v iti li 

s V 44 

U RII IO M< rido « un ri I 

t\ M li DO 44 
ATRIO I 1 notti d.t molti vi 
vinti 

VI ROR \ he p\sM mi dettilo 
ce n l 11 ìp DR 444 


Al SONI V ! uomo umili da 
( lite Igo 1 >1 (fui O 

\ M Mi 1)11 444 
l\ on io i) otto <1 > 1111 i sporchi 
dt s 1 tigni e n V I >1 d V 4 
III I SJ IO J 1 ) ig IZZ I d) J 
n R B 11 j 11 ni 

(VM IH» S 44 
BOI IO I 1 c irl 1 vim 1 nl( 1 on 
I) ) inssi 1 i\M il DR 44 
Hit \m vt 1 IO Svi /11 Intimo 
. p o » d tso VM Ut) DO 44 
BR vsll P ir nini 1 * on < B 1 
ki ) \ M UU G 4 

BIOS I OI II (l ipi Ulto OH ( 

Gl dire (V M 1U < 4 

MRO VDM VV I » gì nuli sii 1 gì 
lieti Impilo ( 1(1 sol» <n U 
Mi ì w DR 44 

eviti ORNI V PU « oli donili 
1 1 i »\ I 1 s 4 

c vssio ( tulio C es ih « n M 
IH indo DR 444 

t VS III I O l Mimo o onorilo 
sull» tari di I Mi Must, rs 
on B PUlii A 44 

( 1 ODIO I 1 h ut igif t d< I di 
siilo ori R Ilo m UH 4 
( (Il OR VDO II ( ISO I lumi IS 
(muti uni S Me Qu» cn »V 4 
COI ORADO Indio di (Omini, 
tori J 1 Imitigli mt 

(VM 14) DR 44 
COR VI 1 O Nudisti all Noi » dt 
Svi! < on H J ipp< il 

\ M 1B) S 4 

C fiis t vi t o tih ut «gli » dilla 
\» 1 ( t\ 1 < on I Net o DR 44 
DM1! MI MOSI I 1 II Ut igll t 
del dosalo eon K Jfosutn 
DR 4 

DI I V vs( IO I o Io non st ip 
po fuggo < *n A Tsohclust 

< 4 

DI VMAN 11 Iglò 1 opa t/loni 
Dilgulo V <p 

DI VNA I lunghi giorni dille 
iijuiU con 1 Oliv ( 1 DR 4 
DORI v lue tld 1 pi ed 1 on J 
1 orni » (VM li DR 4 

j dj J n 1 iss 1 1 su toidin 11 ìa 
fug 1 dui e (lupo 7 V, (un O 
Ricci DR 4 

I »pi iti v Non e piu (1 mpo di 
ani eon M C uni DR 44 
I SPI RO luti igo 1 Slot e olii) ( 
(on I’ New man G 4 

I vKM si 11 mio ( ti 0 John 

a 11 I Kulle S 44 

f VRO I » siili idriOi » dii Idi 111 
1 ossi i m D Mi ( alluni 
Gli I IO ( I S V RI I imbuii sul 
gì nidi llmm V 4 

II VR! I M I < v o< i hi un In ni 

S Mi] , <\ M IH) S V 44 

noi I v WOOl) I im 1 ( (libili li 
fui kopiuìko con i Cnui 
lui tv S V 44 

IMlM RO (Mi scile (Ili dii (O 
mandimi SU issa con S 
\\ mini in A 4 

INDINO Minilo, con M Ru 
nini DR 4444 

jor l V TI chili del libertini loii 
1 ) Htmtmngh (VM fi) C 4 

JONIO 20 000 leghe* sodo K 
tei 1 1 con V Pi Ice A 4 

1 t hi ON 1 1 curi 1 vinci mt 
<011 D Janssen 

<V M 11) DR 44 
I 1 \OR Io non si ippo fuggi; 

con V Mischisi <■ 4 

MVDISON Bombii <011 P 

\< \v m in DR 4 4 4 

M \ vi) \ Chiuso p< 1 tesi un > 
M vg Alt V B » olii Ilo tu Hip » 
g » (011 S l otcn DR 44 
M t)\ O lo voi I bl uh Ih e n 
s Milo (\ M un s V 44 
ni o\ o 01 rupi \ 1 dipo io 
on 1 ( itti (VM 18) DR 444 
om ivruc cimo omu dio ni 

ih 011 pi 1 I IspcltoH Ilhbs con 
> Poitiit (\M M) G 4 
P VI I ADII M l u micio I 11 1 
jx 1 un Idi h S u ( in v 
PI VM 1 VUIO Pulita (on P 
Ciane nu <\ M l«> DR 444 
PHI M sil M\ » le donni ( >n 
I lonv > 4 

PR1M IPI Io non si tppo fug 
go con A Nesclusi ( 4 

RI NO 1 in »m» di It i \ endeM ( 

»n R Moni tlh n V 4 

HI VI I O li prim 1 volta con ( 
Noi!» (VM UT) S 4 

Rt BINO 1 he R 1 n pi opli (in 
ot igni ile) 

S VI V UM ITI RrO Gl! si I li ili) 
del 10111 indantp Sirissor con 
S Wbitnnn V 4 

SPI I NDID Gli si I ir itti del c » 
mandanti Strissct con S 

Whttmn \ 4 

IIRRINO Setti uomini e in 
(avello con H Bt izzi \ 4 
TRI ANON Piccole donne con 
I I i\loi S 4 

Tl S( OI O Be itili e ( euri n 
r M li in (\ M lfiì nu 44 

Ut ISM 1 io conilo tutti c n 

P Stmli ) 6 444 

MUDANO Goti MU I ns (Dio 
d con noi) con R Tohnson 

DR 444 

VOI li UNO ,ln le donne 

Terze visioni 

BORI, I INOCCHIO Riposo 
DI I !’l( (Oli C ninni mini Ul 
Dilli RONDINI l isoli de Di 
svedesi eon k Dimani 

<\M IR) V 4 

I t DOR VDO II pistolero del 
l Vve Mail 1 i on I M imi \ 4 
NOVOCIM tnole conilo t ti 
rumi di Babilonl'i SM 4 

01)1 ON Ino scaltro tutto 
d o»o 

ORII MI Buli 1 fella con I 
] ond 1 (VM 14) \ 4 

Sale parrocchiali 

nu I Vii MINO Uccidi 16 un 
uomo con M Duchaussov 

DR 44 

| Dilli ARTI li oidi o muori 
con H Maik V 4 

COI IMBIS In notte dellag- 
guito con C, Pcck DR 4 

Dilli PUO\ IN( K /an il re 
delln giungi 1 

PI ( I IDI (ii) una v nitn un 
pii colo naviglio <on J levvis 

C 4 

NOMI NI \N() I \ bUMglia dii 
siimi 

ORIONI Ini mei a\Igliosa 
realtà con (, Pippmd S\ 4 
P VNI IT O Colili (ni ritrlern 
senz 1 lavoinr» eon R Mense 
SA 4 

UDIR I s, ((o senza gloria 
con M C Une Dn 4 

Min il limimi 11 miti il ititi mi ili 

ANNUNCI ECONOMICI 

A AFFITTASI 3 pinti) I clincio 
|e.on 2 ingxss; al 1011 * 1 » Hi Homi 
|a \M del Coi so II) 6«!1 90; 


AVVISI S ANITA RI 

ENDOCRINE 

Studio c gabinetto medico per ad a- 
gnosi c cui 0 delle sole d si ni snl 
c debolei/e sess a l d ongu 0 ner¬ 
vosa psichica «.ndocrma (ncura- 
eterno sessuali dellcteuio sessuali, 
anomalia sessuali sentlih sessuale, 
sterilita prccocdtV) 

Cu e ;nnc uu mooiorl 
preponi atrtmon eli 

PIETRO dr. MONACO 

Roma via del Vtn naie 38 t 471110 
(di lront<* TeMrc dell Opera Starlo 
ne) Ore 8 12 1 1J I estivi pe; App. 
(Non si rurono (.ricreo retto occ ) 
A Com Roma 1(5019 dei 22 JI SO 


Medico specialista iamatologo 
DOT IOR a» A — „ 


Cntn SL/aoB/mrc (mummuomm 
senza opti i/loiie» delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Curo ielle comi II»azioni ruga li 
(flebili e. remi ulule um sa 
V K N Mt I H I» l f l t u 
! DIM-l N/lOM SI SSUAI | 

VIA COLA DI RIENZO n 152 

Ile) 354 501 Ore fi 20 festivi fi ISt 
I <Aut M bau n 770 2231 {>D 
dei 20 maggio 1050 ) 





















PAG. TO / problemi del giorno 


l'Unità / venerdì 30 ottobre Ì970 


Drammatico appello 
P. C. spagnolo 


La minaccia 
del «garrote» 
incombe su sei 
giovani baschi 

Sono studenti e operai, membri dell'ET 1, accusati di 
aver partecipato alTuccisione di un poliziotto - Sono 
stati sottoposti a terribili torture - Nel corso del pro¬ 
cesso, svoltosi a porte chiuse, è stata chiesta per loro 
la pena di morte e per altri imputati, fra cui due sa¬ 
cerdoti, condanne a 30 anni di carcere - Il 3 novembi e 
giornata di lotta indetta dalle Commissioni operaie 


Nostro servizio 


M \DRII) >9 


«Militanti comunisti mobilitiamo le noslic foi/e nella lotta pei salvile 
Xabiei I/Uo e ì suoi compagni, nostn fi atolli nella comune lotta conti o I odiosa 
dittatura fianchista La causa della libeita del popolo basco c la nostia c iosa 
ed e la causa di tutte le foi/e demoti atn ho c i ivolu/ionai io spagnole > Il Co 
untato esecutivo del Paitito comunista di Spagna ha fatto appello in cpiesti tei 
mini ai suoi militanti affinché contiibuiscino con ogni iniziativa possibile a 

mobilitale 1 opinione pub sa chiede tv condon goti politico sonile » di Sin 

blica spagnola e interna na i morte e vare pene de Selmliano (speci ili/zoto t ri 

zionale in difesa dei sei gio tenlive da venti a trentanni la ìepiessione e ni Ila torlun) 

vani baschi ncaicerati nella inoltre sono state chieste con fu trovilo davanti alla sua 
prigione di Bmgos sui quali donne a trentanni di prigio abitinoli ucuso con rtiveisi 

pende ora la macabra minac ne per alti nove antifascisti colpi di i stol i il governa 

eia del «garrote» tra cui 1 sacerdoti Ju en Cai Banchisti deciotò immejial 1 

Chi sono gli uomini che da zada e Julen Etxabe mente lo stato d emergenza 

un momento all altro posso L accusa ha rinunciato a nel paese hasio La oo i/i i 
no essere condannati da un procedere solo verso la slgno effettuò centinaia di ai resti 

tubunale militare dopo un ra Arantza Amiti moglie di con peiquisiziom e viol mi 

processo estremamente som uno degli accusati gm con mtenogatori decine di ic 

mario? Xabiei Izko 28 anni dormita a dodici anni e che morratici bisihi opeiai sin 

sposato tipografo è stato si trova nel ccicere di Sego denti professionisti sacercvti 

barbaramente torturata dalla vn giavemente malata a cau fuiono depoititi in -altie pio 

polizia Banchista ed ha le ma sa del trattintento di cui vince Di hi c“ll»n fu uà 

ni e 1 piedi quasi maciullati stata vittima da parte deli stento a San Sebastiano un 

Ertimelo Urial te 24 anni stu polizia nonostante fosse in certo Creix ndividuo < s re 

dente Mario Onalndia 24 an cinta è stata piesa a calci nel oiah/z l'o » ne 1 1 peisecir o re 

ni impiegato Joaquin Goro ventre il che le ha provocato e nella toituri degli anicini 

stegui 25 anni metalmecc ini 1 aborto ed il feto e è stato clusti e nom n ito nuovo ca 

co Xabier Laiena 21 anni tolto solo molti giorni dopo po della «Brigata politico so 

studente Jose Maria Dorron che era molto cnlc » 

soro 28 anni studente Nel luglio del 1968 Mellton Nonostante che 1 giustiz eri 

Per tutti la pubblica accu Manzanas il capo della « Bri cl1 Minami non siano stm 


Chiesto dal PC! al governo italiano 

Un intervento contro 
le torture in Brasile 
in Grecia e Spagna 

La drammatica condizione di Panagulis - Depu¬ 
tati de per l’esclusione della Grecia dalla NATO 


In Brasile in Ciccia e 
in Spagna si applica la tor 
tura contio i prigionieri po 
litici La necessita di un in 
tervenlo energico contro 
queste vergognose forme di 
peisecu7ione politica e soste 
nuta da una intcì pellan/a 
puscntata al mimstio de 
gli estui Moio dai deputati 
comunisti I compagni \d 
de Jotti Corghi Cai dia 
Sandri Baitcsaghi Pistillo 
M \ Macciocchi sollecitano 
la! governo italiano un in 
tervenlo in alcune dilezioni 
a) fusi pioinotoie presso 
1OMJ di uni inchiesta m 
Gtecia Biasile Spagna per 
acceitaic la venta c nel ca 
so sia documentata la pia 
tica della toitura nei con 
fionti dei pi giomen poli 
tici a chiedei e che la ces 
salone immedi Ha di tale 
pratica garantiti attra\ei 
so adeguati conti olii mter 
nazionali sta posta come 
condizione della peimanenza 
di tali paesi in seno al 
1 ONU b) adottare anche 
nei lappoiti bilatei ali con i 
paesi anzidetti tutte le ini 
ziative politiche e diploma 
fiche utili e necessarie per 
far cessale immedatamen 
te lodiosa piatica della toi 
tuia fino i condizione!e la 
piosecu/ione e lo sviltip 
po dei ioi mali rappoiti po 
litici e diplom itici alla ces 
sazione di lalc pia a c) 
assiemale la pi onta adesio 
ne dell Italia ad ogni ini 
ziativa intei nazionale che 
tende all accu {amento al 
la denuncia e alla immedia 
ta cessazione della tortura 


I a questione greca e ri 
p oposla da una miei ioga 
zoic rivolta dal de Trac in 
/ani al mimstio degli esteri 
«per sapeie se non ritea 
ga di '•oliano il problema 
della peimanenza nell al 
lcai»7a atlantica della Gic 
c a » f racan/ani afferma 
che ciò appaio necessario 
se si tiene conto da una 
parte del fatto che pei lun 
go tempo in (riccia non si 
svolge alcuna consultazione 
elcttoiale dall altra dello 
stesso dettato del tiatta 
ta costitutivo dell Uleanza 
atlantica che impone agli 
stati partecipanti di « sai 
vaguaidare la lbeita dei 
Ino popoli il l)io ictaggio 
comune e la loto cn Ha 
fond ite sui pii le pi dell i de 
moci i/ia le ibeiti indivi 
duali e la p evali n/a del 
dmtto* Tiacinzam ag 
giunge che analogo proble 
ma dovi ebbe porsi anche 
per la pi esci za del regi 
me portoghese nell alleanza 
stessa 

l n altra miei legazione al 
ministro degli estui e sta 
ta molta da Birtesaghi 
Coighi Cai dia e Olila per 
chiedere se « non intenda 
nluvanire pusso il gover 
no gì eco pei che sia posto 
filo al ìegime di Intenzione 
disumano e mutale in cui 
utile tenuto \Ussandio Pa 
naguhs e perche gl siano 
almeno ganntite qucHe con 
d /ioni di igiene e d ri 
spetto di la pedona umana 
che anche nella caieerazio 
ne di un condannato non 
possono essere sacrificate e 
violate x> 


Si allarga lo scandalo brasiliano 

Al vaglio deir OSA 
i crimini dei generali 

tt \SHI\trl()\ 29 

L oiga m/za/ione degli Stati anici cani (0S\) ha a rimiti/alo 
che la Commissione interameiicana dei chi itti doli uomo hi dee so 
di svolgere un mdigine d ietta sulle toltine in Biasilo ed ha chiesto 
«1 governo di questo piese il petmesx) di m ire sul posto i* suo 
vice piesidcnte II governo bi astiano non hi ancoii usposto 
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I dirigenti della Gioventù opeiaia cnstnni (JOC) hinno diehu 
rato idi che si attendevano pirole piu enugiehe di Papa Piolo \ 1 
contio il icgimc biasiliano II Papi hi ìicentemente condannilo 
la toituia mi senza menzionare esplieit unente il Biasle 

Padre Buan Buike assistente dell i JOL c tornato ceentcminte 
dii Biasile dove insieme al presidente intimi/ odi e della oigi 
11 7 zazione Lnnque Del Rio ha ìnchgalo sull mesto e li detti 
7 onc di 13 «jocisti» pieti i studenti li mggu pule di io 
soio sono tenuti nei piu assoluto isolimeli o di 47 uun 

Nel cotso della (onfeien/a stampi c stati pii u linciata uni 
riui ione dei luigeiti dclli JOC d cl cu pus i u )| che s 
svolger i domani e sab ito i Roma In t ile occ is onc si <k ulum ) 
nuove azioni di protesta doixi quelle del 17 ottobie e ì il igcnt di i 
JOC eh etici anno di incontrale il Papi 
« Le reazioni al suo discoiso sono state pos tue ma a lei e ice i 
ti e — ha dello il di igeate c ,0 h JOC lc„i ( u 
una dich a razione pii cinaia Siamo delusi Li rci/one tlcg i opc 
Wvi è stata negativ a x> 


gat i politico soi i de » di S m 
Sebastiano (speci ih/zata i e| 
la ìepiessione e n< Ila torlun) 
fu trovilo davanti alla sua 
abitazion ucciso con diveisi 
colpi di i steli il goveinj 
fianchist i decietò ìmmeaiat ì 
mente lo stato d emergenza 
nel paese basco La oo i/i i 
effettuò centinaia di ai resti 
con peiquisi7ioni e viol rfi 
inten ogaton decine eli ic 
mocratici bischi opeiai stu 
denti professionisti sacerudi 
fuiono depoi t Hi in alti e nio 
vance Di Biadimi fu in 
sfento a San Sebastiano un 
certo Crei* «dividilo <sie 
Udii//Ho» nell peisecir oie 
e nella toituri degli an i(un 
chisti e nom n ito nuovo ea 
po della « Brigata politico so 
cialc » 

Nonostante che 1 giustiz eri 
di M tnzanas non siano stm 
scoperti molte centina a di 
giovani e saceidoti baschi 
membn dell LTA (Euzkadi la 
Askatasuna papse basco e li 
berta) fuiono imprigionati 
per propagand i ed azioni >n 
tro la dittatura II mmisteio 
dell Interno consegnò in que 
st occasione ai suoi agent ma 
lista dei di ìgenti e degli tti 
visti dell ETÀ che dovevano 
spai ire subito dopo 1 eventua 
le cattura poiché era meglio 
avelli morti piuttosto cne v 
vi il governo di Fianco In 
tendeva tenouzzaie la popo¬ 
lazione basca ed eliminale fi 
sicamente ì gruppi di gio/ml 
nazionalisti iivoluzionan ciu 
rante questa opei azione sono 
stati cattuiati i giovani che 
sono ora sotto pi ocesso pres 
so il tubunale militare crea 
to appositamente pei li ìe 
piessione anti basca 
Sottoposti a tot ture turi 
bili pei che «confessasse o> di 
esseie ì responsabili della 
molte di Manzanas sono sta 
ti appesi pei ì polsi al s )f 
fitto della sala degli « intei 
iogaton» e bastoniti talliti 
con la testa in una tinozza 
colma d icqua quasi fino alla 
isfissia ippesi a testa in giu 
sdìanti su degli sgaoeili con 
il corpo legato e bastonati sul 
le gambe e sulle braccia la 
testa awicirata sempie piu 
ad una sega uicolaie m me 
vimento pei provocare lo choc 
psichico seviziati con la cor 
lente elettiica a Xabier Izko 
sono staLe stiappate le ungila 
delle mani e dei piedi Queoii 
sono stati ì metodi usili dii 
li poli7i i politica per mette 
re insieme ciò che ira neces 
sano alla pubblica accusi per 
chiecleie sei condanne a nior 
te e centinaia di anni di pn 
gione 

li processo poi e st ito som 
mario celebiato cioè senza 
ascoltare ì testi i disca 
rico pi esentati dalla difesa e 
senza che a questa vemssu o 
fomiti in tempo utile i ciò 
cumenti e ì capi di imputa 
zione necessan pei prepiri c 
una lnei di difesi c st ito 
un piocisso a poi te eh usi 
senza pubblico ni mrn ili % 
sen/a < testimoni scomodi » 

Il Comitato esecutiz) del 
Paitito comunisti di bpigna 
chiamando alla mobilitinoli* 
il popolo spagnolo p 1 opi 
mone pubblica nt< ma/ion 
le in fivoie di questi pRroti 
che stanno pei esseie ansassi 
nat si i nvollo «alla disse 
opeian ai contadini ani gio 
ventu operali e studenlesci 
alle donne u setton piu com 
bìttm del popolo» pioponen 
do « 1 immediata oigamz/a/ o 
nc di mimfcsti/ oni di pio 
fisti pei fermile li mano de 
gli igu/ziru li melasti > 
Bcnchi si ignoti li data 
esitta in mi sui ein ssi la 
sentenzi di Buigos tutto sti 
ad indir ie che essa vena ìe 
si puobhci u pruni di no 
vcmbu il I di novunbiL si 
inizi itiva delle Coinmis mi 
opei uè si svolga i in tutto 
il pu.se li (gioina i ni/i) 
nilc })ei 1 ìmnjstn che si 
natta //a i n s lupai ecl 
issanblee di fabbric i i on di 
legi/iom c pitiziom al mm 
st iodi liC usti/n m sait 
ti minali contio li lepresso 
ne con I oi 0 im// i/ione di 
ippi di piopi indi coni 
posti da uov im ni Ile sii i k 
ne cent n industiiili ne i 
it vasi! i li „n in it i ni 
/ mie pa 1 amnisti i sui 
qu neh indie uni g orrut i di 
fitti pii sti ippuc ili i moi 
te ed ili i piigiore ì iov ini 
bisih ipoi i studenU e si 
io diti du sfinna pei rs eie 
i ) ìd militi all tubimi 0 mi 
lituo di Buigos 

f. m. 



Raddoppiati negli ultimi venti mesi 

US A : I DISOCCUPATI 
OLTRE I 4 MILIONI 

Molti grossi complessi industriali riducono il personale 
Particolarmente colpiti i lavoratori di colore - Preoc¬ 
cupato rapporto del ministero del lavoro - Speculazione 
politica sullo sciopero alla General Motors 


Una famiglia americana davanti a una baracca, immagine di miseria 


WASMNCi 10N ?9 
lui il «boss» smdic ile dell AL I 
LIO Gt.ni gì Mi inv ut vi Ima ito un 
insalilo glielo il ìltaimc pa li situi/ionc 
economici stìtunituisi ilfeimindo che 
negli ultimi venti misi il nume io dei di 
soceupiti o aumentato il olii e due mi 
boni t ile ii\ 1 i/iont ai ni duetti 
polemici con le il lenii i/iom dell mimi 
msti ì/ione icpubblicini secondo la qui 
le h siiua/ionc pioduttiv i nel piese e 
eccellente Inolile come noto ta Casi 
Bnnti si e posta 1 obiettivo di laggiun 
ìe entio il n l un regime di pieno impiego 
Oggi tutti vii il nimistà o fedente del 
livoio In incluse alti e cinque zone ut 
bine nell ì listi delle lice in cui 1 indice 
di disoccup ì/ionc In i ìggiunto il sci pei 
cento delta m modopeii locilc le cinque 
gì indi zone uibint m questione si tio 
uno nel M iss ichusetts riel New Jene\ 
ed in Cilifoinn e si tiittì dei tei ritmi 
eh I-es Angeles long Bcach Sin Diego 
Sin Heinudino Lovvicnce II ivoi ili e 
New Bi unsvvmh Peilh \mhov In tal modo 
le mte ni( tiopolit irn colpite da una folte 
petcentmlc di disoccupi/ionc sono piu 
di un quii lo del Imo tolde 19 su 190 Nel 
picoccupìto nppoito del nimistà o del la 
voio mene nlev ito molti e che i centi ì ui 
Inni mmon con liti peicentu ile di disoccu 
pi/ione hanno ì aggiunto ta cifn di 988 
Complessi v unente al 30 sottendile 
scoi so negli Stati Uniti i disoccupati eia 
no qu ittio milioni e ticcentomila pan 
il 9 9 pei cento delta manodopein nazio 
mie si tiatta delta punta piu alta ìag 


giunta negli ultimi sette anni Queste ei 
fie ono stile iesL note nel momento in 
cui molti complessi mdustnali annunciano 
ndu/iom di pei sonale fi a questi uno dei 
nnggion complessi sideiuigici ta « Beth 
lehem steel coip* nduni ai pumi di no 
vtmbie di cuci diecimila unità il piopno 
pei sonale imputandone la ragione ad 
uni «gtave flessione del mete ito gene 
lale <he di settimme panliz/n ta Gene 
in! Motois» 

Anche il dipailimento fedo sic del com 
mticio hi accusilo ì luontoii dell iuta 
di esseie i usponsabih della secondi 
flessione mensile consecutn i dell indice 
medi iute il quale il governo misun 1 an 
dmunto economico che ( pissilo da 
quoti lllfi a quota IMI Ilio ittieco 
concenti jco contio ì tavoi dori dell aito 
mobile oigmi/zati nella glossi «untoti* 
UAW che e al di fumi dell APL GIO ha 
comunque un aspetto picoccupnnle che 
può pie ìnnuncnie uni icpressione del 
la lotti dopo uni gndualo picpui/ione 
dell opinione pubblica sulla necessita di 
canti olirti e gii sciopeu pu stabilizzale 
1 economia 

Tn un altio documento delloigamzza 
/ione di coloie «lega nazionale delle cit 
ta x- ta situi/ione economica delta popo 
I mone di colme è definiti zia piu pe 
sante dai tempi della cnsi degl) anni 30 * 
ta disoccupazione fra ì ni gii ha raggiunto 
il livello del 9 per cento della popota/io 
ne attiva un indice die può poi tue — 
affeima il documento — a «conseguenze 
tragiche » 


Le celebrazioni del primo anniversario della rivoluzione 

La scelta socialista della Somalia 

confermata dal presidente Siad 

Il volto nuovo di Mogadiscio - Presente una delegazione italiana composta dal compagno 
Gian Carlo Pajetta, da Di Prisco, Anderlini, Alberimi e Granelli - Una strada più avanzata 


Cento guardie forestali in California 

A COLPI DI BASTONE 
CONTRO I PELLIROSSE 
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Come nel firn Soldato blu 
questi miti ni un continuo di 
guardie forestali gu date da uno 
sceriffo hinno attaccalo una 
Ir bu d peli rosse della Inbti 
Pit R ver che avevino occupi 
to ta taresta di Lissen Duriti 
fe lo scontro onibatluto a col 
pi di bastone dal pellirossa « 


di ningancllo dai poli* otti mol 
te donne vecchi e bambini so 
no rimisi feriti Inoltre il loro 
villaggio e stilo smantellato I 
P t River avevano occupilo in 
giugno la foresta nazlonile di 
Lissen che — hanno spiegito — 
fu sottratta al loro intensi nc 
gii anni della < febbre dell oro » 


Dal nostro inviato 

MOGADISCIO offobie 
Usciti dall aeiopoito adis 
so si imbocca un ampli sti a 
da asfaltali a due coi sic 
che in pochi minuti polla nel 
cuoi e di Mogadiscio Pumi 
voglio due appena quatti o 
mesi fa c ei i una pista di 
sabbia o poco meglio clic ol 
tie tutto passava fi a ] ha 
lacche di una poveia desolan 
te bidonville Adesso anche 1 1 
bidonville fumi dell le opoi 
to non ce piu Si e costi ut 
to un quartieie piu m la 
modesta ma dignitoso e in 
somma appena anivato tio 
vo una citta diveisa da co 
me 1 avevo lasciata 1 ostate 
scorsa Sono toi n Ho in So 
malia per le colobi azioni del 
pi imo anmveisano delta Ri 
votazione Davveio questa 
metamorfosi di Mogadiscio 
tutta compiuta con il tavolo 
volontario fa impiessionc 
Non pei niente il piesiden 
tc Siad nel suo discolpo del 
21 ottobre si e soffemiato 
subito sul successo de 11 ni 
toassisten/a Ne soltanto a 
Mogadiscio o in un solo set 
toie A denti sii etti magari 
sono propno certi sii amen 
non celta simpRizzanti con 
la Rivoluzione ì dumi che e 
vero che in tutta il paese 
lo slancio e la volontà di n 
costruzione del popolo hanno 
fatta miricoli Siaci nel suo 
discorso ha insistito su que 
sto punta Ila citato le scuole 
e gli ospedali soiti dii nulla 
che hanno modificato 1 1 si 
tua/ione smitam e della 
istruzione a pioposilo della 
quale ha anzi ti iccialo uni 
piospettiva molto pi casa De 
ve finn e « 1 equivoca conee/io 
ne secondo cui si educ ino 
gli studenti pa in indilli ne 
gli istituti stiamoli 1 attuile 
concetto guida e ta foiinizio 
ne di studenti che impilino 
innlutlo i conosca e il pio 
può imbiente le imi se c le 
deficienze del piopno piese 
che diventino dun tavoi itoli 
e innov Uoiì aulentui vai 
In questa dilezione a si c iti 
lolita mossi incile pei quin 
to uguudi 1 aìf ibetizz iznne 
«che non e fini i si stissi 
mi In ta spedii a funzione 
eli piomuovcic nelle nasse 
ta pn sa di coscienza delta 
piopm condizione il loii in 
suimento m una nuov i e p u 
lesponsabilc dimensione ehi 
1 ippmti soe ì ih e de ì melo 
di di piodu7io»c 
Pei le ce lobi ì/iom del ’l 
ottobie pnmo mima un 
dilli Rivoluzione sino cm 
venule i Magaci sai le eie li 
g izio n di du cm di p le i eia 
lutto il mondo J pie si de un 
ci Rie i pi )gies sii ki ih ti 
de 1 Miri e de m mcl ) in 
ho ei ino pie i i il cornili 
t ) Pii 1 URSS i Ln i pip ) 
uè h ( )ic i li RI)l eln 
i p ir si occidentali dna si 
ta 1 l Ri i Iru litui i St Ri 
Uniti Ge i m un Oc ideili il 
! anno pi esenti a e alimonie 
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soltanto con le loto lappi e 
sentan/e diplomatiche Una di 
stm7ione cluaia politicimen 
te evidente che ha stabilito 
una precisa collocazione e ha 
sotlolineato ta buona volon 
ti del governo iivolu/ionano 
som ilo eh intiatten ìe buoni 
iappo»1 1 con il nostro paese 
Come due una mino tesa che 
vi iaccolta con intelligenza 
con ta stessa mtclligenzi con 
cui i som ih mostiano di non 
sopì ìv v liutaio I? ìetuen/a a 
coll ibot ue con il nuovo coi 
o delta vecchi! Italia colo , 
ni ile ancoi i presente fisici ! 
mento in Sonnlia ! 

1 diligenti somali non hall 
no avuto ceitc esitazioni a 
pillarne con t membn della 
d( legazione pu lamentile ila 
Inni (e \ quanto mi usuiti 
c m lo stesso mimstio Min 
im)iu che lappiesentna il 
( ovenio) L i volani ledi 1 1 
bili)c con I Itili i lappati cci 
nomici e ciiltmali nuovi su 
un pi ino di palili di ieri 
pioco ìispeUo eli mici esse 
comuni ÀI ì i lami secchi le 
\ e celile pii p Renzo !c pi oh i 
di pi )\ ile gio e eli sfi utt mie n 
to di un i v jlt ì eli pi mi i de I 
li Rivilu/nne non sono pm 
lolla Re 

I st ito mie ìe sante li c n 
tilt) clic li i n uto 1 1 n isti i 
cl (gi/ionc con li pipoìizi) 
ne li vit i s )m il i Pei i seni 
pio c )n tal studi nti all Uni 
\( i 11 II nostio p utito ( i i 
i ippic aitato dii compiano 
( mi f ulo Pa)i u i il Psit P 
i k ì ilisti md pendenti il 
PSI (I U sell itoli Dt P ise i 
\i le 1 1 il \lbe i tini 1 1 De ni i 
(M/n c i isti iti i I ili >n uovo 
I (i li Ih \li L mv i si i ce 
st i i n viv hi (I b itt t ) ( li 
stu fin h mn i chic sto efi II \ 
sili i/i ine m II ih ì si son ) 
Hit u iti alle piu ucuit ni 
ti ci in k lu p R ticli il di 
v )i/io ti i 1 altio Ln siilo 


Territori r vendicati 
dotta Somal o 


ilio pi eciso dell impiessione 
che 1 1 Somalia di oggi ha lat 
to sulla nostia delegazione 
c che pi api io nel colloquio con 
gli studenti essi ha tiovato 
un ehscoiso comune sebbe 
ne ailicotalo secondo le n 
spettile posizioni Deve coi 
nspondeie i questa Somala 
Mpp esentai i m quelli sede 
da mn gioventù cosi evidcn 
teminlt impegniti nell! Ri 
\olu7ionc uni Italia cipare 
di stile il passo coi tempi 
e le s tuaziom Pajctt i del ìe 
sto in un inteiv isti ili i ia 
dio ha miei nel ito lo stesso 
spinto che viene dai elingen 
li dagli studenti dilla gen 
te comune Non si tlatta eh 
lompeic i legami puma di 
tutto alitinoli con 1 Italia 
ma di putii e da quelli che 
si sono eie Ri positivamente 
pei fino dinante lepoci colo 
male pa stabilii e un colle 
g minilo i capi oc unente po 
situo e attivo fi i it ili mi e 
som ih domoontict fi a 1 1 <ul 
lui i somal i c qui 1 1 it ili i 
ni clic comodano nell i stes 
si ispn azione ili libati e 
il soci disino Ci *'ono i pu 
apposti pa que ta tavolo 
il )lo che pissa iv ac un 
fuluio 

li munfi si i7ioiii del 21 
otlobie \ ile ta pun ìccuì 
mm pache non Mini st t 
tt un i semplici esibizione 
Ustov. i Sul gì inde v i ile ili i 
pi i ilei] i dell i citi i di finn 
te ii membn del Consiglio 
nvolu/ionuio ‘-ornili e die 
i ippiesuR m/e o di fi fazioni 
sti um u mi cmiidoio citi 
t ) el i un immt lì'- ì I )ll ì di e il 
t uhm ic c n i me Ih <1 di i 
( impigli! ono stiliti (lisci 
pilliti mn leputl coi!//Ri 
< di t intuì i efi I) ( cititi mi 
s jpi ututt i som hi Ri m p i 
t t! i oidine mif li u i di Ino 
Rni pii < int i lini tu 
finti t ig izze cVl mn mn nlo 


femminile ognuno con la mio 
va tenuta della pi opi la ni 
gamzza/ione senza concessili 
ni ad ambigui folkloi ismi < »■ 
una semplicità c un ì gou 
che volev ai o hmosli ue c di 
mosti avano 1 impegno a In 
voi aie pa una società mo 
doma e tiasfoimita In so 
st in/ in ih sociel i di cui 
nel suo disco) so Si id ha tiac 
ciato senza equivoci la pi) 
spetti' a In alti) tei mini In 
g) inde impoitanz i del di 
scorno di Siad e stata ) f 
scelta esplicita de) sociali 
smo Ceito non i caso f 
quanto posso constatate le 
ìgen7ie di stampa occirient i 
h hanno jgnoiato questo pun 
lo invece centi ale de) mes 
saggio di Sud Mi i) pi osi 
d<nle ha detto «Noi ci pio 
clamiamo solennemente e n 
solulunente uno Stato socia 
lista » e In pi cernito di qua 
le soci disino intendeva pu 
tale Non quello dei «vali n 
fornnsmi » non quello clic 
poi si smentisce i qmlclr 
c populismo o peiomsino » c 
tantomeno quello a paiole 
che sene ai dna si «tiavc 
Minienti e alle mntificazion 
del ncocolomahsmo » I) so 
; minino imboccato dilla So 
| mali i e quello « scientifico > 

! ossi i quello che lappi esenta 
«limici allei nativa possibile 
| pei aim iip a un ìapido de 
| collo economico e sociale > 
ehi al tempo stesso cisti!ui 
see « I idi ologia piu umana e 
I piu compì ensibde a Ile eqgi n 
/e del) uomo in quanto è le 
unico sistema filosofico che 
può dai e digml i ai suoi vaio 
ti uginglnn/ì di chi itti e o 
Jccisiom pa esseie utili alta 
eolici niti In alile puoli 
si sono piese le distanze da: 
socialismi afiicam o aiabi e 
si e imboccati una stiada pn: 
ivan/ita che coltamente i 
incoia di definii e che deve 
parino fu mais) un pm soli 
do idiote il a di loize di ugni 
ti capaci di fai houle alle 
contioinelii ì/ioni poni imo 
ni/ioi di te pun Mi minu¬ 
to netti i di astici o st Rji 
ta danni n dii mocohmih 
Min c dillo ini[ ai disino 
delti l ì i soluzioni di svi 
l“PP<) (h pi ipongmn Poi ciò 
dii ìt to con insistei !/ì i n 
(ii ) d iiIn uno dii solida 
i iet i int ini/ion di i in le 
Idilli i movimenti di libi 
i izi ine il M iz unbu u \ngo 
ta Cum i Bissili con tuli 
1 popoli n lotta unnio Ioi 
pussionc impili disi i c mi 
( aloni ih i \ di i dm mi¬ 
ci Mino stile nic/»c punii 
t imitili diplomiticlu pus 
Mbilisnu I i Som dii vuole 
puc coi sini vicini i c in 
pn si (ii tutta d mitili ur 
i) in pili Rii fi sui ìpznn; 
uv ilu/i li uh n t ( di p ist 
\d iv d u ( oc c isi m di ( m i 
hm c I e m vp il tunisini 
mi mali dilli con fi nostro 
1 itti uh i 1 1 n isti i li nulli 
zi di i i ip11tM 


Ei marmo L 
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9 RAYMUNDO D1AS e BRUNO ARCARI si conoscono bene essendo stato li brasiliano I 
sparring partner del campione del mondo Dias sostiene che stasera restituirà all'italiano 
con tanto di interessi tutti i pugni che ha dovuto incassare durante le sedute di allena 
mento, ma Arcar! non sembra darsene pensiero « Raymundo non tiene sotto — dice sor 
ridendo il campione — e perciò non ha speranze» 


Il match in TV (ore 22,10) 


Ray Dias aii'msaito 
della corona di Arcari 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29 

Arcari - Dias spettacolo 
o « bidone »? ce lo dirà do 
mani seia 11 ring del Palazzo 
dello Sport dove 1 due pugili 
si contenderano 11 titolo mon 
diale del pesi welters junior 

E’ chiaro che il favorito è 
il detentore il genovese dt 
adozione Bruno Arcari, che è 
più esperto, ha 1 colpi piu pe 
netrantl © oattlvl, non conce¬ 
de tragua all avversai lo e go¬ 
de di quotazione eccellente, 
rispetto all altro E poi è 11 
campione in carica 

E' pelò mancino, e questo 
gli ha creato non poche diffi 
coltà e gli ha anche negato 
mentati ilconosclmentl perchè 
tradizione vuole che 1 mancini 
non siano pugili eccezionali 
Binino Arcari vorrebbe sfata 
re questa specie di leggenda, 
ma inciampa sovente In osta 
coll non sempre sportivi E 
intanto continua a vincere 
Quando riuscirà anche a con 
vincere 11 grosso pubblico e la 
grande critica? 

Ha salito numerosi gradini 
della classifica mondiale Bru 
no, fino a sedersi su quello 
pju alto, meritatamente Ma 
c'e ancora chi dubita della 
sua classe, della sua forza 
del suoi mezzi Se vince prl 
ma del limite (e gli accade 
spesso) non convince perchè 
non si capisce se regge alla 
distanza, se ari iva Invece alle 
quindici riprese non convince 
perchè ha fatto fatica ad ag 
giudicai si il verdetto 

Ma che si vuole alla fine 
da Arcari? E’ una domanda 
che non siamo noi a porre ma 
lo stesso pugile ed il suo me 
nager Rocco Agostino 

Ora gli si contesta anche 
questo aweisario il brasiila 
no Raimundo Dias che si 
sottolinea, non figura neppurf 
nelle classifiche mondiali Ep 
pure il piesldente della Ppdo 
razione brasiliana è pronto a 
giurare che si tratta di un au 
tentlco c impione capace an 
che di liquidare Ai cari prima 
del limite 

Certo è che queste poleml 
che non giovano al pugile go 
novese In nessun caso Per 
chè se dovesse vincere, come 
è logico che debba accadere 
pei chè è indubbiamente piu 
forte si dirà che eia un broc 
co l'avversario se mai lugli 
ratamente dovesse perdere il 
brocco diventa Arcali Non r è 
via di scampo Cioè «\rcaii 
non riesce a sfondare in nes 
sun campo, non riesce a con 
vincere Pei chè c’e prevenzio 
ne nei suol confronti 

Che gli propongano un av 
veisailo designato su referen 
dum se questo si vuole e 
lui accetteià tutti e chiunque 
non si tira Indietio da quel 
professionista serio e prepai a 
to che si è sempie dimoia 
to Vuole Peikins vuole Nata 
lino Locche ed accetta mche 
Sandro Lopopolo per quanto 
questo combattimento ilman 
ga di là da venie pe via di 
certe vecchie polemiche cne 
non i lescono a p* .carsi se non 
con sostanziose borse alle qua 
li nessuno dei due pugili per 
opposti motivi è disposto a 
rinunciale 

Ma ora eccoci a Dias Lo 
abbiamo visto soltanto in alle 
namento e cl ha fornito uni 
favorevole impressione, dal 
punto di vista schermistico 
Ci è pai so invece debole e 
tndlfeMUk frwtfglio grosso o 


alla mascella desti a proono 
dove e solito picchiare Aicai* 
Riesce però a soppenre ab 
bassandosi molto e agitando 
la testa in avanti Fi a 1 
suol colpi migliori abbiamo 
notato un allungo sinistro ir 
sldioso ed un montante desti o 
in uscita pericoloso, è Inoltre 


liberici sfidante 
per l'europeo 

L'EBU ha nominalo Tiberia 
sfidante ufficiale del detentore 
del titolo europeo de superwel 
ters, lo spagnolo Hernandez 


piuttosto veloce negli sposta 
menti e nell esercitazlonp ir a 
quanto saprà ì esistei e al rb 
mo che impone Ai cari? 

Lo vedremo Siamo anche 
noi convinti però che 1 tnuo ì 
tro non vedrà ld conclusione 
dei quindici lound 

Abbiamo detto a lungo di 
Arcari Dias ma anche il sot 
to clou Lopopolo Pesenti è 
match polemico e interessa 
te, non fosse altio che pei il 
confronto cosi vicino tia i due 
pugili Arcari e Lopopolo, u 
cui incontro diretto cosi atte 
so canee) leebbe finalmente 
estenuanti e spesso pietestuo 
se discussioni 

Stefano f'orcù 


Una importante decisione 

La Consulta dello sport 
per la revisione 
della legge sul CONI 


La piesiden7a dell Unione In 
lei pai lamentale dello Spoit in 
sieme ai gruppi di studio pei la 
elaboi i/ione dei piogetti di log 
ge pei la rifoima complessiva 
del settore si e minila oggi a 
Montecitono sotto la piesulen 
/a dell oti Pnastu (PCI) Nel 
la discussione sono miei venuti 
gli on li Evangelisti (DC) Sono 
nacci (DC) Catelli (PLI) 
Usvaidi (PS1) e Vespignani 
(PCI) A conclusione dei lavori 
e stato deciso di elaboi ai e con 
priorità tre piovedimenli 

a) un progetto di legge con 
cernente lo sviluppo generale 
della pi atica spoitiva in Itdln 
che sia informato al entello di 
un aiticola/ione regionale clisei 
pimi gli investimenti pei gli im 
pianti favorisca 1 attuila dilet 
tantistica e appotti alcune mo 
difìche all attuale stiutturi de! 
settoie 

b) Un piogetto di legge i 
volto a favotire 1 unanimi menti 
auspicati diminuzione dei prò/ 
zi dei biglietti di mgus -,0 alt 
man desta/ioni sportivi 

c) un piogetto di legge inteso 
a cine un inquarti amento gnu 
dico alle società spoi Uve non 
aventi scopo di lucio attlni 
mento atipiche e ad assiemale 
un efficice contiolio ed un 
equa tassazione delle medesime 


Golfarini-Lamagna 
per il tricolore 

Golfatini e stato designilo -.fi 
dante ufficnle del campione ili 
liano dei pesi medi 1 un igni 
Nel frattempo ptio lo stesso 
campione hi messo in palio vo 
iouLunmente il titolo con Siiti 
m un mcontio che si dovi i svol 
gerc a Padova li 14 novemine 
Dottarmi pei tinto si battoli 
con il vincitoie di 1 muglia 
Salti entio li 27 ge mio 


match di sabato con 




I giocatori italiani accolti da una pioggia 
insistente - Riva ancora raffreddato ma in 
via di miglioramento 

Oggi ultimo 
allenamento 


I stato anche deciso di pien 
de le ufficialmente contatto con 
la piesidenza e li giunta esc 
culti a del COVI con t pi esulto 
ti delle 1 edeidzlom con In 
stampa specializzata spoi uva e 
roti gli Luti di piopagandi [>u 
iveie 1 inchspecisibile conliibulo 
del ì loie esjxi unza nell tlibo 
ì i/ionc dei piowedimtnti logi 
slativ Inolile dovi anno essi i e 
pi< s conternpor incarnente c )n 
Ulti con il governo e ì palliti 
pu sens biliz7aili in mento al 
la ndiia/ionabile esigenza di un 
miti vento nei settoie spoitivo 
olimi da tutti considciato un 
su vizio sonile mdispcnsib e 
Quando si pone i! problima 
di una Uopi « conce » ninfe lo 
suluppo genetale della piatita 
spoi tua m Italia che sin mfor 
mata a! cri/eito c/i un ai turila 
I ziotu k atonali disciplini ufi 
| mi esiline.itti ptt gli unptaiti 
fa lonseri 1 atta ita dilettoli! isti 
co c apporti alcune modi fi l u 
all attuali stiuttuia dii s iUo 
ri > si pone un piobltma di dt 
mocia*ia clic gli 1 tm di piova 
ganda detnouahti /ialino prsto 
da tempo che la ( ondili ta ni tu 
pattami ntarc dillo spoit ho di 
uso di affiontau al moine ufo 
in cui ha assunto la pii fiditi 
za il compop no Pii osto oppion 
fondo i primi stjumuih i chi 
pi tripponi uno pi ofonda u i 
sionc dilla Ugm isiitiifna d<l 
CONI iciisioiu alla quali il 
giupio dir gì liti dd loro Ita 
Ileo i è sciupìi opposto Ooq i 
il di corso ( nuotarne n/c ape r 
to pi rc/ic autore colminte lo go 
nc la Consulta iuta lailanun 
fan piiche con fona lo hanno 
i dannato i dipc udì uh dt Ito 
stcs o tO\f < i in /acati e 
pcielle lo portano alanti con 
impiepio oleum /oi e sporto < 
dina ( ia> c he cape iquiti dalla 
l 1S1> 

Iti qui sta situazioni la un io 
n dilla hggi i titillila dii 
CON/ c piu che matura t opti 
Untatilo di aire stare il proccs 
so di riHNoiamento struttila! 
chi a tali ini mi t le ;af > 
, doiubbi t sere re pinta 


Dal nostro inviato | 

vi lava 

Rito giocherà sabato al Pia 
te i 9 f questo ! miei rogata o 
che moiinunta ì ambienti dii 
la nazionale Mici nle mente 
sto sciitto dir le mi di noi 
ha della squatha azzurra deh 
bona esseic (ai meritate t al 

I insegna dell incerte za Riso! 
to mediante un compromesso 
il problema della coesistenza 
Mazzolo Rine ro con un ) dot no 
ad anticht schemi tattici (non 
sempre per la verità coronati 
ila successo) la nazionale pa 
reva presentarsi ad affrontare 
in un clima di relativa sereni 
ta it suo nuovo cammino nella 
Coppa dhuiopa pci nazioni 
che la vede detentnee del tio 
feo 

Come è nolo ieri a Coiremo 
no Rina ha dovuto disertale lo 
allenamento per colpa di un 
violento raffreddore che gli un 
pedina quasi la iespilazioni 
Si pensano che la notte ih ri 
poso a } dluzl e una buona 
dose di antibiotici aorebbuo 
rimesso in sesto il nostro go 
leador ma stamane allaoopoi 
to di Pica abbiamo tristo un 
Rita dai lineamenti tirati e 
dal i olio so li lente chi con 
trastaira assai con 1 aspetto 
gioaali e tianqudlo degli al 
In azzini! 

Dagli squaici eli sereno del 
dolce cu io ima no il t DC 9 » 
dell \li(aha ci ha trasportati 
tirso mezzogiorno in una \ un 
no gocciolante pioggia c tri 
stozza Lungo il tiaggio Ri ira 
ha accentuato il suo proi trina 
le mutismo evitando di espn 
mere un parere urea le sue 
condizioni ma si vedi ira ad 
occhio nudo che qui sii non 
ciano cerio delle migliori 

I atleta aveva dot mito poco 
e male sottoponendosi poi ad 
una levataccia che si sa re tbe 
potuta e dovuta evitare tia 
s/ei cucio tutto la squadra fin 
da mercoledì sera da 1 1 teme 
a Pisa anziché attendete lai 
ta del gioito dopo Misteri del 

! organizzazione federali ' 
\aluialmcnte il personaggio 
piu bei sapindo di domai de 
constatato il silenzio del Cu 
,ji t diventato il dotto» F ni 

II medico sia stamane a f isa 
che oggi al Paik Hotel di 
Schoemibrumi doire la no io 
naie alloppia Zia continuati a 
far ptofessione di ottimis no 
« Riv a ha delio — c cosi pa 
to ma non pi esenta altoia/io 
ni febbrili nc i sintomi di una 
tiasfoi inazione del raffi edelore 
in bronchite Secondo me da 
qui a sabato si ì (stabilii a si 
diramente » 

II dottor rim sa il suo me 
stiere non c e da dubitai ne 
ma nella nazionale t « ma » 
sono in/miti come la sabbia 
del deserto Stavolta i « ma » 
hanno preso le sembianze di 
Scopigtio e Ai rica l d te mag 
giorenti del Cagliari hanno de 
cibo (da tempo per la venta) \ 
di seguire la squadra azzurra ■ 
m questa delicata trasferta 
viennese il motivo e ot vio la 
partila di Coppa dei Campioni 
con l Atletico batte alle porle 
ed è comprensibilissimo che i 
due Loghano controllare da tri 
ciao il comportamento e le con 
dizioni dei loro sei giocatori 
iti azzurro 

Caca il problema Rua Sco 
Vigno ci ha detto « Quello lo 
conosco si npiendein e sa 
bato giochcia Gli fa male la 
testa per via del ìafficddorc' 
Voira due che i gol li segnerà 
solo coi piedi r la battuta e 
buona ma i dubbi non si di 
spcrdorio per qui sto che se 
li i a non fosse in grado al cento 
per cento di scendere m cani 
po l allenatole c il i tcepresiden 
te ad Cagliati toni tacerebbe 
io l interessato a non rischiale 
e a risaltare piuttosto tutte le 
sue energie in usta dell impic 
go di Coppa a Madrid 
A questo pittilo ogni tentati 
io di inde» mare ciò che sani 
e prematuro \ alcarcggi oggi 
ha poitalo al Prater gli az?ur 
ri per un biette allenamento 
lasciandone iti albitqo sci Ri 
i era Mazzola Prati Hurqmth 
Dotnengh mi e Riira i pumi 
quatti o perché nella par Ut ella 
di Coi emano /ialino disputato 
aiti ambi i tati pi Domingo t> 
perchè piu bisoqno o di ripa 
so che di ulteriore « training » 
e il Cjigi ou i amente per 

non aggi ai ai e il suo malanno 
la i cecina Vienna < oggi in 
tnsa n un bagno di umidita 
che poco si addici ai costi 
pa*i Rii a se n c rimasto a 
letto con tanto di corrici a 
sfrana/a per tutti all infuon 
del dottor I mi ai \r» ca di 
Scopigtio e /oise di V alca 
i c agi 

Domani comunque saputilo 


I giocatori azzurri 
per la «Under 21» 

MII \NO 2 J 

I giocatoli convolili pu li 
nazionale « L idei 21 che il (» 
dicembre dovi i me otiti aie li Po 
lonn sono i s* mie nti Bei ginn 
k hi e Ot azi del Ve od i Bt i 
Lui Boi don Buine tu e l ih 
bi m elei! Intt i Me nlot si de 1 \ 
Juventus ( io di I l ine i js i 
Vicen/i ( illirico o Miglili m 
dt l Vhl in B i irdi eie ) N ipo i 
Bulini c I i ui/ol dclli Roma 
(iiiscndi e Spuli Ito del] ì bimp 
dona Bozzt De zio c fermimeli 
dei Tonno 

I g icalrri dovi inni ItmaiM 
a Covuciino il J n nembi e 


Alle h è in programmo 1 ulti 
ma sgambala al Pi ater > si 
spera che Rina possa pai feci 
parai Ma sara i (stabilite in 
modo sodili sfaci irte condì urne 
indispensabile — ripeto s di 
ce perchi il Cagliali dia il 
suo hi nestori all impiego del 
giocatole 1 Qui il leffoie si hie 
dera ma in nazionale in som 
ma chi comanda 1 Franchi 
Valcareon i » dugmti di club 
o i giocatoli 9 Stanzio alle re 
centi Picene/c imperniate sul 
dualismo Riva a Mazzola la u 
sposta appare persino scontata 
Vedremo se questo stupefacci i 
te andazzo continue)a se cioè 
a decidere salarino r diligenti 
di club e i giocatoli anziché 
le pei sane pieposte a questo 
compito Pn sgombeiaie il ter 
reno a ogni equivoco eiobbia 
mo ribadire che stavolta non 
si tratta di malattia diploma 
fica Rina s ta mah nei amente 
Don ani però potrebbe star 
meglio molto meglio (é anche 
un fervido augurio) e allora 
spe ria me che non si ritornino 
ad imbastire certe manfrine 
Mancando Riva l Italia subì 
rebbe un durissimo colpo per 
chi — tia I albo — Valcaieg 
gì non possitele l uomo atto a 
sostituirlo Mazzola è una mez 
■•a punta Don tira «spalla»] 
e Piati tinaia smisti a L il j 
Giqi — ormai lo sanno an 
che i sassi à in traila un I 
centrattacco (come Anastasi e 
Boninsequa lasciati a casa) 

Rodolfo Psgnini 


La «Tris» 
oggi a 
San Siro 


Questa settimana la corsa 
Tris torna al galoppo con un 
campo di partenti folto e quan 
to mal equilibrato il che rende 
piuttosto difficile un pronostico 
Proveremo col Indicare Carolus 
(1), Tivoli (12), Mahona (9), 
Oak Ridge (3), Gay Count (5), 
Nerone (6) Ecco il campo dei 
partecipanti 

PREMIO TRAS (handicap ad 
Invilo L 3 500 000 metri 2000, 
pista media) 1 Carolus (59 M 
Cipolloni, 1), 2 GII (55 M» N 
Ferrari, 13), 3 Oak Ridge (55 
G Verricelli, 11), 4 Oceanie 

(54 M Andreuccl, 10), 5 Gay 
Count (54 V Panici, 17), 6 Ne 
rone (53 ‘4> M Massimi, 15), 

7 Tre di Fiori (53 '5 F dovine, 
7), 8 Valerlo Fiacco (52 S 
Rezza, 3), 9 Mahona (50 Va G 
Dettori, 8), 10 Antar (50 S 
Atzorl, 5), 11 Pipar Club (49 1 
M Mattel 2), 12 Tivoli (49 A : 
Di Nardo, 9), 13 El Redontor 

(47 N Mulas, 6), 14 Cupreo 
(46 '5 N Castaldi, 14), 15 Gìnlo 
(46 Lol, 16), 16 Ouverture (46 
A Galardoili, 4), 17 Brunello 

(46 0 Pastore, 12) Hanno tap 
porto di scuderia I cavalli Ou 
verture e Brunello 
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Annunciata ieri Sa formazione 

L'Austria 
già pronta 


GII azzurri all'arrivo a Vienna Sopra RIVA con II di Fini 
che segue da vicino l'andamento del raffreddore del canno 
nlere, sotto MAZZOLA e RIVERA, a debita distanza 


BOLOGNA, 29 

Sabato sera ennesima prova del 
fuoco per Sandro Mazzlnghi 
Sembra ormai il destino del 
ciclone di Pontodera che ogni 
suo Incontro sia considerato un 
« esame » A furia di osami, 
il buon Sandro probabilmente 
giungerà alla laurea di un II 
tolo 

Suo prossimo cllonlo, sabato 
sera, saro Wlllle Warren toxa 
no venticinquenne nato a Corpus 
Chri$tb che si qualifica come 
bancario Viso pulito, velocis 
simo, quasi un ballerino, dalla 
movenza felina Affonda con de 
cisiono I suoi colpi e manovra 
con buona abilita pregevole ft 
sinistro portato In montante 
Ma con Mazzmghl, probabll 
mente la musica cambierà 

« Sono In forma Peso 73 chili 
ed una gran voglia di farmi 
una piazza in Italia Ho moglie 
e figli e | soldi fanno sempre 
comodo » Candida diehinrazlo 
ne del texano, che prontamente 
prosegue «Tra I pugili ita 
Mani conosco solo Benvenuti 
DI Mdzirnghi nii hanno solo del 
to che picchia, ed lo cosa fac 
ciò? Per lo meno altrettanto 
Sono un buon Incassatore e sa 
ra tutto da vedere Contro Ro 
drlguez ho perso, ma con onore, 
volete che con Mazzinghi non 
mi procuri un posto al solo? » 

Il record di Warren ò di tulio 
rispetto 37 Incontri, 30 vinti 
(20 prima del limile), quattro 
pareggi, tre sconfitte 

« Battere Mazzinghi — con 
elude Warren — ò molto Impor 
tante, perchè ritengo In tal 
modo di poter entrare nel giro 
che conta » L attesa per questo 
combattimento, apparentemente 
almeno, non è eccessiva Bo 
logna, m fondo, non ho ancora 
dimenticato Cavicchi E, assente 
Benvenuti II palazzo raramente 
si è riempito 


Clay-Bonaven« 
entro dicembre? 

NEW YORK 20 
Molnmmad Ali (onero Cas 
mus Ciay) ha annunciato oggi 
che forse cnlio un mese t mez 
zo pollò psscio fìssalo un uicon 
li o col poso massimo ai gonfino 
Oscai Bonau.na 
Ciay ha detto di non sapere 
ancoia la data e la locai là del 
combattimento ma che se questo 
s ira fissato si svolgeia piobabil 
mente a Miami Bcach in di 
cambi e 

Se ne sta ìnlciessando loiga 
mzzatoic Chris. Dundee di Miami 
Beaci) Bonavcna è il pi imo aspi 
ì iute al titolo dei massimi se 
condo la Woild Bo\ing Associa 
tion Chi is Dundee è il fi atollo 
di Angelo Dundee allenatore t 
i managei di C assius Cini 


Goal di La Rosa, Zigani e Vieri (2) 


BRILLA LA ROMA COL VENEZIA: 4-0 


IlOM \ Ginulfl bturliti l’t 
Creili, Salvoil Uosa (Pini dal 
'iO ) De Sol Cappellini (Itosi) 

\ le ri (De Mou ins dnl 3)) ZI 
goni Irui/ol la Rosi (Ingtas¬ 
tia li li SS ) U Dj Min 

\f-NF/JV Tenoni (Fa\nro 
dal 1G ) KuU (D itti) 7anon 
Ronchi Dolfi (> intimilo dal 
li,) Mail ini ninnili Suupa 
Helllii i//l Badul (Testi dii 
li, ) Dori (Rossi dnl 40 ) 
ARBITRO Ferii di Grosseto 
M \KC Al ORI nel primo li m 
po il 1 I i Rosi, » 1 ZI e al ZI 
Mul nelli ripresi il II) ZI 
goni 

Proficuo diluì mie irto della 
Roma nell doiu hevole disputa 
labi ri Iliinmio contro il Vt 
ne zia sqi reità di cenno ci «a 
silici del piopuo gironi dt a< 
tu C i galloi05Si mnzr Itop 
po fui /il e hanno disposto i 
pi opti) p icimcnto del \ olimi 
ldgunau thè pia impigli indosi 

i tondi nulli hanno potuto 
unti o li scontili stipimi t/t i 

Umico t Ut < i dei < i pi tot Ini 
1 nmt i loii un se eco l 0 
pu 1 ìot ani che se nxessuo 
loizatu niebheio potuto un 
chic piu pingue il lui > bolli 
Il ) 1)1 lutili he il 20 v lei i 
h i I dille un c due di i t>on 
p t ititi um tuo n» ut » di 
s ile >i i 1 itti udì vi li pi >\ i 
di Rotici o Vici) che fu^i^t 
t itti l dubbi sulle sue condì 
/ohi chi lo iti migli ino Un 
d ili inizio di campion ilo 

1 blu ne fino i q lindi c stilo 
In c m pe e uoi fin ) al 1) 
dd tu m tunpo (e -.trio ci 
«•tifilo i ncau/tonalmi nle ul 
use ii < p* n\n subito uni di 
sti i/ioi e ili uidultore di I) » co 
c n eh *>t tu 11 Bob ha w 
si ito l i inni dello show min 
jt i i// i ìd j i si o i» u uni nlo 
I i il c impo imbibendo le 

ii n i /toni por la \ i mi li 

i » e si|(l indo due magtsli ili 
itti li si ronda delle quid do 
po nei f ditto un calco dì 
ugoi l infoi turno non è già 

\ t \ ' h ri sono stali < ons 
li iti due girini di tip» si 
q» In il per li pattila di Coppa 


It ilia (on il Tonno in pio 
Mamma il 4 novembie la sua 
pi esc n/a e celta 

Oltre all c\ juventino che an 
coti un ì volta ha dimosti ito 
di esseio indispone ibile ili eco 
norma della manovri giallQios 
sa lia brillato I uls Del Sol clic 
ha dominalo la piopm zona 
sii quando ha glorilo nell i po 
M/ione di libeio che in quella 
di Interno i (scuotendo una 
messo di applausi da palle dei 
sostonitoi I 

Di questi partiti diti la 
ni me m /1 dei titolili Dot t 
Sintai ini (convocati pei li Un 
dei 23) e dt li infoi tun ito Ama 
nido fleti eia si aspettava de 
lucidazioni enea lo condizioni 
dtj.li ìlleti i sua disposinone 


o ili i vigili ivev i duini i 
to che in questa muchevoh 
intendeva piovaie nuovi solu 
/ioni in vista di possibili \ i 
ni/ioni II (mago ha sebi» 
i ilo Rosa stoppei Del Sol nel 
li posizione di libei o (in visti 
cl un eventu ile insci nnento di 
Vieil In fonni/lone) nnn/ot 
lutei no ed il tuo Cappellini 
/igoni la Rosa (sempie luci 
«ivo quest ultimo) in allocco 
Tutti gli elementi piovati si 
sono mossi bene dai i anche 
li scarsa levatoia dellavvei 
« n io 

Il solo 74 oni pur impegnai! 
dosi non si e tm sso in tvicitn 
zi ì caliga dilli stietlissm 1 
ed eccellente mare nini a di 
Ronchi II tiov Iginio pur min 


rancio due o Lo occasioni doio 
ha segnato un ti i esistlbllo goal 
di poten/n II suo nppoito scn 
za alcun dubbio c utilissimo 
alla squarti a 

1 stato quindi un buon ro 
daggio dei pialloiossl in vista 
dell impegnativo confi orilo di 
Coppi Halli col Toilno che si 
pi esenta a Roma con un goal 
di vantaggio nella enisella II 
\ c'iie/la dal canto suo si ò 
mosso bene li i giocato apetto 
ma contio avveisiri cosi su 
peiion nulla lia potuto Nelle 
sue fue buone le picsln/iom di 
Rune ili I3ellina77i Scalpi a 
/anon 


Nello Piccheri 


VIENNA, 29 

Il solc/iondloie della sqiin 
dia na/ionalc auilnacn tea 
pelei Slastny ha comunicato 
la fonila,ione che scenderà 
in campo saliate pi esumo 
conilo I Italia seconda la foi 
mula 4 2 i 

Konciha Piarmi Stmmbei 
gei Schmidi adirei Kiik Sta 
i eie Lttmnyi i Pai its Ilice 
kei siiti gei Kieu, Kedl 

Rimangono ancom due in 
tenogativi pei quanto ugnar 
da l’umm e Stili mliei gei il 
piano e atteso pei domimi 
ma non si ò celti delle sue 
pei fette condizioni fìsiche 
menile Sluimbeigei ancoia 
i isente di unii contusione 
che pelo va gì adualmente 
miglici andò Come e noto 
Pumm e Pants giocano in 
due squadie tede .che il 
Bavcin di Monaco ed il Co 
Ionia La loio convocazione 
aveia pei ciò suscitalo pa 
icecino malumoie tia gli al 
tu giocatoli austnaci 

Questi ì dati pei sonali di 
tutti i selezionati (sono 18 co 
me gli azzuiti) 

PORTIERI Fritz Rondila 
(Swaio.ski di Wattens, 'lira 
lo) nato il 2 1 ! febbiaio l'MIÌ 
due presenze nella nazionale 
<r A ;> due nella « Undei 2! » 
e nove nella jumoies Ber 
bert Ketten&teinei (Wnckei di 
Innsbruck) nato il 20 agosto 
1940 due presenze m «A » 

DIFENSORI Johannes De 
mantkc teizmo d ala (Aduli 
ìaEncigic di Vienna) nato 
il 17 maggio 1919 due pie 
senze nella « A » e una nel 
la « Umici 2!» Gei hai d 
Sluimbeigei libeio (I asic di 
Linz) nato il pillilo maggio 
19)0 29 piesenze nella « A » 
Hans Schimidiadnei stoppei 
(Spmtklub di Vienna) nato 

11 20 febbiaio 19)5 sette pie 
senze nella «A» Elicli Fnk 
teizmo d ala (Rapid di Vien 
ila) nato il 10 mmzo 1945 

12 piesenze nella « A » Pelei 
Pumm teizmo d ala (Bayein 
di Monaco di Ravieia) nato 
a Vienna il 3 aprile 1943 ot 
to piesenze nella « A » Heinz 
Sdulchei teizmo d ala 
(Stuim Dunsol di Giaz) ria 
to il 14 apule 1947 nessuna 
piesenza nella «A», nove 
nella « Under 23 » 

CENTROCAMPISTI Johann 
Cerei (Austria di Vienna) 
nato il 12 agosto 1942 otto 
piesenze nella «A» Josef 
Ilicketsbeigci (Austna Vien 
ila) nato il 27 aprile 1948 
sette piesenze nella «A> 
Noeibeit Fof (Spoitklub Vien 
ila) nato il 2 febbiaio 1944 
11 piesenze nella « A », Hans 
Ettmavei (Wackei di Inns 
biuck) nato il 23 luglio 1940 
16 piesen?e nella «A» Au 
gust Staiek (Rapid Vienna) 
nato il 16 febbraio 1943 sci 
pieseii7e nella 1 A 1 Rudolf 
Hoivath (Voest di Linz), na 
to il 7 dicembie 19-17 una 
piesenza nella « A », e qunt 
ilo nella «Undei 23» 

ATTACCANTI lhomas Pa 
nts (FC Koeln di Colonia 
Germania) nato il 7 ottobie 
1946 17 piesenze nella «A», 
Wilhelm Kieuz (Adunia Enei 
gie Vienna) nato il 29 mag 
gio 1949 nove presenze nella 
«A» Helmut Redi (Swaiov 
ski Wattens) nato il 17 set 
tembie 1939 18 piesenze nel 
la « A », Ge?a Gallos (ltnpid 
Vienna) nato il 7 settembre 
19-18 nessuna piesenzn nella 
« A » e cinque nella « Undei 
23» 

Pei quanto uguaidn gli ul 
timi incollili dell Austna e 6 
da ricoulaie che battuta a 
C,ia7 dalla Jugoslavia (10) 
è poi andata a paleggiare a 
Budapest (1 1) pei vincere 
successivamente coliti o la 
Fi .moia (10) Come si vede 
è in netto pregresso 
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l’Unità / venerdì 30 ottobre 1970 


Annuncio ufficiale dei due governi tedeschi 

Colloqui Bonn-RDT 
sulla distensione 

Non ancora precisata la data - Gromiko ieri a Berlino ha 
informato Ulbricht sui suoi colloqui di Londra - Oggi il mini¬ 
stro sovietico a Francoforte per un incontro con Scheel 


BERLINO 29 

I governi della RDT c del 
la Germania occidentale han 
no oggi annunciato di aver 
raggiunto un accoido per pio 
cedere « ad uno scambio di 
opinioni » sulla distensione 
nel! Euiopa centrale Non è 
stato piecisato a quale livel 

10 avveira lo scambio di opi 
moni nè in quale data L mi 
poitan7a di quest'annuncio è 
sottolineata dal fatto che esso 
viene a inserirsi nel partico 
lai e e multilaterale dialogo di 
plomatico in corso a pioposi 
to dei problemi della sicuiez 
za europea e di Berlino ovest 
un dialogo nel quale in questi 
giorni è principale protagoni 
sta il ministro degli esteri so 
vietico Gromiko Questi redu 
ce dai colloqui con Nixon e 
Rogers e dopo tie giorni di 
incontri a Londia ha laggiun 
to oggi la capitale della RDT 
e ha informato Ulbncht sulle 
sue conversazioni coi leaders 
americani e inglesi Domani 
sara a Francoforte sul Me 
no per incontrai si con il mini 
stro degli esten della Gei ma 
ma occidentale Walter Scheel 

Ricordiamo che il pnncipa 
le dei problemi dell Euiopa 
centrale, il problema di Ber 
lino ovest è attualmente al 
centro anche dei negoziati che 
le quattro grandi potenze stan 
no pollando avanti a livello 
di ambasciaton E' anche da 
notare che il preannunciato 
« scambio di opinioni » segna 
la ripresa dei contatti ufficia 

11 fra ì due Governi tedeschi, 
dopo ì due incontri fra il can¬ 
celliere Biandt e il Primo mi 
mstro Stoph 

L'attenzione degli osservato 
ri è ora rivolta al colloquio 
di domani fra Gromiko e 
Scheel a Francoforte sul Me 
no II motivo è piesto detto 
pioprio sotto la direzione dei 
due mtei locuton è avvenuta 
1 elaborazione del patto di ri 
nuncia all uso della fora fra 
URSS e RFT il patto è già 
stato fumato ma non è stato 
ratificato in quanto Bonn — 
per espi essa dichiarazione an 
che del cancellai e — condilo 
na la ratifica stessa al rag 
giungimento di una intesa per 
Bellino ovest Questo muta 
mento della posizione tedesca 
occidentale ha provocato nei 
giorni scorsi una replica sovie 
tica Forse la situazione potreb 
be essere sbloccata dal collo 
quio dei due ministri II mini 
stro degli Esteri sovietico sara 
domani accompagnato a Fian 
forte dall ambasciatore nella 
RDT Abrassimov, che parteci 
pa al negoziato quadripartito 
per Berlino 

Mentre Gromiko paitiza al 
la volta di Berlino, veniva 
diffuso stamane a Londra il 
comunicato ufficiale sui suoi 
incontri con 1 diligenti ingle 
si URSS e Gran Bretagna ri 
tengono « necessaria la eoo 
perazione fra tutti gli Stati 
a prescindei e dai Ioio siste 
nn sociali allo scopo di man¬ 
tenere e di raffoizare la pace 
e la sicuiezza internazionale » 
Le paiti hanno concordato eh 
adopraisi affinchè tutti gli 
Stati adenscano al trattato di 
non proliferazione atomica ed 
hanno auspicato che l’Assem 
blea generale dell ONU appro 
vi il piogetto di trattato che 
vieta V installa?ione di armi 
nuclean sui fondi marini e 
nel sottosuolo Per quanto n 
guarda la situazione in Euro 
pa inglesi e sovietici hanno 
giudicato il recente trattato 
Mosca Bonn come « un im 
poi tante contributo all'indebo 
iiniento della tensione in Euro 
pa > Nel corso dei colloqui e 
stato anche riconosciuto che 
la progettata conferenza pan 
europei e 1 eventuale crea 
none di un 01 gallismo \ ma 
nente per l’esame ultenoie dei 
pioblemi eh comun mtei esse 
contribuirebbero al favoievo- 
le sviluppi situazione 

A pioposito del Medio onen 
te nel comunicato viene 
espi essa la pieoccupazione 
delle due paiti che hanno sot 
tohneato limpoitanza di un 
regolamento politico in con 
foimità della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967 e giudicano 
necessaria la npresa, al più 
presto della missione Jairing 
Posizioni immutate invece a 
piopnsito della situazione indo 
cinese « Nel corso dell esame 
della situazione nell'Asia sud 1 
onentale — dice infatti il co ! 
manicato — sono stati espo j 
st» ì rispettivi punti di vista ! 
dei due governi » Come e sta 
to annunciato leu il premier • 
Heath e il ministro degli este 
ri Douglas Home hanno ac 
cettato I invito a lecaisi a Mo 
sca in visita ufficiale 

Pei ultimo registilamo la 
decisione del go\eino indiano 
dj api ire a Bellino democra 
tica un con olato generale II 
ministio degli E->ten indiano 
Swaran Singh ha comunicato 
con una lettera al suo colle 
ga della RDT Otto Uinzer che 
1? missione commeinale del 
l'India nella RDT viene tu 
#foimata con effetto imme¬ 
diato in consolato generale, 


Riunione atlantica a Ottawa 

Torna il progetto 
delle mine atomich 


orruw 

I minisi i della d fesa degli 
Siiti Lmt della Gì in Bieta 
gm della RFT dell Italia della 
\oivegia Jell Oh neh e del Ca 
nada e il rappresentante per 
manente del regime dei colon 
nelh greci nella NATO si riu 
niscono demani e dopodommi 
a Ottaw i nell ambilo del 
«gruppo di pianificizione nu 
cicale * atlantico per discutere 
problemi della strategi i nuck i 
re dell alleanza 

Secondo indiscrezioni raccolte 
dal «New Yoik IM nes » essi 
prenderanno tra 1 altro in es» 
me un progetto che autorizza 
com indanti militari atlantici a 
collocare mine nude iri in pros 
simità delle « aree di crisi po 
tenziale » Il quotidiano new voi 
kese da per scontata 1 appro 
vazione del progetto che ver 
rebbe successi\ amento sottopo 
sto a Bruxelles ai ministri della 


difesa di tutti 1 paesi atlantici 
meno la n ancia 
I piani rei itivi all impiego eh 
mine atomiche sono stati sotto 
posti dagli Stati Uniti agli allea 
ti atlantici gm sotte 1 ammutì 
strazione Johnson Ora gli ame 
ricani insistono affinché per n 
dure ì tempi di funzionaminto 
del meccanismo lo di cisioni re 
lativc a tale impiego siano al 
meno in parte deli gate dai go 
semi ai coni melanti militali 
Piani pei bloccire con 1 im 
pego di mine atomiche dei 
« passi montani » san hbeto cal 
deggnti in particol ire dalla 
Turchia mentic la Gei mania oc 
adontale dopo asci ateolio in 
pi sito i! principio di una « bar 
neri» di mine atomiche lungo 
il suo confine orientale avrebbe 
ora modi! o il suo atteggia 
nento e s te irebbe che 1 inap 
pheabilitA del piano nelle aree 
« densamente popolate * 



Forti critiche nel mondo arabo Con una cerimonia 
all'ultima manovra di Hussein in Campidoglio 


DUC PHO {Vietnam del sud) — Un contadino sospettato di contatti con 1 partigiani guar 
dato a vista da soldati americani, mentre viene perquisito un villaggio 


ATLANTA 29 

Il generale Creighton 
Abiams comandante in capo 
delle forze statunitensi nel 
Vietnam è stato accusato di 
aver permesso «delibeiatn 
mente» la tortura di pngio 
meri sudvietnamiti e di aver 
— pur sapendo che le trup 
pe a) suo comando in sua 
presenza avevano commesso 
un reato — « illegalmente oc 
rultato tale ìeato» e di non 
averlo « denunciato alle auto 
nta civili e militari» 

L iniziativa dell accusa con 
tro il generale Abrams e sta 
la presa dalla difesa del ser 
gente Esequiel Toires di 22 
anni uno dei dieci mi itali 
statunitensi imputati di aver 
paitecipato il 16 marzo dpi 
1968 al massacro del villa*, 
gio sudvietnamita Song My 
(My Lai secondo la dizione 
USA) nel corso della quale 
oltre cinquecento donne vec¬ 
chi e bambini furono uccisi a 
sangue freddo da un olotone 
di soldati americani al co 
mando del tenente William 
Calley 

L avvocato Charles Wpltner 
già rappresentante al congies 
so dello Slato della Geoigia 
difensore appunto del seigen 
e Torres ha accusato Abrams 
di aver voluto « insabbiare » 
il caso aggiungendo che il ge 
nerale non solo era al coi 
rente di quant > era accaduto 
a Song My ma egli slesso 
aveva assistito senza in 1 ?ne 
nne ad atrocità commesse 
dalle sue truppe cinque mesi 
dopo 111 agosto del i968, nel 
villaggio di Ghanh Luu 

Come prova Weltner ha c ta 
to un articolo firmato da Pe 
ter Arnett, alloia coirispon 
dente da Saigon dell agenzia 
americana «Associated Press» 
diffuso il 12 agosto del 1%8 
Nel suo servizio, Amett de 
scrive le tortuie alle quali fu 
rono sottoposti nel corso di 
interrogatoli alcuni sudvitl 
namiti accusati o sospettati 
di essere legati al TNL e la 
brutalità di alcuni soldati a 
mencani nei confi onti di ci 
vili legati numerosi ufficiali 
superiori tra i quali il pene 
rale Abiams precisa 1 articolo 
assistettero a queste sev zie 

L avvocato Weltner ha d al 
tro canto affrontato la sostan 
za del problema chiedendo in 
una lettela a Stanley Resor 
segretai io all esercito di spie 
gare perché tutti gli imputati 
per 1 eccidio di Song My so 
no soldati semplici sottufii 
ciali o ufficiali subalterni 
mentre il generale Abiams ed 
il suo predecessoie crurale 
WilMam Westmoiel md non so¬ 
no per nulla implicati nel ca 
so I comandanti supe 101 I 
sottolinea 1 avvocato sono 
sempre responsabili delle a 
ziom dei loro uomini a torto 
o a ragione e non si vede 
perche il caso di Song My 
dovrebbe costituire un eccezio 
ne Weltner ovviamente nello 
interesse del suo cliente so 
stiene la tesi che se Abruns 
e Westmoieland non sono per 
seguati penalmente anche il 
sei gente Toires non riovieb 
be essere processato II la 
gionamento in lealtà è da io 
vesciare per rendere giustizia 
alle vittime di Song My ron 
basta processare coioio che 
matei talmente hanno sparato 
ma anche quanti hanno da 
to direttive di gueria cip ni 
di condui re a massari i di in 
nocenti. 


Conferenza della Lega sulla situazione politico - economica 


Tito chiede «un 
nell ’af f rontare 


ita e realismo » 
la discussione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 29 

Si e apeita stamane a Bel 
gì ado sotto la residenza del 
compagno Tito la prima con 
ferenza nazionale della Lega 
dei comunisti jugoslavi Alla 
nunione partecipano 280 de 
legati membn della Confe 
renza del partito che e il 
massimo oigamsmo politico 
cui sono attnbiiti compiti di 
elaborazione e dilezione poli 
tica ti a un congiesso e I altro 
Secondo 1 ordine del gioì no 
la Confeienza discuterà « 1 at 
tuale situazione politica ì 
problemi connessi alio sm 
iuppo dell agi icoltura e altre 
questioni » 

Questa Confeienza assume 
pai ticolai e importanza nel 
quadio del dibattito avviato 
dopo le pioposle di modifica 
ziorie delle stiuttuie dello 
Stato latte da Tito per ti 
solvere ì problemi connessi 


al ìappoito tia il centi o e la 
peiifena Uà la redei azione 
e le Repubbliche Sulla base 
delle piopostc di Tilo si foi 
meianno pi ossutamente una 
«picsidenza collettiva della 
Repubblica» cui sai anno at 
tubuite molte delle attuali 
competenze della ledeiazio 
ne menile altie sai anno as 
suntc dai govcini delle Re 
pubbliche e delle due regio 
ni autonome Si piocedeia 
molti e a una i ìorgamzzazio 
ne del pai lamento federa’c 
nel quadro di una magg'ore 
autonomia dei pai lamenti re 
pubblicani e di tutte le un 
piese autogestite del paese 
Il piesidente jugoslavo pai 
landò bieveniente all inizio 
della conferenza ha ceicato 
di sdrammaliz7ne il dibatti 
to politico economico ribaden 
do 1 esigenza eh una « mag 
giore unita e realismo » La 
conferenza egli ha detto ha 
il compilo di «effettuale una 


piofonda analisi delle cause 
che sono all origine dell at 
tuale situazione critica e in 
dicaie le piospettive di svi 
Iuppo della Jugoslav a socia 
lista ne) quadio di una mo 
bilitazione dei comunisti nella 
lotta per una ultenoie so 
eializzazione della società e 
di autonomo sviluppo dell au 
togestione opciaia» 

Dopo la breve introduzione 
di Tito il i datore Ceiven 
kovskj membro dell Ufficio 
politico della Lega ha del 
to tia 1 altro «Non abbia 
mo compreso appieno le con 
scguenzo dei processi sociali 
ed economici conseguenti al 
1 introduzione delle riforme e 
per questo oggi non siamo 
sempre in giado di nspon 
deie a tutti gli interrogativi 
che ci si piesentano » Il ìe 
latoic ha messo in nhevo che 
la disoccupazione e uno dei 
problemi piu sen Vi sono 
molti altn problemi che «so 


La visita in Estremo Oriente 


Dalla polizia del Paraguay 


Dal 26 novembre Noto sindacalista 
il viaggio del Papa torturato a morte 


RAIJ: riforma 
agraria 

II CURO 29 

S st i il timido chi uctevso 
nelh R \0 h uloinn igiam 
a putii e chi 1 n< \cmbu si 
nino distnbmti ad Adunili ti 
mij c di p coli piopnctin «fcl 
lah lidi 10 mila fedehn (un 
feddtn e {in a ettaro 0 42) di 
tari pion d pei esseic colti 
vai i 


Attentato 
a Nixon ? 

CHIC \GO 29 

l a polizia dell li inni* In di 
ram ito un comunic ito a tutti 
i [w t» di poi 7 \ setn il nido due 
unii ni che sono ucci citi in 
rei iz one i un pt(.sunto compiot 
to | ci ississ me il precidente 
Nixen die è giunto ìen a Chi 
cago per la campagna elettorale 


E stato teso noto leii il 
piopi imma del viaggio che 
Paolo VI compiià in rslie 
mo Oliente dal 26 novembie 
al 4 deembre 
Laeieo papale lasceià Ro 
ma il 26 mattini e dopo uni 
bieve sosti a Teheian g un 
geli i Minili il 27 unUmi 
Nella capitale delle Filippine 
Piolo VI pienden pii te il li 
voli del simposio dei vesco 
vi del Sud Est asi dico e nren 
dei a cosi contatto con una 
lei Hi dove li piopneti terne 
ri t nelle mini del del i 
popolazione e dove un l piano 
pito e incoia su posizioni 
conserviti i nelh t ihppine 
185 dilli popolazione e cit 
lollei II Pipi cotuludeia il 
suo soggiorno i Mimi i con 
un incontro con ì ìipmesen 
tanti pontifici del Sud Est asia 
tico c di qui lineeià il suo 
messigg o ili Asn 
Il 90 novembri dopo uni 
sos i nell isol i di S uno ì giun 
geli i Svdney in Ausi i ili i 
dove pi e rìderà pai te, ai [ivo 
li delie Conteienze episcopi 
h del Augnila c dell Oceani i 
e si ineunti eli con il Coipo 
diplomatilo Le altre tappe del 
vnggio sono v lakarta Hong 
Kong — clu dove si ritiene 
piontn coi i un discoiso ilvol 
to alla Cina — e Colombo. 


BUENOS AIRI S 29 
Neh cittadini ugenlitia di 
Gioì indi il confine con il Pi 
i ìgun e stito rinvenuto il ca 
divoro miti]ito del iuta espo 
nini po dico o s nd ic ile pi 
riguivano Dino Qu ut ini Ro 
di igne7 diluente dei hvoi i 
toi i d( 11 indusli 11 ìliment m 
Quinl ini ai stito costi elio i 
t il tip i il si in glutini per sfug 
gii< ill< pei edizioni dii dii 
titoli lise sii di \suncion 
Stimssmi Non esistono dubbi 
qum li sulla p ita iuta del cu 
num dUnto Iti lidio con 


Tupamaros 
in azione 

MON 11 \ IDI O 29 
Ivi oli h inno apulo il fuoco 
contro due poliziotti fotendoiu 
uno piu die si ti itti di uni 
i ipp esigili du gucing icu tu 
pini ilos contro l uccisione di 
uno li loro II poliziotto e stilo 
volpilo menti e scendevi di un 
t i\i con li sui fidinziti li 
poh/n In idento più ludi che 
U Mie condizioni sono soddisf i 
<c iti 11 mi indi poliziotto muti 
bio doli i quadro pei li lotti 
su tupamaros, à rimasto illeso 


Reazionario 
il nuovo governo 

della Giordania 

Ai colloqui fra i quattro « grandi » gli USA si 
schierano con Israele nel rilanciare la logora 
questione dei missili come pretesto per sa¬ 
botare la ripresa dei colloqui di pace 


Moro 
celebro 
il 25° 


IT CURO 29 

Ta nomina del nuovo go 
verno gioì ciano pu siedili» dii 
« ledchssimo p di io Hussein 
Wasfi Ioli hi suscitato una 
ondata di pi oleate in vun pat 
si ai ahi II giornale ufficioso 
egizi ino \f /Uncini definisce 

I iniziativa del sovnno gioì 
dino « un gì ave sviluppo po 
litico» c citando alni gioì 
nah definisce il nuovo pie 
mier un uomo eli « estro ma de 
stia» clu ha un posizione 
«non chiaia » vaso la Re 
sislenza pali st mese c un 
«duro» in politica interna 

A Damasco 1 oigano del pu 
tito Haas al potete al fu ma 
che in Gioì dami «n comin 
ciato un nuovo pei lodo di 
azione contro le foize pio 
giessistc » 

X Bui ut il gioì mie coinu 
insta Annidaci definisci 1(11 
« un noto agente impeiialista » 

II quotai] mo filo egiziano Al 
Mollai rei sottolinei clic il nco 


ung avanzando il noto pie 
testo citile cosiddette « v io 
la/ioni della liegua» (prestili 
ti spostamenti di missili voi 
so il Canale) da palle dell I 
gitto e dell URSS leu seia 
alla numonc fi i i quattro 
« glandi » il t ipptcst litanie 
sovietico avevi proposto die 
l RSS 1 t mu i (a m Bieta 
gita e l'SA 1 incussero pii 
ma del r > novembic un appel 

10 congiunto |x i la npiesa 
dei colloqui u tlx) isiaeliant 
sotto gli auspici dell ONU 
Ma il i ippi ( si litanie amonca 
no ha rospi nto la proposta 

\ll \sscmblei gena die del 
1 ONU prosegue fialtinto il 
diluitilo sul Medio Oliente 

11 ministro degli I sta ì ìsi k 
li ino \l)ba Ehm ha pionun 
ci ilo un discoi s) in cui 
alternando ipoente profferte 
di p ice a violente minacce 
ha ribadito losliliti del suo 
govcn*o u colloqui a meno 
clu 11 gitto non sminUlh il 


pieimer c un nemico gnu ito suo sistema di difesa musili 


11 comandante americano nel Vietnam partecipò alla strage di Chanh Luu 

Abrams coinvolto nei massacri 

Al processo per l'eccidio di Song My, un avvocato difensore ha inoltre accusato l'alto ufficiale di aver voluto 
insabbiare il caso e di aver permesso «deliberatamente» la tortura e l'uccisione di prigionieri sudvietnamiti 


no stati risolti solo a metà » 
come le questioni connesse 
al ìegime \ liutai io il fun 
zionamento delle banche e 
queste carenze — ha ìggiunto 
Ccrvenkov skj — sono la causi 
dell attua’c situazione critici 
caiatteii 7 zata di spinte mila 
7ionistiche da un aumento 
del debito veiso ! estero da 
un inci omento dei prezzi e 
delle spese di investimento e 
di consumo generali notevol 
mente al di sopì a delle leali 
capacita del paese » 

Il relato] e ha chiesto a 
conclusione un piogianimi ui 
gente di stabilizzazione eco 
nomica rivolgendo un appe) 
lo d tutte le oi gani77,d/ioni 
socio economiche del paese 
aftinchc comprondano li ne 
cessita di sacnficaie in una 
celta misuia nel quadro di 
questo piano i loro miei essi 
pai 7 iali 

Franco Petrone 


una ferocia ina edibili II smeli 
<. disti molto pioli ih Imputo e 
stilo r ip to pu poi osmio toi 
unito i moni li suo coipo 
oi i oiu nd munti mutil ito 
♦ « * 

QUI IO ’9 

I i situi/ione usta Usi n 
tutto 1 1 cumloi dove il dit 
t itoie \ la o Unni In pio 
ehm ito h lt-,^1 mu/iak nc*- 
suo i nu n i noi zi i t nini i u 
li sot II dii om infinite chi 
1 ìv ì i/ionc gì ni i ile Rollìi i i 
pilo dui giorni li si ondo 
quanto « si no i fi i ito fi i un 
omm indo comiroMo ih uni 
dee n i di uomini 
Secondo uni voci spu i ì 
iti m il! luti sm libi st U i eli < 
st i m i imbuì di 11 i uhi 
generili la Ibuiziom fi un 
a i to nunu io <1 <k ti i il pii 
t i il voci tut! ivi i non si in 
bi i il i udii) U < ii >n li i n 
u vulo il un i io f in i ni c 
st it i i li ni Ir i i oi ini// mo 
ni h oi provili libi 
1 ini i 1 oi t s)in si ite ilio 
st iti ( pi i son < he sii mn > 
g nelle ic d n ti l>u i ili m 11 u 
oct?i ni i oi sono iti ili utili 
t quist) fitto pon in ini Iute 
molto iti un e »mbi file 
esplodi x H i o ti i lo il» 
t i/iotii di il u ìc pe ison tlil i 
die si oppongo» n icgme 
autoriWno di Xeisco ibina 


dei feddni/m 

Il Icadei dei fut ingiù, li A 
i ifal non ha latto pubbliche 
dichiaiazioni ma 1 Asrocifl/cd 
afflimi die egli si e 
elidilaialo (in pili ilo) « csii e | 
m unente insoddisf itto * del . 
nuovo governo gioì da no Una ■ 
fonte «molto vicina» ai fid 
dopili — citai i d ili \P - h i 
detto «In numerose clpt1 ili 
ambe cc il Limole che la 
situazione possi nuov unente 
esplodete molto picM>v I ile 
tunoic e condiviso in molti 
ambienti egiziani 

Uni piovi evidente della 
indignazione c della prooccu 
pa/ione rne icgnino negli un 
Incuti delli Resistei!/ » pile 
stmese e unti aceiabilc nell i 
decisione eli Ai if it di rocar 
si al Gino pei pi esentile una 
protesta contro 1 ultima mi : 
novi a di ro Hussein ai Radei s 
dell 1 gitto del 1 a I ibia c del 
Sud in che si ì lumi anno m u 
tedi Scopo puncipale del 
«voi lice» — sci ìv e /U \Uiam 

— saia lo studio di misuro 
conci cte (sin/ioni economi 
che contro gli mietessi amo 
rie and) pe t contristile « 1 in 
tensific ì/ione dogli aiuti mi 
litui ì ed economici ameno 
ili ad Isiaele » ruttavi i poi 
che ì tic pie.«i sono gii ulti 
del patto di pire fi a Hussein 
e i gucmghcii che il mese 
scoiso mise fine alla guei i i 
civile in Gioì dama e natii 

i ile die Sadil Gheddafi e Ni 
meni pi elidei anno anche in 
esime la giave decisione di 
Hussein e h protesta della 
Re sisle il/ ì 

Pei quanto nginren la ciò 
naca politica egiziana va re 
gisti ala una ispezione al fron 
te di Suez del piesidentc Si 
dat «Mentre offrono ad Isne 
le aitili militili e matei iati 

— ha detto fi a 1 altro pili indo 
alle truppe — gli USX ceici 
no di accusale la RAU di vio 
laro 1 accorolo del cessate il 
fuoco tale men/ogin e sii 
ta pelò compiei mente sm i 
scheiata » 

Sadat ha csoitato gli uffi 
ciati e i soldati a peife/ionu 
ro la loro propai azione nuli 
taro e ad ossei e sciupi e 
pronti a npiendeie h lotti 
(il cessite il luoeo scade il a 
novembte e non e incoi 1 
coito se saia prolungato) <A\ 
popolo — ha soggiun o — non 
dccetlcia elle ni c< ssazione 
lempoiunci del fuoco diventi 
pei manente menile 1 oggros 
soi e contimi i 1 occupazione 
del tendono egizi ine » Qum 
eh ha sottolineilo che «1 URSS 
muco sta il nostro tnneo 
Tss i ci poige onestamente e 
disinteu ssutumonte nuli po 
litici economie i e militili pei 
rospingcie 1 aggiessionc delle 
foi 70 impei i disk » 

Gli ossei v ite 11 il ( ut o 
inli i pi ciano fi pii ole di Si 
fiat nel senso seguenti 11 
gitto vuole li pia ed c di 
sposto ad accettile il piolun 
gam<nt> del! \ (rogna pii il 
ti i 90 gio ni ni i i coneh/io 
ne clic si di i inizio Ini limili 
te ai colloqui u ilio isi uh i 
m itti u li so li nu finzione 
di lui mg se gli sfii/i pii 
I ipe itilt i di un i ti Ut Hiv i 
dov< sscio f Uhi ( i e ms i di 1 
sìbotìggm di lei \viv e di 
\\ ishmgton 1 I gitto t pimi 
to a li noleggi m anche le 
peggioi i prospettivo 

NI \\ \ ORk 29 

(rii St iti Liuti conkini m 
do o an cullimelo lece liti sin 
tomi gii Udisti ili si mhi ) 
siine i iti con hi iole ile I si 
hot ìgmo dilli missione )u 

Scioperi 
in Argentina 

HI 1 NOS URI S ) 

( ingiù il h 1 noi itoli I i< 
i/u i fii < e ui iti n Ih el c ai 
( in 1 Al A <1 I S Dilli 1 
i nfi ti lo il p ig irne ni i di Ut i 
nu i di s U u o imi ni li i ! 

ìli t 1 ( ip X)gu It \ (l tl ( Il 

„ m n 1 / om s nd u ih di 1 ) k t 
Si erteli io conte uip i ih limite 
lo sciopero rìeu in e unititi «io 
gli ialite ti bupcnou argentini 


slica anlntro i Menile I han 
pai lava sedici nazioni ai i 
be e afncine pi est ut ivano 
un progetto eh usolu/iono ch< 
chiede 1 immedi ila e intorni] 


Il min silo degli Lsten Mo 
ro h i colobi ito ne 1 la sola de 
gì (>n/i e ( um/i in C irrwjai 
doglio U venlicmqutnn de delle 
N uioni Unite 

Nel suo disioi so Moro ha w 
I coi da lo «1 Giungere dille ro 
vino della guerra di una or 
g ini/Zxi /-ione elio esprime il co 
munì destino dell umanità ed 
alio mi la legge di giustizia 
di oidine e di piec sulla quale 
devo fot elusi la convivenza »o 
enfi i lucilo mondiale * 

Pin ncoifianfio che esistono 
dei limiti posti alla aiilontA ed 
oih efficacia fidi oi gam/zario 
ne il ministro degli Lslen ha 
ìlToimito che ciò non giustifica 
quel senso * di delusione e di 
sfidile li mi tonfi onti de) 
IONI che talvolta si listoni ri 
nd opinione pubblica *1 prln 
cipi die furono posti alla baie 
(•che \ i/iom Lmt< ha tiro 
seguito Molo iostano validi 
ancora oggi Qu ili che lassano 
ofcseto gli svi lupi» futui) dello 
otg imz/a/ion< « le ufoinic di 
curatine s'iuttuivde e funzio 
nde che si potranno attuare 
pet migliorili i non si pototh 
<h< piotedeu sudi sti ifia trac 
enti dalla cuti di Sin Tran 
osco » 

Dopo a\ ei i u <>i d do ohe « di 
fronte alla prospettivo di una 
giunsi niKkaie non vi ( altra 
dt< in divi che quella di uno 
politici Insita sulla difesi at 
tiv i c perni me nte dilli pace e 
sull) solu/ onc mgo/Hta di 
ogni conti enei su » Moro Iva ri 
U v do che nell ambito dello 
i/ione deh Osi < indie Mai 
iopi aspit ì i diventili, un mio 
\o efficace centi > di po 4 eu l**i 
contnbuiro il) <x|in ibi io delie 


/innata npiesi della missione potenze ed al iologo ulema 
Jainng * /tonile.» 

« E' rinato Poster Dulles? » 

PRAVDA: GLI USA 
SULLA VIA DELLA 
«GUERRA FREDDA» 

Nixon sia abbandonando la famosa « era delle trai 
falive » per sostituirla con « l'era del confronto » 


Dalla nostra redazione 

MOS( \ 21 

Li pollini estei t illude de 
gli Stili Liuti e iggctto oggi 
di uni sonila m< lisi da pu 
(c doli) Piai da 

Piu scn/i nf olirsi tsphci 
Limi ite ne n lochiti incontro 
di Gromiko e \i\on ne di mi 
/io - fissilo pu ì pi ossuuo 2 
novombro i Vienili — dell ì ter 
zi fase delli tnt itive USX 
LRixS pei li ndu/iHK delle il 
mi sliilegirbo oigino del 
PLUS confnmi eie linispn 
mento m coi so d Ma pollile i 
oste) i imene un s i aggiav in 
do sciupìi di pulì ippoiti fi i 
\\islungton e Mosca Queste giu 
di/io e contornilo in un aiti 
colo di ) Ivlov m cui si n 
levi elio li famosa « ci ì delle 
ti illative v piomos.a da Nixon 
viene sciupic piu cluiiamenle 
sostituti con una nuova «eia 
del confi omo» 

«I muto John I ostei Dii) 
Ics > > si < Imxie i\ gioì n de 
(1 fitti mostnn) cIk XX islnng 
lon t se mpit piu incline i ten 
tiro li foit iti i s fili sii ida s< i 
v >los i c pei )los i d< 111 gm i 
i i li ecidi I o tende n/e di biM 
in tulle o q usi tutti lo dici) \ 
i j om dei iespon*-dilli unni 
cini sono in completo con'i roto 
con 1 apjx Ilo di Nixon » (1 appi 1 

10 conte nulo nel disroiso pio 
mnento di ONU <h( invilivi 
id uni pie tu i compii /ione li ) 
Stili Liuti e Linone Sovietici) 
Non < prosilo gonio senza che 
espone ti ime io un se ne sii 
no usciti con nuove fintisi) 
(he invenzioni contro 1 Unione 
Soviet (i m vide Momenti negli 
ambienti influenti 'umnom si 
st i In oi indo melo he mu lite ìd 
unì lev sono de Ih politici osk 
n amiuu un militimelo m di 
scnssionc ciò die eia stilo ot 
tenuto nc i li ultimi 1 ) inni s 

1 11 gl ts(inpi di qmsto mo 
vo coi so dd ì poi t e i stillini 
tonsi i Piai da oli in i diro 
fi n) i u io di 1!< \ e ( lue tosi sui 

11 uro di fulne i nu coi 
t i il dei ilesi s<k d t 1 ìl, 
gì ìv a i d li pio n md i a iti 
s >\ k (u i 1 onsol I u si di 1 
[Xisi/ion d eh si I un h po 
li \ !< 1 ktoncnl 

\ d e c li / i (i i da s 
tnt ì so o di imi ih onie d 
masti i < > che i n \ ( mito c st i 
ìv v» in ndo s ihot ij-Uo i( Ile |uo 
ixxstc di pi ( pu ludx rii i 
tu > de uh St iti L n ti digli in 
< ) iti qu idi ìpro liti x i fi XIed o 
Oiu nti i u m ht in id 1 si it 
li im/iiUvt pu ho Ciro gli 
s infili onuiH m d I Ovest 
in mo nltm/imonto Ir ! le bis) 
mitili i < ro t pisidio de 1 
Il levi» i 

Dop ) n i i toui ì o he 1 1 li 

IH ) 1 i uni li (111 i i. i 

st it i bill u i una voti e dì 
m >i is mi nte ii otto ì uu u o 
n Ili li la o h li le ìfk i 
m indo he dii Iti’ ìd ogu i 
mo i lo i mib ito i fnoie i 1 
so i tu > li in lu ( h t i n 
st > pi m i o pii i > i cli t< i 
1 1 io ti i ii ti un 1 uni liti 
tu i 1 Vi lì 1 st \ ti utut t i 
I ì g i il ì 1 Ili 1 > mni bit 
no n i t i il ì 

S ili 1 le ) spi 1 li 1 M IH l il 
imene un t un i ì •> ogg li / i < 

1 a t> pi c i ìd ) il te ut it \ 1 e mi 
pinti di < iti oig ni anie i i mi 
di repLcire au nota di pio 


testi inviata dall Unione Sovie 
tiea al governo di Uaslungtoi 
Il giornale scine che le muiac 
c" ahi sicurezza dei popoli e 
dii reciproci fiducii f a gh 
Stili nascono puma di ludo da) 
li piescn/i di stimila basi mi 
htflii e spionistiche imene ano 
in tutti ì continenti Nel sud est 
asntico seme I gioinde ìe 
broi USX sono i «focolai della 
Fucin di ìggiessione » menile 
m liti e paiti del mondo come 
nella REI m Udii e m lui 
chn — come dimostro ciò che 
ò avi «luto nei gioì ni dell ir 
grossume il I ibino c piu rotcn 
temente dui iute li elisi in Gioì 
dinn — sono pnttafoime pei 
) intendilo iggressivo e «stro 
menti di mtei venti militari al 
1 interno stesso de» paesi ospi 
t mti » 
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